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NULLA OSTA DEL PARLAMENTO ALLA MISSIONE DELLE NAVI ITALIANE 


Partono i cacciamine 
destinati al Mar Rosso 


Illustrati da Andreotti e Spadolini gli scopi e i limiti della spedizione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Le navi italiane 
possono partire verso il Mar 
Rosso. Ieri il ministro degli 
esteri Andreotti e della difesa 
Spadolini hanno illustrato al- 
le commissioni difesa e esteri 
della Camera e del Senato gli 
aspetti dell'intervento italia- 
no. I due ministri hanno riba- 
dito che l’importanza del Ca- 
nale di Suez per i traffici com- 
merciali è tale che l’Italia non 
può sottrarsi alla richiesta del 
governo egiziano. Le nostre 
navi resteranno nelle acque 
territoriali egiziane e non fa- 
ranno parte di alcun coordi- 
namento internazionale. 

Il ministro Andreotti ha sot- 
tolineato l’urgenza di aderire 
senza indugi alla richiesta egi- 
ziana, ma -ha' aggiunto che 
sarebbe opportuno allargare 
ad altri paesi la collaborazio- 
ne nel drenaggio, «tanto più 
che almeno Grecia ed Olanda 
hanno già manifestato dispo- 
nibilità in tal senso». 

Il ministro degli esteri ha 
smentito la possibilità di 
ricreare le condizioni del Li- 
bano. Non vi:sarà perciò nes- 
suna forza multinazionale, in 
quanto l'Egitto si'è rivolto ai 


| governi che riteneva più inte- . 


ressati al libero traffico per il 
Canale: il problema è «aderire 
ad una richiesta rivoltaci in 
via bilaterale ida un paese 
amico». 

Parlando della situazione in 
Medio Oriente ha annunciato 
che in settembre si recherà in 
Arabia Saudita e Giordania, 
mentre a New York, in occa- 
sione della prossima assem- 


blea generale ‘dell'Onu, An- 
dreotti intende incontrare il 
ministro degli esteri del nuo- 
vo governo israeliano. In Egit- 
to invece, oltre ad Andreotti, 
si recherà il presidente del 
Consiglio Craxi in visita ufft- 
ciale. 3 

Andreotti ha sollecitato il 
governo ‘egiziano a premere 
verso l’Onu per un coinvolgi- 
mento delle. Nazioni Unite. 
Qualora però l'Egitto. non 
dovesse rispondere a queste 
sollecitazioni, Andreotti ha 
avvertito che il governo italia- 


no sarebbe costretto a riesa- 
minare la situazione. 

«Non andiamo a mostrare 
— ha detto Spadolini — la 
bandiera italiana a nessuno» 
e non andiamo alla ricerca di 
«orizzonti di gloria», non ab- 


biamo bisogno, ha detto anco- 


ra il ministro della difesa, «di 
esibizioni militari, ma non 
possiamo tirarci indietro una 
volta che è stato richiesto da 
una nazione amica il nostro 
intervento, non per fare una 
guerra ma per ristabilire con- 
dizioni di ‘sicurezza su una 


‘Sono italiane le mine? 


ROMA — Alcune dichiarazioni attribuite ad un alto ufficia- 


le del Cairo e riportate dall'agenzia «Mea» 


sul fatto. che 


sarebbero ormai confermati i sospetti egiziani su responsabilità / 
libiche nella posa delle mine nel Mar Rosso non hanno finora 
trovato alcuna conferma alla Farnesina. Al ministero: degli 
esteri — si afferma — mancano riscontri e non si è saputo nulla 
di nuovo da parte egiziana con, cui sono in corso..intensi 


contatti. 


Per quanto riguarda altre affermazioni dell'alto ufficiale 
egiziano; peraltro ‘anonimo, ‘riportate dalla. «Mea», che si 
riferiscono in particolare all'ipotesi che le mine possano essere. 
di' fabbricazione italiana, le valutazioni. prevalenti negli am- 
bienti diplomatici italiani sono che è ben vero che l’Italia è un 
paese che produce mine e che le vende, ma è. anche vero chetali 
vendite avvengono con regolari licenze di esportazione sottopo- 
ste al vaglio e al. controllo di uno speciale comitato. 

— Tali ordigni — come altri tipi di arma — non vengono 


venduti a paesi dove vi siano conflitti in atto o potenziali e ogni , 


cautela viene adottata circa la destinazione finale del materiale 
bellico esportato. Ciò non esclude tuttavia che nel complesso e 
rigoroso procedimento possano verificarsi «aggiramenti». 
Comunque, anche per quanto riguarda l'ipotesi che nel Mar 
Rosso siano state seminate mine di fabbricazione italiana alla 
Farnesina manca qualunque tipo di riscontro e le notizie 
giornalistiche provenienti dal Cairo provocano per ora solo un 
cauto «no comment» in attesa di Informazioni più dettagliate. 


- La posizione dei partiti 


rotta che è stata insidiata da | 


terremoti senza nome e senza 
bandiera». 

Il ministro della difesa ha 
sottolineato che i cacciamine 
avranno finalità esclusiva- 
mente difensive e ai coman- 
dati saranno impartite severe 
disposizioni per serbare in ca- 
so di conflitti locali, l'assoluta 
neutralità. La spedizione ita- 
liana, i tre cacciamine Casta- 
gno, Frassino e Loto e la nave 
appoggio Cavezzale, impe- 
gnerà circa 290 uomini. La 
zona affidata agli italiani 
comprende il tratto del Cana- 
le di Suez che va dal grande 
lago Amaro allo sbocco Sud 
del Canale. 

Nel corso della discussione i 
cinque partiti di governo han- 
no espresso il proprio consen- 
so per l’iniziative del governo. 
«Cautela e pruderiza — ha 
detto.il democristiano Colom- 
bo non possono coincidere 
con la non assunzione! di re- 
sponsabilità». Il vice segreta- 
rio Martelli considera un atto 
di buon governo l'intervento 
italiano. f 

Il segretario del Msi, Almi- 
rante, favorevole all’interven- 
to in Mar Rosso, ha criticato il 
governo, invece, per non aver 
convocato il Parlamento. Cri- 
tici i comunisti, il Pdup, Dpei 
radicali. 

Ieri, intanto, come previsto, 
il presidente del consiglio 
Craxi si è messo in contatto 
con il Capo dello Stato, Perti- 
ni, a cui ha illustrato le moda- 


lità di attuazione del nostro . 


intervento nel ‘Mar Rosso. 
Giuseppe Sanzotta 


| DAL PRIMO SETTEMBRE TARIFFE PIÙ CARE PER LO «SCATTO» DEI MASSIMALI 


Aumenteranno del 5% 


ROMA — Dal 1.0 settembre 
assicurare l'automobile per la 
responsabilità. civile costerà 
mediamente il 5 per cento in 
più, corrispondente — a 
seconda del tipo di auto — da 
un massimo di 47.000 lire a un 
minimo di 2500 lire. . “ 

Su ‘proposta del ministro 
dell'industria Altissimo ver- 
ranno infatti aumentati i mas- 
simali di garanzia per l’assicu- 
razione obbligatoria, in ade- 
guamento alle direttive Cee 
concernente il.riavvicinamen- 
to alle legislazioni degli stati 
membri in materia di assicu- 
razioni della responsabilità 
civile. Il rincaro riguarderà 
anche gli altri mezzi soggetti 
all’assicurazione Re, come i 
motoveicoli, gli autobus, i Tir, 
le imbarcazioni. 

L'incremento massimo da 
pagare — stimato in ambienti 
assicurativi in 47.000 lire — 
toccherebbe al proprietario di 
una vettura da gran turismo 
che ha provocato molti danni 
e quindi è inserito nella cate- 
goria peggiore del «malus»; il 
minimo di 2500 lire, invece, lo 
pagherà il proprietario di una 
utilitaria che non ha mai cau- 
sato danni. Dunque, la cifra 
media da versare dovrebbe 
aggirarsi sulle 10.000 lire. 

Le compagnie, comunque, 
hanno fatto sapere che non 
chiederanno subito la diffe- 
renza, ma attenderanno il rin- 
novo della polizza per incas- 
sare i nuovi premi più gli arre- 
trati. 

Ecco infine i nuovi massi- 
mali, secondo quanto precisa 
| un comunicato del ministero 


v 


dell'Industria, previsti per le 
varie categorie di veicoli. 

a) Per gli autobus a uso 
privato, la somma assicurata 
non può essere inferiore a lire 
500.000.000 per ogni sinistro, 
con il limite di 40.000.000. per 
le cose e gli animali; a lire 
100.000.000, per ogni persona 
danneggiata. 

b) - Per le motocarrozzette 


‘da noleggio o a uso pubblico, 


la somma assicurata non può 
essere inferiore a lire 
300.000.000. per ogni sinistro; 
con il limite di 30.000.000 per 
le cose e gli animali; a lire 


100.000.000 per ogni persona 
danneggiata. : 

©) - Per gli autoveicoli da 
noleggio o a uso pubblico, i 
filoveicoli e i rimorchi desti 
nati al trasporto di persone, 
nonché per gli autocarri adi- 
biti eccezionalmente al tra- 
sporto di persone, la somma 
assicurata non può essere 
inferiore a lire 300.000.000 per 
ogni sinistro, con il limite di 
30.000.000 per le cose e gli; 
animali, per i veicoli con un 
numero di posti non superiore 
‘a nove; a lire 750.000.000 per 
ogni. sinistro, con il limite di 


‘Porti: 324 miliardi 


ROMA — Lo Stato erogherà altri 324 miliardi di lire per: 
fronteggiare la crisi dei porti italiani: la «Gazzetta Ufficiale» di 
lunedì ha infatti pubblicato la legge che modifica alcuni 
provvedimenti precedenti per fronteggiare la situazione. dei 
porti. Conla nuova legge lo Stato si accolla un onere complessi- 
vo di 324 miliardi di lire, 77 miliardi dei quali per il 1984, 121 
miliardi per il ‘1985 e 126 miliardi per. il 1986. 


"Tra le altre modifiche di maggior rilievo, quella che 
aumenta. il numero dei lavoratori e degli impiegati delle 
compagnie da pensionare anticipatamente da 3500 a 3850. La 
nuova legge dispone anche che gli enti portuali, le aziende dei 
mezzi meccanici e il fondo: di gestione istituti contrattuali 
lavoratori portuali possano stipulare mutui con garanzia dello 
Stato non soltanto con istituti di credito di diritto pubblico, ma 
anche di carattere privato, per la copertura finanziaria delle 
operazioni di prepensionamento. 


Si avvicina intanto un'importante scadenza per i lavoratori 
sidérurgici che, avendo raggiunto i 50\anni di età, vogliono 


andare in pensione anticipata in base alla legge 193 dello scorso | 


31 maggio, che ha introdotto norme speciali per la razionalizza- 
zione del settore siderurgico. Entro il prossimo 4 settembre 
costoro, ove siano stati licenziati per riduzione di personale o 
per cessazione dell'impresa dopo il l.o gennaio del 1981, 
dovranno presentare domanda di pensionamento. 


MENTRE SCATTA LA COPPA ITALIA E L'OCCHIO È RIVOLTO AGLI INCASSI 


Serie A, promesse a valanga 
Quanto a mantenerle, si vedrà 


Diego Maradona, la «stella» più attesa del campionato © 


‘nenza fino all’inizio del cam-- 


È finito il. preprologo, 
comincia ‘il prologo. Questa 
sera si accendono attorno ai 
campi di calcio le lucì della 
Coppa Italia. Non è ancora il 


campionato, ma è meglio di ‘ 


niente; o dî quel «campionato 
d'agosto», funesto termine 
che ha trasformato d'incanto 
in surrogati di eventi sportivi 
le oneste. sgambature di gio- 
catori ancora in rodaggio. 

In effetti il cartellone non 
propone scontri col brivido: le 
squadre di A sela vedono con 
formazioni cadette, e com- 
paiono in calendario compa- 
gini non proprio famosissime, 
come Francavilla o Casarano 
(gran compulsazioni di alma- 
nacchi: si scriveranno il {e) 
«la»?). 


Più che altro sarà un col- . 


laudo degli umori del pubbli- 
co. Perché almeno questo, il 


cosiddetto campionato d’ago- . 


sto ha însegnato: che i cento- 
ini':sono sempre più difficili da 
piazzare. Con l’emerita ecce- 
zione di Napoli/Maradona 
(che. ripete l’effetto Udinese/ 


.| Zico dello scorso anno), le 


amichevoli hanno dato esiti 
economici e di pubblico delu- 
denti per î presidenti, racca- 
priccianti per i tesorieri. 

Stasera vedremo se il pub- 
blico considera la Coppa Ita- 
lia calcio vero, 0 se è disposto 
a sopportare le crisi di asti- 


pionato. E dire che mai come 


quest'anno il calcio ha offerto 
squadre che promettono di 
essere protagoniste. 

La Juve perché ha vinto, ed 
è sempre la stessa, La Roma 
perché deve vendicarsi. L'In- 
ter perché ha Rummenigge. 
Non parliamo del Napoli di 
Sua Maestà. L'Udinese è 
come se avesse. ricomprato 
Zico. La Fiorentina ha Socra- 
tes che pensa per tutti. E non 
bisogna dimenticare il Vero- 
na, che se ne sta zîtto zitto, ma 
che quest'anno ha due stra- 
niîeri veri e vispi e non due 
‘panchinari. 

Devono, promettere, perché 
le campagne abbonamenti. s0- 
no ancora aperte, e ove sian 
chiuse bisogna assicurare i 
pienoni delle prime giornate. 
E la contraddizione nella 
quale si dibatte il campionato 
più ricco del mondo: per reg- 
gersì (e reggere sulle sue spal 
le, via schedina, l’intero movi- 
mento sportivo ‘italiano) deve 
promettere sempre di più. 

Tutto ciò mette în una situa- 


Le pagine 
rievocative: 
OGGI 


l’ultimo 
bombardamento 
su Hanoi 


zione ben imbarazzante alle- 
natori e preparatori atletici. 
Consultate chiunque sia nel 
ramo: vi spiegherà che una 
squadra sfavillante ad dgosto 
è la scorciatoia più sicura per 
assicurarsi una'fusione gene- 
ralizzata al primo sole di mar- 
zo-aprile. Guardate quel vec- 
chio saggio ‘di Liedholm: il 
suo Milan di quest'anno; come 
la sua Roma degli anni passa- 
ti, pratica un precampionato 
‘pressoché disastroso. 

Ma non tutti gli allenatori 
hanno il carisma dello svede- 
se. Sîcché gli altri sitrovano a 
dover scegliere:-far contenti 
tifosi e dirigenti, rischiando di 
naufragare a primavera, 0 fa: 
te il proprio lavoro, compro- 
mettendo le casse sociali. 

Peraltro, calcio vero 0 no, la 
Coppa Italia è ancora perio- 
do di collaudì. E molti difen- 
sori collauderanno quella che 
sembra una moda. generaliz- 
zata, il gioco, a zona. Terzini 
tirati \su con -il mandato di 
azzannare attaccanti per tut- 
to îl campo, secondo îl model- 
lo Gentile, sono costretti a. 
riciclarsi in tutta fretta, a im: 
parare le equidistanze, a deci 
dere sul momento se quell’av- 
versario si dirige verso la 20- 
na loro 0 verso quella del 
vicino di banco: La gente del 
calcio guadagna più di noi, 
questo è vero: ma non'invidia- 
teli, hanno i loro problemi. 

(RICA 


SOSPESE PER ORA LE 50 LIRE IN PIU? 
E il Cip contesta 
il «caro-schedina» 


ROMA — L’aumento della schedina del 
Totocalcio potrebbe essere sospeso per dare 
modo al Cip di esprimere il proprio parere 
sugli effetti che questo avrebbe sul tasso 
d'inflazione. Sarebbe questa la soluzione per 
ovviare alla possibile illegittimità del decreto 
di aumento della schedina che starebbe emer- 
gendo al ministero dell'industria e a quello 


delle finanze. 7 


Una decisione definitiva potrebbe essere 
presa domani, al rientro del ministro delle 
finanze, Visentini. La sospensione del decreto 
potrebbe essere decisa — si dice al ministero 
delle finanze — se non prevarrà la tesi del Coni 
secondo la quale la schedina del totocalcio 
non è compresa tra i beni e servizi soggetti al 


parere preventivo del Cip. 


Al Cip contestano, invece, questa posizione 
(sarebbe intervenuto lo stesso ministro dell’in- 
dustria Altissimo, attualmente in vacanza, per 
sollecitare un chiarimento della vicenda). 

Secondo gli esperti del Cip, infatti, la schedi- 
na del ‘Totocalcio rientra tra i prodotti nel 
paniere della scala mobile e, comunque, in 
base a quanto disposto dal decreto-legge sulla 


CONCORSO 


le assicurazioni auto 


La Rc costerà da un minimo di 2500 lire a un massimo di 47 mila lire in più 


40.000.000 per le cose e gli 
‘animali, per i veicoli ‘con un 
numero di posti superiore a 
nove; a lire 100.000.000 per 
ogni persona danneggiata. 

d) - Per gli autoveicoli, filo- 
veicoli e rimorchi per traspor- 
to di cose, per trasporto pro- 
miscuo di persone e di cose, 
per uso Speciale e per traspor- 
ti specifici, la somma. assicu- 
rata non può essere inferiore a 
lire 300.000.000 per ogni sini- 
stro, con il limite di 30.000.000 
per le cose e gli animali; a lire 
100.000.000 per ogni persona 
danneggiata. 

‘e) - Per i trattori stradali, i 
‘carrelli e le macchine opera- 
trici, lasomma assicurata non 
può essere inferiore a lire 
300.000.000 per ogni sinistro, 
con il limite di'30.000.000 per 
le cose e gli animali; a lire 
100.000.000 per ogni persona. 

Î) - Per i motoscafi e le 
imbareazioni a motore adibiti 
a servizio pubblico, la somma 
assicurata non può essere 
inferiore a lire 300.000.000 per 
ogni sinistro, se. trattasi di 
veicoli. con numero di posti 
non superiori a venti; a lire 
450.000.000 per ogni sinistro 
se trattasi di veicoli con nu- 
‘mero di posti superiori a ven- 
ti; a lire 100.000.000 per ogni 
persona danneggiata. 

g) - Per l’assicurazione pre» 
vista all'art. 3 della legge per 
gare e competizioni di qual. 
siasi genere, la somma assicu- 
rata non può essere inferiore a 
lire 1.000.000.000 per ogni sini- 
stro, con il limite di lire 
100.000.000 per le cose e gli 
animali; a lire 100.000.000 per 
ogni persona danneggiata: 


COMITATO OLIMPICO 
NAZIONALE ITALIANO 


1| Arezzo Perugia 
Udinese 


3] Bologna Spal 


TRE FERITI SONO IL BILANCIO FORTUNATAMENTE NON GRAVE DI UNA DRAMMATICA NOTTE 


A Cividale folle SI barrica in casa e spara Arresti domiciliari 


UDINE — Un folle, Renato 
Barbiani, 29‘anni, barricatosi 
nella sua casa di Cividale'alle 
21 di lunedì, dopo aver ferito, 
per fortuna non gravemente, 
il suo medico e un brigadiere 
dei carabinieri che volevano 
convincerlo a farsi ricoverare 
in ospedale, sparando contro 
di loro due colpi con il fucile 
da caccia, solo ieri mattina 
poco dopo le 7 sì è arreso alle 
forze dell’ordine. Non senza 
aver prima sparato, nel corso 
della notte, contro carabinieri 
é agenti di polizia accorsi in 
forze e aver sventato un'ora 
‘prima della «resa» un tentati 
vo delle forze dell'ordine di 
sorprenderlo, in un momento 
di stanchezza. 

Accortosi di, quanto stava 
accadendo, ha sparato contro 
i militi respingendo il loro «at- 
tacco»: da quel momento la 
casa che aveva eretto a forti- 
no è stata letteralmente bom- 
bardata dal lancio delle bom- 
be lacrimogene. Ma forse più 
che per l’effetto delle bombe 


l’uomo ha avuto un attimo di 
smarrimento, probabilmente 
rinsavendo, alla vista del san- 
gue che gli scorreva lungo il 
volto. 

A sua volta infatti è rimasto 
ferito, molto probabilmente 
dalle schegge di vetro e di 
pietra provocate da un colpo 
indirizzato a scopo intimida- 
torio contro il cornicione della 
finestra dietro la quale si tro- 


vava: ha riportato ferite al. 


volto, al collo e alla mano 
sinistra, con ritenzione di 
frammenti di vetro e di pietra 
appunto. Il medico, la dotto- 
ressa Maria Paola Battocletti, 
è stata colpita a un piede, il 
brigadiere dei carabinieri Lu- 
ciano Raffaelli, al braccio de- 
stro e a una gamba, con una 
scheggia di striscio alla 
fronte. 

Tutta Cividale, ein partico- 
lare Ja. zona teatro del dram- 
ima di cui in molti paventava: 
no un esito tragico, è stata 
sotto choc tutta la notte: «Ab- 
biamo, trascorso, una notte 


davvero d’inferno — racconta- 
no ‘Elvira e Mario Vergendo, 
vicini di casa del folle. 

Renato Barbiani, ex dipen- 
dente delle Officine Danieli di 
‘Buttrio, aveva cominciato a 
dare segni di squilibrio circa 
‘un anno fa, ed era entrato in 
cura dal dott. Campanella, 
dell’ospedale psichiatrico, 
senza peraltro seguirne le pre- 
scrizioni. Poi la situazione è 
precipitata: agli inizi di feb- 
braio Renato Barbiani ha cac- 
ciato dal proprio apparta- 
mento la moglie, Nilda Miani, 
con la figlioletta Federica di 
appena un mese e mezzo, e 
dall’appartamento accanto il 
fratello Franco, scapolo. Due 
mesi fa circa è stato licenziato 
dalla Danieli, dove è occupato 
anche Franco. 

Lunedì mattina la solita 
banale causa scatenante. Gli 
operai dell'Enel che gli tolgo- 
no l'erogazione della: corrente 
elettrica per il mancato paga- 
‘mento della bolletta. Barbia- 
ni rimugina tutto il giorno, 


quando viene sera non ci... 
vede proprio più, nel senso 
che la luce non si accende e 
che esce di senno. Divelto un 
pezzo del tetto cerca di allac- 
ciare i propri fili della corren- 
te elettrica a quelli dei vicini 
senza riuscirci. 

Conoscendo le sue stranez- 
ze e sentendo rumori crescen- 
ti provenienti dalla sua abita- 
zione, qualcuno avvisa il fra- 
tello e lo zio, ma ormai è 
cominciato il dramma. Terto- 
rizzato dall’idea di finire al 
«manicomio», diffida i parenti 
dall’avvicinarsi perché ‘altri- 
menti avrebbe sparato: spara 
per davvero alla dottoressa e 
al brigadiere che cercano di 
convincerlo. 

A quel punto cominciano 
ad affluire in zona decine e 
decine, di carabinieri e poli- 
ziotti, compresi alcuni tiratori 
scelti che circondano la zona, 
e coni quali nella notte il folle 
scambiera dei colpi. Non cede 
neppure agli inviti del sostitù- 
to procuratore della Repub- 


Renato Barbianî 


blica di Udine, Tosel, del que- 
store Savastano, del coman- 
dante del gruppo carabinieri 
ten. col. Santini. 

Le forze dell'ordine confida- 
no in un momento di stan- 
chezza del folle, ma invano. 


Alle 6 di ieri mattina il aa 
tivo di sortita da parte di un 
drappello di carabinieri e.poli- 
ziotti, 


che vengono però 
respinti. Allora si ricorre alle 


' bombe lacrimogene, svariate 


decine, lanciate a mano, coni 
Fal e con il «tromboncino». 
Dapprima alcuni candelotti 
vengono lanciati dal lucer- 
naio, ma solo dopo lo sfonda- 
mento del solaio da parte dei 
vigili del fuoco la manovra. ha 
effetto, 


' Il Barbiani apre un attimo 
serrande e finestre per far 
uscire il lacrimogeno, e a que- 
sto punto si inizia la. grag- 
gnuola di candelotti attraver- 
so l’improvvisato varco che 
prosegue a finestre chiuse e 
che finalmente ha effetto met- 
tendo fine al drammatico epi- 
sodio. Senza più opporre resi- 
stenza, il Barbiani viene av- 
viato per il ricovero al reparto. 
di psichiatria dell’ospedale ci- 
vile di Udine. È 


Giorgio Verbi | 


) 


contingenza, avrebbe richiesto il parere «pre- 
ventivo e vincolante» del Cip. Al Coni rispon- 
dono che il decreto che ha aumentato la 
schedina è stato firmato da quattro ministri 
(Visentini, Goria, Pandolfi e Lagorio) e che è 
quindi pienamente legittimo. 

L'aumento da 300 a 350 lire della posta. 
unitaria di gioco dei concorsi pronostici /Toto- 
calcio, Enalotto e Totip è stato deciso con un 
decreto interministeriale del 30 giugno scorso 
(firmato quando il decreto-legge sulla contin- 
genza ‘e sulle tariffe era già stato convertito.in 
legge dal Parlamento), pubblicato sulla «Gaz- 
zetta ufficiale» del 14 luglio. 

Poiché l'aumento riguarda i concorsi dél 25 
agosto per l’Enalotto ‘e del 26 agosto per 
Totocalcio e Totip, già da lunedì il costo della 
‘giocata è aumentato di 50 lire, 

Secondo il ministero dell'industria, l’aumen- 
to della schedina avrebbe dovuto essere sotto- 
posto al preventivo parere del Cip perla sua 
incidenza sull’indice del costo della vitae, 
comunque, perché la legge vincola ogni 
aumento deciso da amministrazioni dello sta- 
to ad un suo preventivo parere. 


|per Giuliano Naria 


Il presunto brigatista rosso genovese Giuliano 
Naria potrà godere degli arresti domiciliari, ma non 
potrà ritornare in libertà in quanto è in corso un 
procedimento per la rivolta nel carcere di Trani. 

Frattanto, in base alla nuova legge sulla custodia 
cautelare, ha ottenuto la libertà provvisoria l’«auto- 
nomo» del «7 aprile» Dalmaviva. 
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Dallas verso il «clow 
Polemiche con Mosca 


Mentre ‘la convenzione repubblicana di Dallas 
prosegue nell’attesa del momento focale dell’investi- 
tura di Reagan e Bush, l’attenzione degli osservatori 
si concentra sui risvolti internazionali, 


I feroci attacchi all’Urss, in primo luogo quello 
lanciato dall’ambasciatrice all'Onu, Jeane Kirkpa- 
trick, hanno destato l’'irata replica di Mosca. Il 
segretario di stato Shultz ha peraltro precisato che 
conPUrss bisogna comunque negoziare. Negli Esteri 


Abolire 

gli esami 

di settembre? 
Meglio di no: 
ecco perché 


Non s'è ancora spenta l’eco 
delle polemiche sugli esami di 
maturità da poco conclusi e 
giù si torna a parlare di esa- 
mi, questa volta dei prossimi 
esami di riparazione di set- 
tembre. I giornali hanno cal- 
colato quanti miliardì sono 
stati 0 saranno spesi dalle 
famiglie per le lezioni private. 
A Milano, per esempio, si par- 
la di 30-35 mila lire per un’ora» 
di lezione; abbastanza meno 
si paga presso uno dei vari 
istituti privati che organizza- 
no espressamente (sono pub- 
blicizzati anche sulle «pagine 
gialle» ‘degli elenchi telefoni- 
ci) corsi estivi di riparazione 
o di recupero. D'altro lato 
compaiono i primi interventi 
di politici tuttofare. forse in 
cerca. dî popolarità, che defi- 
niscono questi esami «archeo- 
logicî» e ne richiedono la sop- 
‘pressione con la riforma della 
secondaria ora all'esame del 
Senato. 

Tutti discorsi, come è facile 
dimostrare, all'insegna della 
più banale superficialità. Cì 
sono stati negli ultimi anni 
oltre' cinquecentomila riman- 
dati, e quest'anno (stando alle 
‘prime notizie) ce ne saranno 
anche di più. Che cosa voglia 
mo farne? Non si sopprime 
un'epidemia d'influenza dî 
chiarando per legge che l’in- 
fluenza non c'è e che tutti 
sono sani'come pesci: sappia- 
mo bene come andò a don 
Ferrante, che con i'suoi ragio- 
namenti s'era persuaso di 
non avere la peste e morì 
prendendosela con. le stelle. 
Qualcuno pensa ingenuamen- 
te che un solo artîcolo di legge 
possa passare su questi esami 
un colpo di spugna e conside- 
rare promossi a giugno tutti 
gli attuali rimandati? La 
‘scuola precipiterebbe in un 
abisso senza fondo. Altrì so- 
gnano forse la restaurazione 
di un rigore stile anni Venti o 
Trenta con il venti o trenta 
per cento di bocciati costretti 
a ripetere l’anno? 

S’intende bene, non conte- 
stiamo affatto che le lezioni 
private costino quel che co- 
stano, anche se i prezzi varia- 
noda una città all'altra: sei 
professori fanno lezione, il lo- 
ro è un lavoro che dev'essere 
retribuito: l’operaio è degno 
della sua mercede, si legge nel 
Vangelo di San Luca. Cì sa- 
rebbe naturalmente la via 
giusta, sulla quale insistiamo 
da tanti anni, che cioè in 
scuola si prenda cura, fin dal 
primo trimestre, di tutti quegli 
alunni che nelle periodiche 
riunioni deì consigli dì classe 
siano giudicati, per questa.0. 
quella materia, non in grado 
di ‘proseguire con profitto i 
loro studi. Basterebbe impie- 
gare înon pochi insegnanti di 
ruolo «soprannumerari», che 
oggî sono in servizio senza 
avere una classe propria, e 
affidar loro, entro l'orario set- 
timanale cuì sono tenuti, op- 
portuni corsi di-«recupero» 
aperti nel pomeriggio e conti- 
nuati (salvaguardando, ov- 
viamente, î diritti alle ferie di 
ciascuno) anche dopo la fine 
delle lezioni e prima della loro 
ripresa a settembre. Così 
facendo sì verrebbe anche în- 
contro a quelle famiglie per le 
quali mandare uno o due fi- 
glioli a ripetizione durante 
l’anno o în estate costituisce 
una.non piccola spesa. 

Ma torniamo agli esami di 
riparazione. Un giovane fra î 


\ Ideil9anni, quanti ne hanno 


quelli che frequentano una 
scuola secondaria superiore 
(nella scuola elementare e 
‘media non vi sono più esami 
di riparazione da vari anni), 
può avere cento ragioni per 
giustificare alcune deficienze 
în questa o quella materia: 


una malattia, un’incompren- > 


sione con qualche insegnante, 
una certa «allergia» per qual- 
che insegnamento, un. cam- 
biamento di scuola durante 
l’anno, e così via. Che faccia- 
mo? Passar sopra a queste 
deficienze e @ queste lacune 
dichiarando tutti promossi 
sarebbe un rinunziare all’ope- 
ra educativa e «formativa» 
della scuola. Ma sarebbe al- 
trettanto ingiusto, a seguito dî 
queste parziali lacune, di- 


| chiarare uno studente boccia- 


toa giugno e costringerlo (0g- 
gi. sarebbero più di mezzo 
milione ogni anno) a ripetere 
l'anno. In ogni facoltà univer- 
sitaria qualsiasi studente può 
ripetere a ottobre:o a novem- 
bre un esame fallito a‘giugno 
e a febbraio un esame fallito 
in autunno: perché mai, alme- 
no finché non’ cambieranno 


metodi e ordinamenti, non si 


deve concedere lo stesso dirit- 
to a uno studente della secon- 
daria? Molto più ragionevol- 
mente la recente proposta li- 
berale sulla secondaria, pre- 
sentata al Senato il 31 maggio 
‘scorso, prevede all’articolo:13. 
il mantenimento degli esami 
di riparazione, ovviamente in 
non più di due materie, 
durante l’intero corso dì studî 
secondari. 
Dino Piéeraccini 


| 


SES SIRIA 
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L'ANNOSA VICENDA DELL'EX OPERAIO GENOVESE DELL'ANSALDO 


Arresti domiciliari, non libertà 
per il presunto brigatista Naria 


Dalmaviva (7 aprile) beneficia della nuova legge sulla custodia cautelare 


ROMA — Giuliano Naria, 
presunto brigatista rosso, ha 
Ottenuto dalla sezione istrut- 
toria della Corte di appello di 
Roma gli arresti domiciliari. 
Ma non potrà tornare in liber- 
ta..L'imputato ha infatti un 
procedimento in corso a Trani 
per la rivolta alla quale diede- 
ro vita i reclusi del supercar- 
cere durante il sequestro del 
giudice Mario D'Urso. 

Dopo aver ottenuto il pare- 
te favorevole della magistra- 
tura di Torino e poi da quella 
di Romai legali dell'imputato 
dovranno ora ottenere anche 
quello della magistratura di 
Trani perché il loro assistito 
possa uscire dallo stato. de- 


. tentivo e far rientro nella pro- 


pria abitazione. Attualmente 
Naria, si trova ricoverato al 
Teparto speciale dell’ospedale 
«Molinette». ; 

Frattanto, per gli effetti del- 
la nuova legge sulla custodia 
cautelare sono stati scarcera- 
ti (in libertà provvisoria) tre 
ex dirigenti del Banco Am- 
brosiano (Filippo Leoni, Gia- 
como Botta e Carlo Luigi Co- 
sta), oltre a Mario Dalmaviva, 
l’autonomo condannato a set- 
te anni di reclusione al termi 
ne del processo «7 aprile» per 
partecipazione a banda arma- 
ta e per associazione sovver- 
siva. 

Dalmaviva dopo la condan- 
na aveva gia richiesto e otte- 
nuto dai giudici di poter usu- 
fruire degli arresti domiciliari 
per motivi di salute, 

Sull’istanza presentata dai 
legali dell’imputato la Procu- 
Ta generale aveva a suo tempo 
espresso parere favorevole. Il 
provvedimento invocato ai 
sensi dell’articolo 1 della nuo- 
va legge sulla custodia caute- 
lare si era però scontrato con 
il rigore delle procedure. 

La sezione istruttoria sì era 
infatti dichiarata incompe- 
tente a pronunciarsi sia sulla 
richiesta di Dalmaviva sia su 
quella di altri tre imputati del 
«7 aprile» (Vesce, Sbrogiò e 
Ferrari Bravo) che avevano 
sollecitato la loro scarcerazio- 
ne, rinviando tutti gli atti alla 
sezione feriale del Tribunale 
penale. 


Il legale di Dalmaviva ave- 
va successivamente ripropo- 
sto la sua istanza sottolinean- 
do che il suo assistito avendo 
già trascorso in stato detenti- 
Vvo-9 anni e quattro mesi ave- 
va ampiamente superato i ter- 
Imini dei sei quinti della pena 
comminata dalla corte di as- 
sise. 

Riproposta sotto questa 
formulazione l’iniziativa lega- 
le ha sortito questa volta esito 
positivo. I giudici, inoltre, 
concedendo a Dalmaviva la 
libertà provvisoria non hanno 


“condizionato il provvedimen- 


to alla cauzione originaria- 
mente prevista di 20 milioni 
di lire né ad alcun obbligo di 
soggiorno. 

Non ha sortito invece esito 
positivo la richiesta di libertà 
provvisoria o di arresti domi- 
ciliari avanzata nei giorni 
scorsi dai legali del prof. Pao- 
lo Signorelli. L’imputato, con- 
dannato all’ergastolo per l’o- 
micidio del giudice Mario 
‘Amato aveva presentato due 
referti medici attestanti le sue 
attuali cattive condizioni ‘di 


salute. Ma per il procuratore 
generale Labate e peri giudici 
della sezione istruttoria il teo- 
rico dell’eversione nera potrà 
continuare a curarsi in car- 
cere. 

Ma ritorniamo ora al «caso 
Naria»: 39 anni, ex operaio 
dell’Ansaldo, il presunto bri- 
gatista venne arrestato nel lu- 
glio del 1976 a Gaby, in Val 
d'Aosta. Era ricercato perché 
sospettato di aver partecipa- 
to all’assassinio. del procura- 
tore capo di Genova France- 


sco Coco'e delle due guardie 
di scorta compiuto dalle Bri- 
gate rosse. Naria si è sempre 
proclamato innocente. 

L'assoluzione (per insuffi- 
cienza di prove) è arrivata 
solo nel luglio del 1983 al ter- 
mine del maxi-processo di To- 
rino contro le colonne torine- 
se e genovese delle Brigate 
Tosse. 

Nel frattempo, peò, Naria 
era stato condannato a cin- 
que anni per partecipazione a 
banda armata dai giudici di 


è 7 vi 5 c 
Un avviso di reato all’ex capo del Sismi 

VENEZIA — Un avviso di reato per omissione di atti di 
ufficio sarebbe stata emesso dal giudice istruttore di Venezia, 
Carlo Mastelloni, nei confronti dell’ex capo del Sismi generale 


di corpo d’armata Ninetto Lugaresi. La comunicazione riguar- 
da una inchiesta avviata dalla magistratura su un traffico 
internazionale d'armi tra organizzazioni palestinesi e le Bri- 


gate rosse. 


Aosta. Suo principale accusa- 
tore Patrizio Peci, il grande 
«pentito» delle Br, il quale 
testimoniò di aver saputo da 
altri capi brigatisti come Raf 
faele Fiore, che Naria aveva 
partecipato all’«azione» Coco. 
Smentito da Fiore, Peci atte- 
nuò la sua accusa dicendo che 
Naria era, forse, soltanto un 
membro delle Br in quegli 
anni. 

Un'ultima annotazione sul- 
la custodia cautelare. Non po- 
tranno beneficiare della nuo- 
va legge due imputati dell’in- 
chiesta sul ‘crack del Banco 
Ambrosiano: Flavio Carboni, 
l'uomo d’affari amico di Ro- 
berto Calvi, e Roberto Roso- 
ne, già vicepresidente dell’i- 
Stituto milanese. I tre ex diri 
genti che hanno beneficiato 
della nuova legge, da oltre un 
‘mese erano stati trasferiti agli 
arresti domiciliari. 


IL PICCOLO 


TINA ANSELMI FA IL PUNTO SULLA LOGGIA 


«I piduisti sono tra noi» 


1500 ancora sconosciuti 


Presenti nella P2 anche servizi 


ROMA — La P2 non è stata 
sconfitta. Continua la sua at- 
tività in Italia e all’estero 
sfruttando potenti legami in- 
ternazionali. Inoltre, più della 
meta degli iscritti alla Loggia 
di Licio Gelli non è mai stata 
scoperta. Lo afferma l’onore- 
vole Tina Anselmi in una lun- 
ga intervista concessa al setti- 
manale tedesco «Der 
Spiegel». 

Secondo il presidente della 
commissione di inchiesta par- 
lamentare, la fase più perico- 
losa è stata dal ’76 in poi, 
quando la P2 era giunta a 
controllare i più alti vertici 
dell’apparato, dello Stato. I 
membri dell’associazione se- 
greta, infatti, erano presenti 
in tutte le posizioni chiave, 
dai servizi segreti alla magi- 
Stratura, all'alta finanza, ai 
giornali. 

«Con in mano questo potere 


— ha denunciatp Tina Ansel- 
mi — influenzavano il gover- 
no, le decisioni politiche e la 
Vita della Repubblica». 
Questa ‘(dunque la «filosofia» 
della Loggia di Gelli. Ma le 
affermazioni più ‘importanti 
di Tina Anselmi riguardano la 
situazione attuale: «La lista 
ritrovata per caso — dice l’An- 
selmi — nella villa di Gelli a 
Castiglion Fibocchi, non solo 
era autentica, ma era certa- 
mente incompleta. I membri 
erano, secondo gli indizi rac- 
colti dalla commissione d'in- 
chiesta, 2250. 1500, quindi, so- 
no rimasti sconosciuti e — ha 
denunciato l’Anselmi — i "pi- 
duisti”” siedono ancora fra 
noi». 

Nell’intervista Tina Ansel- 
mi denuncia come prova della 
Vitalità della P2 i tentativi di 
non farla rieleggere nelle ulti- 
mme elezioni nella circoscrizio- 


segreti stranieri 


ne di Treviso, tentativi che 
tuttavia sono andati a vuoto. 
Inoltre, durante le indagini 
della commissione d’inchie- 
Sta ci sono stati numerosi «de- 
pistaggi», che hanno sviato e 
fatto perdere energie e tempo 
prezioso ai commissari, 

«Ci sono stati indicati dei 
fatti criminali, dai quali dove- 
vamo dedurre che avessero a 
che fare con la P2. Solo averli 
esaminati si accertava che era 
vero il contrario». 

La più grossa difficoltà nel 
lavoro della commissione è 
consistito — ha detto ancora 
Tina Anselmi — nel fatto che 
noi indagavamo su un ogget- 
to vivente. Il ruolo svolto da 
Licio Gelli è stato solo quello 
di «direttore generale», in 


realtà sia lui sia la Loggia 
erano uno strumento nelle 
mani di frazioni dei servizi 


segreti. 


AGLI SGOCCIOLI LE INDAGINI SUL PRESUNTO CASO DI CORRUZIONE 


Fissato a metà settembre 
il processo al giudice Costa 


Rivelazioni su un dossier-diario appartenente a Montalto, il magistrato ucciso in gennaio 


CALTANISSETTA — Il so- 
stituto procuratore della re- 
pubblica di Trapani, Antonio 
Costa, arrestato per corruzio- 
ne per avere in cambio di una 
somma di denaro agevolato la 
posizione giudiziaria di due 
imputati nel processo di ma- 
fia per una serie di omicidi 
seguiti al sequestro dell’indu- 
striale Antonio Rodittis, ver- 
rà processato dal tribunale di 
Caltanissetta entro il 17 set- 
tembre, 

Il magistrato dovrà rispon- 
dere dei reati di detenzione 
illegale di tre pistole non de- 
nunciate, del possesso di cen- 
tinaia di proiettili e di ricetta- 
zione delle stesse armi. Le 
pistole furono trovate nel cor- 
so della perquisizione fatta da 
polizia e carabinieri nella villa 
del magistrato a Castellama- 
re del Golfo, perquisizione che 
portò anche al ritrovamento 
di 70 milioni. La somma di 
denaro sarebbe stata una par- 
te del prezzo pattuito per la 
corruzione. 

La celebrazione del proces- 
so per metà settembre è stata 
confermata dal giudice istrut- 
tore di Caltanissetta Claudio 
Lo Curto, il quale ha anche 
precisato che al giudice Costa 
la contestazione della deten- 
zione illegale delle armi è sta- 
ta fatta il 7 agosto, in sede di 
interrogatorio. Ciò consente 
la traduzione in giudizio, con 
il rito diretto, da parte della 
procura della repubblica en- 
tro 40 giorni dalla contesta- 
zione stessa. 

Intanto interessanti rivela- 
zioni sono state fatte dall'ex 
questore di Trapani. Giovan- 
ni Aiello, in pensione da pochi 
mesi. Aiello ha asserito che il 
sostituto procuratore della re- 
pubblica Giangiacomo: Ciac- 


BT tempo che farà 


xa) 


Situazione: il residuo afflusso di 
aria instabile che interessa ancora 
Îl Mediterraneo centrale tende ad 
‘esaurirsi. Una perturbazione este- 
sa dall'Inghilterra alla penisola 
iberica raggiungerà l'arco alpino 
nella nottata di oggi. 

Tempo previsto per la giornata 
di oggi: su tutte le regioni, preva- 
lenti condizioni di cielo sereno o 
‘poco nuvoloso salvo locali adden- 
samenti cumuliformi in prossimità 
dei rilievi centro-settentrionali, 
ove nel pomeriggio non si esclude 
qualche breve temporale. In sera- 
ta; tendenza al peggioramento sul 
settore nord-occidentale. 

Temperatura: in aumento. 

Venti: in prevalenza meridionali moderati sulle regioni occidenta: 
li deboli su quelle orientali. n 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 18, 26; Bolzano 
18, 28; Verona-19, 24; Venezia 14, 24; Milano 18, 25; Torino 18, Fri 
Cuneo 17, 22; Genova 22, 26; Bologna 15, 26; Firenze 14, 30; Pisa 15, 
28; Ancona n.p.; Perugia 16, 23; Pescara 14, 25; L'Aquila 13, 24; 
Roma Urbe 14,29; Roma Fiurm. 16, 27; Campobasso 13, 20; Bari 18, 
24; Napoli 19, 27; Potenza 12, 20; S.M. Leuca 20, 26; R. Calabria 21, 
27; Messina 22, 28; Palermo 22, 27; Catania 18, 29; Alghero 16, 31; 
Cagliari 18, 28, 


TEMPO NEL MONDO 


{n.= nuvoloso, p. = pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 19, 27; Atene n. 19, 28; Beirut s. 22,29; Belgrado s. 12,24; 
Berlino s. 15, 26; Bruxelles s. 11, 31: Buenos ‘Aires s. 11,19; Copenhagen s. 
12, 20; Dublino s. 12. 23; Francoforte s. 13, 27; Havana n. 25, 31; 
Gerusalemme.s. 14, 25; Johannesburg s. 16,22; Lisbona s. 18, 27; Londra s. 
18, 29; Madrid s. 17,33; Montreal n.8, 27; Mosca n. 13,20; New Delhi n. 27, 
34; New York s. 17, 26; Nicosia s. 20, 36; Paris s. 17, 29; Pechino s. 20, 33; 
FE $.13, 20; Santiago n. 2, 17; Stoccolma s. 15,24; Tokyo n.26, 

32; Toronto s. 11, 21; Vienna s. 11, 22. 
ea 


cio Montalto, assassinato dal- 
la mafia nel gennaio dello 
scorso anno a Valderice, 
avrebbe lasciato tra le sue 
carte personali, che teneva 
appunto nella sua villa di 
campagna, un dossier- 
promemoria nel quale espri- 
meva pesanti giudizi su alcu- 
ni suoi colleghi. 

Si tratterebbe in pratica di 
una sorta di diario come quel- 
lo trovato tra le carte perso- 
nali del consigliere istruttore 


del tribunale di Palermo, Roc-- 


co Chinnici, rimasto vittima 
dell’agguato con l’auto- 
bomba telecomandata a di- 
stanza, mentre con'la scorta 
usciva di casa per recarsi al 
palazzo di giustizia. 

Aiello ha anche fornito aleu- 
ne precisazioni riguardo alle 
bobine sulle intercettazioni 
telefoniche effettuate sull’u- 
tenza dell’ex armatore Calo- 


gero Favata, sospettato di le- 
gami mafiosi. Le intercetta- 
zioni vennero disposte dal 
giudice Ciaccio Montalto, im- 
pegnato in una indagine sul 
traffico degli stupefacenti tra 
la Sicilia e gli Stati Uniti. 
«Dalle conversazioni telefoni- 
che intercorse tra Calogero 
Favata e il direttore del mer- 
cato ortofrutticolo, Giuseppe 
Cizio, arguimmo che qualche 
labile indizio riguardo a un 
presunto traffico di droga po- 
tesse esservi. Rilevammo, an- 
che, che durante le conversa- 
zioni telefoniche si facevano 
riferimenti ad un processo e 
ad agganci al primo e al se- 
condo piano del palazzo. Ca- 
pimmoò che si trattava del pa- 
lazzo di giustizia». 

Quanto al caso dell'ex capo 
della squadra mobile Giorgio 
Collura, improvvisamente 


trasferito da Trapani al com- 


missariato di polizia di Porto 
Empedocle, Aiello ha precisa- 
to che non è il caso di fare 
«romanzi gialli». La verità sul 
caso Collura — ha aggiunto 
Aiello — è che «aveva un 
padre e uno zio che erano 
sospettati di essere mafiosi di 
primo piano». 

«Quando andai a dirigere la 
questura di Trapani — ha pro- 
seguito il dott. Aiello — mi 
venne mandato  Collura. Per 
me andava bene, era un gio- 
vane bravo e attivo, Che avrei 
dovuto fare, mandarlo via? 
Poi però cominciarono ad 
accusarmi che proteggevo un 
commissario con parentele 
mafiose, insomma ci stavo ri- 
mettendo posto e carriera. E 
così procurai la documenta- 
zione richiestami, la mandai 
al ministero e il ministero 
pensò bene.dì trasferire Collu- 
ra. Tutto qui. 


CIFRE STELLARI AL SEMINARIO SULLE GUERRE NUCLEARI A ERICE 


Mille miliardi di dollari 


per uno scudo antimissile 


Un sistema difensivo pronto entro il Duemila: la validità contestata dal russo Vasiliev 


ERICE — Mille miliardi di 
dollari. E’ questo il costo. del 
progettato «scudo protettivo» 
antimissili che gli Stati Uniti 
Tealizzeranno e renderanno 
operativo entro il duemila. Lo 
ha detto nel corso del semina- 
rio che si svolge verso il:cen- 
tro «Ettore Majorana» il prof. 
Lowell Wood, dirigente del 
gruppo progetti avanzati dal 
dipartimento di fisica det 
Lawrebce Livermore National 
Laboratory» degli Stati Uniti, 
ossia il centro dove si proget- 
tano le cosiddette armi stel- 
lari. È 

Wood non ha, tuttavia, vo- 
luto precisare come funzione- 
tà lo «scudo» che dovrà copri- 
re l’intero territorio statuni- 
tense. Si è limitato ad affer- 
mare che esso sarà în grado 
di distruggere, entro i primi 
20 minuti di volo, la quasi 
totalità di missili che gli 


avversari potrebbero lan 
ciare. 

L’affidabilità del sistema 
dello «studo» difensivo e gli 
stessi costi per la sua realiz- 
zazione sono stati contestati 
dal prof. Alerander Vasiliev, 
direttore della sezione del- 
l'Accademia delle scienze di 
Mosca per gli studi sugli Usa e 
il Canada. 

Secondo lo scienziato sovie- 
tico «è impossibile realizzare 
un. sistema di difesa che dia 


una protezione completa. Ec- 
co perché noi siamo per una 
sicurezza bilanciata e per la 
progressiva riduzione degli 
armamenti. 

Questa affermazione di Va- 
siliev è stata subito controbat- 
tuta dall’ambasciatore Hen- 
ning Wegener, capo della de- 
legazione della Repubblica fe- 
derale tedesca alla conferen- 
za sul disarmo di Ginevra. 
«Allora perché, tanta segre- 
tezza — ha detto — sulle attivi- 


EIA 61 
Usl: un errore nel decreto sui precari 


ROMA — C'era un errore nel decreto legge entrato in vigore 


il 17 agosto che ha prorogato gli incarichi del personale 
precario delle Unità sanitarie locali dopo la mancata conversio- 
he in legge del decreto «misure urgenti in materia sanitaria». 

La proroga degli incarichi non riguarderà infatti il persona- 
le in servizio e le convenzioni in Vigore alla data del 81 maggio 
scorso, come affermava il decreto pubblicato sulla Gazzetta 


Ufficiale, ma i rapporti in vigore al 31 dicembre 1983. 


tà scientifiche in Urss? 

Vasiliev ha freddamente ri- 
sposto che «la tendenza alla 
segretezza è una componente 
della biografia sovietica» e 
che non per questo è il caso di 
preoccuparsi. 

E° insorto a questo punto 
Wood, il quale, dopo aver rile- 
vato che l'Unione Sovietica 
spende in armamenti il dop- 
‘pio degli Stati Uniti, ha ricor- 
dato che nell'accordo siglato 
ad. Erice lo scorso anno gli 
scienziati russi e americani 
«sì erano impegnati a scam- 
biarsi datì sia sulla simulazio- 
ne delle conseguenze di un 
conflitto nucleare sia sui nuo- 
vi sistemi di dîfesa. Di simula- 
zione abbiamo parlato, ma 
sulla difesa — ha tenuto a 
precisare lo studioso ameri- 
cano — l'Unione Sovietica 
non ha finora detto'tina pa- 
rola». 


LA GIOVANE SCOMPARSA DA ROMA NEL GIUGNO ‘83 


Caso Emanuela Orlandi: 


nuova lettera da Ancona 


del fantomatico Turkesh 
RO UTIKOSII 


MILANO — Alla vicenda di 
Emanuela Orlandi, la ragazza 
misteriosamente scomparsa a 
Roma il 23 giugno dello scor- 
so anno, si riferisce una lette- 
ta raccomandata éspresso 
spedita da Ancona e giunta 
ieri ‘alla redazione milanese 
dell’agenzia Ansa: Scritta a 
penna e in massima parte in 
stampatello, la' lettera è fir- 
mata dal «Fronte liberazione 
turco anticristiano Turkesh», 
fantomatica organizzazione 
che già in passato inviò lette- 
re del genere, affermando di 
tenere prigioniera la ragazza e 
offrendo una specie di scam- 
bio con l’attentatore del Pa- 
pa, Alì Agca. di 

Nel «Komunicato x», come è 
scritto all’inizio della lettera, 
sono poste quattro «condizio- 
ni per il rilascio di Emanuela 
Orlandi. I Trattato tra Italia 
et la Santa Sede sull’estradi- 
zione. II- Pronuncia del Papa 
favorevole. III- Trasferimento 
di Ali Agca nelle carceri vati- 
cane. IV- Trattato tra la San: 
ta Sede e un altro paese come 
il Costarica o il Panama dove 
‘Alì potrebbe essere messo agli 
arresti domiciliari». 


La lettera prosegue con un 
presunto messaggio della ra- 
gazza: «Emanuela dice: ‘papà 
ascoltami ricordati i ritagli». 
E quindi, preceduta da un «il 
mio nome è», vi è aggiunta 
una firma (in corsivo e assai 
poco leggibile) che potrebbe 
essere «Alì Xocom Tilek Shol- 
sun Mohammed» seguita da 
un («Antonov Aleksej») fra 
parentesi. Infine in stampa- 
tello la scritta «Fronte libera- 
zione turco anticristiano Tur- 
kesh»., 

La prima lettera del sedi- 
cente «Fronte di Liberazione 
Turkesh» era giunta, sempre 
all’Ansa di Milano ‘e sempre 
da Ancona, il 4 agosto 1983 e 
annunciava l'esecusione della 
Tagazza per il 30 ottobre se 
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non fossero state aceccettate 
le condizioni indicate dal 
gruppo. Gli autori del mes- 
saggio avevano fornito poi 
una serie di garanzie di auten- 
ticità che, secondo gli investi- 
gatori, potevano provenire da 
persone che avevano avuto 
contatto con Emanuela ma 
che non dimostravano neces- 
sariamente che la ragazza fos- 
se ancora viva e nelle loro 
mani. 

A questo primo messaggio 
ne era seguito un altro, pochi 
giorni dopo in cui si facevano 
riferimenti anche alla vicenda 
di Mirella Gregori, un’altra 
giovane scomparsa misterio- 
samente a Roma, e a divisioni 
all’interno del gruppo. Un ter- 
zo messaggio era giunto, sem- 
pre in agosto e da Ancona 
assieme a una cartina’ della 
Toscana dove si trovava forse 
tenuta ‘prigioniera la ragazza. 
In esso erano contenute «pro- 
ve di autenticità» giudicate 
irrilevanti dalle forze di po: 
lizia. 


La Rai-Tv 

discrimina 
chi supera 
gli 84 anni 


ROMA — La Rai-Tv discri- 
mina gli ultraottantaquatren- 
ni? Lo chiedono gli onorevoli 
Franco Piro e Giampaolo So- 
dano, socialisti, in un’interro- 
gazione rivolta al ministro 
delle poste e telecomunicazio- 
ni, prendendo spunto dal re- 
golamento del programma 
«Fantastico 5» che prevede, 
sostengono i parlamentari, 
suna clausola che fissa ad 84 
anni il limite massimo di età 
per partecipare ai concorsi 
previsti nella trasmissione». 

Secondo gli interroganti, la 
clausola «rappresenta un vero 
e proprio meccanismo di 
‘emarginazione 

I due deputati socialisti 
chiedono al ministro l’elimi- 
nazione del limite di età 
anche in considerazione del 
fatto che, almeno per quanto 
li riguarda, «non sono a cono- 
scenza di eventuali studi, sta- 
tistiche o dati scientifici com- 
provanti la capacità di inten- 
dere o di volere o l’impossibi- 
lità .a partecipare a trasmis- 
sioni televisive di ogni cittadi- 
no italiano che abbia supera- 
to gli 84 anni di età». 


GLI INVESTIGATORI ALLA RICERCA DELL'INTROVABILE «BERETTA» 


Presto interrogato il misterioso detenuto 


che sa «qualcosa» sul mostro di Firenze 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


FIRENZE — Sarà interro- 
gato fra qualche giorno il de- 
tenuto che si è messo a dispo- 
sizione dell'autorità giudizia- 
ria per fornire un contributo, 
ci si augura determinante, al- 
l'inchiesta sul maniaco omi- 
cida. 

Andra a sentirlo uno dei 
quattro magistrati che fa par- 
te del team incaricato di coor- 
dinare le indagini della squa- 
dra speciale. Dato lo stretto 
riserbo che gli inquirenti 
mantengono su questo speci- 
fico spezzone dell'inchiesta 
non è stato possibile accerta- 
re.il giorno esatto in cui avver- 
rà l’interrogatorio né in quale 
carcere il detenuto e rinchiu- 
so. Di certo si sa che, comun- - 
que, non verrà tradotto a 
‘Pirenze, i < 

Si è detto che è un pentito, 
tuttavia non si'tratta di un ex 
terrorista, come era sembrato 

in un primo momento, ma è 
un'detenuto condannato per 
reati comuni il quale pare sia 


, | La baby sitter 


abbandonò 
il bambino 


sul treno 


LUCCA — Avrebbe amesso 
di aver abbandonato il picco- 
lo Riccardo Neri, di due annie 
‘mezzo, sul treno espresso Li- 
vorno-Milanio, domenica 12 
agosto, Alessandra Bussi, di 
19 anni, baby sitter del bam- 
bino, che è stata interrogata 
ieri nel carcere di Lucca. 

Il sostituto procuratore del- 
la Repubblica, Rovella, ha 
detto ai giornalisti che l'ab- 
bandono sarebbe avvenuto 
per futili motivi (sembra un 
appuntamento con alcuni 
amici). La giovane sarebbe 
scesa alla Stazione di Massa 
«dimenticando» il bambino 
sul treno. 

Alessandra Bussi era stata 
arrestata l’altro ieri a Caste- 
naso (Bologna), dove abita 
sua madre, perché accusata 
di un furto (commesso con la 
complicità di un'amica, Stella 
Criscuolo, arrestata a Viareg- 
gio) avvenuto nei primi giorni 
di agosto alla pensione «Villa 

«Elena» di Viareggio. 

Non sembrano essere emer- 
se responsabilità a carico del- 
la madre del bambino, Anto- 
nella Neri, di 24 anni, balleri- 
na, che aveva affidato alla 
baby sitter il piccolo Ric- 
cardo. 


in grado di fare importanti 
rivelazioni. 

L'ipotesi più probabile è 
che il pentito sappia qualcosa 
di specifico sull'identità del- 
l’autore della serie allucinan- 
te di delitti a meno che le sue 
rivelazioni non riguardino in- 
vece la pistola calibro 22 con 
cui lo spietato assassino ha 
finora «firmato» i quattordici 
omicidi. È 

È l'arma, appunto, la chiave 
di volta che può finalmente 
risolvere questo intricatissi- 
mo giallo. Oggi come ieri ri- 
mane il nodo da sciogliere 
prioritario. Non a caso pro- 
prio ieri un magistrato ricor- 
dava chie già due anni fa, di 
questi giorni, quando fu arre- 
stato Francesco Vinci e sem- 
brava che il caso fosse ormai 
risolto, il giudice istruttore 
Vincenzo ‘Tricomi avvertì; 
«No, finché non troveremo la 
pistola questa maledetta fac- 
cenda non sarà risolta». 

Ed è nella ricerca della 
introvabile Beretta che viene 


| 


profuso il maggiore impegno 
degli investigatori. Tuttavia 
le piste da seguire sono anche 
altre e numerose specie in 
riferimento all'ultimo racca- 
pricciante duplice omicidio 
dei fidanzati di Vicchio. 

Gli accertamenti e i control- 
li in tutto il Mugello non sono 
ancora esauriti e anzi hanno 
Tipreso nuovo slancio dopo 
un'ulteriore segnalazione per- 
venuta da fonte attendibile 
agli inquirenti. Intanto si 
chiede aiuto anche alla scien- 
za sotto forma di un identikit 
psicologico del mostro che do- 
vrà essere tracciato da ùun col- 
legio di periti; uno psichiatra, 
un medico legale e un antro- 
pologo. Designati dal procu- 
ratore della Reppubblica i tre 
specialisti dovrebbero essere 
in grado di offrire indicazioni 
più precise sulla personalità 
del mostro. 

‘Anche le moderne tecnolo- 
gie, sotto forma di un compu- 
ter, sono chiamate a contri- 
buire nelle indagini: tutti ‘i 


dati salienti che si riferiscono 
ai quattordici delitti che si 
sono susseguiti dall’agosto '68 
a domenica 29 luglio scorso 
sono stati selezionati e im- 
messi nella memoria del com- 
puter insieme agli altri ele- 
‘menti probatori rilevati dalla 
polizia scientifica e dai medici 
legali. 

Riprende invece il cammino 
della speranza per Giovanni 
Mele e Piero Mucciarini in 
carcere dal gennaio scorso. 
Proprio ieri il Mele ha ricevu- 
to in carcere a Volterra la 
visita dei suoi difensori, Ra- 
alli e Schoepflin, i quali lo 
hanno messo al corrente sul’ 
Ticorso che stanno approntan- 
do da sottoporre al Tribunale 
della libertà dopo che il giudi- 
ce istruttore ha respinto li 
Stanza di scarcerazione. Stes- 
sa iniziativa è stata intrapre- 
sa anche dai difensori di Muc- 
ciarini, avvocati Bellotti e Ca- 
stelnuovo Tedesco. 

Mario Del Gamba 


DELUSIONE COCENTE PER DUECENTOMILA DOPPIETTE 
Fallimentare preapertura della caccia 


Carnieri vuoti, almeno quattro i morti 


ROMA — Delusione cocente per tutti i 
cacciatori, oltre duecentomila, che il 18 agosto 
sono scesi in campo per la «preapertura» della 
stagione venatoria ’84-'85. Quaglie e tortore, 
gli uccelli migratori ai quali si poteva sparare, 
hanno disertato in massa i nostri territori, e i 
carnieri dei «seguaci di Diana» sono rimasti 


pressoché vuoti. 


‘Al «piccolo esercito» non è rimasto altro, 
che appendere la doppietta al chiodo per 
riprenderla il 16 settembre, giorno dell’apertu- 
Ta ufficiale in cui si potrà Sparare, sempre che 
ce ne sia, alla selvaggina stanziale. 

Oltre a pochi sfortunati passeri, a essere 
«impallinato» c’è stato qualche cacciatore. Le 
Vittime, come ricordano alla Federazione della 
caccia, sono difficilmente quantificabili. Pro- 
babilmente i morti per questa «preapertura» 
sono stati almeno 4, un leggero calo rispetto 
agli 8 dell’83. Nove sono stati invece i feriti. A 
causare i vuoti nei carnieri, dicono alla Federa- 
zione, sono state le avverse condizioni atmo- 
sferiche e la «ristrettezza» dei calendari vena- 
tori, cause, peraltro, che gia nella «miniapertu- 
Ta» dello scorso anno fecero ritornare a casa i 


cacciatori con le mani vuote. 


Gli incidenti, ha commentato Polo Leopo- 
presidente della Federcaccia, sono in 
parte dovuti al ristretto arco di tempo messo a 
disposizione peri cacciatori nella «miniapertu- 
ta». Nelle tre giornate l'affluenza è senz'altro 
notevole e qualche imprudenza «può costare 


ratti, 


cara». 


Per il tanto atteso accordo fra cacciatori e 


agricoltori, Leoporatti si è: detto fiducioso per 
l’incontro fissato il 10 settembre che, «se andrà 
in porto, garantirà un’apertura più serena e 
più redditizia per i carnieri degli appassio- 
nati», 

La figura del cacciatore, ha concluso il 
presidente della Federazione, con il passare 
degli anni sarà destinata a «mutare»: oltre a 
diminuire di numero, i cacciatori dovranno 
andare a cacciare nelle riserve a pagamento, 
come già avviene in altre zone d’Europa, per 
esempio in Jugoslavia e in Ungheria. 


C'è stata frattanto una presa di posizione 
dei radicali ecologisti: «A soli tre giorni dalla 
sua apertura, i numerosi morti e feriti gravi 
sono il bilancio parziale della nuova stagione 
venatoria». È quanto afferma in una nota 
l’Associazione radicale ecologista che «di fron- 
te a questi fatti ritiene responsabile pensare a 
una sospensione dei calendari venatori nel 
Paese» e in tal senso ha deciso di rivolgersi, se 
non avverranno fatti nuovi, ai prefetti delle 
zone maggiormente interessate da incidenti. 


<Il bilancio — aggiunge nella nota il presi- 
ì dente dell’Associazione Paolo Guerra — è 
parziale perché i dati resi noti riguardano solo 
cinque regioni: Lazio, Toscana, Umbria, Sar- 

degna e Calabria». 
I radicali ecologisti sostengono inoltre che 
«da settembre l’apertura della caccia vagante 
vedrà aumentare di sei volte il numero dei 
cacciatori con il rischio di trasformarsi in una 

- Vergognosa carneficina». 


Tarkovski 
si rivolge 
alla Farnesina 


ROMA — Per riavere i suoi 
figli Andrei Tarkovski si è 
rivolto anche al ministero de- 
gli esteri italiano. Il regista 
sovietico, che ha chiesto e 
ottenuto asilo politico negli 
Stati Uniti, si trova in'!questo 
periodo in Italia e aspetta che 
la Farnesina rivolga a Mosca 
«un invito» ufficiale affinché i 
due figli, di 24 e 14 anni e la 
suocera, possano raggiunger- 
lo nel nostro paese. 

«Sono molto preoccupato 
perla mia famiglia — ha detto 
T'arkovski — non vedo'i miei 
figli da quasi due mesi e temo 
che la possibilità di riaverli 
con me sia una debole spe- 
tanza». 

A metà luglio il regista ave- 
va inoltrato richiesta ‘ufficiale 
alle autorità sovietiche per- 
ché concedessero il visto di 
estradizione ai suoi familiari, 
ma finora nessun segno è arri- 
vato da Mosca. 

Tarkovski ha allora deciso 
di rivolgersi al governo italia- 
no: «Mi hanno detto:che stan- 
no tentando di trovare la for- 
mula più giusta per poter 
ottenere dall'Unione Sovieti- 
ca il permesso di far uscire dai 
confini dell'Est i miei parenti 
— ha aggiunto il regista. 


E se neanche il ministero 
degli esteri italiano dovesse 
riuscire a convincere Mosca a 
«riconsegnare» al regista dis- 
sidente i suoi due figli? «Allo- 
ra bisognerà continuare a lot- 


.tare — afferma ancora l’auto- 


re de «L'infanzia di Ivan» e di 
«Nostalghia» — mobilitare al- 
tre istituzioni, io non ho inten- 
zione di arrendermi». 

Tarkovski ha contatti tele- 
fonici sporadici con i figli, una! 
Tagazza di 25 anni studentes- 
sa di lingue e un maschio di 
14, che frequenta ancora le 
scuole. La sua volontà di ria- 
verli con sé insieme alla vec- 
chia suocera è legata all’affet- 
to paterno e anche al fatto che 
tra qualche tempo partirà per 
la Svezia, dove girerà il suo 
nuovo film, «Sacrificio», e suc- 
cessivamente per gli Stati 
Uniti, il Paese che in meno di 
‘un mese gli ha concesso asilo 
politico. 

«Io avevo fatto richiesta an- 
che al governo italiano — 
spiega Tarkovski — ma l’A- 
merica è stata più svelta e 
dunque la mia nuova patria 
sarà questo grande conti- 
nente». 

Il regista è appena tornato 
dall’Inghilterra dove ha tenu- 
to un ciclo di conferenze sul 
rapporto tra arte e spiritua- 
lità. 


Lidl deri 
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SLAVISTICA: ALCUNE INIZIATIVE EDITORIALI 


| Nell’età risorgimentale la cul- 
tura italiana guardò con gran- 
{de interesse e simpatia alle 
| vicende del mondo slavo, che 
| stava faticosamente emergen- 
‘do alla storia, e molti espo- 
! nenti di rilievo di quei popoli 
‘si trovarono coinvolti, più o 
! meno direttamente, nelle bat- 
! taglie per l’unità e l’indipen- 
| denza della Penisola; molti, 
\inoltre, furono i democratici 
russi — si ricordino solo lo 
' Herzen, tanto per citare dei 
inomi famosi, e il Bakunin — 
{ in vario modo implicati nella 
i storia italiana di quegli anni 
| travagliati. 
i Questi rapporti politici e in- 
| tellettuali furono fruttuosi pu- 
re sul piano culturale e scien- 
| tifico, favorendo lo sviluppo 
idi una seria slavistica italia- 
| na, illustrata dai nomi del Ve- 
| gezzì Ruscalla, del De Guber- 
‘natis, del Teza — profonda- 
mente influenzato dal Tom- 
| maseo, che in tale campo di 
‘studi fu un maestro — e alla 
quale appartiene a buon dirit- 
to anche Giani Stuparich, per 
quel volume del 1915 sulla 
«Nazione czeca» che è certo 
una delle sue cose migliori. 


Poi, le vicende del venten- 
"nio tra le due guerre mondiali 
e l'invasione della Jugoslavia 
misero in crisi tanto i rapporti 
quanto i filoni d'indagine: sic- 
‘ché ancor oggi, all'infuori di 
alcuni studiosi d’eccezione 
. quali Franco Venturi, Vittorio 
Strada, Angelo Tamborra e 
pochi altri — scomparsa la 
generazione dei Cronia, Lo 
Gatto, Ripellino —, è difficile 
parlare di una vera e propria 
slavistica italiana e di periodi- 
ci e collane scientifiche che 
possano stare alla pari con ciò 
che al riguardo si pubblica in 
Francia e nel mondo anglo- 
sassone. 

L’epidermica e superficiale 
attenzione per la Polonia di 
questi ultimi anni trova evi 

* denti spiegazioni d’ordine po- 
litico/ecclesiastico, che nulla 
hanno che vedere con un ef- 
fettivo interesse culturale e 
storico, e s'è comunque ester- 
nata in una saggistica di scar- 
so valore. 
“ Inun panorama così medio- 
cre si distingue da tempo un’i- 

‘ niziativa editoriale, nata som- 
messamente a Milano sul fini- 
re degli anni Cinquanta per 
opera di sacerdoti formatisi al 
Collegio Russicum di Roma, 
che assieme a pochi altri col- 
laboratori promossero la pub- 
blicazione di una rivista, 
«Russia cristiana», allo scopo 
di documentare la situazione 
religiosa nell'impero comuni 


Quel timido ingresso 
in casa di Matriona 


sta e di dare una voce alla 
dissidenza ivi operante. 

Con il passar del tempo, il 
periodico venne affermandosi 
come uno dei migliori stru- 
menti d’indagine sulla realtà 
sovietica. nei suoi diversi 
aspetti, sia pur visti attraver- 
‘so il filtro delle tematiche reli- 
giose, ospitando saggi di spe- 
cialisti e traduzioni sia di testi 
clandestini. del dissenso cri- 
stiano sia di documenti uffi- 
ciali del regime in materia di 
fede e facendo conoscere sem- 
pre meglio il complesso mon- 
do del «samizdat». 

Infine, per consolidare tale 
presenza con interventi anali- 
tici e di più largo respiro, si 
decise di promuovere una ve- 
ra e propria attività editoria- 
le, fondando la cooperativa 
«La Casa di Matriona», che 


n | 
prendeva il nome da uno dei 
primi racconti di Solzenicyn e 
che attualmente si articola in 
tre preziose collane: «Propilei 
russi», «Testimonianze» e 
«Ricerche», oltre a opere di 
varia cultura. 

I «Propilei» raccolgono testi 


classici della cultura prebol- 
scevica (Berdjaev, Solovev, 


Trubeckoi), oggi divenuti 
punti di riferimento per gli 
intellettuali sovietici non alli- 
neati;, le «Testimonianze» 
comprendono documenti e 
saggi su fatti, personaggi, bat- 
taglie dell'odierno dissenso 
(Solzenicyn, tribunale Sacha- 
rov, la riscoperta del cristia- 
nesimo da parte delle giovani 
generazioni, il femminismo 
cristiano russo). 

Le «Ricerche» hanno pub- 
blicato, dal canto loro, impor- 
tanti lavori su Mosca e il Vati- 
cano, sulla letteratura del «sa- 
mizdat», sulla nuova: legisla- 
zione ecclesiastica. sovietica, 
sui popoli: deportati all’inter- 
no dell’impero marxista, su 
Mosca e l’eurocomunismo, 
sulla persecuzione religiosa e 
sulla rinascita religiosa russa 
di questo secolo, 


* religiose, in cui, 
studiosi delle rispettive nazio- . 


Ultimo esempio di questo 
fondato e serio interesse per il 
mondo slavo nel suo insieme è 
il primo volume d’una previ- 
sta trilogia sulla storia religio- 
sa dei popoli slavi, dedicato a 
quelli balcanici (pagg. 284, lire 
16.000). L'opera, che raccoglie 
gli atti di un convegno tenuto- 
si nel 1982, si apre con tre. 
relazioni introduttive, opera 
di specialisti quali Raoul 
Manselli e Vittorio Peri, che 
forniscono un profilo storico 
dei popoli slavi e illustrano il 
significato dell’opera missio- 
naria dei Santi Cirillo e Meto- 
dio nei Balcani e i reciproci 
rapporti intercorsi tra Bisan- 
zio, Roma e i popoli slavi 
nell’alto medioevo, quando si 
compì la conversione di que- 
sti ultimi. 

La parte centrale del volu- 
me è comunque costituita da 
una nutrita tavola rotonda — 
tredici interventi — sui Balca- 
ni, crogiolo di popoli e culture 
a opera ‘di 


ni) si esaminano diligente- 
mente le vicende religiose ed 
ecclesiastiche di romeni, ser- 
bi, croati, sloveni e bulgari, 
mentre alcuni contributi stu- 
diano piuttosto il quadro poli- 
tico, culturale; spirituale, teo- 
logico della storia balcanica 
dai tempi della conversione a 
oggi. Un saggio; infine, è dedi- 
cato all'architettura ecclesia- 
stica in quelle regioni. 

Il volume nasce dall’esigen- 
za di verificare sul piano stori- 
co l'esaltazione pontificia di 
Cirillo e Metodio a compatro- 
ni dell’Europa insieme a San 
Benedetto, così da sottolinea- 
re la complementarietà delle 
due tradizioni religiose (occi- 
dentale e orientale) che hanno 
segnato il passato del vecchio 
continente. 

La sua lettura fornisce un 
chiaro e documentato quadro 
di riferimento generale, pro- 
pedeutico per chi intenda ap- 
profondire l'argomento, e col- 
ma veramente una. grave la- 
cuna della storiografia sia lai- 
ca sia ecclesiastica italiana, 
dando la possibilità di cono- 
scere meglio una cultura, e 
‘una spiritualità di secolare 
storia, eredi della grande tra- 
dizione bizantina, che hanno 
trovato l’espressione più alta 
nella teologia delle icone. e 
nella mirabile rappresentazio- 
ne filmica .dell’«Andrei Ru- 
blév» di Tarkovskj, .conclu- 
dentesi nell’abbraccio cosmi- 
‘co del Cristo pantocratore. 

Fulvio Salimbeni 


Sopra, fotografia di Ales- 
sandro -Ripellino. 


RIVELAZIONI SUL PRIMO BOMBARDAMENTO TERRORISTICO CHE LA STORIA RICORDI 


Anche i «nostri» sopra Guernica 


Il 26 aprile 1937, mentre la «Legione Condor» radeva al suolo la cittadina basca, tre aerei italiani colpivano 
la stazione e un ponte - Fu una singolare coincidenza o un tentativo di spartire coi tedeschi la «gloria» del raid? 


Nell'aprile del 1937, du- 
rante la guerra di Spa- 
gna, il mondo inorridì 
per il selvaggio, indi- 
seriminanto bombarda- 
mento.che distrusse la, 
città basca di Guerni- 
ca. Oggi Arrigo Petac- 
co, illustre studioso di 
storia e nostro collabo- 
ratore, svela per la pri- 
ma volta in questo arti- 
colo la finora ignota 
‘partecipazione italiana 
a. quella tragica incur- 
sione, 

Chissà chì ce li aveva man- 
dati quei tre aerei italiani nel 
.cielo di Guernica quando la 
cittadina basca fu sottoposta 
al primo bombardamento ter- 
roristico della storia. Chissà 
chi li mandò. e perché: fu una 
singolare coincidenza o piut- 
tosto un tentativo dì spartire 
con l’alleato tedesco la «glo- 
ria» del sanguinoso primato? 

A questo interrogativo pro- 
prio ‘non posso rispondere, 
ma che ci fossero anche i 
«nostri» a sganciare bombe 
sulla città indifesa è un fatto, 
come vedremo, indiscutibile. 
E anche un fatto nuovo: di 
quelli che potrebbero incurio- 
sire gliî storici. 

Finora, infatti, la storia del- 
la guerra civile spagnola non 
ha mai parlato dî responsabi- 
lità italiane per quel tragico 
pomeriggio di mercato del 26 
aprile 1937, quando decine di 
aerei privi dì segni distintivi 
si avventarono contro la folla 
che gremiva le piazze. 

Parla soltanto di aerei tede- 


schi «Heinkel 111» e. «Junkers 
52» impegnati a sganciare le 
loro bombe mentre tutte le 
campane suonavano a Mar- 
tello. E fornisce anche l’elen- 
co delle vittime: 1654 morti e 
889 feriti su una popolazione 
di settemila abitanti. 

La strage di Guernica — che 
ispirò l’opera più famosa di 
Pablo Picasso —, la storia l’at- 
tribuisce tutta quanta alla 
crudeltà della Legione Con- 
dor, il corpo aereo tedesco 
che partecipò alla guerra 
civile in appoggio alla sedi- 
zione franchista. D'altra par- 
te, lo stesso Goering, capo 
della Luftwaffe, se ne assunse 
la responsabilità di fronte ai 
giudici di Norimberga. «Si 
trattò di un esperimento», 
dichiarò il maresciallo del 
‘Reich. Poì aggiunse ghignan- 
do: «E devo precisare che riu- 
scì perfettamente». 

Ma a Norimberga, malgra- 
do le richieste del governo 
basco în esilio, non si indagò 
sulla vicenda. Quel tribunale, 
infatti, era competente a giu- 
dicare soltanto î crimini di 
guerra compiuti dopo il 1.0 
settembre 1939. E fu davvero 
un peccato. Perché allora (co- 
me in-parte oggi) quella vicen- 
da non era ancora del tutto 
chiara. Il polverone propa- 
gandistico sollevato all'epoca 
dei fatti aveva confuso molti 
cervelli e-*:molte» coscienze. 
Riassumiamolo brevemente. 

Dopo il bombardamento, 
che rase al suolo l’intera città 
e che indusse Lord Cecil a 
denunciarlo ai Comuni come 


«il più selvaggio che la storia 
ticordi», il mondo — non an- 
cora abituato alle devastazio- 
nì delle guerre moderne — 
inorridi. Di conseguenza, sì 
registrò subito un vorticoso 
palleggiamento delle respon- 
sabilità. 

I giornalisti occidentali pre- 
senti în Spagna, non esitaro> 
no ad accusare la Legione 
Condor, ma il governo fran- 
chista, spalleggiato da Roma 
e da Berlino, cercò di cambia- 
re le carte în tavola. Erano 
stati ì «rossi» e non gli aerei, 
fu detto, a distruggere la città 
con la dinamite, per poi far 
ricadere la colpa sui fascisti. 
Così, la verità su Guernica 
non venne subito fuori, mal- 
grado gli sforzi dî alcuni testi- 
moni oculari che riuscirono a 
fuggire dalla città quando, il 
giorno seguente, essa fu occu- 
pata dalle «Frecce Nere». 

Non tutti, d'altra parte, vo- 
levano conoscere la verità. E 
noto, per esempio; l'episodio 
dei due preti baschi giunti a 
‘Roma per mostrare a Pio XI 
le prove del massacro fasci- 
sta. Dopo giorni di attesa fu- 
rono alfine ricevuti dal segre- 
tario dì stato, il cardinale Pa- 
celli, il quale, dopo averli 
ascoltati în silenzio, se lacavò 
con un commento sibillino: 
«La Chiesa è perseguitata a 
Barcellona». Che, tradotto în 
chiaro, stava a. significare: 
visto che î «rossì» hanno la 
brutta abitudine di fucilare i 
preti e bruciare le chiese, il 
Vaticano deve purtroppo te- 
nerne conto. 


Ma fu un peccato non înter- 
rogare più a lungo il mare- 
sciallo Goering a Norimber- 
ga, anche forse perché sareb- 
be stato possibile far luce sul 
l’ultimo mistero che ancora 
pesa su quella lontana, tragi- 
ca vicenda. Ossia dare una 
risposta. all’interrogativo ri- 
masto in sospeso: che ci face- 
vano quegli aerei italiani nel 
cielo di Guernica? 

Si trattava, per l’esattezza, 
di tre trimotori da bombarda- 
mento «S 79», anch'essi senza 
simboli distintivi e facenti 
parte dell’«Aeronautica Le- 
gionaria», che era il nome di 
copertura della nostra avia- 
zione per non violare sfaccia- 
tamente gli accordi interna- 
zionali di «non intervento». 
Sulla loro presenza, come ho 
già detto, non esistono dubbi. 
Va tuttavia precisato: che î 
nostri aviatori non dovevano 
bombardare la città, ma due 
obiettivi militari: la stazione e 
il ponte sul fiume Oca. Non 
posso invece provare che l’a- 
zione dell’aeronautica italia- 
na sia stata concordata col 
comando tedesco; segnalo 
tuttavia una coincidenza 
sconcertante: sia gli italiani 
sia i tedeschi iniziarono l’in- 
cursione alle 16.30. 

Queste informazioni, le ho 
ricavate dall’unico documen- 
to che mi è stato possibile 
rintracciare. Si tratta del 
«Giornale di bordo» della 
squadriglia, conservato nel- 
l’Ufficio storico dell’Aeronau- 
tica. Scritto a mano con bella 
calligrafia, il documento por- 


ts 


ta la data del 26 aprile 1937 e 


il titolo: «Bombardamento di 
un ponte stradale su Guer- 
nica». 

Segnalo poi i nomi dei tre 
equipaggi: aereo n. l: cap. 
Castellani, ten. Gallina, avie- 
ri Robertini, Cavallotti, Piaz- 
za; Pecoraro; aereo n. 4: ten. 
Porro, s. ten. Cisterni, mar. 
Nicola, avieri Lo Monaco, Lo 
Re, Accorsi, Scotton; aereo n. 
11: ten. Fracasso, ten. Cimi, 
mar. Todini, serg. Benigni, 
avieri Casoni, Crono. 


Riferisco questi nomi nella 
speranza di rintracciare 
qualche ‘testimonianza del- 
l’ultima ora, anche se mi è 
noto che, all’epoca, gli aviato- 
ri dell’« Aeronautica Legiona- 
ria» erano autorizzati a usare 
nomi dî copertura, secondo le 
regole delle legioni straniere, 
e che, comunque, figuravano 
tutti în servizio in Africa 
orientale. 

Ma ecco il testo del diario: 
«Partiamo. dall’aeroporto di 
Sora alle 15.30. Dopo 10° în- 
contriamo un fitto banco di 
nubi. Uno squarcio cì permet- 
te di vedere l’Ebro a Est dî 
Lagrono. Alle 16.03 intrave- 
diamo la strada che porta a 
Vitoria da 4400 metri. Sorvo- 
liamo la costa a Est di San 
Sebastiano alle 16.08. Dopo 8°. 
viriamo di 90° verso Ovest 
costeggiando sino alle 16.25, 
ora în cui viriamo a Sud pun- 
tando verso la foce del fiume. 
La visibilità è ottima, îl vento 
soffia da Nord. 

«Poco prima di effettuare lo 
sgancio (36 bombe da 50 kg, 


n.d.r.) avvistiamo sotto di noi 
un apparecchio sconosciuto 
che sta salendo con rotta con- 
traria alla nostra; poco dopo 
però vira salendo sempre. 
Sganciamo le bombe alle 
16.30 da 3600 metri. Il tiro è 
lungo e colpisce fra l’altro la 
stazione ferroviaria. Subito 
dopo un fitto strato di nubi ci 
impedisce di osservare iîl ter- 
reno sorvolato. Atterriamo re- 
golarmente alle 17.05». 

Come si vede, salvo l'avvi- 
stamento dell'apparecchio 
sconosciuto (si trattava evi- 
dentemente di uno degli aerei 
tedeschi che risaliva dopo îl 
bombardamento in picchia- 
ta), del quale peraltro non 
sembra sorprendersi, il co- 
mandante italiano non fa al- 
cun accenno all’incursione 
che, in quello stesso momento 
e nello stesso luogo, stavano 
compiendo le squadriglie del- 
la Legione Condor. 

Ma: questo fatto non deve 
sorprendere: volando fra. le 
nubi a quote diverse, avvista- 
menti del genere sono spesso 
impossibili. Resta semmai da 
chiarire se chi inviò i nostri 
piloti a bombardare Guerni- 
ca, quel pomeriggio, aveva 
fissato conitedeschi un tragi- 
co appuntamento. 


Arrige Petacco 


Sopra, un particolare di 
«Guernica» di Picasso (1937); 
a destra, bambino motto tra 
le macerie di un bombarda- 
mento (foto. di Robert Saba: 
Spagna, 1936). 


| Taccuino 


Prossimi venturi 


BIBIONE — «I prossimi venturi» è il titolo, d'indubbio 
fascino, della seconda Biennale d’arte città di Bibione: una 
panoramica degli artisti emergenti delle provincie di Venezia, 
Belluno, Treviso, Pordenone, Udine, Gorizia e Trieste. Né grossi 
nomi consacrati dalla critica, né esordienti, bensì operatori 
attestati sul versante dei quarant'anni e con un notevole 
spessore critico alle spalle. Il comitato critico (presieduto da 
Armando Pizzinato e formato da Licio Damiani, Sergio Molesi, 
Fulvio Monai, Luciano Padovese, Giancarlo Pauletto e Mario 


Stefani) ha selezionato gli artisti per aree geografiche, invitan-. 


doli a esporre (fino all’8 settembre) negli spazi delle sale Del 


Monaco, 


Il gruppo veneziano, proposto da Pizzinato, contrappone la 
suggestione dell’ allusiva astrazione lirica di Luciana Cicogna al 
vitalistico espressionismo postinformale, in cui si esalta il tema 
del mare, di Angelo Zennaro, e all’inquietante teatro di 
immagini onirico-metafisiche, di Silvestro Lodi. 

Giancarlo Pauletto è andato a pescare nel Trevigiano e 
nelle zone limitrofe della provincia di Venezia. In Giovanni 
Cesca e in Giancarlo David la materia cromatica si pone come 
‘una sorta di matrice, da cui, nel primo, emergono — in modi tra 
espressionistici e baroccheggianti — allusioni mitiche e cosmi- 
che e, nel secondo affiora —in una sorta di sospeso incanto —la 
natura morta come visualizzazione di un processo mentale. 
Riferimenti colti e frammenti dell'esperienza quotidiana si 
svolgono con la casualità, solo apparente, della dimensione 
della memoria a costruire i «Diari» di Lina Sari, che sono una 
delle più gradite sorprese della mostra. 

Se fin qui il discorso pittorico è di un'allusività al limite 
dell’astrazione, i due autori presentati da Mario Stefani affron- 
tano decisamente l’immagine «riconoscibile». Ed è una figurali- 
ta tra metafisica e surreale che, nella bellunese Brunetta 
Cornaviera, privilegia la figura e le tinte umbratili, e nel 
trevigiano Francesco Stefanini gli oggetti e lemordenti cromìe 


mattinali. 


Nel gruppo pordenonese, selezionato da Luciano Padovese, 
la figurazione riacquista una certa valenza di allusività nell’e- 
spressionismo drammatico, carico di pessimistiche implicazio- 
ni conflittuali, di Giulio Belluz, e nella cupa rievocazione di 
angosce esistenziali, grondanti di ricordi informali, di Claudio 
Guerra. Tutt'altro discorso sono gli arazzi di Maria Teresa 
Onofri, dove l’uso del tessuto propone senza lacerazioni il 
problema del rapporto tra razionale e organico. 

L’accoppiata udinese (scelta da Licio Damiani) e quella 
goriziana (indicata da Fulvio Monai) si assomigliano struttural- 
mente per la presenza, all’interno di ogni coppia, di un artista 
«figurativo» e di uno «astratto» o, per lo.meno, «allusivo». 


‘ L’udinese Paolo Paolini e ìl goriziano Giorgio Valvassori, 


ambedue «giovani leoni» dell’arte regionale, sono approdati a 
una sorta di lirica astrazione dopo un'esperienza concettuale 
- che, superata completamente in Paolini, è ancora alla base del 


lavoro di Valvassori. 


La figurazione dell’udinese Arrigo Buttazzoni e del gorizia- 
no Franco Dugo (le più conclamate, assieme e quelle della 
Cornaviera e di Stefanini) ha diverse origini (optical nel 
friulano, ‘surreale nell’isontino), ma arriva, seppure su un 
registro diverso, a essere tangente alla poetica citazionistica. 

Infine il gruppo triestino, il cui padiglione è stato partico- 
larmente ammirato per l’allestimento, curato concordemente 
dagli stessi artisti. Mentre Adriano Stok porta, nell’iterazione 
del modulo in intere pareti, alle estreme conseguenze concet- 
tuali la sua ricerca carsica, Mario Bessarione traduce in forme 
tridimensionali, non immemori di libere interpretazioni della 
poetica optical, la sua finissima ricerca sulla luce e sul colore. 

‘Enzo Mari riporta a livello tridimensionale, di evento e di 
installazione, la tematica della «cartaccia» che, partita dalla 
natura, vi ritorna come oggetto estetico nella circolarità del 
rapporto tra opera dell’uomo e ambiente. Ultima, la saletta 
allestita da Paolo Cervi, in cui i grandi teleri, allusivi nel 
soggetto, proiettano in una dimensione cosmopolita e mitteleu- 
ropea la lezione della pittura veneta, a chiudere, idealmente, il 


discorso iniziato col gruppo lagunare. 


SUM. 


Bologna, il barocco e la ceramica 


BOLOGNA — Come'si col- 
loca oggi nel mondo dell’arte 
la figura del collezionista di 
livello? A tale quesito ‘aveva 
risposto già un paio di anni fa 
‘un’interessante rassegna alle- 
stita a Firenze in Palazzo Vec- 
chio. In quella sede i grandi 
collezionisti venivano consi- 
derati i ferventi coadiutori del 
critico d’arte e gli indispensa- 
bili anelli di mediazione tra 
quest’ultimo, il mondo anti- 
quariale e il pubblico. 

Per certi versi anche la re- 
centissima mostra bolognese 
allestita al Palazzo del Pode- 
stà (e visitabile fino ai primi di 
settembre), affronta lo stesso 
tema. La rassegna sottolinea 
per l'appunto l’importanza 
dell’operato di un collezioni- 
sta illuminato come France- 
sco Molinari Pradelli,che si 
dedicò intensamente. alla 


riscoperta, ‘allo studio e alla. 


divulgazione del barocco ita- 
liano, periodo peraltro consi- 
derato «minore» fino a pochi 
decenni fa per i suoi aspetti 
estetizzanti ‘e all'apparenza 
privi di significato ATE 
ziale. 

A cominciare dagli anni 
Cinquanta il grande direttore 
d’orchestra raccolse, durante 
i lunghi viaggi che lo portava- 
no in tutto il mondo, più di 
duecento opere di artisti del 
7600 e del ’700 italiano, che 
trovarono collocazione in un 
primo tempo nella sua piccola 
dimora di via Azzurra, e poi 


nell'antica villa di Marano. 
Scrive nei.suoi appunti Mo- 
linari Pradelli: «...Le arti figu- 
rative mi avevano sempre at- 
tirato e costituivano una sor- 
ta di complemento alla mia 
cultura di base, che è essen- 
zialmente musicale. Mi indi- 
rizzai prima verso l’Ottocento 
italiano; poi, ben presto, mi 
parve che vi fosse molto di più 
da scoprire in quell’area vasta 
(e ancora scarsamente esplo- 
rata) che è l'età barocca». 


E cominciarono così le lun- 
ghe consultazioni tra il gran- 
de musicista (che da ogni 
viaggio ritornava con qualche 
misteriosa tela, ancora un po’ 
sporca o rimaneggiata) e gli 
esperti Carlo Volpe ed Euge- 
nio Riecomini, che dell’attua- 
le rassegna bolognese sono 
stati animatori e curatori. Tra 
dispute e schermaglie più o 
meno accese, i tre scoprirono, 
‘ad esempio, che le due belle 
nature morte con pesci anco- 
ra grondanti acqua salma- 
stra, uscite come per magia 
dalla valigia del Pradelli, non 
erano da attribuirsi generica- 
mente alla scuola napoletana 
del ’600, bensì a Giuseppe 
Recco, il più grande rappre- 
sentante della famosa fami- 
glia d’artisti partenopei. 

E similmente trovarono che 
una superba natura morta di 


sapore fiammingo, molto vici- ' 


‘na ai generisti romani e solita- 
mente attribuita a’ Jacobus 
Victor, era invece opera di 


Jacob Van der Kerckhoven, 
detto Giacomo da Castello in 
riferimento al sestiere di Ve- 
nezia in cui per molti. anni 
l’artista di Anversa aveva di- 
morato. 

In egual modo fu accertata 
la paternità di molte. altre 
tele, attribuite via via a Seba- 
stiano Ricci, a Luca Giorda- 
no, a Lorenzo De. Carlo, al 
Bazzoni, al Magnasco e allo 
Strozzi: tanto per fare alcuni 
nomi degli artisti presenti og- 
gi al Palazzo del Podestà. 

* 
ok sy 

Sempre sul filo della tradi- 
zione, Bologna propone fino 
ai primi di settembre un’altra 
rassegna dedicata questa vol 
ta ‘agli ultimi sviluppi .di 
un’arte antica come la cera- 
mica faentina. Allestità dal 
Museo internazionale. delle 
ceramiche di Faenza e dalla 
Pinacoteca nazionale di Bolo- 


gna, la mostra espone nelle) 


‘antiche sale.di Palazzo Pepoli 
Campogrande la raccolta 
completa di tutte le opere vin- 
citrici acquisite dal Museo nei 
quarant'anni dalla fondazio- 
Îne del Premio Faenza. 

La visita può essere rapida, 
ma merita invece un po’ di 
tempo e di attenzione. Perché 
quarant'anni sono tanti e si- 
gnificano sostanzialmente tre 
generazioni  d’artisti.’ Infatti, 
dal 1938 — anno in cui il 
premio, nato come una fiera, 
diventò internazionale — al 


1963, in cui assunse importan- 
za internazionale e, su su, fino 


. a oggi, un filo diretto conduce 


dalle forme più esasperate del 
realismo fino all’astratto, al- 
l'informale e alla più recente 
arte del riflusso, con qualche 
tarda nostalgia per il decora- 
tivismo e il Liberty, fino al 
postmoderno. 

Le opere di questa rasse- 
gna, realizzate in tutte le va- 


. rianti materiche che nascono 


dall'antica arte del fuoco (dal- 
la maiolica alla terracotta 
verniciata, dal grés alla terra- 
glia, dalla porcellana all’argil- 
la refrattaria) rappresentano 
‘un panorama completo e uni- 
co di ciò che può offrire l’arte 
della ceramica. C'è il'vasella- 
me utile (così come lo può 
essere un Gallé, s’intende!), la 
formella, l’altorilievo, il basso- 
rilievo, la scultura a tutto ton- 
do e la pittura:su maiolica. 
E tutto ciò viene sottilmen- 
te espresso in maniera diver- 
‘sa, a seconda della provenien- 
za culturale ed etnica dei sin- 
goli artisti: ché, a Bologna, 
accanto a molti italiani (so- 
prattutto faentini), la presen- 
za straniera si è fatta negli 
ultimi anni preponderante, 
giovane e qualificata. 
Marianna Accerbonîi 


Sopra, «Sacra famiglia con 
Sant'Anna» di Sebastiano 
Ricci, dalla collezione Molina- 
ri Pradelli; a destra, «I mina- 
tori», pannello di Leoncillo 
Leonardi. 


I salti della scienza 


AA. VV.; «Rivoluzioni scien- 
tifiche» - Laterza editori, 
pagg. 280, lire 13.000. 

La scienza quotidiana è 
conservatrice, tende a mante- 
nere icon i propri valori lo 
status quo. Ma quando — in 
qualche recesso delle nostre 
conoscenze — affiora il nuovo, 
ciò che sfugge al controllo 
della teoria, inizia una crisi 
che potrà venir superata solo 
con un completo rovescia- 
mento e ripensamento del set- 
tore. 

È la rivoluzione scientifica: 
può trattarsi. del declassa- 
mento del nostro sistema so- 
lare dalla presunta posizione 
centrale nell’universo, del 
concetto di evoluzione delle 
specie viventi, dell’unificazio- 
ne progressiva tra le forze fon- 
damentali della natura. 

‘A questo concetto centrale 
della nuova. filosofia della 
scienza è dedicato un volu- 
metto edito nella Universale 
Laterza, intitolato appunto 
«Rivoluzioni scientifiche» e 
introdotto da Giulio Giorello, 
in cui sette epistemologi più o 
meno famosi si affrontano 
l’un contro l’altro armati con 
altrettanti saggi. 

Sono Thomas S. Kuhn (Una 
funzione degli esperimenti 
mentali), Dudley Shapere (Si- 
gnificato e mutamento scien- 
tifico), Hilary Putnam (La 
«corroborazione» delle teo- 
rie), Karl R. Popper (La razio- 
nalità delle rivoluzioni scien- 
tifiche), Ian Hacking (La filo- 
sofia della scienza di Laka- 
tos), Larry Laudan (Un ap- 
proccio al progresso scientifi- 
co fondato sulla soluzione di 
problemi), Paul K. Feyera- 
bend (Come difendere la so- 
cietà contro la scienza). 

Il tema delle rivoluzioni 
scientifiche è stato portato 
alla ribalta del grande pubbli- 
co nel 1962 con il famoso libro 
di Kuhn «La struttura delle 
rivoluzioni scientifiche». Di- 
ceva in sostanza Kuhn: lo svi- 
luppo della scienza non avvie- 
ne in modo lento e cumulati- 
vo, bensì attraverso successi 
vi salti di qualità nelle nostre 
conoscenze sulla natura, tali 
da rivoluzionare i parametri 
precedentemente accettati. 

A più di vent’anni di distan- 
za; questo rimane il punto di 
partenza delle analisi. degli 
studiosi raccolti nel volume, 
tra iquali spiccano ovviamen- 
te i due grandi avversari: Karl 
‘Popper, maestro del razionali- 


smo critico contemporaneo, 
l’autore della «Logica della 
ricerca scientifica» e del re- 
centissimo «Poscritto», e 
‘Paul Feyerabend, teorico del- 
l’anarchismo metodologico, 
che con.il suo «Contro il meto- 
do» infilò una spina bruciante 


nel fianco dell’establisnment | 


scientifico. x 

Qui Feyerabend non perde 
occasione di ulteriori provo- 
cazioni. Scrive ad esempio: 
«Io voglio diferidere la società 
e i suoi abitanti da tutte le 
ideologie, scienza inclusa. 
Tutte le ideologie vanno viste 
in prospettiva. Si deve evitare 
di prenderle troppo sul serio. 
Bisogna leggerle come favole 
che abbiano una quantità di 
cose interessanti da dire, ma 
che possono contenere anche 
scellerate bugie o prescrizioni 
etiche che potrebbero essere 
regole. empiriche utili, ma che 
sono mortali quando vengono 
seguite alla lettera». 

Considerazioni sulle quali è 
difficile non convenire. Più 
discutibile — ci sembra — ap- 
pare invece Feyerabend lad- 
dove. afferma senza mezzi ter- 
mini che «la scienza è diven- 
tata oggi non meno oppressi- 
va delle ideologie contro le 
quali dovette un tempo lotta- 
re». Una frase che farà gioire 
tanti cultori del rinascente ir- 
razionalismo culturale con- 
temporaneo. 

Fabio Pagan 


* 
o 
Sidney Pollard: «La conqui- 


| sta pacîfica» - Il Mulino editri- 


ce, pagg. 672, lire 30.000. 

«Non si è voluto scrivere 
‘una storia economica com- 
prensiva dell'Europa — spie- 
ga l’autore, — il libro si occu- 
pa esclusivamente del proces- 
so di industrializzazione così 
come si è venuto manifestan- 
do qua e là». Tale processo, 
visto: dunque in prospettiva 
geografica regionale, è stato 
diviso in tre fasi. 

La prima, anteriore al 1880, 
è la fase della tecnologia bri- 
tannica, delle grandi fabbri- 
che'ove le aree più progredite 
fornivano macchinari, le re- 
gioni più povere manodopera. 
La seconda, dal 1880 alla se- 
‘conda guerra mondiale, anni 
di fuoco con due guerre e con 
la crisi economica degli anni 
Venti e Trenta. La terza fase, 
infine, dal 1945 agli anni Set- 


- tanta, anni più tranquilli ma 


anche più dinamici, 


ag La rassegna dei libri 


Storm: piccolo 
mondo nordico 


Theodor Storm: «L'uomo 
dal cavallo bianco e altri rac- 
conti» - Utet, pagg. 354, lire 
7500. 


Nato nel 1817 in una città 
dell’estremo Nord germanico, 
Husum, che allora faceva par- 
te del territorio danese, Theo- 
dor Storm trascorse gran par- 
te della vita in provincia, im- 
piegato nell’amministrazione 
giudiziaria. La sua esistenza 
continuò a scorrere sino alla 
morte (avvenuta nel 1888), al- 
lietata solo dal dialogo episto- 
lare con alcune figure di pri- 
mo piano — Fontane, Mòrike, 
Heyse — e dall'attività lette- 
raria. 

Temperamento modesto, 
Storm non si cimentò mai con 
il romanzo. Preferì comporre 
Tacconti che offrono la misura 
del suo talento per le miniatu- 
re, per i ritratti appena schiz- 
zati. 

Una scelta di alcune tra le 
‘migliori novelle di Storm vie- 


ne ora presentata dalla Utet 


nella traduzione di Maria 
Grazia Amoretti. È una rac- 
colta antologica sufficiente- 
mente ampia per comprende- 
re la poetica di Storm poiché 
include sei prove datate tra il 
1848 («Immensee») e il 1887 
(«Una confessione» e «L’uomo 
dal cavallo bianco»). 

I generi coni quali Storm si 
misura sono diversi. Si va dal 
delicato bozzettismo di «Im- 
mensee» al conflitto genera- 
zionale adombrato in «Hans e 
Heinz Kirch». Non mancano 
neppure il fantastico («Una 
confessione»), il ritratto vela- 
tamente autobiografico («Ro- 
se tardive») e la rivisitazione 
di tematiche e passioni del 
passato storico e leggendario 
(«L'uomo dal cavallo 
bianco»). 

Il dato che accomuna irac- 
conti è una spasmodica atten- 
zione per i moti segreti dell’a- 
nimo umano, per i particolari 
solo all'apparenza insignifi- 
canti di un ambiente o di un 
paesaggio. Memore della 
grande lezione del razionali- 
smo settecentesco, Storm ri- 
trae la quiete interiore di un 
piccolo mondo che a buon 


diritto poteva definire «sim- . 


bolo di un universo più gran- 
de», con un- talento che ci 
consente di ammirarlo oggi 
come uno dei piccoli maestri 
della narrativa tedesca del 
l’Ottocento. 

AVA. 
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IL PICCOLO 


È STATA PUBBLICATA IL 14 SULLA GAZZETTA UFFICIALE 


Già quest'anno le entrate ordinarie 


TRIESTE — Il nuovo ordi- 
namento finanziario della re- 
gione Friuli-Venezia Giulia è 
ormai legge dello stato. È sta- 
ta infatti pubblicata sulla 
Gazzetta ufficiale la legge n. 
457, contenente le nuove nor- 
mme per il coordinamento della 
finanza della regione Friuli- 
Venezia Giulia con la riforma 
tributaria, firmata e quindi 
promulgata dal Presidente 
Pertini a Selva di Val Garde- 
na il 6 agosto scorso. Secondo 
î termini costituzionali, la leg- 
ge n. 457, pubblicata sulla 
Gazzetta ufficiale il 14, entre- 
rà in vigore a fine mese, esat- 
tamente il 29 agosto  pros- 
simo, 

Con il provvedimento legi- 
slativo presentato dal gover- 
no ai primi di maggio ed ap- 
provato molto sollecitamente 
dal Senato e dalla Camera 
prima delle ferie estive, ven- 
gono in particolare modificati 
ed aggiornati gli articoli 49 e 
53 dello statuto speciale del 
Friuli-Venezia Giulia, che ri- 
guardano specificatamente la 
devoluzione alla Regione ‘di 
quote fisse dei, proventi dello 
stato riscossi annualmente 
nel Friuli-Venezia Giulia non: 
ché altre disposizioni in mate- 
ria di finanza regionale e di 
determinazione e di accerta- 
mento delle entrate. 

Nell'occasione il presidente 
della giunta regionale, Comel- 
li e l'assessore alle finanze, 
‘Rinaldi, che hanno seguito l’i- 
ter di elaborazione e di appro- 
vazione dell'importante prov- 
vedimento, hanno rinnovato 
l’espressione di riconoscimen- 
to e di gratitudine della Re- 
gione al governo ed in partico- 
lare al presidente del consi- 
glio, Craxi, ed al ministro del 
tesoro, Goria, nonché ai due 
rami del parlamento, e ai loro 
presidenti Cossiga e Jotti, alle 
competenti commissioni par- 
lamentari, e infine ai parla- 
mentari del Friuli-Venezia 
Giulia per l’efficace azione 
svolta per la rapida e'definiti- 
va approvazione di questo 
provvedimento, che riveste 
fondamentale importanza per 
la valorizzazione dell’autono- 
mia speciale. 

Il nuovo art. 49 dello statuto 
speciale stabilito con il prov- 
vedimento, mentre conferma 
la devoluzione alla Regione 
del 90 p.c. delle imposte era- 


riali sul consumo dei tabacchi 
e dell’energia elettrica nonché 
dei canoni per le concessioni 
idroelettriche riscossi dallo 
stato nel Friuli-Venezia Giu- 
lia (e che comportano un get- 
tito di poco più di 100 miliardi 
all'anno), dispone che alla Re- 
gione vengano anche devoluti 
il 40 p.e. del gettito relativo 
alle imposte sul reddito delle 
persone: fisiche e giuridiche, 
nonché dell'Iva. . 

Per-ottenere questo provve- 
dimento, il presidente Comel- 
li e l'assessore regionale Ri- 
naldi si sono impegnati da 
oltre un anno, dapprima nelle 
trattative fra Regione e mini- 
stero del tesoro, poi nella fase 
di elaborazione del testo di 
legge ed infine nell’affiancare 
l’azione dei parlamentari re- 
gionali per la sollecita appro- 


La legge finanziaria regionale C 
entrerà in vigore il 29 agosto|sostituisce Mizzau 


risultano raddoppiate rispetto all’82 


vazione da parte della Came- 
ra e del Senato, avvenuta in 
soli tre mesi. 

«Ed autonomia finanziaria 
— ribadisce Rinaldi — signifi- 
ca che d’ora in poi la nostra 
‘Regione (come del resto è sta- 
to prima della riforma tribu- 
taria e 1973), può nuovamente 
contare, per il proprio bilan- 
cio e quindi per i propri inter- 
venti, su una quota di risorse 
predeterminata e quindi certa 
nel tempo nonché automati- 
camente ad essa devoluta in 
rapporto ai gettiti erariali del- 
lo stato». 

Circa le conseguenze .prati- 
che. del nuovo ordinamento 
finanziario, l'assessore Rinal- 
di ricorda che già nel corrente 
anno 1984 praticamente le en- 
trate ordinarie della Regione 
risulteranno raddoppiate ri- 


spetto al 1982. 

«Tant'è — precisa Rinaldi 
— che, sulla base dei dati 
forniti anche in sede di com- 
missioni parlamentari ‘dal 
rappresentante del ministero 
del tesoro, le maggiori entrare 
nette per la Regione saranno 
dell’ordine di 450 miliardi per 
il 1985, di 600 miliardi per il' 
1986 (primo anno di piena at- 
tuazione del nuovo regime) e 
‘prevedibilmente di 750 miliar- 
di per il 1987. In sostanza — 
secondo le previsioni dell’as- 
sessore alle finanze — per il 
prossimo bilancio regionale 
per il triennio 1985-87, che 
verrà predisposto nel prossi- 
mo autunno, saranno disponi- 
bili maggiori risorse, grazie al 
nuovo ordinamento, di circa 
700 miliardi rispetto alle pre- 
visioni già fatte». 


| .. ASSESSORE AGRICOLTURA 


omelli ad interim 


In attesa di un nuovo responsabile 


TRIESTE — Il presidente 
della Giunta regionale, Anto- 
nio Comelli ha recentemente 
firmato il decreto con.il quale 
sostituisce «ad interim» il di- 
missionario dott. Alfeo Miz. 
zau al vertice dell’assessorato 
dell’agricoltura. Infatti, dallo 
scorso sabato 18 agosto, il 
dott. Mizzau non fa più parte 
dell'esecutivo regionale a se- 
guito dell’elezione a membro 
del Parlamento europeo e del- 
l’incompatibilità tra le due 
cariche, ai sensi della legge 
nazionale n, 18, del gennaio 
1979; 


Il presidente Comelli, per- 


tanto, assolverà pure le fun- 
zioni di assessore regionale 
all'agricoltura fino all’elezio- 
ne di un nuovo responsabile. 

Comelli ha pure provveduto 


BRUTTA AVVENTURA A LIETO FINE (REFURTIVA RECUPERATA E AGGRESSORI PRESI) 


ELBA — Due ragazze trie- 
stine, in vacanza all’Isola 
d’Elba, sono state derubate, 
coltello alla gola, da due gio- 
vani chs avevano dato loro un 
passaggio. I due rapinatori 
(un ragazzo e una ragazza di 
Milano pure in vacanza all’El- 
ba con i genitori) sono stati 
presi, grazie al numero di tar- 
ga della loro auto rilevato da 
una delle ragazze, ed arrestati 
due giorni dopo à Portofer- 
raio. 

La brutta avventura per Lo- 
redana Latin, 28 anni, resi 
dente'a Trieste in via Cavana 
12, e per Renata Hieke, 27 
anni, abitante in via Sant’A- 
nastasio 18, si è iniziata sulla 
strada provinciale che dal Li- 
do di Capoliveri, dove le due 
Tagazze erano in campeggio, 
porta a Marciana Alta. Verso 
le 17.30 la Latin e la Hieke si 
sono messe sulla strada ed 
hanno iniziato a fare il classi- 
co gesto degli autostoppisti; 
non era passato che qualche 
minuto che si è fermata una 


Ritmo con un ragazzo e una 
ragazza dell’apparente età di 
vent'anni. 

Le due triestine hanno chie- 
sto se andavano verso Marcia- 
na e, avendone avuta una ri- 
sposta positiva, sono salite. 
Un quarto d’ora più tardi però 
si sono accorte che la Ritmo 
aveva deviato verso Portofer- 
raio e ne hanno chiesto ragio- 
ne al conducente. Questi ha 
risposto che doveva salutare 
due amici a Portoferraio e che 
poi le avrebbe portate verso 
Marciana, visto che era anche 
la sua meta. 

In realtà, giunto in località 
Saline, alla periferia di Porto- 
ferraio, ha deviato in una stra- 
dina di campagna e, dopo 
aver fermato l’auto, ha estrat- 
to un coltello’ a serramanico. 
Sotto la minaccia dell'arma 
ha ingiunto alle sue due ospiti 
di spogliarsi di tutto quello di 
valore che avevano addosso e 
la Hieke e la Latin sono state 
costrette a lasciare nelle mani 
dei due giovanissimi rapina- 


Blocco stradale a Monfalcone 


7 MONFALCONE — Il traffico sulla statale 14 è stato 
notevolmente rallentato ieri mattina all’uscita da Monfalcone 
verso Trieste. Per quasi due ore i dipendenti della Laminati 
Lisert hanno occupato la sede stradale lasciando transitare i 
‘veicoli molto lentamente dopo aver consegnato ai conducenti 


dell'azienda. 


I dipendenti non ricevono lo stipendio da due mesi e la 
produzione è ferma mentre la proprietà ha chiesto il contributo 
‘previsto per la dimissione di impianti siderurgici. 


DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DEL 18/8/1984 


BARI 33 37 34 49 16 
CAGLIARI . 36 78 57 43 24 
FIRENZE 39 54 50 53 90 
GENOVA 25 22 19 32 61 
MILANO 21 49 51: 34 58 
NAPOLI 89 73 38 4 74 
PALERMO — 22 34 82-72 37 
ROMA 69 58 38 89 .3 
TORINO 24 18 33 67 20 
VENEZIA 8 35 65, 62 55 


I158a ML il38a NA eil20a 
TO escono dal tabellone dei 
ritardatari. Ora ve lo ripropo- 
niamo aggiornato: BA 5, 70, 
36, 80, 85, 45, 62, 24 e.30; CA 22, 
26,16, 4, 47, 31, 46,57 e 8; FI 
‘70, 86, 80, 21, 61, 81, 36,67, 38 e 
49; GE 9, 87, 6, 29, 28, 80, 67, 83 
e 76; MI 23, 89, 54, 27, 25, 3, 52; 
NA 34, 53, 63, 32, 80, 78, 70,45 
82; PA 3, 23, 28, 25, 18, 24, 62, 
37 e 69; RO 44, 41, 10, 84, 32, 
25,31, 81 e 12; TO 76,73, 10,11, 
174, 14, 32, 78 e 60; VE 34,77, 53, 
39, 68, 10, 1, 26 e 80. 

Sono centenari il 23 di MI 
con 153 settimane di assenza, 
il 22 di CA con 107 settimane 
il 9a GE con 100. Il battistra- 
da dei frequenti è attualmen- 
te l'8 con sei presenze conse- 
cutive, lo segue il 69 con cin- 
que, il 55 con quattro, il 18,24 
e 35 con tre. Su tutte le ruote 
tarda da nove settimane il 68 


inizio ORE 20.30 


OGGI ALL'IPPODROMO 
DI MONTEBELLO 


ESIBIZIONE DEL CANTANTE 


LORENZO PILAT 
«tra la quarta e la quinta corsa 


Ingresso: L. 2.000 signori 
L. 1.000 signore e ridotti 


A? 


2 TRIS MONTEBELLO - ULTIMA QUOTA 
TRIO L. 1.506.880 


. Un manifestino in cui era illustrata la difficìile situazione 


non nuovo a questi esploit da 
qualche anno a questa parte. 

Nel 1981 fu capolista dei 
ritardatari toccando le 11 set- > 
timane di latitanza, nello stes- 
so anno si ripeté per sei setti- 
mane, nel 1982 toccò per tre 
volte la consecutività di sette 
settimane, nel 1983 non si 
smentì restando assente altre 
due volte nel corso delle cin- 
quantatré estrazioni per otto 
settimane. E’ un numero che 
non è ancora uscito quest’an- 
no a BA, CA, GEe VE. Nonsi 
accoppia; da anni, in ordine 
decrescente, con il 29, 39, 44, 
92, 64, 88, 1, 2, 16, 25, 26, 32, 59 
e 80. 

Buone prospettive per il 
prossimo sorteggio dovrebbe- 
ro avere l’1, 2, 6, 7, 10, 12, 14, 
13, 26, 28, 29, 30, 40, 45, 47, 52, 
59, 63, 64, 68, 79, 83, 86, 23, 80. 
Suggeriamo con il beneficio 
d'inventario... per gioco d’am- 
bo e terno le seguenti combi- 
nazioni: 13-68-79; 6-40-64; 1-23- 
83; 7-12-30j 45-47; 59-63-86. 
Consigliamo di non demorde- 
Te sulla sestina 13, 29, 56, 87, 
82, 40, Entro l’anno (mancano 
diciannove settimane alla 
conclusione) dovrebbero. sor- 
tire alcuni ambi, almeno un 
terno e, forse, il quaterno. 

(A, cura di Arrigo Bonnes): 


LA NOVITÀ È STATA PRESENTATA IERI A GRADO DALL’INVENTORE 


tori oggetti d’oro e denaro per 
un valore complessivo di due 
milioni, 

Poi sono state fatte scende- 
te e i due rapinatori, senza 
preoccuparsi né di legarle, né 
di bendarle, sono ripartiti a 
tutta velocità. Una delle due 
ragazze triestine ha comun- 
que avuto la presenza di spiri- 
to di annotarsi il numero di 
targa della Ritmo e cioè MI 
47266 P. Poi hanno raggiunto 
‘un capannone vicino dove c’e- 
Ta un operaio intento a lavo- 
rare e da lì hanno chiamato la 
polizia. So 

Gli agenti del Commissaria- 
to si sono fatti raccontare l’ac- 
caduto ma, vista la noncuran- 
za con cui i due rapinatori se 
n'erano andati, erano convin- 
ti di trovarsi di fronte ad una 


targa falsa. Il numero comun- 
que è stato segnalato a tutte 
le pattuglie e, due giorni più 
tardi, verso le 10 del mattino, 
la Volante in normale servizio 
di pattuglia con a bordo il 
sovrintendente Matriciano e 


Autostoppiste triestine all’Elba 
rapinate da due milanesi «bene» 


gli agenti Ricci e Mastronar- 
di, ha notato l’auto in questio- 
ne nella zona del molo Massi- 
mo a Portoferraio. L'auto è 
stata bloccata ed è immedia- 
tamente intervenuto il diri- 
gente del commissariato dot- 
tor Bruno Fontanella. Il con- 
ducente è stato portato negli 
uffici e qui ha confessato la 
rapina. Il giovane, Bruno Sol- 
dati 20 anni residente a Mila- 
no in via dei Mille, ha indicato 
in Stefania Salvi di 19 anni la 
sua complice e all’hotel Lido 
di Capoliveri, dove entrambi 
alloggiavano con i genitori la 
‘polizia ha recuperato tutta la 
refurtiva che era nascosta nel- 
la camera della ragazza. Re- 
furtiva che è stata restituita 
alle due autostoppiste triesti- 
ne, mentre per i giovani mila- 
nesi si sono aperte le porte del 
carcere dei Domenicani di Li- 
vorno. Per entrambi l’accusa 
è si rapina ‘a mano armata. 
Resta da capire, visto che i 
due giovani sono di buona 
famiglia, perché l’hanno fatto. 


a informare il presidente del 
Consiglio regionale, Vinicio 
. Turelli, delle avvenute dimis- 
sioni, in ottemperanza agli 
‘adempimenti previsti dallo 
statuto e alla legge regionale 
12 del 1980. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
Trieste. 195 26,1 
Gorizia 16 244 
Monfalcone 181 263 
Pordenone 1624 
Udine. 175.255 
(ERRE A | 
Indetto 
il concorso 
nazionale 
«zoofili. ‘ 
della strada» 


TRIESTE — Numerose se- 
gnalazioni sono già pervenute 
al concorso nazionale «gli zoo- 
fili della strada», bandito da 


Sandro Moncini, presidente 


dell'Automobile club' di Trie- 
ste. Al concorso possono par- 
tecipare i casellanti della rete 
italiana, i gestori delle stazio- 
ni di servizio, gli addetti al 
Soccorso stradale e tutti quei 
cittadini che si sono prestati 
(o lo faranno in futuro) per 
Salvare o soccorrere una be- 
Stiola buttata dai soliti vacan- 
zieri senza cuore. 


Lo scempio degli animali 
crudelmente soppressi e ab- 
bandonati ha toccato que- 
st’anno un numero (si parla di 
un milione di esemplari) che 
non può non far dubitare del- 
la coscienza e del civismo de- 
gli uomini. 

Le segnalazioni per questa 
particolare gara possono esse- 
‘re inviate entro la fine di'set- 
tembre alla presidenza dell’A- 
ci di Trieste, via Cumano 2, 
c.p. 34139, e la. premiazione 
dei buoni avverrà il successi- 
vo mese di ottobre. 


n 


Camminare sull'acqua con gli sci: 
sarà questo lo sport dell'estate ‘85 


L’inventore Mario Russi, imprenditore di Staranzano, 


da mare da lui ideati al largo dell’arenile di Grado 


GRADÒO— Camminare sul- 
l’acqua non ha più nulla‘di 
miracoloso. Almeno in questo 
agosto în cui numerosi inven- 
tori hanno presentato al pub- 
blico i loro sci d'acqua. Qual- 
che giorno fa a Peschiera sul 


Garda e sul litorale romagno- 
lo, ieri a Grado. 

Artefice dell’impresa targa- 
ta Friuli-Venezia Giulia, un 
imprenditore edile di Staran- 
zano: Mario Russi. Ieri poco 
dopo le 11 è uscito in mare 


insieme a tre amici mentre prova gli sci 


(Foto Nadia) 


aperto partendo contre amici 
dall’arenile. Sì è spinto al lar- 
go per più di un chilometro, 
inseguito dai gridolini dei tu- 
risti. «Fantastico, bravo» di- 
cevano gli italiani rincorren- 
dolo. «Wie Schòn» aggiunge- 


SIGNIFICATIVA SENTENZA DEL PRETORE DI PORDENONE 
Avrà la pensione (pagata da Bonn) 


un ex deportato nei lager nazisti 


PORDENONE — La lunga 
battaglia di Giuseppe Fabret- 
ti, impiegato pordenonese di 
60 anni, è stata coronata da 
successo: avrà la pensione 
che. gli spetta in qualità di ex 
internato in campo di concen- 
tramento nazista. Il vitalizio, 
che dovrebbe sfiorare le 350 
mila lire al mese, gli verrà 
corrisposto. dal governo di 
Bonn che lo preleverà dai fon- 
di a suo tempo stanziati a 
titolo.di indennizzo per i dan- 


“ni di guerra. 


‘Il pretore di Pordenone, 
dott. Attilio Passanante, ha 
dato dunque: ragione a Fa- 


| bretti che, non sapendo più 


che pesci pigliare per il rico- 
noscimento dei suoi sacrosan- 
ti diritti, si era rivolto al prin- 
cipio dell’anno alla magistra- 
tura. All’inizio aveva esperito 
altre vie, richiamandosi alla 
legge del 18 novembre ’80 nu- 
mero 791. La normativa in 
questione riconosce ai cittadi- 
ni italiani di oltre 55 anni di 


età che furono deportati nei 
campi di sterminio nazisti e 
che si rifiutarono di passare al 
servizio o delle truppe di oc- 
cupazione o della Repubblica 
di Salò il diritto di percepire 
un vitalizio, { 

La legge, tuttavia, è poco 
conosciuta e i pochi informati 
hanno trovato seri ostacoli 
nella soddisfazione delle loro 
pretese. Tra questi c'era an- 
che Giuseppe Fabretti, nativo 
di Sasso Marconi, il quale tut- 
tavia, non si è dato per vinto. 
Dapprima ha scritto, ripetu- 
tamente, al ministero del te- 
soro e alla stessa presidenza 
del Consiglio, ma senza trop- 
pa fortuna. Ecco il perché del 
ricorso alla magistratura ordi- 
naria. 

Fabretti, militare dell’eser- 
cito italiano, fu fatto prigio- 
niero, nel settembre del 1943; 
in terra balcanica e quindi 
deportato in un campo di con- 
centramento in Germania, 
dove era rimasto detenuto fi- 


no alla fine del secondo con- 
flitto mondiale. 


Il governo della Repubblica 
federale tedesca, a titolo di 
risarcimento, aveva stanziato 
dei fondi da destinare al no- 
stro Paese e parte di quei 
soldi dovevano appunto ‘an- 
dare agli ex deportati. Ma, 
come abbiamo detto, il mini- 
stero competente finora si era 
dimostrato latitartein propo- 
sito, 


L'assegno vitalizio viene pa- 
rificato al minimo della pen. 
sione contributiva della previ- 
denza sociale e il relativo di- 
ritto scatta al compimento 
del cinquantacinquesimo an- 
no di età, come è riportato nel 
testo della legge numero 791. 
A Fabretti spetteranno anche 
gli arretrati dal mese di no- 
vembre dell’82, data in cui 
aveva presentato la doman- 
da, respinta dal ministro com- 
petente. 

T. Z. 


vano austriaci e germanici, 
spianando gli obiettivi delle 
loro macchine fotografiche. 
In effetti gli sci hanno funzio- 
nato a dovere; come pure i 
bastoncini che l'inventore e 
gli ‘amici hanno usato per 
spingersi avanti. 

«Sarà lo sport dell'estate 
‘85° Facile, alla portata di tut- 
ti. Si potrà praticarlo sui fiu- 
mi, sui laghi, sul mare sulle 
paludiì — ha dichiarato l’in- 
ventore appena sbarcato a 
una piccola folla di turisti 
entusiasti —. Lasciatemi solo 
il tempo di avviare una pro- 
duzione di serie, le premesse 
sono già state poste». 

Gli sci per camminare sul- 
l’acqua progettati da Mario 
Russì sono lunghi due metri e 
mezzo, larghi 28: centimetri e 
spessi 18. Sono costruiti — per 
îl momento — in vetroresina e 
sostengono sull’acqua anche 
una persona di cento'chili. 

«Ho lavorato per mesi e me- 
si — ha detto Russin — prima 
di arrivare al modello defini- 
tivo. 2 
«L'idea per costruirlì mì era 
venuta qualche anno fa, guar- 
dando come sì muovono in 
acqua le ’’canoce” il crosta- 
ceo che tutti conoscono. Sotto 
‘il loro petto ci sono dei seg- 
menti, L'animale li muove per 
darsila spinta. Quando riesce 
ad andare avanti li ripiega e 
si lascia scivolare. Così ho 
fatto con î miei sci. Anche i 
bastoncini hanno richiesto 
molti studi. Devono far presa 
sull'acqua senza sollevarla 
come fa una ventosa. Studia e 
ristudia ho trovato la superfi- 
cie ideale», 

Agli sci d’acqua sono inte- 

ressati anche molti cacciatori 
— aggiunge Russi — potranno 
così andare in palude senza 
servirsi dì una barca ed arri- 
vare în silenzio a tiro della 
selvaggina». 
«I'miei sci potrebbero interes- 
sare anche l’esercito — dice 
ancora l'inventore — rivolu- 
zionerebbe la guerra în lagu- 
na: non più mezzi da sbarco e 
canotti, ma solo pattuglie che 
si muovono indipendenti e 
senza far rumore tra i can- 
neti». 

La dimostrazione di ieri ‘a 
Grado è stata la prima di una 
lunga.serie. L’inventore ha in- 
fatti intenzione di organizza- 
Te, quando sarà avviata la 
produzione di serie, una mar- 
cialunga sull’acqua dell’Ison- 
20, da Gradisca alla foce. 
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...per le calli di Muggia 


a cura della SPE 


P, lo stile nei vostri capelli, 
un servizio accurato su ap- 


puntamento. Lunedì chiuso. 


Acconciature 


A0Y. 


VIA VERDI 8 - TEL. 271365 


CONFEZIONI FANY 


di Stefania Millo 


34147 AQUILINIA (TS) 
Via Flavia di Stramare 107 


DS; Import, nastri, porta 
cassette, walkman, magliette, 
autoadesivi, toppe. 


Oo ufficiale per 
la zona di Muggia di filati: 
BBB, Phildar, Cigno Nero, La- 
ne Fiorentine, Cotoni Sesia. 


di RINO CREVATIN 


Sede: Strada prov. Farnei 46 


Uffici e Deposito: 5 
Via Caduti sul Lavoro 5 
Tel, 231684 - 231711 


pareti in carta 
ciancacolori ... 


concessionaria MAX MEYER 


colori - carta da parati - moquettes - pavimenti - vinilici 
tappezzeria in stoffa - articoli per la decorazione e belle arti 


piazzale Foschiatti 4/D, tel. 274184 


viale XX Settembre 88, tel. 790308 


e a Muggia 


Fi... per la zona di 
Muggia di marche prestigio- 
se: Max Mara, Albinea, Rodri- 
go, Ragno, Vagabond, Lebole, 
Jeans Pooh e Spitfire. Costu- 
mi da bagno Parah. 


DISCHI 
OX 
PASM 


Tel. 231118 


VIA DANTE 3 
TEL. 275151 


MUGGIA (TRIESTE) 
P.le FOSCHIATTI 4/A; 
CAPOLINEA: BUS 20 
TEL. 040/274350 5 a 

vendita straordinaria. dal 
10 a1.50% su: piumoni, lenzuo- 
la, tovaglie, capi in spugna per 
la casa e per il mare. Com. al 
Com. eff. 2-7-84, 


Casa 
della Lana 


VIA ROMA 2 


Ari negozi, bar, su- 
permercati, celle frigorifere di 
tutte le dimensioni. Studio di 
progettazione. 


MUGGIA (filiale) 


TRIESTE 


rl 


siamo In via Roma 26. 


«Fino alla soglia di casa tua»: così 

la Cassa di Risparmio di Trieste definisce la propria 
presenza capillare non solo nel tessuto urbano, ma 
anche nelle località vicine a Trieste., A Muggia 

la CRT. opera nella filiale di via Roma 26, dando il 
proprio contributo di efficienza e modernità. 


î 


CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 


ressa mecpogengogoopte x cn na 


VR eige gr er sar 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


È GUERRA APERTA ORMAI TRA IL COMUNE E LE BANCARELLE: LA PAROLA AGLI AVVOCATI 


‘'Ambulanti in trincea 
dopo i primi sfratti 


WS 


‘«Da piazza Libertà non ce ne andremo: falliremmo subito» 


È «Seil Comune ci farà andar 
«via da piazza Libertà, ci con- 
danna & morte. Ma noi ci di- 
« fenderemo. Non si può giocare 

. conla vita di cinquanta fami- 
glie». Chi parla così è il leader 
riconosciuto degli ambulanti 
che dal 1969 occupano <il 
‘giardin de la stazion». Si chia- 
ima Silvano Sardo, ha cin- 
‘quant’anni. Nella sua banca- 
trella sono esposti ombrelli e 
‘maglie, giubbini e pantaloni. 
*. Il «blitz» di lunedì dei vigili 
*urbani che' hanno prelevato 
‘con l’autogrù tre bancarelle 
ha lasciato sconcertati gli am- 
bulanti. Anche’ se Silvano 
Sardo non lo fa trasparire. 
«Hanno portato via tre banca- 
relle chiuse da tempo. Due 
proprietari erano morti, ìl ter- 
zo è malato da molti anni. Per 
noi invece è più preoccupante 

' la decisione del Comune di 
farci sloggiare da qui. Gli affa- 
ri si stanno lentamente rimet- 
tendo in moto dopo due anni 
di.magra. Per tutelare il no- 
;stro lavoro ci rivolgeremo agli 
avvocati... non l'avranno 
vinta». 

Il venditore ambulante 
estrae di tasca un documento 
del febbraio 1969. L'hanno fir- 
mato il sindaco Marcello 
Spaccini e l'assessore Roma- 
no. «Ecco perché non. ci pos- 
sono mandar via. Qui c’è 
fscritto...». Sul foglio con tanto 
sdi timbro il sindaco comunica 
iche «qualora si presenti la 
sTelativa domanda, potrà esser 
*concesso un posteggio fisso 
\nell’istituendo mercatino. di 
*piazza Libertà». 

«Nel 1969 ci hanno mandato 
via da piazza Ponterosso — 
continua Silvano Sardo —. 
L’amministrazione sosteneva 
che eravamo in troppi in un’u- 
nica piazza. Siamo venuti 
qua. Solo che in piazza Ponte- 
rosso al posto delle nostre 
bancarelle ne sono arrivate 
delle altre. Già ‘quella volta 
abbiamo subito un danno... 
adesso ci vogliano mandare 
nei mercatini rionali. Se lo 
fanno ci ammazzano. 

‘ «Che il comune non ci veh- 


ga a raccontare che in questo ; 


giardino devono tornare le 
\mamme con le carrozzine ei 
bambini cone biciclette» ag- 
giunge un altro commercian- 
te. «E'un giardino della stazio- 
ne, e da quando ‘mondo è 
mondo giardini delle stazioni 
Îhon sono mai stati frequenta- 
ti da mamme e bambini... 
“Venga il sindaco a vedere di 
‘notte chi c'è qui in giro. Ladri, 
donnine, vagabondi, travesti- 
tti, e quelli che oggi si chiama- 
ino diversi”. 


«Qualcuno di noi ha prova- 
to a vendere nei mercatini 
rionali» aggiunge un altro am- 
bulante. ‘Un buco nell’ac- 
qua”. In un giorno ho incassa- 
to 60 mila lire. Come. posso 
mantenere la famiglia. .Qui 
quasi tutti ‘siamo triestini, 
molti sono giovani e non han- 
no conosciuto le vacche gras- 
se degli anni settanta. Noi 
non deturpiamo il giardino. 
Paghiamo di tasca nostra per- 
sino un'uomo che ce lo tenga 
pulito. Il Comune invece inta- 
sca le nostre tasse. Ma dice di 


no a tutte le nostre inizia- | 


tive». 

«Abbiamo chiesto di poter 
‘aprire un chiosco per vendere 
panini, bibite, magari salsic- 
ce. E una cosa che fanno in 
tutte le città per attirare i 
turisti nei mercati. Persino in 
Alto Adige, se:non sbaglio in 
piazza a ‘Brunico. La risposta 
è stata sempre ”’’no”. Allo stes- 
so modo hanno detto ’no” a 
chi voleva vendere hambur- 
‘ger allo stadio durante le par- 
tite della Triestina. Sembra 
che a Trieste qualcuno abbia 


paura di far lavorare la 
gente». 

«Non siamo ricchi», aggiun- 
ge una signora sui quaran- 
t'anni sporgendosi ida una 
montagna di magliette. «I sol- 
di conijeans se li sono fatti in 
pochi. Nei momenti brutti 
hanno tirato giù la saracine- 
sca e sono scappati senza pa- 

‘ gare le tratte e le cambiali. 
Noi siamo qui invece ogni 
giorno. Se ci vogliono mandar 
via andremo sotto il Munici- 
pio. Il Comune ha rilasciato 
troppe licenze, non sa più | 
cosa fare...» 

Arrivano altri ambulanti, 
tutti dicono la loro. C'è chi è 
amareggiato, chi ha paura, 
chi minaccia, chi snocciola le 
sue ragioni. E'c'è chi continua 
a fare gli affari suoi. 

Un anziano intanto, cappel- 
lo di paglia e scarpe bicolori, 
estrae di tasca orologi e altra 
paccottiglia. «Rolex, signò». 
Sembra Napoli, ma è piazza 
Libertà, biglietto da visita di 
‘una Trieste in cassa integra- 
zione. 


Claudio Ernè 


Cliente di colore al mercatino 


(Foto dì Giovanni Montenero) 


IERI POMERIGGIO DAI RASTRELLATORI CIVILI DI TRIESTE 


Fatta brillare a Duino 
una bomba da mortaio 


L’ordigno di fabbricazione tedesca. si trovava sul costone roccioso 


Una bomba da mortaio da 
81, di fabbricazione tedesca. 
residuato della seconda guer- 
ra mondiale, è stata fatta bril- 
lare. ieri pomeriggio intorno 
alle 16 sul costone roccioso 
poco distante dal camping 
Mare Pineta, a Duino Auri- 
sina. 


Prima che i rastrellatori ci- 
vili di Trieste iniziassero il 
loro delicato e pericoloso la- 
voro i carabinieri di Duino 
Aurisina e gli agenti del com- 
missariato di Sistiana hanno 
sgomberato la zona che è mol- 
to frequentata da bagnanti. 
Anche una motovedetta dei 
carabinieri ha partecipato al- 
l'operazione assicurando il 
servizio dal lato mare. 


L’ordigno era stato visto da 
‘un cittadino di Duino Aurisi- 
na che ha dato l'allarme. Gli 
artificieri hanno appurato che 


la bomba, soprattutto per la’ 


strana posizione in cui si tro- 
vava, era «intrasportabile e 


hanno quindi deciso di farla 


esplodere sul posto. 


Tentato furto: argentino arrestato 

Un marittimo argentino — Andres Enrique Sanchez. 38 
anni, nato e residente a Buenos Airesin via XII Ottobre 3016 — 
sarà processato stamane per direttissima dal tribunale penale 
per tentato furto. L'uomo era stato sorpreso il 14 agosto scorso, 
verso le 8.30 — ma la notizia è stata diffusa soltanto ieri sera — 
mentre tentava di‘rubare oggetti vari dall'interno. dell'Opel 
Rekord targata Rs-Mj-82, di proprietà dell’impiegato tedesco 
Horst Leoffler. 45 anni, di Remcheld. 

È L'argentino era stato sorpreso in flagranza di reato da un 
passante che lo aveva rincorso e fatto cadere nelle braccia dei 
carabinieri della stazione di Duino. poco distante dal Motel 
Agip. I militari, in borghese, stavano effettuando un servizio di 
prevenzione in quanto da tempo in quella zona. vengono messi 


a segno molti furti. 


Condannato a due mesi lo spagnolo 


Per inosservanza al foglio di via obbligatorio e per due 
‘ipotesi di rifiuto di indicazioni della propria identità personale, 
Antonio Manuel Martinez Castillo, di 32 anni, da Saragozza in 
Spagna, è stato condannato a due mesi di arresto senza l'ombra 
di un beneficio. Lo straniero venne adocchiato da una pattuglia 
la sera del 16 luglio scorso a Duino. Gli agenti lo fermarono, gli 
chiesero i documenti ma ne era sprovvisto. Venne perquisito e 
addosso gli fu trovato un foglio di via obbligatorio, emesso 
contro di lui dal prefetto di Venezia, con l'imposizione di 
presentarsi alla Questura di Milano. Anziché farlo lo spagnolo 
aveva .dirottato per Trieste. Alla richiesta di declinare le 
proprie generalità, Castillo si rifiutò per cui venne arrestato. 


L’IMBARCAZIONE AVEVA QUASI INVESTITO UNA BAGNANTE A CEDAS 
Muore nel proprio fuoribordo Superfestività: 
che continua da solo la corsa 


Un triestino, trapiantato a 
Porcia di Pordenone, è morto 
ieri nel proprio fuoribordo a 
pochi metri dalla riva, all’al- 
tezza dello squero del bagno 
Céedas. Si tratta dell’impiega- 
to Adriano Brezzi, nato il'21 
luglio di 44 anni or sono, resi- 
dente con la moglie e due figli 
a Porcia in via Veneto 2. L'uo- 
mo era in vacanza a Trieste ed 
era ospite della madre, che 
abita in via Ghirlandaio 23. 
Era venuto per stare assieme 
a lei, fare un po’ di bagni e 
farsi qualche gita con il suo 
fuoribordo, un «Bieffe 300» 
con motore da 20 cavalli im- 
matricolato a Pordenone con 
il numero 3487. 

‘Anche ieri pomeriggio; co- 
me al solito era uscito con la 
barca, navigando ad alcune 
decine di metri da terra. Era 
solo a bordo e si godeva lo 
splendido pomeriggio. Ad un 
tratto — erano circa le 17 — è 
stato colto da un malore mor- 
tale. Nessuno se ne sarebbe 


‘Adriano Brezzi; 44 anni 


accorto se, dalla riva, alcuni 
bagnanti non avessero’notato 
la barca girare pigramente su 
se stessa con — in apparenza. 
— nessuno a bordo, Infatti 
Adriano Brezzi si era acca- 
sciato sul fondo dello scafo 
privo di vita. 

Il fuoribordo, che compiva 
strette virate con il motore al. 


minimo, stava ad un tratto 
per. investire una bagnante 
che prendeva il sole distesa su 
un materassino. E stato a 
questo punto’ che il titolare 
del noleggio dei mosconi, Lu- 
ciano Padovani, di 49 anni, 
abitante in via Foscolo 9, è 
balzato a bordo del proprio 
motoscafo raggiungendo l’im- 
barcazione. Legato il proprio 
natante al «Bieffe 300» è salito 
a bordo di: quest’ultimo, ha 
spento il motore ed ha soccor- 
so subito lo sventurato prati- 
candogli la respirazione artifi- 
ciale. Poi con le due barche è 
tornato a terra dove, con l'aiu- 
to..di alcuni. volonterosi ha 
adagiato il corpo sulla riva. È 
stato sollecitato l'intervento 
della Croce rossa, della polizia 
attraverso il «113» e dei vigili 
del fuoco. I vigili sono interve- 
nuti in motobarca quando or- 
mai il recupero era già stato 
fatto. Il medico della Cri, dott. 
Monti, con gli infermieri Diani 
Zigotti e Chermaz hanno ten- 


tato per un buon quarto d’ora 
di rianimare l’uomo ma, come 
abbiamo-detto, non c’era più 
nulla da fare. 

Tra la gente che si è ‘affolla- 
ta attorno ai soccorritori c'e- 
ra, per puro caso il cognato 
dell’uomo deceduto Bruno 
Furlani. Egli lo ha così identi- 
ficato e poi è corso a Porcia 
per avvertire la sorella di ciò 
che era accaduto. Con gli 
agenti della Volante Bertoni e 
Chiaromonte è intervenuto 
anche lo specialista del gabi- 
netto scientifico della Questu- 
ta Alberto Oddo, il quale ha 
assunto i rilievi di legge, al 
termine dei quali la salma è 
stata'traSlata all’obitorio a di- 
sposizione dell’autorità giudi- 
ziaria. 

W. R. 


MPCI — La festa della stampa 
comunista «Ti ricordi della Cara- 
vella di Sistiana?» riprenderà 
domani — per poi proseguire nel 
corso della settimana — dopo la 
breve sospensione. 


DOMATO IL FUOCO GRAZIE ALL'INTERVENTO IN MASSA DEI VIGILI DEL FUOCO 


Divampa un incendio nella sala macchine 
di una nave israeliana al Molo settimo 


Incendio, ieri pomeriggio 
nella sala macchine della por- 
tacontainer ro-ro israeliana, 
attraccata al molo settimo 
dove era appena giunta per 
effettuare il carico. L'incendio 
era scoppiato a causa della 
irottura di'un tubicino di gaso- 
‘lio che veniva pompato in un 
«bruciatore per la fornitura 
‘dell’acqua calda ai servizi 

| L'incendio sarebbe stato 
spento in pochi minuti se la 
tcaldaia fosse stata sistemata 
{in un locale separato e in 
posizione più elevata per evi- 
{tare la fuoriuscita di carbu- 
‘rante. Invece per la particola- 
tre struttura dei portaconteni- 
Itori dove il «ventre» della na- 
jve è completamente vuoto 
iper dar posto al movimento 
‘dei contenitori e dei pesanti 
veicoli, la sala macchine è 
*«emarginata» ai lati o sotto. 
è La caldaia periservizi della 
tro:ro si trovava — per così 
*dire — al «primo piano»; e da 


{lassù il gasolio è gocciolato | 


snella sala macchine, incen- 
{diandosi. Il fuoco ha danneg- 
*‘giato il rivestimento di un 
‘«boiler» e surriscaldato il pa- 
\vimento. I vigili del fuoco; 
ricevuta la chiamata alle 
"17.54, sono ‘usciti subito in 
fforze: due autopompe serba- 
Itoio, il carro polisoccorso, la 
fcampagnola radio, e le due 
svetture con il vicecomandan- 
îte Sgorbissa e il comandante 
se ispettore regionale Biasutti. 
î La colonna di veicoli: dei 
ypompieri è sfrecciata per le 
*vie del centro ed è entrata fino 
‘nell'interno della nave israe- 
‘liana. Sembrava che tutto fos- 
Ise facile. Invece il peggio do- 


'veva. venire! Infatti raggiun: 3 


igere il punto dell'incendio è 
Istato faticoso e difficile, anche 
{per il calore che c’era a bordo. 
i HE comandante ha chiesto 
‘che non venisse usata acqua 
di mare e così i vigili, con il 
(caporeparto Benedetti e i ca- 
\pisquadra Gall e Decimani, 
‘hanno dovuto usare quasi tut- 
iti gli estintori che c'erano a 
‘bordo. Spento l’incendio, han- 
no usato invece l'acqua di 
‘mare per il raffreddamento. 
Fortunatamente nessun dan- 
no alle persone. Limitati i 
danni alle cose. 


-. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Maria Regina. — Il sole 
sorge alle 6.14 e tramonta alle 
20.01; la luna cala alle 17.14, 

Maree oggi; alta alle 9.13 concm 
15 e alle 18.11 con cm 80 sopra il 
livello medio; bassa alle 1.54 con 
cem 37 sotto e alle 13.34 con cm 3 
sopra il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie 8,30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Giulia 1, via San Giu- 
‘sto 1, via Felluga 46, via Mascagni 
2; Prosecco; Aquilinia (solo a chia- 
mata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Giulia 1, tel. 


‘795369, via San Giusto 1, tel. 


‘194115, via Felluga 46, tel. 793395, 
via Mascagni 2, tel. 820002, via 
Mazzini 43, tel. 631785, via Tor S. 
Piero 2, tel. 421040; Prosecco tel. 
225141, 'Aquilinia tel. 274630 (solo a 
chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Mazzini 43, via Tor S. Piero 2; 
Prosecco, Aquilinia (solo a'chia- 
mata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 7177001. 

Pronto soccorso Cri: 
68888. 

Carabinieri; telefono :112. 


telefono 


Gravissimo 
scooterista 
che cade 

a Basovizza 


La ghiaia sparsa sulla stra- 
da è, probabilmente la causa 
della caduta di uno scooteri- 
sta che ora versa in gravi 


+ condizioni a. Cattinara. 


Si tratta dell’elettricista 
Danny Cettelo, di 27 anni, 
abitante in via del Ponticello 
52/1, In sella al proprio scoo- 


ter, una «Vespa 125» targata. 


Ts 55915, stava percorrendo 
Verso le 17 la strada della 
Foiba di Basovizza diretto 
Verso San Lorenzo. 

Ad un tratto le ruote sono 
Slittate e l’uomo ha perduto il 
controllo della motoretta. Ha 
battuto il capo riportando un 
grave trauma cranico e frat- 
ture multiple. 

All’ospedale di Cattinara è 
stato ricoverato nella divi- 
sione neurochirurgica con la 
riserva di prognosi. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


IL PROBLEMA DEL «DOPPIONE» CON LA DIVISIONE OSPEDALIERA 


Chiusura in vista al «Burlo» 


per la clinica di ostetricia? 


La sezione di ostetricia del- 
la clinica universitaria di 
ostetricia e ginecologia diret- 
ta dal prof. Pecorari potrebbe 
‘chiudere i battenti tra 48 ore. 
Non si tratta di una decisione 
definitiva ma di un provvedi- 
mento temporaneo che si ren- 
de probabilmente inevitabile 
vista la carenza del personale 
medico nella stagione estiva. 
Ne stanno discutendo da gior- 
ni in sedute quasi permanenti 
gli operatori sanitari e i re- 
sponsabili amministrativi del 
«Burlo», l'ospedale dove ha 
sede la sezione. 

Per oggi è prevista la «sen- 
tenza» che diverrebbe imme- 
diatamente esecutiva. Il re- 
parto del prof. Pecorari, infat- 
ti, se si deciderà perla sospen- 
sione dell’attività, rimarrà 
chiuso da dopodomani fino al 
10 settembre. Esattamente 17 
giorni. Il tempo di consentire 
all’esiguo staff medico della 
sezione (6 assistenti, 2 aiuti e 

» un direttore, il quale si deve. 


dividere tra il Burlo e il Mag- 
giore) di riprendersi da un 
periodo di turni e guardie par- 
ticolarmente stressante. 

Dal punto di vista dell’assi- 
stenza, l'eventuale «black- 
out» della sezione non do- 
vrebbe riflettersi negativa- 
mente sull'utenza. Esiste al 
‘Burlo la divisione di ostetricia 
e ginecologia diretta dal prof. 
Mandruzzato, che, con i suoi 
‘70 posti letto e il suo persona- 
le (4 aiuti e 10 assistenti) può 
assumersi il carico di lavoro 
della struttura «sorella». Non 
solo, ma nel caso di una chiu- 
sura, lo staff paramedico della 
sezione di Pecorari verrebbe 
trasferito nel reparto rimasto 
aperto. 

Non tutti però sono d’accor- 
do sull’opportunità di arriva- 
re a una situazione del genere. 
«Sarebbe un trauma per mol- 
te pazienti — dice il dottor 
Glauco Germani, direttore 
‘amministrativo del ’’Burlo” — 
che, abituate ad essere assi- 


stite da un’équipe.di medici, 
si ritroverebbero. probabil- 
‘mente disorientate in un’altra 
divisione». «Un trasferimento 
si ripercuoterebbe su di noi — 
sottolinea un gruppo di nove 
gestanti — ora che siamo 
giunte proprio al termine del- 
la gravidanza. Ci troveremmo 
ad affrontare, al momento del 
parto, un ulteriore disagio, so- 
prattutto psicologico, rappre- 
sentato dall'ambiente diverso 
da quello conosciuto». 

Ma ci sono anche i fautori 
della .«razionalizzazione dei 
servizi e della spesa» che, al 
contrario, sostengono la ne- 
cessità di una revisione orga- 
nica dell’attuale struttura. 
Pur avendo una matrice e una 
fisionomia diverse — una uni- 
versitaria, l’altra ospedaliera 
— due ostetricie e due gineco- 


logie a qualcuno. sembrano. 


troppe in una città dove i 
neonati sono soltanto 1600 al- 
l’anno. 

A.L 


CHIUSA LA VERTENZA ACT-SINDACATI 


garantiti i bus 


A Natale, Capodanno e il 
Primo Maggio i triestini 
avranno un servizio autobus 
garantito. Lo comunica la di- 
rezione dell'Azienda consor- 
ziale trasporti che ha-di re- 
cente raggiunto un accordo 
con le organizzazioni sinda- 
cali per regolamentare una 
volta per tutte il trasporto 
pubblico cittadino nei princi- 
pali giorni estivi. 

Con questo protocollo d’in- 
tesa, che verrà posto a ratifi- 
ca al consiglio dei delegati 
Cgil, Cisl, Vil in settembre, «si 
è. cercato — sottolinea il presi- 
dente dell’Act, Paolo de Ga- 
vardo — di venire ‘incontro 
alle istanze della cittadinan- 
za avendo ben presenti, con- 
temporaneamente, le legitti- 
me aspettative deì lavoratori 
autoferrotranvieri». 

C'era stata battaglia lo 
scorso Primo Maggio trai ver- 
tici dell'Azienda e gli espo- 
nenti della federazione unîta- 
ria che valutavano negativa- 
mente la presenza in servizio 
dei dipendenti proprio nella, 
ricorrenza della fesia del la- 
voro. Un atteggiamento detta- 
to dall’esperienza degli annî 
passati. Nell’'80; infatti, una 
delibera della commissione 
amministratrice dell’Act ave- 
va stabilito la sospensione de- 
finitiva del trasporto cittadi- 
no nella’ giornata: del Primo 


CHI, COME, 


attività e servizi della città 


Riscaldamenti assistenza 


CENTRO GAS 
Riscaldamento 
Ricambi - Assistenza 


Via del Lavatoio 2 (p.zza Oberdan) 
Telefono 60701 


Lab. dentistici 


LABORATORIO 
ODONTOTECNICO 


TOPAN 


GIUSEPPE 


APERTO TUTTO AGOSTO 


Via S. Nicolò 30, Trieste, 
Telefono 68027 


ENNIO 
BIZZOTTO 


VIA NEGRELLI, 8 
TEL. 744107 


Maggio e gran parte del per- 
sonale si era abituato subito 
alla novità.) 

Poi, nel 1983, un esposto 
alla magistratura, nel quale 
‘sì ipotizzavano reati di inter- 
ruzione di pubblico servizio e 
di abbandono collettivo di 
pubblici uffici, aveva ‘{aDeno, 
la questione. 

La decisione dell ‘Act dî far 
viaggiare gli autobus per la 
festa del lavoro di quest'anno 
era stata accolta male: prote- 
ste, polemiche, dipendenti fa- 
vorevoli alla sospensione, di- 
pendenti contrari, scioperi e 
interventi della magistratura. 
Ora la tensione si è sciolta ed 
è arrivato l’accordo. Un 
accordo che anche le organiz- 
razioni sindacali giudicano 
positivamente. 

Per Natale, Capodanno e 


Primo Maggio il trasporto cit-' 


tadino funzionerà dalle 7 alle 
24. I turni sì inizieranno dun- 
que un'ora e mezzo più tardi 
del solito, ma si concluderan- 
no regolarmente, a mezzanot- 
te, secondo le modalità già 
vigenti. Quanto al personale, 
saranno presenti al volante 
perlomeno 130 persone. Tante 
ne chiede l’Act per garantire 
un servizio adeguato alle ri- 
chieste dell'utenza. Chì lavo- 
rerà il Primo Maggio avrà 
diritto a una giornata di ferie 
compensativa. 


o 


SORPRESI DA FEDELI A MONTE GRISA 


Hanno tentato di rubare 
pochi spiccioli nel tempio 


Le manette a due giovani 


Roberto Giannotta,19 anni, 
via del Ghirlandaio 3, Andrea 
Pelosi, 20. anni, via San Pa- 
squale 133, e Claudio Stanich, 
23 anni, via dell’Industria 124, 
sono stati arrestati ieri pome- 
riggio a Monte Grisa. 

I primi due sono stati sor- 
presi, rincorsi e. fermati da 
alcuni fedeli mentre tentava- 
no di forzare le cassette delle 
elemosine all’interno del tem- 
pio; il terzo è stato fermato 
poco dopo dai. carabinieri. 
Stanich, però, non ha parteci- 
pato direttamente al «colpo». 
E stato arrestato perché dopo 
gli. accertamenti è risultato 
essere in debito.condla giusti- 
zia: doveva, infatti; scontare 
un anno e quattro mesi di 
reclusione: per rapina aggra- 
vata. L'ordine di carcerazione 
è stato emesso dalla Procura 
della Repubblica. presso la 
Corte d’appello di Trieste. 

Tutto è iniziato intorno alle 
15. I. due' giovani sono entrati 
nei locali dove alloggia-il per- 
sonale e dopo aver messo tut- 
to‘a soqquadro si sono allon- 
tananti senza rubare nulla. 
Per niente soddisfatti sono al- 
lora entrati nel tempio e han- 
no cominciato ad'armeggiare 
attorno alle cassette delle ele- 
mosine. Qualcunodi ha visti e 

‘si è messo a rincorrerli bloc- 
candoli. 

Qualcun altro ha informato 
la direzione che ha provvedu- 


DOVE 


LIE, TO, 
Per dl pubblicità n=. alla SPE Fre 65065/617 


Elettricisti 


DITTA THO-MA 


S. FRENOPOULUS 


IMPIANTI ELETTRICI 
Via Kandler 3/b, tel. 51051 


Pelletteria 


CAPO DI: PIAZZA 


VENDITA 
PROMOZIONALE 


sconti fino 50% 


di LUCCHETTI 
VIA GAMBINI, 45 - TEL. 723861 


Autororniture 


AUTOCOLOR 


on 


VERNICI PER TUTTI | TIPI DI 
AUTO E VEICOLI INDUSTRIALI 
ESISTENTI NEL MONDO 
CON SISTEMA TINTOMETRO. 


TRIESTE, via Piccardi, 45 
Telefono (040); 795096 


Elettrauto 


ELETTRAUTO 


MODERNO. 


APERTO TUTTO AGOSTO 
Via Lavatoio 5, tel. 68373 


Ritrovi 


INFERNO DI DANTE 


VIA PASCOLI, 47 - TEL. 730049 
ORARIO: 08 - 15 — 17 - 02, 


PARADISO DI DANTE 
VIA GIULIA 36/4 
ORARIO: 08 - 15.— 17 < 02 
EL CAMPANON 


VIA S. GIUSTO 2 
‘APERTO SINO ALLE 04.00 


BAR BIANCO 
«TORVIS» 


Piazza Goldoni 


PROSSIMA 
| APERTURA 


Locale rinnovato 


ELETTRAUTO 


ORIEAN 


Via Valdirivo 42, tel. 61058 
Via Economo 14/a. tel. 774730, 


to a chiamare i carabinieri di 
Aurisina che hanno dirottato 
sul posto una pattuglia che si 
trovava.poco distante.in nor- 
male servizio di perlustra- 
zione. 

I tre atrestati, che hanno 
precedenti penali per delitti 
contro il patrimonio, sono sta- 
ti rinchiusi nel carcere del 
Cororieo a disposizione della 
magistratura. 


INVESTIMENTO — In viale 
Campi. Elisi è stata investita nella 
tarda mattinata di ieri la pensio- 
nata Pierina Poropat, di 72 anni, 
abitante in via Meucci $. Urtata 
fuori dalla zona pedonale dalla 
‘Renault (‘T's 116081) condotta ver- 
so la via Bazzoni 11, ha riportato 
ferite al capo e la frattura. della 
gamba. destra. E stata ricoverata 
nella clinica ortopedica dell'ospe- 
dale di Cattinara con la prognosi 
di due mesi. 


Hi PISTOLA — Una scacciacani 
con la canna bucata (modificata 
perciò in comune arma da sparo), 
‘un coltello e un’ascia hanno spedi- 
to al Coroneo il quarantenne Gian- 
franco Frisi, abitante in via Boe: 
caecio 29. Era stato sorpreso alle 
due di notte dagli agenti del com- 


missariato di Muggia a bordo di » 


un'autovettura in sosta con il pic- 
colo: arsenale nell'abitacolo: * 


HI FOGLIO DI VIA — Due citta- 
dini jugoslavi contravventori al fo- 
glio di soggiorno sonò stati denun- 
ciati all'autorità giudiziaria degli 
agenti dell’ufficio. stranieri. 


Pneumatici 


GOMMAUTO 
di COMUZZO GIULIANO: 


Convergenza! -. incidenza 
Campanatura 

Equilibratura elettronica | 
Pneumatici nuovi e ricostruiti 


TRIESTE: 
Via Ottaviano Augusto, 2/B 
Tel. (040) 765441 


PNEUS SERVICE 


Vendita, assistenza pneumatici 
TRIESTE: via F. Severo, 30 
Tel. (040) 567708 


eLertravto LIVIO 


Servizio batterie 
VARTA - FIAMM 
VIA COLOMBO 6/A' - TEL. 723222 


Pulisecco tintorie 


PULISECCO 


IL FERRO DA STIRO 


STIRERIA - LAVANDERIA 
PULITURA A GETTONE 
INOLTRE; Ù 
INDUMENTI PELLE 
TENDE - TAPPETI 
Via. Marconi 34. Trieste 
telefono 53334 


TINTORIA | 
ELEGANTE 


V. P.L. da PALESTRINA 6 
Tel. 732612 


TRIESTE 
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L'assemblea dei genitori 
del primo Circolo -(scuole 
elementari Sauro e Vene- 
zian) riunitasi per discutere 
î problemi sorti in seguito 
‘alla soppressione del plesso 
Venezian e il successivo tra- 
sferimento alla Sauro, con- 
testa innanzitutto il metodo 
con-cui tale provvedimento 
è stato preso. E, infatti, anti- 
democratico tenere comple- 
tamente all'oscuro di tutto 
le famiglie, giocando sul fat- 
to che tutto veniva deciso ad 
anno scolastico concluso. 


L'assemblea contesta, 
inoltre, nel merito: tale tra- 
sferimento. Coloro che han- 
no deciso, così affrettata- 
mente, non hanno tenuto. in 
alcun conto fattori impor- 
tantissimi qualî la salute dei 
bambini e le esigenze didat- 
tiche della scuola, e nemme- 
no le piccole richieste 
espresse dagli organi colle- 
giali interpellati. 

E inaccettabile rinchiude- 
re tre classi di bambini per 
quattro ore al giorno, 218 
giorni all'anno, in aule poste 
al pianterreno, in ambienti 
umidi, in cui il sole non'en- 
tra neppure ‘in agosto, e 
quindi con perenne illumi- 
nazione artificiale, e con fi- 
nestre affacciate, a 2,20 me- 
trì dal-suolo, su una via di 
traffico, anche di mezzi pub- 
blici. 


«Rifiutiamo 


vr 


pere e reni LTT DE E rc GAL PI TERE oe ct 


IL PICCOLO 


Gli «esperti», inoltre, ‘do- 
vevano tener conto anche 
delfatto che da tale trasferi- 
mento ne consegue la scom- 


“e 


per i nostri figli aule.umide e buie» 


I genitori e gli insegnanti del primo circolo didattico 
hanno indirizzato la lettera che pubblichiamo al sindaco, 
all'assessore comunale alla pubblica istruzione e al provve- 
ditore agli studì. La nota è stata anche inviata per conoscen- 
za all'assessore comunale ai lavorì pubblici, al responsabile 
del servizio sanità e igiene dell’Usl, al' consiglio circoscrizio- 
nale San Vito-Cittavecchia, al presidente del consiglio e alla 
direttrice reggente del primo circolo didattico. 


parsa di ogni possibilità di 
utilizzo di aule per attività 
integrative, per proiezione e 
per riunioni. dimostrando 
così anche scarsa lungimi- 
ranza in vista del rinnova- 
mento dei programmi della 
scuola elementare. 


Deve essere chiaro che chi 
ha così deciso ‘se ne deve 
assumere în pubblico tutte 
le responsabilità: deve sen- 


Assieme alla lettera avremmo voluto pubblicare una 
‘fotografia che documentasse lo stato di estremo disagio 
descritto da genitori e insegnanti. Non ci siamo riusciti 
perché al nostro fotografo è stato impedito di fare il suo 
lavoro. Il motivo? Mancava l’autorizzazione del provvedi- 
tore o del consiglio di,circolo 0... Dobbiamo perciò accon- 


tentarci di un esterno. 


tire perlomeno l'obbligo mo- 
rale di înformare i genitori 
di quanto è stato deciso e 
così precipitosamente 
attuato senza attendere il 
primo giorno dì scuola. 

I genitori sono disposti ad 
accettare, loro malgrado, 
un trasferimento, se esso. 
verrà dimostrato essere ine- 
vitabile, ma sicuramente ri- 
fiutano per i propri figli una 
sistemazione in stanze buie, 
rumorose e umide. 

I genitori sono convinti 
che una maggior intelligen- 
za nelle decisioni avrebbe 
portato al reperimento di 
soluzioni alternative miglio: 
ri; e chiedono un controllo 
oggettivo e imparziale sulla 
disponibilità di aule degli 
istituti Nautico e Carli, an- 
che alla luce di quanto ap- 
parso sul «Piccolo» il 9 ago- 
sto, in cui si-afferma' che la 
sistemazione del «Carli» al- 
la «Venezian» ha lasciato 
disponibili ancoravotto aule. 

I genitori ribadiscono l’as- 
soluta esigenza di ottenere 
tutte le aule necessarie al 
fine di garantire una norma- 
le attività didattica per l’im- 
minente: anno scolastico. 

Sono fin d’ora intenziona- 
ti a portare avanti un'con- 
fronto, solo su queste basi, 
con politicî. e tecnici, che 
hanno così autoritariamen- 
.te deciso, con ’utilizzo di 
diverse forme d’azione, non 
escluso, se necessario, il non 
invio deì propri bambini a 
scuola il prossimo settem- 
bre. Restiamo in attesa di 
una risposta da parte degli 
organi competenti. 
_Seguono 198 firme 


Domanda: 
alla Capitaneria 


Questa la lettera aperta che 
un. lettore ha indirizzato al 
comandante della. Capitane- 
ria di porto: 

Egregio comandante, sono 
‘uno dei tanti ecologisti triesti- 


‘ni che in merito all'abbatti- 


mento dei pioppi del Villaggio 
del Pescatore si pone la se- 
guente domanda alla quale lei 
solo lei può rispondere: per- 
ché lei insiste tanto nel voler 
abbattere anche i pioppi sani 
del Villaggio senza aver prima 
predisposto un piano di sosti- 
tuzione dei pioppi. con altre 
essenze arboree, ben cono- 
scendo l’amore dei triestini 
per la natura? La ringrazio 
anticipatamente per la rispo- 
sta che vorrà dare ai lettori. 
Enrico Paozin' 


Un problema 
di riscaldamento 


Care Segnalazioni desidere- 
rei avere vostro tramite delle 
informazioni ‘circa il vantag- 
gio che si può avere per la 
suddivisione delle spese di ri- 
scaldamento dal calcolo volu- 
metrico anziché da quello per 
superficie radiante. 

Ne ho discusso con amici, 
ma ognuno dice la sua. 

Sono proprietaria da alcuni 
anni di un appartamento do- 
ve vivo da ‘sola e per il cui 
riscaldamento si sono fin qui 
sostenute le spese in base al 
numero dei caloriferi. Ora un 
condomino vuole cambiare il 
sistema. Ammesso che anche 


gli altri siano d’accordo io‘ 


dovrò pagare come quelli dei 
piani alti che si godono il sole 
e la vista e che hanno un 
numero maggiore di calorife- 
ri? Non potrebbero, .invece, 
eliminarne qualcuno riducen- 


do così le loro spese? Confido | 


tanto in una esauriente preci: 
sazione. 
Lettera firmata 


Un'aiuola che è una giungla 


Il 15 agosto un concittadino 
segnalava ‘alle «Segnalazioni» 
lo stato di degrado di alcuni 
giardini pubblici, tra i quali 
quello di via San Michele. 

Con estrema solerzia il gior- 


‘no seguente una squadra di 


addetti comunali iniziava il 
lavoro di manutenzione del 
suddetto giardino, lavoro che 
è ancora in corso. 

Spero di poter contribuire 
anch'io con dei suggerimenti 
(che auspico. siano tenuti in 
debita considerazione con la 
consueta. tempestività) alla 
cura del nostro verde. 

Per quanto riguarda il giar- 


‘ dino di via San Michele è 


indispensabile sostituire le 
lampade di illuminazione che 
vandali e maltempo hanno or- 
mai completamente elimina- 
to. Ricordo a tale scopo che 
esistono oggi lampade infran- 
gibili. 

‘Ritengo poi che sia necessa- 
Tio intervenire nella aiuola tra 
l’obelisco e la scala dei Gigan- 
ti, aiuola ridotta allo stato di 
giungla e nella quale è ormai 
impossibile riconoscere l'ala- 
barda. 

Ing. Sergio Tracanelli 


Viabilità in centro 


Una proposta seria 

Dalla ditta @piglia. rice- 
viamo: 

Nell’edizione de «Il Piccolo» 
dell’8 agosto nell’articolo 
«L'Actentro il mese decide il 
piano bus», riceviamo che l’e- 
secutivo del consiglio unitario 
d’azienda dell’Act lamenta, in 
una sua nota, il disinteresse 
dell’Amministrazione comu. 
nale ai problemi della viabili- 
tà e alle soluzioni per miglio- 
rare il transito in centro dei 
bus. 

A dire il vero, queste solu- 


‘SI LAVORA FEBBRILMENTE PER APRIRE PARTE DELLA NUOVA ALA ENTRO LA FINE DI OTTOBRE 


Per il Revoltella è forse la volta buona 


Se.in due mesi saranno co- 
struite un paio di uscite di 
sieurezza, il 26 ottobre vedre- 
mo un pugno di metri quadra- 
ti della nuova ala del museo 
Revoltella. Nella futura sala 
di audiovisione, al primo pia- 
no del palazzo Brunner, sarà 
infatti inaugurata quel giorno 
una mostra del pittore Scom- 
parini. Sarà roba da non cre- 
dere ai propri occhi visto che 
il progetto di ampliamento 
del museo era già pronto ‘nel 
‘63, ben ventun anni fa. 


Ci sono stati mille intoppi e 
mille rinvii. Un'ultima buccia 
di banana, quella del manca- 
to rispetto di alcune delle più . 
recenti norme per la preven- 
zione degli incendi, stava per 
far saltare anche questa mini- 
apertura. .Per scongiurare 
questa eventualità in questi 
due mesi'tutti si rimbocche- 
ranno le maniche. 


«Se non ci riusciamo stavol- 
ta — dice ‘Arnaldo Rossi, as- 
sessore repubblicano alle isti- 
tuzioni culturali, con senso 
dello humour — il sindaco ci 
uccide tutti. E a ragione. Per 
evitare la morte, io e tutta la 
ripartizione abbiamo: saltato 
le ferie». Il Comune infatti 
vuole mettercela tutta e mo- 
Strare ai triestini qualcosa del 
nuovo Revoltella il giotno in 
cui saranno passati trent'anni 
dal secondo ritorno di Trieste 
all'Italia, avvenuto appunto il 
26.ottobre 1954. 


Basteranno due mesi per 
aggiungere qualche porta al 
palazzo Brunner, dove i lavori 
sono ormai finiti? «Tutto sì fa 
— dice il vicecomandante dei 
vigili del fuoco, il colonnello 
Sgorbissa che ha fatto rileva- 
re le manchevolezze alla ditta 
che fa i lavori — basta vedere 
com'è stata ristrutturata pre- 
sto la Stazione marittima. Ma 
sul museo Revoltella non ci 
giurerei, doveva essere pronto 
già quindici anni fa». 

Certo che tra i ‘progetti: 
lumaca di Trieste, il museo un 
posto d’onore lo trova como- 
damente accanto all'ospedale 
di Cattinara, la galleria di cir- 


(Il tetto del vecchio Revoltella visto dall’adiacente palazzo Brunner. In futuro, al posto delle tegole, ci sarà un giardino pensile 


con edicole dove saranno sistemate sculture del ’900. Questi lavori dureranno un anno, ma non inizieranno subito. Prima infatti 
la ditta ha 400 giorni di tempo per restaurare e ricoprire il cortiletto di raccordo tra i due edifici che sì vede in primo piano. 
Dopo questi due lotti, il nuovo Revoltella, uno dei quattro o cinque musei d’arte moderna più prestigiosi d’Italia, sarà 


finalmente pronto 


convallazione e il molo setti- 
mo. Lo fa notare anche Rossi 
e ci ride su. x 

Tra ‘(due giorni intanto il 
‘museo chiuderà per riaprire 


STATO CIVILE 


NATI: Chielmi Stefania, Nanut 
Cesare. 

MORTI: Filippa Ada ved. Del 
zet, di anni 56; Kresciak Santo, 71: 
Del Bianco Anna ved. Giugovaz, 
71; Giorgetti Giuseppina Clara 
ved. Ferrari, 80; Grego Italo, 172; 
Lorber Giacomo, 82; Ferrui Olga 
ved. Boschetti, 90; Zanini Alba'in 
Detoni, 78; Konestabo Giovanna 
ved. Valentincich, 94; Cuppo Nar- 
ciso; 78; Piciga Giuseppe, 87; Busà 
Lucia ved. Midolo, 88; Benvenuti 
Marzano, 87; Sfreddo., Elia, 73; 
Zamboni Luciano, 56; Nobile Afro- 
disio, 59; Gustin Massimiliano, 61. 


appunto il 26 ottobre. In que- 
sto tempo sarà data una ripu- 
litina al palazzo Revoltella, 
quello che contiene ancora 
tutte le opere d’arte. Proprio 
in questi giorni infatti si stan- 
no togliendo dai magazzini i 
quadri e le sculture rinchiusi 
da anni e. che ora potranno 
finalmente essere esposti nel- 
l’ala nuova, 


Il curatore, Giulio Montene- 
ro, lavora in uno studio buio, 
privo di luce elettrica a causa 


«dei lavori. In questi anni ha 


affrontato mille battaglie per 
il museo. «Mi hanno messo. 
spesso i bastoni tra le ruote in 
questi anni — racconta — pri- 
ma perché avevo affidato il 
progetto a Carlo Scarpa che 
era un.grandissimo architet- 


to, ma che per i nostri concit- 
tadini aveva il grande torto di 
non essere triestino. Poi pet- 
ché molti politici ora seguono 
la moda dell’effimero: si diver- 


(Foto di Giovanni Montenero) 


tono cioè a montare e smonta- 
Te mostre in continuazione, e 
non vogliono investire nelle 
esposizioni permanenti, nei 
musei». 


Bagno Lanterna 


' La delibera del Comune che ha introdotto un‘ 
biglietto d’ingresso.di 200 lire per il bagno Lanter= 
na deve essere considerata illegittima. Motivo: la 
mancata consultazione, prima dell’'approvazione, 
dei consigli circoscrizionali. Lo sostiene il presi- 
dente della consulta di San Vito-Cittavecchia (nel 
cui territorio rientra il bagno), Fabio Raimondi, 
della Lista per Trieste. Per far invalidare la delibe- 
ra, Raimondi ha deciso di inviare stamattina una 
lettera al presidente del comitato provinciale di 


La rete degli sportelli CRT, capillarmente 


duale. 


distribuiti nel centro, nei rioni periferici, nel 
circondario di Trieste, «disegna» idealmente. 
la.pianta della città e dei dintorni. 
In qualsiasi punto tu abiti, a pochi passi 

dalla tua casa c'è la Cassa di Risparmio di Trieste. 
La banca della tua famiglia e della tua città. 
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«lllegittimo il biglietto» 


I lavori di ampliamento del 


‘ Revoltella, che prevedono. di 


adibire a museo anche i palaz- 
zi adiacenti al Revoltella, cioè 
il Brunner e il Basevi, iniziaro- 
no nel ’68. Si bloccarono nel 
"70 e ripresero, dopo un’inter- 


‘ruzione di ben' dieci anni, 


nell'80. Ultimamente sono av- 
venuti. mille imprevisti: \cal- 
daie lasciate sotto la pioggia 
si sono arrugginite, un custo- 
de che non voleva più andar- 
sene dalla vecchia ‘casa ha 
impedito per mesi il prosegui- 


, mento dei lavori. 


Quello del 26 ottobre co- 
munque sarà solo un «assag- 
gio»: quando si potrà visitare 


il museo completo? Forse tra' 


due anni e mezzo, tre. Monte- 
nero non se la sente più di dar 
scadenze. «Ora — dice — ci 
vorrà un anno per coprire e 
rimodernare il cortile che c'è 
tra i palazzi Revoltella. e il 


cora lo prenderanno i lavori 
per costruire sui tetti di que- 
sti due palazzi un giardino 
con edicole dove saranno 
messe in mostra sculture. 


Finiti i lavori, bisognera 
completare la sistemazione 
delle opere d'arte. E intanto 
gia cova la polemica per i 
criteri che si useranno nell’e- 
sposizione. «Molti si preoccu- 
pano — conclude Montenero 
— solo che venga esposto tut: 
to. Pochi badano alla qualità 
di ciò che viene esposto». 


Silvio Maranzana 


controllo che comunque, a suo tempo, aveva già 
“avallato la decisione del Comune. 

«Fino allo scorso anno, l’ingresso.alla Lanterna, 
forse l'ultimo bagno superstite in Italia con settori © 
divisi per maschi ‘e femmine, era gratuito. Il 
biglietto è stato introdotto dal primo giugno, in, 
base alla legge nazionale per cui i Comuni devono 
recuperare almeno. il.27. per cento di. ciò. che 
spendono per i servizi pubblici a domanda indivi- 


Brunner. Poi un’altr'anno an-, 


zioni e. questi problemi sono 
da noi particolarmente senti- 
ti, dato che abbiamo avuto e 
stiamo avendo la nostra buo- 
ha porzione di danni. È dal 
1978 che interessiamo l’Am- 
ministrazione civica circa il 
traffico nelle vie Mazzini - Ro- 
ma. Tutto quello che abbiamo: 
ottenuto è una lettera del 
Comune in data 17 maggio 
1983. | 

È nostro parere, e vorrem- 
mo esser confortati dal giudi- 
zio del consiglio d’azienda 
Act, che il sindaco, gli asses- 
sori all'Urbanistica e alla Poli- 
zia urbana potrebbero ben 
spendere qualche mezza mat- 
tinata agli incroci e nei per- 
corsi più tormentati allo sco- 
po di rendersi conto personal- 
mente come la gente.vive e 
lavora nel e con il caos del 
traffico, 


Ennio Collini 


Mio marito 


non era cardiopatico 


Egregio direttore, desidero 
fare una precisazione. Nell’ar- 
ticolo riguardante lo scoppio 
di via Baiamonti, pubblicato 


‘il 28 luglio scorso, sì legge che 


Pietro Comunale era cardio- 
‘patico. Ciò non corrisponde al 
vero: mio marito non è stato 
mai affetto da cardiopatia. 
Anna Corsini 


Taxi gialli 
anche a Trieste? 

In quasi tutte le principali 
città del mondo i taxi sono di 
‘colore giallo e questo per una 
facile individuazione del mez- 
zo pubblico. Spero che ciò 
avvenga in tempi brevi anche 
a Trieste, a cominciare al ca- 
so, per le vetture di nuova 
immatricolazione. 1 

IVenVi 


CIRCUITO DELL'AUSTRIA 
GERMANIA ROMANTICA 
AMSTERDAM E L'OLANDA 


TRIANGOLO DEL SOLE 
SARDEGNA PITTORESCA' 
FASCINO DELLA CALABRIA 
TOSCANA E ISOLA D'ELBA 
UMBRIA ROMANTICA 
ROMA E L'ANTICO LAZIO. 
MAGNIFICA SICILIA 
CAMPANIA RIDENTE 
PUGLIA D'INCANTO 


- CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE. 


Mercoledì, 22 agosto, 1984 


| Elargizioni dei lettori | 


In'memoria di Menotti Mazzon 
nel II anniversario (22-8) dalle so- 
relle 20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Carlo Poldrugo 
nel V anniversario (22-8) dalla mo- 
glie Marcella e figlie Giuliana e 
Isabella 30.000 pro Cri. 

In memoria di Riccardo Giassi 
(22-8) dalla moglie Nives e dalla 
figlia Marisa 30.000 pro Itis (po- 
veri). 

In memoria di Silvio Pagani (22- 
8) dalla moglie 80:000-pro Unità 
coronarica Ospedali Riuniti (prof. 
Camerini), 20.000 pro Rifugio 
Astad, G 

In memoria di Anita Colombetta 
(21-8) da Adele e Renata 10.000 pro 
Comunità famiglia Opicina, (han- 
dicappati). A 

In memoria di Vittoria Jerman:e 
del figlio Guido nel loro complean- 


| no(10-8e(21-8) dallafiglia e sorella 


‘Roma 20.000 pro Enpa. 

In memoria di Renzo Casinelli 
nel I anniversario (18-8) da Italia e 
Rosetta D'Apolito 20.000 pro Divi- 
sione cardiologica Ospedale mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria di Fernanda Gran- 
bassi nel I anniversario da Elda ed. 
Elisabetta Casinelli 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Erna Ermacora 
Saule nel I anhiversario (18-8) dal- 
la figlia Caterina 150.000 pro Asso- 
‘ciazione italiana per la ricerca sul 
cancro (Milano). x 

In memotia di’ Galliano Sbisà 
nel IX anniversario (20-8) dai fami- 
liari e moglie 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Riccardo 
Buchberger nel VI anniversario 
(21-8) dalla moglie e figlio Riccar- 
do 100.000 pro Scuola ospedaliera 
(Fondo primario prof. Enrico 
Buchberger). 

In memoria di Isacco Klein (20- 
8-56) dal figlio 30.000 pro Pia Casa 
Gentilomo. 

In memoria di Nicola Robles nel 
IX anniversario (20-8) da Albina e 
Liliana Querzola 50.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare. 

In memoria. di Lidia Bertogna' 
nel XV anniversario (21-8) dai fa- 
miliari 40.000 pro Ospedale infan- 
tile Burlo Garofolo. 

In memoria di Romano Ursini 
nel I anniversario dalla moglie e 
figli 50.000 pro Ricreatorio G. Pa- 
dovan, 50.000. pro Villaggio. del 
Fanciullo, 50.000 pro Rifugio ani 
mali Astad. n 


è il momento 
di viaggiare 


PANORAMA SUL MONDO 
CIRCUITO DELLA JUGOSLAVIA in autopullman: 1-8/9 
SALISBURGO E VIENNA in autopullman ‘1-5, 8-12, 15-19, 22-26/9 


, in autopullman 
in' autopullman 
in autopullman 


VIENNA Varie possibilità 
BUDAPEST partenze ogni si 
‘CIRCUITO BREVE DELLA JUGOSLAVIA in autopullman 
MONACO ED | CASTELLI DELLA BAVIERA‘ in autopullman 


RUSSIA, ATTRAVERSO UNGHERIA E ROMANIA in autopullman 5-22/9 
PRAGA, VIENNA, BUDAPEST e în autopullman 6-16/9 
CIRCUITO DELLA: SPAGNA in autopullman 8-20/9 
EGITTO E CROCIERA SUL NILO. in aereo e nave 8-15/9 
PARIGI ED | CASTELLI DELLA LOIRA in autopullman 8-16/9 


PANORAMA D'ITALI 


in autopullman 
in autopullman 
in autopullman, 
in autopullman 
in. autopullman 
in autopulilman 
in autopullman 
in autopullman 
in autopullman 


ALTA SAVOIA VAL D'AOSTA E TORINO | in autopullman 
NIZZA, MONTECARLO E RIVIERA LIGURE in autopullman 


19-23/9,, 23/9-7/10 


si 

In memoria di Giovanna Hama} 
merle ved. Canciani hel XV anni& 
versario (21-8) dai figli 30.000 pro* 
Parrocchia S. Agostino, 10.000 pro. 
Rifugio animali Astad. “ 
* In memoria di Vincenzo Gigli! 
nel VI anniversario (19-8), dallà; 
moglie 25.000 pro Centro tumo! 
Lovenati, 25.000 pro Astad. 3 

In memoria di Eugenia Weitho» 
fer da Livia e Paolo Zanmarchi, 
20.000 pro Domus Lucis Sanguiè 
netti. n 

In memoria di Grazia Zineri 
Franco dalla zia Bianca 20.000 pro 
Istituto teresiano Casa di Naza:' 
reth. d 

In memoria di Alberto Crasso d&* 
Libera Penco e Roberto Strani! 

), 20.000 pro Unione monarchica ita- 
liana. È sw 

Im memoria di Fabiana Dagne;, 
lut da Clara Biggio 20.000 pro Lega. 
nazionale. 

In memoria di Maria Davanzo* 
dalla figlia Laura 20.000 pro «La 
Voce di San Giorgio». u 

In memoria di Roberto Fischler' 
dalle famiglie de Rota e Seliscar 
30.000 pro Pro Senectute. i] 

In memoria di Salvatore Fama 
da Maria Bidoli -50.000 pro Pro 
Senectute. n 

In memoria di Gemma Gandu:} 
sio da Romildo e Irma' Degrassi; 
30.000 pro Chiesa Santa Rita. 

In memoria di Miranda Varisco: 
ved. Grieco da Giancarla Cravos 
20.000, da Silvia Santin 20.000 prò! . 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lucia Monica in} 
Maldera dalle farpiglie Dick e Ge-" 
rini 100.000, da Dorotea Tarboschi, 
10.000, da ‘Alda Zeppi 10.000, da 
Maria Crevato Norbedo e figli 
50.000, da Anna e Santina Norbedo 
20.000 pro Casa di riposo Mater 
Dei; da Pina Stasi ved. Potossi 
10.000 pro Lega nazionale e 10.000 
pro Famiglia Verteneglio; da Ro- 
setta Lazzarini 20.000 pro Associa* 
zione Amici del cuore; da France: 

i 20.000 pro Istituto ciechi & 


4 
"i 


Piccolo albo i; 


Un giovane pastore tedesco che 
risponde al nome, di Buk, come si 
evince dalla targhetta apposta sul 
suo collare, è stato trovato in perife-+ 
ria. It proprietario può telefonare al: 
numero 817852. 


hei 


2-8/9 

2-8/9 

3-12/9 

e combinazioni 

ettimana da' mercoledì a. domenica 
5-9/9, 12-16/9. 

5-9, 22-26/9 (Oktoberfest) 


A 


2-9, 9-16, 16-23, 23-30/9 
2-9, 9-16, 16-28, 23-30/9 
2-9, 9-16, 16-23/9 

2-8, 16-22/9 

2-8, 16-22/9 

2-8, 16-22/9 


9-16, 16-23, 23-30/9 
9-16, 16-28, 23-30/9 
9-15,, 23-29/9 
9-15, 23-29/9 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


BORSE È MERCATI 


UNA MEDIAZIONE SBLOCCHEREBBE LA PARTE ITALIANA DEL SALVATAGGIO 


Il Monte dei Paschi decide dopodomani 
la sua posizione nella vicenda Zanussi 


A Pordenone l'ambiente è piuttosto tranquillo: 


| PORDENONE — Il Monte 
dei Paschi di Siena deciderà 
dopodomani quale posizione 
assumere sulla vicenda Za- 
Nussi. 
Per quella data è stata 
infatti convocata la Ueputa- 
zione dell’istituto toscano. La 
decisione del Monte dei Pa- 
Schi, che vanta crediti dall’a- 
Zienda per 4 miliardi di lire, 
Più 10 milioni di dollari attra- 
Verso la controllata londinese 
Italian international bank, 
non è di poca importanza, 
Finora l’istituto di credito 
ha mantenuto un atteggia- 
mento. piuttosto rigido sulla 
Parte finanziaria del piano di 
risanamento del. gruppo di 
Pordenone: se dalla riunione 
di dopodomani uscisse invece 
la possibilità di una mediazio- 
ne si sbloccherebbe la‘ parte 
italiana dell'operazione salva- 
taggio della Zanussi messa a 


punto dalla multinazionale 
svedese Electrolux. 

La vicenda Zanussi ha co- 
munque imboccato il rettili 
neo di arrivo. L’altra sera la 
questione è rimbalzata al 
Consiglio dei ministri, dove è 
stata abbozzata la strategia 
da seguire in quest’ultima, de- 
licata fase, che vede il mini- 
stro dell’Industria Altissimo 
impegnato in prima persona. 
Alla Zanussi si attendono le 
novità di queste ultime. ore. 
L'ambiente all'apparenza, è 
abbastanza tranquillo, dopo il 
forse esagerato polverone sol- 
levato attorno alla presunta 
spaccatura nel fronte delle 
banche estere. 

Contemporaneamente alla 
ripresa dell’attività nei princi- 
pali stabilimenti del Pordeno- 
nese (circa 6 mila dipendenti 
su'8 mila hanno terminato le 
ferie) anche il sindacato si 


prepara a scendere in campo. 
La prima iniziativa è stata 
annunciata per questo pome- 
riggio: alle 14, nel sottomensa 
della casamadre di Porcia, sa- 
rà convocata un'assemblea 
tra i lavoratori. L'iniziativa 
avrà carattere informativo. 
Alle maestranze verrà fatto il 


| punto della situazione, alla 


luce dei più recenti avveni- 
menti. 

«Al di là degli impegni e 
delle assicurazioni avute dal 
ministro Altissimo — rilevano 
in via S. Valentino — noi rite- 
niamo possibile risolvere. il 
problema del consolidamento 
dei debiti, principale scoglio 
sulla via del risanamento Za- 
nussi, prima che scada Pulti- 
matum presentato dall’Elec- 
trolux>. 

Il sindacato agita lo spettro 
del commissariamento, che 
porterebbe l’intero gruppo su 


si parla di polverone esagerato 


un terreno minato. Sarebbe il 
crollo della sua credibilità, 
‘una rovina industriale. Si-pa- 
ventano oscure manovre da 
parte di gruppi industriali ita- 
liani. 

«Al momento, invece — ri- 
battono alla Flm — non esi- 
stono alternative credibili a 
l'ipotesi Electrolux. Altre so- 
luzioni non garantirebbero il 
concreto risanamento “0îei 
gruppo». 

Negli ambienti sindacali si 
chiedono garanzie, si preten- 
de un atteggiamento di fer- 
mezza da parte del governo. 
Ora più che mai — sì sostiene 
— è indispensabile convocare 
con la massima urgenza un 
incontro a sei, tra tutte lé 
parti interessate: esecutivo, 
Regione, Electrolux, Zanussi, 
banche creditrici e organizza- 
zioni sindacali. 

. Tino Zava 


CHIUSURA A 1783 (+8 SU LUNEDÌ) - DEBOLE LA LIRA 


È sempre il fattore tassi 


a far lievitare il dollaro 


ROMA — Il dollaro ha con- 
fermato il nuovo rialzo messo 
a'segno già nei primi scambi, 
per chiudere in Italia a quota 
1783,25 lire. Si tratta di un 
guadagno di 8 punti rispetto 

$Slle 175,25 lire di lunedì. La 
®valuta statunitense ha recu- 
fperato nettamente terreno 
“anche nei confronti del marco 
desco, salendo a 2,8828 mar- 
Wehi al fixing, nonostante 
îesborsi per 58,85 milioni di 
dollari effettuati dalla Bunde- 
bank al momento del fixing 
per frenare l'ascesa della divi- 
ÎSa americana. Lunedì il dolla- 
Sfo veniva quotato a 2,8708 


Marchi. 


l: 


Secondo gli operatori, il dol- | 


laro trae nuovo vigore dal rial- 
zo dei tassi sui fondi federali, 
oltre che da aggiustamenti 
tecnici, in vista, in particola- 
re, della riunione del comitato 
della Federal Reserve incari- 
cato di stabilire la politica dei 
tassi. Non si prevedono novità 
sul fronte dei tassi, main un 
mercato nervoso gli operatori 
hanno preferito cautelarsi co- 
munque, anche se all'odierna 
asta settimanale del tesoro i 
rendimenti ‘hanno segnato 
qualche limatura. 

Il dollaro continua poi a 
trarre sostegno dai dati eco- 
nomici: lunedì è stato confér- 
mato appieno il vigore della 
ripresa economica statuniten- 


se, che ha conosciuto un tasso 
di crescita del prodotto nazio- 
nale lordo del 7,6% nel secon- 
do trimestre. 


Da qualche giorno la dira 
non sembra più in grado di 
seguire il caratteristico anda- 
‘mento a forbice tra il dollaro, 
da un lato, e le valute dello 
«Sme» dall’altro. Anche ieri, 
infatti, la lira ha perso terreno 
nei confronti di tutte le valute 
antagoniste, denunciando co- 
sì un andamento piuttosto 
dimesso; dopo che per diverse 
settimane aveva tenuto un 
comportamento più che resi 
stente nei confronti delle va- 
lute europee. 


e 


dÉ 


La «Financial» 
vende 


il pacchetto i 


«American: 


Express» 


LOS ANGELES — Per ra- 
strellare liquidità la «Finan- 


cial corp. of America», hol-. 


ding finanziaria che versa in 
cattive acque, ha ceduto un 
pacchetto di” milioni di azio- 


ni della «American Express», . 


per un valore di 222,3 milion 
di dollari. La «Financial 
corp.» deteneva complessiva- 
mente 10 milioni di titoli nel- 


la «American Express», pari ‘ 


a una quota del 4,9% che ac- 
quistò otto mesi fa. 

Si ritiene che con questa 
vendita l’istituto finanziario, 
che ha reso note le sue diffi- 
coltà finanziarie la settimana 
scorsa, abbia liquidato la sua 


posizione nei confronti del. 


«American Express». I titoli 
sarebbero stati acquistati a 
31,25 dollari per azione da 
vari investitori. 

i 


È 
È 


de 


È ROMA — Sottoporre a regi- 
e di sorveglianza o di prezzi 
amministrati quei prodotti 
mne, a settembre, mostreran- 
o «scostamenti non giustifi- 
ti» rispetto al tetto dì qu- 
ento, programmato, del 10 
er cento. 

N) La richiesta viene dal sin- 
lacato che, contemporanea- 
mente, sollecita un incontro 

VRurgente con il ministro del- 

l'industria per una verifica 
lella situazione dei prezzi, ol- 

Bre che per definire l’applica- 

‘gione delle «sanzioni» previ 

Ste dal protocollo del 14 feb- 

tbraio nel caso di aumenti non 

fi deì prezzi in au- 
iunno. 

© Di fronte alle «tensioni sul 
ivello dei prezzi» ventilate 

Halla Confcommercio, Cgil, 

iGisl e Uil, anche se alla spic- 

‘Giolata; sì mostrano d’accor- 

«do sullo strumento per conte- 

Uere unq eventuale «offensiva 

‘Gutunnale» sul fronte dei 

‘prezzi liberi. 

i Il passaggio a regime. di 

Sorveglianza o amministrato 


a 


dei prezzi che faranno regi 
strare aumenti non giustifica- 
ti viene sollecitato:— în una 
nota — dalla Cgil; nello stesso 
senso sì esprime Giampiero 
Sambucini, segretario confe- 
derale della Uil, il quale ricor- 
da che «gli impegni governa- 
tivi del 14 febbraio riguarda- 
vano'anche è prezzi di merca- 
to, per è quali sì contemplava 
un possibile trasferimento a 
regime sorvegliato o ammini- 
strato, come, d’altronde, si 
prevedeva la possibilità di 
revoca degli oneri sociali, nel 
caso in cui î commercianti 
non rispettassero gli accordi 
presi», 

Anche la Cisl — ha detto îl 
segretario confederale, Pietro 
Merlì Brandini — sostiene che 
«la strada da seguire è 
questa». 7 

Secondo la Cgil, l’offensiva 


‘sul fronte dei prezzi, annun- 


ciata. dalla. Confcommercio 
per la ripresa autunnale, è 
«priva di giustificazione 09- 
gettiva tendente a creare un 
clima di attesa inflazionistica 


er 
LI 


ct: nuova 
emissione 
a sette anni 


8.500 miliardi 


ROMA — Condizioni inva- 
riate per l'emissione di 8.500 
miliardi di lire di Cet setten- 
nali, disposta dal ministro del 
tesoro Goria. Il prezzo di ac- 
Quisto dei certificati per il 
pubblico è stato fissato, per 
ogni cento lire di capitale no- 
minale,.a 99,75 lire. 

I nuovi titoli hanno godi- 
mento dal primo settembre e 
il’ tasso della prima cedola, 
pagabile il primo marzo 1985, 
è pari al'7,85 per cento, con un 
réndimento annuo per il pri- 
mo semestre di circa il 16,40 

Le cedole semestrali succes- 
sive, informa il ministero del 
‘Tesoro, saranno determinate 
aggiungendo 60 centesimi di 
pinto alla media aritmetica 
dei tassi di rendimento dei 
Bot a sei mesi. Le operazioni 
di sottoscrizione potranno es- 
sére eseguite dal 3 al 7 settem- 
bre. 3 

SA tutt'oggi, informa ancora 
il’Tesoro, sono in circolazione 
cértificati di credito per 178 
mila 469 miliardi-di lire. Se 
l’émissione disposta sarà sot- 
toscritta per intero, la cifra 
dei titoli in corcolazione, cal- 
colati i 3.500 miliardi di rim- 
bprsi da effettuare in settem- 
bie, raggiungerà 183 mila 
miliardi 469 milioni. 


« REGIME DI SORVEGLIANZA PER I PRODOTTI SOPRA IL TETTO» 
Il sindacato leva gli scudi unito 
ontro gli aumenti in iustificati 


e a funzionare come strumen- 
to di ricatto ai provvedimenti 
di lotta all'evasione annun- 
ciati dal governo». 

Oltre alla sorveglianza e al 
regime di prezzi amministrati, 
per i «prezzi ribelli»,.la Cgil 
sollecita l'istituzione dell’os- 
servatorio dei costi e dei prez* 
zi, e la presentazione del pro- 
getto di legge di riforma del 
Settore distributivo. 

«In ogni caso — afferma la 
Cgil — devono essere accerta- 
te le aree dove si verificano 
aumenti di prezzi al.di sopra 
del tetto programmato per în- 
tervenire con misure specift- 
che, compresa l’eventuale so- 
spensione della fiscalizzazio- 
ne degli oneri sociali». 

«Netto dissenso» viene 
espresso infine, per la «mano- 
vra-blitz» di Ferragosto sulle 
tariffe elettriche, 


Insomma, secondo la. Cgil, 
questi aumenti «incidono ne- 
gativamente sia sui rischi dî 
ripresa inflazionistica in au- 
tunno sìa sulle prospettive 
dell’85, quando dovrebbero 


Sintonizzatori 
giapponesi: 
bloccato 


l'import 


BRUXELLES — La com- 
missione europea ha autoriz- 
zato l’Italia a bloccare, fino al 
30 settembre 1984, le importa- 
zioni dagli altri paesi Cee di 
sintonizzatori provenienti dal 
Giappone. 

Nel darne notizia, ieri a Bru- 
xelles, la commissione ricorda 
che, in Italia lé importazioni 
di sintonizzatori dal Giappo- 
ne sono sottoposte a un con- 
tingente annuo per un valore 
globale di 130 mila dollari, già 
utilizzato per il 1984, 

La decisione Cee ha per 
obiettivo di evitare distorsio- 
ni di traffico, e cioè l’importa- 
zione in Italia di sintonizzato- 
ri giapponesi già importati in 
altri paesi della Comunità. 

Nell’autorizzare. l’Italia a 
bloccare l’import, la commis- 
sione ha tenuto conto del fat- 
to che i prezzi dei sintonizza- 
tori giapponesi sono del 70 
per cento inferiori a quelli ita- 
liani, 

Inoltre, la commissione rile- 
va che nonostante gli sforzi la 


‘produzione italiana di sinto: 


nizzatori è passata da 150 
mila unità nel 1982 a 140.000 
‘unità nel 1983 per scendere a 
45 mila nei primi quattro mesi 
del 1984. 


superare il livello del 20 per 
cento, ricreando così un cir- 
colo vizioso tra pressione sui 
prezzi e aumento, delle tariffe 
pubbliche». È 
Anche per Giampiero Sam- 
bucini, segretario confederale . 
della Uil, «il minacciato au- 


mento dei prezzi non ha nes-. 
sun fondamento oggettivo,” 


anzi la situazione degli ultimi 
mesì dimostra che è possibile 
collegare crescita economica 
e riduzione dell’inflazione». 

«Non cì sono motivi per 
fiammate nei listini di settem- 
bre — continua Sambucini — 
perché le materie prime 
importate presentano prezzi 
stabili e il dollaro è tornatò 
sulla media annua». 

Il segretario confederale 
della.Cisl, Pietro Merlì Bran- 
dini, è categorico: «I buoni 
risultati, raggiunti, finora nel- 
la lotta. all’inflazione, non 
possono essere compromessi 


da proiezioni nefaste (Che s0-. 


no soltanto previsioni PeSsÀ: 
mistiche) o da minacce più 0 
meno velate». % 


DOPO UN INCONTRO ALL'ASSINDUSTRIALI DI TRIESTE. 


Respinti dal sindacato 


i ventun licenziamenti 


annunciati alla Modiano 


TRIESTE — Si è tenuto 
ieri, presso l’Assogiazione de- 
gli industriali di Triste, un 
incontro tra le segreterie uni- 
tarie Cgil-Cisl-Uil di categoria 
e la direzione della Modiano 
per affrontare i problemi ine- 
renti alla richiesta dell’azien- 
da di effettuare 21 licenzia- 
menti, che corrispondono a 
oltre il 15% della forza lavoro 
presente alla Modiano (150 la- 
voratori e lavoratrici cartai e 
grafici). à 

Il sindacato reputa estre- 
mamente grave la posizione 
assunta dall’azienda che, nei 
mesi precedenti, non ha mai 
ventilato, nelle riunioni tenu- 
te coni) Caf e conle segreterie 
provinciali, la necessità di 
procedere a riduzioni del per- 
ìsonale ma, al contrario, si sta- 
va confrontando sull’organiz- 
zazione del lavoro all’interno 
della fabbrica per ricercare 
una ottimizzazione delle risor- 
se e delle capacità professio- 
nali dei lavoratori. 

Il sindacato, inoltre, reputa 
perlomeno singolare che l’a- 
zienda, di fronte a una situa- 
zione finanziaria precaria 
(nell’arco'degli ultimi 3 anni si 
è passati da un discreto attivo 
a un preoccupante passivo), 


non si sia mai preoccupata di 
ricercare delle soluzioni, né ne 
abbia mai fatto cenno al Caf. 

Viste le inaccettabili propo- 
ste dell’azienda di procedere 


ai 21 licenziamenti (che. do-: 


vrebbero essere messi in atto 
a partire da venerdì 24 c. m.) 
ile organizzazioni sindacali 
hanno fatto una serie di proe 
\poste per far fronte alla diffici- 
lle situazione che vanno da 


una diversa distribuzione del- 


l'orario di lavoro,.al ricorso 
alla cassa integrazione o a 
prepensionamenti. Da parte 
aziendale si è avuta però una 
netta chiusura e una riconfer- 
ma della scelta effettuata di 
espellere 21 lavoratori, in gran 
parte donne, dal ciclo produt- 
tivo. é 
L’assemblea tenutasi ‘im- 
mediatamente tra i lavoratori 
ha respinto con forza questo 
atteggiamento padronale. 
Le segreterie provinciali 
unitarie, per risolvere questo 
ulteriore e grave attacco alla 
già drammatica situazione 
occupazionale della nostra 
provincia, hanno spedito tele- 
grammi al presidente della 
giunta regionale, all'assessore 


all'industria, al sindaco dt | 


Trieste e al prefetto; > 


HI presidente 
del Monte 
‘per una 
soluzione 
italiana 


© SIENA — Sul pianodi siste- 
mazione dei debiti della Za- 
nussi, il presidente del «Mon- 
ite dei Paschi di Siena» Piero 
“Barucci, ha dichiarato ieri pe- 
* meriggio all’Ansa: «La solu- 
“zione del problema Zanussi è 
‘ormai questione di giorni, se 
non di ore, e mi rendo conto 
comunque che una sistema- 
zione o un progetto di siste- 
mazione c'è già solo che riflet- 
#tendo sul caso Zanussi sono 
stato preso da una preoccupa- 
zione che non può non esiste- 
re in chi conosce un po’ di 
“storia del capitalismo, italia- 
no. Non vorrei ché si andasse 
ad aprire una nuova epoca in 
‘cui la ben nota legge, peraltro 
‘non solo italiana, della pub- 
‘blicazione delle perdite e la 
privatizzazione degli utili 
avesse una versione interna- 
ionale. Peril caso specifico — 
na continuato Barucci — è 
questo il momento per chi ha 
eventualmente voglia di pe- 
‘alare di entrare in pista. Chi 
“ha davvero a cuore gli interes- 
si del Paese ha di fronte a sé 
una occasione importante per 
dare prova adeguata di sé. 
{Tutto questo va fatto ricor- 
‘dandosi che la scelta che si è 
operata è a favore della libera 
circolazione dei capitali, 
® «Sono certo — così prose- 
gue la dichiarazione del presi- 
dente del Monte dei Paschi — 
‘che, all’interno di questi punti 
«fermi; il ministero dell’Indu- 
stria, il quale ha effettivamen- 
te sempre considerato ottima- 
le la soluzione italiana, accer- 
era rapidamente la affidabili 
fa di eventuali alternative. I 
rappresentanti del capitale e 
della imprenditoria italiana 
danno ancora la possibilità di 
fispondere positivamente al- 
l'appello». È 


Camera 

di commercio 
di Trieste: 
rinnovata 

la giunta 


TRIESTE — Il presidente 
della giunta regionale Comel- 
li ha firmato nei giorni scorsi 
il decreto con cui vengono 
nominati i nuovi membri del- 
la giunta della Camera di 
commercio, industria, artigia- 
nato e agricoltura di Trieste. 

I nuovi componenti, Enrico 
Randone, in rappresentanza 
delle assicurazioni, Ernesto 
Audoly in rappresentanza del 
settore marittimo, Vittorio 
Fanfani in rappresentanza 
delle industrie a partecipazio- 
ne statale, Giuseppe Dei Ros- 
si, in rappresentanza dei com- 
mercianti, Giulio Petrucco, in 
rappresentanza del commer- 
cio estero, Ennio Riccesi, in 
rappresentanza degli indu- 
striali, Piero Florit, in rappre- 
sentanza delle piccole impre- 
se, Eugenio Dario Rustia 
Traine, in rappresentanza de- 
gli agricoltori, Edi Bucavec in 
rappresentanza dei coltivato- 
ri diretti, Franco Gropaiz, in 


rappresentanza degli spedi- 


zionieri, e Carlo Fabricci, in 
rappresentanza dei lavorato- 
ri, affiancheranno nel prossi- 
mo quinquennio Giorgio 
Tombesi, presidente della Ca- 
mera di commercio, recente- 
mente subentrato a Marcello 
Modiano, nel delicato compi- 
to di seguire gli impegnativi 
problemi derivanti dalla crisi 
del tutto particolare della cit- 
tà di Trieste, una crisi che non 
è solo strettamente economi- 
ca, ma che investe anche in- 
numerevoli aspetti sociali, oc- 
cupazionali e strutturali e per 
la cui soluzione è necessario 
quindi il contributo di tutte le 
componenti economiche e s0- 
ciali della città. 

L'Unione commercianti 
esprime quindi soddisfazione 
per il raggiungimento della 
pienezza dei propri poteri da 
parte della giunta camerale, e 
compiacimento, in particola- 
re, per la nomina a membri di 
questo importante organismo 
del\ proprio presidente, Giu- 
seppe Dei Rossi e del proprio 
vicepresidente, Giulio Petruc- 
co, qualificati ed autorevoli 
esponenti delle categorie del 
commercio interno e con l’e- 
stero e dei settori mercantili e 
turistici. 


n | Notizie in breve i 


*Bot: forte richiesta 


ROMA — Forte richiesta di Bot all’asta di fine agosto: gli 


.dperatori 


quelli a 12 mesi (15,21). 


“Wecorrere dal 


hanno infatti richiesto 19.309 miliardi di titoli 
“rispetto ai 14 mila in scadenza e a un'offerta di 17.500 miliardi. 
La Banca d'Italia ha sottoscritto soltanto 178 miliardi di titoli 
a 6 mesi. I rendimenti hanno segnato un leggero progresso (dal 
‘13,96 al 14,18 per cento) per i titoli.a tre mesi, mentre sono 
.rimasti invariati per quelli a sei mesi (14,47 per cento) e per 


Tariffe di facchinaggio 


® TRIESTE — La sezione ausiliari traffico categoria facchi- 
naggio della Uiltrasporti comunica che a seguito dello scatto di 
«due punti della contingenza per il trimestre agosto-ottobre. 1984 
Je tariffe per lavori ad economia nel settore facchinaggio, a 
1.0 settembre 1984, saranno le seguenti: 8 ore 
giornata piena lire 96.500.-, 4 ore 1/2 giornata lire 53.500.-. 


Olivetti superstar 


| ROMA — La Olivetti è al primo posto tra le «dieci aziende 
mondiali che operano nei settori più disparati e ritenute le 
migliori per la realizzazione di utili, la soddisfazione dei clienti e 

la motivazione del personale dipendente». La classifica è stata 
‘compilata — precisa la stessa Olivetti in una nota — dagli 
analisti del «Financial Times» secondo il quale «questo ricono- 
‘scimento spetta all'azienda italiana che anche prima dell’al- 
deanza con il gigante americano delle telecomunicazioni, la 
*Att”, aveva sconcertato ì più scettici realizzando una miraco- 
losa ‘inversione di tendenza nei profitti». 


‘Prodotti petroliferi: prezzi fermi 
ROMA — Nessuna variazione sul fronte dei prezzi dei 
prodotti petroliferi. La consueta rivelazione settimanale effet- 


tuata dagli appositi uffici della Cee dopo la pausa di Ferragosto 
0n ha infatti registrato sostanziali variazioni tra la media dei 
prezzi praticati in Europa e i prezzi italiani. 


| . Movimento navi 


fi 


Un ritorno delle Olivetti 


MILANO — Prezzi irregolari e 
scambi in lieve diminuzione alla 
Borsa valori di Milano. La sedu- 
ta, cominciata su toni calmi per 
una serie di realizzi sui titoli in 
battuta nei giorni scorsi, ha ri- 
trovato nel finale una certa ani- 
mazione per il ripresentarsi di 
nuove iniziative del denaro. 

in termini di indice, la quota 
ha accusato una flessione dello 
0,2 per cento circa, conferman- 
do una buona tenuta di fondo 
del mercato, che nel finale ha 
evidenziato una buona varietà 
di temi operativi 

Mentre Snia, Pirelli e Fiat han: 
no accusato qualche assesta- 
mento, sono tornate alla ribalta 
le Olivetti e i valori del gruppo, 
Pesenti. Ancora richiesti sono 
risultati poi alcuni valori delle 


partecipazioni statali, tra cui 
Sip, Stet, Sme e Dalmine. AI 
listino, hanno recuperato lItal- 
mobiliare (+4,8), Fiscambi 
(+2,8), Stet (+2), Olivetti ord. e 
Ausiliare (+1,6), Eridania e Oli- 
vetti risp. (+1,1) e Italcementi 
(+0,9). 


Su basi calme sono terminate 
le. Pirelli risp. (-3), Pirelli spa 
(-2,4), Ifi (-2), Cementir e Cmi 
(-1,8), Fiat priv. (-1,6), Gir, Fiat 
ord. e Burgo (-1,3), Worthington 


e Snia (-1,2), Breda (-1,1), segui- - 


te da Generali, Fidis e Monte- 
dison. 


Scambi in aumento sul mer- 
cato obbligazionario con prezzi 
irregolari. Contenute oscillazio- 
ni nei due sensi per i Cct e 
prevalentemente calmi i Btp. 


SAN ZII 
TITOLI AZIONARI DI MILANO 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Aetos» (greca), 
ag. Cosulich, sbarco imbarco car- 
relli, prov. Mersina, orm. riva 71; 
zAnemos» (greca), ag. Cosulich, 
‘“$barco contenitori, prov. Gedda, 
orm: molo. VIL. 

Navi in partenza: «Ulcinj» (jugo- 
slava), ag. Zangrando, ‘dest. Ged- 
‘da; «Iris» (israeliana), ag. Adriatic 
‘Shipping, dest. Israele; «Zim Trie- 
ste» (germanica), ag. Adriatic 
Shipping, dest. Estremo Oriente; 
«Rhodian Trader» (cipriota), ag. 
.Marlines, dest, Indonesia; «Aetos» 
(greca), ag. Cosulich, dest. Mersi- 
na; «Anemos» (greca), ag. Cosu- 
lich, dest. Gedda. 

Navi 'all’ormeggio: «Ulcinj» (u- 
‘tgoslava), ag. Zangrando, imbarco 
legname, orm. molo II; «Brava I» 
(italiana), ag. Sperco, attesa ordi- 
ni, orm. molo III; «Siba Vione» 
titaliana), ag. Smean, attesa im- 
arco varie, orm. molo III; «Hoss 
"M”» (libanese), ag..Smean, attesa 
imbarco varie, orm. molo III; 
«Bloudan» (egiziana), ag. Audoli, 
imbarco varie, orm. riva 1 A; «Rio. 
&rualeguay» (argentina), ag. Eller- 
‘man & Wilson, attesa imbarco ma- 
gnesite, orm. molo V; «Socartre» 
(italiana), ag. Penso, lavori, orm. 
4esta molo V; «Cantuaria» (brasi- 
liana), ag. Penso, sbarco caffè, 
orm. riva 53; «Freedom A.S.» (gre- 
ca), ag. Grenham, sbarco farina, 
orm. riva 62; «Irisi» (israeliana) ag. 
“Adriatic Shipping, sbarco imbarco 
carrelli/orm. molo VII; «Zim Trie- 
ste» (germanica), ag. Adriatic 
‘Shipping, sbarco imbarco conteni- 
tori, orm. molo VII; «Zhinzui Ma- 

» (giapponese), ag. Topich, alli- 
. bo carbone, orm. molo. VII; «Elisa 

"E”» (italiana), ag: Tripcovich, tra- 

sbordo carbone, orm. molo VII; 
È gBocarcinque» (italiana), ag. Pen- 


so, attesa trasbordo carbone, orm. 


molo VII; «Socarsei» (italiana), ag. 


Penso, attesa trasbordo carbone, 
orm. molo VII; «Rhodian Trader» 
(cipriota), ag. Marlines, attesa par- 
tenza, orm, scalo legnami B. 
MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Domenico Scot- 
to» (italiana), ag. Cattaruzza, per 
imbarco cemento, da Marghera. 

Navi in partenza: «Rio Gale- 
guay» (argentina), vuota, per 
‘Trieste. 


È Navi all’ormeggio: «Kovrov» (s0- 


vietica), ag. Martinoli, Portorose- 
ga, sbarco tondello; «Nikolay Li- 
monov» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco rottami di fer- 
to; «Kamnik» (jugoslava), ag. Cat- 
taruzza, Portorosega, sbarco cellu- 
losa. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Heinrich Hu- 
smann» (tedesca), ag. Friulmar, 
container, dalla Libia; «Bilsel» 
(turca), ag. Marlines, per sbarco- 
imbarco container, da Marghera; 
«Blue Albacore» (panamense), ag. 
‘Uniagent, per imbarco piastrelle, 
dal Mar Rosso. 

Navi in partenza: «Lovran» (ju- 
goslava), merce varia, per Tunisi; 
«Domenico Scotto» (italiana), ton- 
dino di ferro, per Monfalcone. 

Navi all’ormeggio: «Gavilan» 
(panamense), ag. Uniagent, bacino 
Margret, imbarco merce varia.; 
«Blue Diamond». (italiana), ag. 
Uniagent, bacino Margret, attesa 
ordini; «Ivan Polzunov»  (sovieti- 
ca), ag. Friulmar, darsena di Torvi- 
scosa, sbarco sale industriale; 
«Diego de Blasio» (italiana), ag. 
Uniagent, bacino Margret, sbarco 
sale industriale; «Fair Jennifer» 
(panamense), ag. Sutes, vecchia 
banchina, sbarco rottami di ferro. 


21/8 ‘208 21/8 20/8 
Alimentari e agricole. Centrale 2203 2210 
Alivar 5399 5300 Centrale risp. 1849. 1840 
Bonifiche ferraresi 29590 23590 Cir 7010.7101 
Eridania 8745 8650. Cir risp. 6955.6950 
lbp 2020 2080 Euromobiliare 4740, 4780 
bp risp. 1605. 1550 Fidis 4401 4430 
Mil. Agr. Vittoria 5290. 5300 . Breda 4360 4510 
Perugina 1765 1760 . Finmare 28,25 28,25 
Petugina risp. 1595. 1560 Finrex 1180. 1180 
Assicurative Finsider 35 97 
Alleanza Assicuraz. 37100, 37020 Fiscambi 3600 3500 
Ass: Ausonia 902 902. Gemina 540 539 
Comp. Ass. Milano 16900 17350. Gemina risp. 565 553 
C. Ass. Milano risp. 8000 8180 Gim 4600. 4720 
Comp. Latina 590 598 Gim risp. 2290. 2270 
Comp: Latina priv. 474 475 Ifi priv. 5080 5185 
Firs 1229. 1229 lil 5490. 5481 
Firs risp. 667 667. Ifil risp. È 4160 © 4220 
Generali 33950 ‘34195 Invest. 2872. 2875 
Italia Assicurazioni 9790 9990 Italmobiliare 40350 38500 
L'Abeille Italiana 33520 ‘33520. Mittel { 1206 1229,50 
La Fondiaria 45300. 45500 Part. Finan. 1860 1850 
Ras 48700 48700. Pirelli Spa 1902 1949 
Sai 11800 11650 Pirelli risp. 1890 1950 
Sai priv. 13210 13010 Pirelli Co. 3155 3150 
Toro Assicurazioni 11690 11840. Reina 13350 13350 
Toro priv. 8970 . 9100 Rejna risp: 20000 20000 
Ras cp E — Riva 3900 3999 
Previdente 12600. 12830 Sarom 2050 2030 
Bancarie! Schiapparelli 304 305 
Banca Comm. ita. 17200 17210 SMe TAEMNEAIDO 
Banca Catt. Veneto 45204450. SMI 2180 2146 
Banco di Roma 16495 16495 SMi risp. eniao 
Banco Lariano ITSOM 70M RISO aeioz 
Credito Italiano 217 2120) emme Acqui Beonio 
Credito Varesino 4110. 4150, Central risp. pr. 1771, 1720 
Interbanca priv. 20580 © 20280 Stet risp. 2060 2030 
Mediobanca 63900 63800 Tripcovich S490 NNNO550 
Banca aglio. 5600 5640 Immobiliari-Edilizie 
Banca agric. priv. 3580 3545 Aedes 6150 6115 
Cartarie editoriali Attività imm. 2775 - 2850 
Burgo 4800 4865. Beni Imm italia 735,50. 737,50 
Burgo priv. 3700 3760. Beni Imm. It risp. 694 699 
De Medici 1980 1959 Cogefar 1735 1725 
Mondadori 3550. 3555 Condotte d'Acqua u20 19 
Mondadori priv. 1896. 1880 De Angeli Frua 1610 1630 
Espresso 5250. 5210. Gen. Immobil. 790. 790 
Espresso pr ai — Iniziativa Edilizia 24110 24110 
‘Cementi-Ceramiche Isvim 17200. 17200 
Cementir 1399 1428 La Milano Centrale 6310.6410 
Pozzi Ginori 115,25 ‘113,50 MI-Centrale risp. 6150 | 6110 
Pozzi risp. 111,50/ 00111. Risanamento 6610 6845 
Eternit 325 925 Risanamento risp. 5500 5545 
Eternit priv. 295 295 Sifa 3320 (3318 
Italcementi 47530 47100, Beni Imm. It pr. "E mi 
Italcementi risp. 41955. 41800 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem 15800 15750 Fiat 4591 4653 
Unicem risp. 12890 12890 Fiat priv. 3690. 3751 
Chimiche-idrocarburi Gomma Gilardini 11651 11610 
Boero 4700 5010 Franco Tosì 16500. 16500 
Caffaro 605.604 Magneti 1279 1270 
Caffaro risp. 609 604 Magneti risp. 1268 1250 
Farmit C. Erba 8599 8599 Olivetti ord. 5980 5885 
Italgas 1058. 1055. Olivetti priv. 4900. 4900 
Lepetit 26500 26500 Olivetti risp. 5910 > 5950 
Lepetit priv. 25500 25500 Olivetti risp. n.0. 4550 4501 
Mira Lanza 27100 26900. Sasib priv. 4175 3970 
Montedison 1218 1224 Westinghouse 20750 20690 
Perlier 6495 | 6495 Worthington 2200.2227 
Pierrel 1395. 1375 Danieli 3830 | 3848 
Pierrel risp. 739 735, Sasib 4175. 4225 
Rol 1361 1365 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 5770 ‘5790 Broggi 268. (284 
Saffa risp. 5770 5785 Cantieri Metal. 5400 5500 
Siossigeno 15300 15400. Dalmine 446 444 
Snia Bpd 18191841 Falck 2380 2380 
Snia Bpd risp. 1777 1799 Falck risp. 2380. 2370 
Commercio Iissa Viola 835 811 
La Rinascente 470 467 Magona © 5110 5080 
La Rinascente priv. 342 341. Pertusola 495 499 
Silos: di Genova 10221017. Trafilerie 3215 8215 
Standa 60506051 Tessili 
Standa risp. 6030 6040. Cent. Zinelli 42,50. 42,75 
Gomunicazioni Cantoni 2940 2921 
Alitalia priv. 940 905° Cucirini 1447. 1400 
Ausiliare 8250 8120. Cascami Seta 3340. 3130 
Aut. Torino-Milano 5600.5600 Eliolona 101 1072 
Italcable 10410 10400 Fisac 5790 5790 
Nai 19,75. 19,75 Fisac risp. 5840 5840 
Nord Milano 5220 5211 Linificio Canapif. 1789 1789 
Sip 1950 1948. Linificio risp. 895 909 
Sip risp. 1975 1975 Marzotto 1449. 1450 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1550 1605 
Tecnomasio 398 400. Olcese 43,75 44,50 
Selm 2485 2485 Rotondi 12490 112490 
Finanziarie Unione Manifatture 11500 11900 
Acqua Marcia 1419,50 1420 Zucchi 3160 . 3150 
‘Agricola 13290 13060 Diverse 
Agricola risp. 10800 10800 Acq. De Ferrari 1512. 1515 
Bastogi 156 157 Acq. De Ferrari risp. 1590. 1590 
Bon Siele 25800 26010 Condotte To 3525. 3515 
Borgosesia 9910 9900. Ciga 3660 3610 
Borgosesia risp. 2600.2695 Jolly Hotels 4760.4760 
Brioschi _ — Pacchetti 60 60 
Buton 2100. 2200. Trenno 1682016820 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | ei UIC 
Dollaro USA TG 1783,80. 1778 1783,25 
» © USA TP srt 1730, = 
Marco tedesco 618,82 614, 618,82 
Franco francese 201,80 199,50. 201,70 
Fiorino olandese 549,08 543, 549,10 
Franco belga 1 30,64 29,80 30,65 
Lira sterlina 2344,80 2337, 2344,10 
Lira irlandese 1911,80 1900, 1911,90 
Corona danese 169,80 168,25 169,80 
Ecu 1384,90 a 1385,35 
Dollaro canadese 1370,30 1350,— 1369,65 
Yen giapponese 7,98 7,20 7,98 
Franco svizzero 741,08 7385,— 741,06 
Scellino austriaco 88,07 88,25. 88,09 
Corona norvegese. 215,91 2127 215,30 
Corona svedese 213,50 gior 213,46 
Marco finlandese 294,45 290 294,52 
Escudo portoghese 11,84 11,50 14,82 
Peseta spagnola 10,84 10,90 10,84 
Dinaro (Milano) TG Tr 9,90. —_— 
».. (Milano) TP ssi 10, i 
» (Roma) 10-12,50. —.° 
» . (Trieste) 10,25-10,75 nu 
Dracma greca TG 13,50 Sale 
» greca TP Fai 15, ù 
Dollaro australiano. = 1440, =; 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 febbraio 


1973; sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 67,42 p.c. (67,27); delle valute Cee 
58,56 p.c. (58,53); di tutte le valute 62,20 p.c. (62,12). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19990-20190; argento 447330-457775; sterlina ve 142000-152000; sterlina nc 


(ante 73) 142000-152000; sterlina nc 


{post 73) 142000-152000; 50 pesos messicani 


730000-770000; 20 dollari oro 700000-1000000; kruggerrand ‘620000-650000; marengo 
italiano 113000-126000; marengo francese 113000-125000; marengo svizzero 113000- 


125000; marengo belga 108000-120000. 


Rivolgetevi al professionista per ‘acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


/ 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

21/8 20/8 
Generali* 34.150 34.200 
Ras 49.000 48.500 
Montedison* 1217 1207 
Snia BPD* 1828. 1826 
Snia BPD risp." 1786 , 1805 
La Rinascente 470 468 
La Rinascente priv. 340 345 
Gerolimich e Comp. 190 190 
G.L. Premuda 1460 1400 
G.L. Premuda risp. 1590 1530 
Sip* 1970. 1915 
Sip. risp.* 1985 1950 
D. Tripcovich 5640 5640. 
Bastogi Irbs 156 150 
Finmare CES 28 
Finsider 37 37 
Pirelli 1910. 1990. 
Pirelli risp. 1900 1960 
Sme 710 655. 
‘Stet* 2149 2025 
Stet risp.* 2060... 1985. 
Gen. Imm. Sogene 790. 800 
Fiat* 4605 4640 
Fiat priv.* 3718. 3770 
Dalmine 450 440 
Lane Marzotto 1450 1500 
Lane Marzotto priv. 1605 . 1560 
Patriarca na 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


Lloyd Adriatico 4700. 4700 
lecu 1250 1250 
So.pro.z00 1650 1650 
Banca del Friuli 15.500. 15.500 
Camnica Ass. 3750 3750 
Tripoovich conv. 14% 100 100 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. set. 84 sem. 8,45% 99,95 
C.C.T. ott. 84 sem. 8,25% 100, 
.C.T. nov. 84 sem. 8,05% 100,30 
. dic. 84 sem. 8,65% 100,30 
‘. gen. 86 sem. 9,20% 101,85 
°. mar. 86 sem. 9,05% 101,90 
mag. 86 sem. 8,65% 101,85 
giu. 86 sem. 9,25% 101,75 
lug. 86 sem. 9,20% 101,85 
ago. 86 sem. 9,15% 101,95 
‘set. B6 sem. 9,05% 101,90, 
ott. 86 sem. 8,85% 101,45 
nov. .86.sem. 9,30% 101,55 
dic. 86 sem. 9,25% 101,90 
gen. 87 sem. 9,20% 101,90 
feb. 87 sem. 9,15% 101,60 
. mar. 87 sem. 9,05% ‘101,90 
. apr. 87 sem. 8,85% 101,50 
° mag. 87 sem. 8,65% | 101,75 
giu. 87 sem. 9,25% 101,40 
. lug. 88 sem. 9,20% 101,45 
. ago. 88 sem. 9,15% 101,50 
.T. ott. 88 sem. 8,85% 101,35 
. Ecu 82/89 ann. 13-— 106,30 
. Ecu 82/89 ann. 14,— 108,20 
. Ecu 82/90 ann, 11,50 99,95 
Buoni del Tesoro 
poliennali 

BIT.P. ott. 84 ann. 12% 99,60 
B.T.P. gen. 85 ann. 18% 100,60 
B.T.P. mag. 85 ann. 17% 101,95 
B.T.P. lug. 85 ann. 17% 101,80 
B.T.P. ott. 85 ann. 17% 102— 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 94,60 

Obbligazioni convertibili 
Trenno 12% 595— 
S. Paolo /Italcable 12% 287 — 
Generali 12% 252,80 


Borse Estere 


LONDRA: PIU’ FORTE 


Valori in rafforzamento in un mer- 
cato abbastanza calmo con interessi 
selettivi. Il titolo Hong Kong Tin plc. è 
stato sospeso in attesa della ristruttu- 
razione. L'indice Financial Times è 
salito di 4,9 punti a 838,1. 


FRANCOFORTE: MIGLIORE 

Listino contrastato con alcune se- 
lettive migliorie. A metà seduta l'indi- 
ce della Commerzbank è salito di 4,3 
punti a 992,4. 


ZURIGO: PIÙ FERMA 


Valori ‘azionari moderatamente at- 
tivi e con tendenza da contrastata a 
più ferma, in parte sostenuti dal 
rafforzamento di lunedì a Wall Street. 
In evidenza Lindt, che hel premercato 
ha guadagnato 350 franchi. 


PARIGI: FERMA 


Prezzì più fermi in un mercato 
molto calmo. Bancari, alimentari e 
petroliferi hanno guadagnato terre- 
no, mentre finanziari ed elettronici 
sono, risultati contrastati. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato. valutario 
italiano ha registrato.i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1780/1790, sterlina 2310/ 
2335, marco tedesco 614/619, franco 
svizzero 725/731, franco francese 200/ 
202. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 21-8 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa 12-3/4 12-3/4 13 
Sterl. brit. 10-3/4 11 11 
Marco ger. 6-3/4 7 7 
Franco. sv. 5-1/2 5-3/4. 6 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 21,13 n 
Italfortune i 10,20. 10,81 
Italunion » 7,94 8,65 
Interfund » 11,79 == 
Capital Italia» 10,63. — 
Multinvest » 23:09 . (Risc.) 
Mediolanum » 12,72 13,83 
Int. Sec. Fun.» 8,43 — 
Europrogr.»  fsv. ‘168,85. — 
Rominvest doll. 13,78 -14,61 
Robeco * fior. 65,00 ni 
Rolinco: »i 62,60 = 
Rasfund lire 14.774 => 
Fondo Tre lire 19.511 n 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni» del 21 agosto: 144,55 (+0,14 
per cento rispetto al giorno prece- 


| dente) +16,82 per cento rispetto al- 


l'anno precedente. 


ITALIANI 
TITOLI PREZZI 
. Gestiras 10.622 . 
Imicapital 10.929 
Imirend 10.246 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA -— | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i si 
guenti prezzi in dollari Usa per ont 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 346,48 (— 4,93) 
Horig Kong 344,95 (— 4,70) 
New York 346,00. (— 3,30) 
Londra 346,00. (— 3,30) 
Milano ‘350,30 (— 1,82) 
Parigi 345,14 (— 4,11) 
Zurigo 345,50) (— 3,75) 


antes 


Trio nige 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


PER LA XLI MOSTRA DI VENEZIA È GIÀ ARIA DI VIGILIA 


| Con una mezza dozzina di film Un'affascinante antologia di Lieder 
ilcinema italiano tenta il riscatto \in testa alle «Settimane di Stresa» 


Ferreri, Festa Campanile, Vancini, Avati, Ledda e Squitieri sono ‘i registi in concorso 


VENEZIA — La Mostra del 
Cinema di Venezia — di cui 
oggi verrà annunciato il 
calendario completo delle 
proiezioni — è giunta alla XLI 
edizione punta tutto sul cine- 
ma italiano. Sarà il momento 
della verità della nostra cine- 
matografia, o ritorna a galla 0 
va a fondo. Il direttore Rondi 
ha rastrellato tutti i film na- 
zionali possibili, e la barca 
sarà affollatissima. Solo nella 
sezione Venezia De Sica, spa- 
zio autogestito da autori e 
produttori italiani nell’ambi- 
to della mostra, si affollano 
undici pellicole di giovani re- 
gisti italiani. Poi avremo 
«Kaos» dei fratelli Taviani, 
«Carmen» di Rosi e «Cuore» 
‘di Comencini, tuttì e-tre fuori 
concorso. Nel gruppo Venezia 
tv figurano «I cani di Gerusa- 
lemme» di Fabio Carpi (appe- 
na premiato a Locarno), «Una 
notte a Napoli» di Lamberto 
Lambertini, «Nucleo zero» di 
Lizzani e «Un delitto» di Sal- 
vatore Nocita. Manca «Berto]- 
do, Bertoldino e Cacasenno» 
di. Monicelli, perché ritirato 
dai produttori, per cui tutti 
insieme faranno il rispettabile 
numero di 24 opere, per dodici 
giorni di mostra (27 agosto-7 
settembre) fanno quasi due 
film italiani al giorno, e più 
del 20% delle complessive 107 
pellicole di tutto il festival. 

La carta da giocare era que- 
sta, e Venezia ha deciso di 
giocarla, senza tentennamen- 
ti, in questa mostra che Rondi 
ha definito giustamente «del. 
la speranza», promuovendo 
altresì una conciliazione e un 
‘abbraccio tra cinema e tv. 
Deve aver fatto dispiacere a 
Rondi il severo giudizio del 
ministro della Cultura france- 
se Jack Lang quando recente- 
mente ha definito il cinema 
italiano «un esempio negativo 
per eccellenza, distrutto dalle 
tv private, tragicamente, ab- 
bandonato e irrilevante». 

Ma guardiamo i film in con- 
corso per il Leone d'Oro. Uno 
dei pretendenti potrebbe es- 
sere Marco Ferreri che con «Il 


‘futuro. è donna» continua il 


suo discorso provocatorio sul- 
la famiglia, già portato avanti 
da «Ciao maschio». Con due 


attrici di nome e di successo 


come la Schygulla e Ornella 
Muti nell'intimità della casa, 
qualche sensazione forte do- 
vrà pur venir fuori. Il tema di 
fondo è quello della materni 
tà. Malvina (Muti), una ragaz- 
za incinta, viene salvata da 
una, aggressione, da. Anna 
(Schygulla) che la porta poi a 
casa sua dove c'è anche Gor- 
don, il suo uomo. Futura ma- 
dre più di corpo che per predi- 
sposizione, Malvina sembra 
cercare dove depositare il suo 
frutto. ‘I tre ‘si studiano, si 
piacciono e cominciano a in- 
tercambiare i ruoli nel priva- 
to. Gordon muore per difen- 
dere le due donne, Malvina 
partorisce all'antica sotto la 
luna della spiaggia di Seli- 
nunte; e.il figlio viene preso in 
carica da Anna, già potenzial- 
mente molto ben predisposta 
per la maternità, permetten- 
do così alla ragazza madre di 
‘andarsene libera. 

Come in molti altri film di 
Ferreri l’uomo è dato perden= 
te ela donna vincente. Ferreri 
mette l'accento sui mutati 
ruoli femminili e maschili 
contemporanei e i suoi nuovi 
ordini e disordini amorosi e 
sessuali. 


Il regista dichiara: «La mia. 


coppia non vuole figli per la 
paura atomica, registro: il 
trionfo delle donne e metto in 


- evidenza la fragilità dell’uo- 


mo che oggi deve ritrovare 
autorità ‘e ridéfinirsi. Il terri- 
torio su cui viviamo è, più 
ostile all'uomo che alle donne. 
In quel viaggio che è la vita, 
l'uomola percorre concettual- 
‘mente, le donne fisicamente». 

Dunque Ferreri con questo 
film sembra voler fissare il 
trapasso dell'era dell'uomo a 
quella della donna. 


Questo futuro al femminile 
ha avuto per madrine- 
sceneggiatrici Dacia Maraini 
e Piera Degli Esposti e il ma- 
go della fotografia Tonino 

! Delli Colli ha fissato degli 
esterni avveniristici e metafi- 
sici a Palermo, alle Torri di 
Kenzo Tange.a Bologna, al 
l’Euromercato di Milano Fiori 
e nella Maxibalera Geo Club 
di Gatteo a Mare e al Marabù 
di Reggio Emilia. Il futuro è 
donna farà scalpore e muove- 
rà senz'altro le acque in 


laguna. 

Florestano Vancini con «La 
neve nel bicchiere» ‘tenta il 
suo Novecento, o meglio, an- 
cora il suo «Albero degli zoc- 
coli». La storia è quella di una 
famiglia contadina emiliano- 
romagnola dal 1898 al 1925 
tolta da un libro di Nerino 
Rossi. Vancini ha fatto un 
film. di memorie, di intrecci 
naturali, la sua famiglia vive 
nel contesto sociale, «la socia- 
lità fa parte della cultura emi- 
liana ed è tipica del nostro 
carattere di ferraresi», dice 
Florestano. I suoi «scariolan- 
ti» vivono,i fatti storici di 35 
anni a livello praticamente 
familiare, 

La serietà e l'impegno 
sociale di Vancini fanno spe- 


rare molto bene per questa 


sua opera di grosso respiro. 

Pasquale Festa Campanile 
lo troveremo impegnato a rac- 
contare in «Uno scandalo per- 
bene» con Ben Gazzara e Giu- 
liana De Sio una vicenda po- 
polare molto nota, il caso Bru- 
neri e-Canella, ovvero lo sme- 
morato: di Collegno, un caso 
ancora insoluto che ha appas- 
sionato nel passato l'opinione 
pubblica. 

Mozart a Bologna nel 1770 
per 3 mesi per ottenere il di- 
ploma all'Accademia Filar- 
monica Zamboni ha interes- 
sato Pupi Avati che ne ha 
ricavato il film «Noi tre» sulla 
permanenza del musicista 
14.enne in casa del Conte Gio- 
vanni Pallavicini. Anche ad 
Amedeus, già indicato come 
un genio, occorreva un atte- 


stato per entrare nel mondo 
musicale europeo..Il piccolo 
salispurghese non era perfet- 
to fisicamente e soffriva an- 
che di non poter vivere l’ano- 
himato dei normali. A_Bolo- 
gna diventa amico di Giusep- 
pe, figlio del conte, e ne vien 
fuori un'amicizia e una curio- 
sità reciproca; pet finire 
entrambi innamorati della 
stessa ragazzina (episodio ag» 
giunto. dal regista). Poi il 
dramma per il giovane Mo- 
zart, che sbaglia il compito, 
per' lui facilissimo, del diplo- 
ma, e lo salva padre Martino 


rifacendoglielo di soppiatto; 


asserendo che il giovane ge- 
nio lo ha fatto apposta per 
mutare le impostazioni del 
suo destino. 

L'occasione c'è per Pupi 
Avati, con una riesumazione 


storica, di ripetere la gioiosa e 
delicata atmosfera di «Una 
gita scolastica». 

Lo scrittore Gavino Ledda 
(«Padre, padrone») sarà l'uni- 
co debuttante italiano della 
mostra con “Ubris» (Oybris), 
dedicato all'antico mondo: dei 
pastori sardi. Nella mitologia 
greca il termine significava il 
peccato di chi osava sfidare 
gli dei reputandosi più poten- 
te di loro. Secondo l’autore i 
pastori sono gli unici deposi- 
tari della memoria dei titani e 
del dionisiaco, che fu tipico 
della civiltà greca. Saggezza e 
violenza, cultura e civiltà, tut- 
to questo troveremo in 
«Ubris» dove Ledda stesso in- 
terpreta il protagonista, un 
pastore ‘che rompe il recinto 
della civiltà chiusa dal loro 
recinto per andare oltre, per- 


ché il titolo del film significa 
anche vendetta, ulcerazione, 
punizione. Come protagonisti 
ci sono anche la terra sarda, 
due matti e Leonardo Da Vin- 
ci, e tutti si esprimono talvol- 


‘ta in versi, con le parabole, i 


detti e i proverbi che usano, i 
pastori. 

Con «Claretta» di Pasquale 
Squitieri con Claudia Cardi- 
nale nei panni di Claretta Pe- 
tacci avremo un ritratto di 
donna a tutto tondo su un 
personaggio ancora tutto da 
definire. Ecco dunque i cin- 
que film.italiani in corsa per il 
Leone d’Oro, le premesse so- 
no buone e non si attende 
altro che di poter constatare 
la ripresa del cinema italiano. 
La mostra di Venezia non'po- 
teva essere schermo migliore. 

G. 


NELL INTERPRETAZIONE DEL BARITONO DIETRICH FISCHER-DISKAN 


Smetana e Dvorak nel programma dell'Orchestra Filarmonica Ceca 


STRESA — Un'affascinante 
antologia di Lieder di Johan- 
nes. Brahms nell'interpreta- 
zione del baritono Dietrich Fi- 
scher-Dieskau e del pianista 
Hartmut Hoòll, forma il pro- 
gramma, della serata che do- 
menica 26, ore 21.15, al Teatro 
,del. Palazzo dei Congressi, 
inaugura la stagione delle 
Settimane Musicali di Stresa. 

È questa la ventitreesima 
edizione del festival interna- 
zionale noto- per l’alto' livello 
delle sue «offerte musicali». 
All’intimismo. liederistico, di 
elettissima qualità. sotto. il 
segno del quale la nuova edi- 
zione del festival avrà, come 
s'è detto, la sua inaugurazio- 
ne, farà da stimolante alterna- 
tiva, la sera immediatamente. 
successiva, l'invito al grande 
sinfonismo proposto con il 


concerto dell'Orchéstra Filar- 
monica Ceca, direttore Va- 
clav Neumann. Due ‘autori 
che: sì iscrivono. fra le glorie 
musicali della loro nazione 
(Smetana, con la poco nota 
ouverture «Libusa», e Dvorak 
con l’arcinota ma sempre en- 
tusiasmante «Sinfonia dal 
Nuovo Mondo») apriranno e 
chiuderanno il programma re- 
cato dai celebri «filarmonici», 
programma che al centro ac- 
coglierà, con la partecipazio- 
ne 'solistica alla tastiera di 
Bruno Leonardo Gelber, il 
«Concerto in sol minore» op. 
25 per;pianoforte e orchestra 
di Mendelssohn. 

Uno schieramento ‘orche- 
strale e corale «formato Sette- 


cento» figura poi in locandina » 


con la raffinata Academy and 
Chorus of St-Martin in the 


Fields, Sotto la direzione di 
Nerville Marriner, mastro del 
coro Laslo Heltay, e con la 
partecipazione di un quartet- 
to di cantanti solisti specializ- 
zati, la serata, tutta mozartia- 
na, vedrà in programma, oltre 
‘alla solare «Sinfonia Jupiter», 
quello che può essere conside- 
rato il capolavoro del grande 
salisburghese nel campo della 
musica sacra: la «Messa in' do 
minore» (presentata “giusta- 
merite nella versione origina- 
le, senza le. interpolazioni 
d'uso). 

Musiche di Mozart, oltreché 


di altri grandi settecéntisti. 


quali Haydn e Boccherini, fa- 
rà ascoltare la English Cham- 
ber Orchestra, con José-Luis 
Garcia primo violino e, con- 
certatore e Yo-Yo Ma violon- 
cello solista. 


Penultima tappa del festi- 
Val con la voce di Katia Ric- 
ciarelli evocante le delizie me- 
lodiche e'i sontuosi virtuosi- 
smi 'del.canto vivaldiano (due 
arie d'opera e due «Mottetti»), 
e il contributo prestigioso de- 
gli «Archi della Scala» che si 
esibiranno inoltre, dal canto 
loro, in pagina di Albinoni, 


Dall’Abaco e dello stesso Vi- , 
| valdi. 


Solenne conclusione con 
l'Orchestra del Teatro Regio 
di Torino diretta da Milan 
Horvat. L'orchestra accompa- 
gnerà Severino Gazzelloni in 
un «Concerto» di Mozart e 
chiuderà la serata. con la 
monumentale «Quarta Sinfo- 
nia» di Mahler (soprano Ursu- 
la Reinhardt-Kiss).. 


G. Go 


A PARTIRE DAL 22 AGOSTO OGNI SETTIMANA SU CANALE 5 


In una breve serie di film da un miliardo 
alcune facce di Jean Paul Belmondo 


ROMA — Sei sono i film che 
illustreranno su Canale 5, a 
partire dal 22 agosto, alcune 
facce di Jean Paul Belmondo, 


CON UN FESTIVAL VEVEY ONORA LA MEMORIA DI CHARLIE CHAPLIN 


Sorridendo il cinema favorisce 
la comprensione fra i popoli 


il popolare attore, di volta in 
volta ladro.e poliziotto, beato 


tra le donne e giustiziere, gi-. 


gione e Tondiegiore solitario, 


ironico e «duro», avventurie- 
ro, seduttore, truffatore, acro- 
bata e, anche, spericolato ca- 
scatore. Una serie di film- 
miliardo: infatti Belmondo 
che. di questi film è stato 
coproduttore o quanto meno 
partecipe agli utili di distribu- 
zione, ha incassato fra, il 1967 


‘eil 1980 — anni di sfruttamen- 


to commerciale — la più che 
Ttagguardevole somma di 6 mi- 
liardi. Come a dire un miliar- 
do a film. 

Ecco le date, i titoli, il regi- 
sta, il caste le trame. 

Mercoledì 22 agosto: «Come 
si distrugge la reputazione del 
più grande agente segreto del 
mondo» (1973), regia di Philip- 
pe De Broca, con Jacqueline 
Bisset. Il film che apre il ciclo 
‘mostra un Belmondo tre volte 
smitizzato: è lo scrittore fortu- 
natissimo di romanzi di spio- 
naggio avventuroso che, stufo 
del suo invincibile personag- 
gio avventuroso, Bob Saint 


Clair, lo demolisce con avven. | 


ture a suon di risatacce. Che 
tipo d’avventure? Ma le stes- 
se, naturalmente, che. Bel- 
mondo viveva a ritmo freneti- 
co nel celeberrimo «Uomo di 
Hongkong», o quasi. » 
Mercoledì 29 agosto: «Il 
ladro di Parigi» (1967), regia di 


Louis Malle, con Genevieve 
Bujold, Mario Dubois, Fran- 
coise Fabian e Marlene Jo- 
bert. Bebel beato tra le donne, 
ladro di classe, per noia e per 
vendetta, poì per stile. 

Mercoledì 5 settembre: «Il 
poliziotto della brigata crimi- 
nale» (1975), regia di Henry 
Verneuil, «con Lea Massari e 
Adalberto Maria Merli. Nero 
d’azione  criminologico, con 
Belmondo «giustiziere» tra le 
file della polizia alle prese con 
un maniaco assassirio specia- 
lizzato in «donne che peccano: 
di lussuria». 

Mercoledì 12 settembre: «Il 
cervello» (1969), regia di Ge- 
rard Oury, con David Niven, 
Bourvil, Ely Wallach. L'altra 
faccia di Bebel, quella gigio- 
na: supercomplotto interna- 
zionale tagliato su misura per 
cast e mercato internazionale, 
con al centro un David Niven 


«cervello» del'colpo ai danni. 


della Nato, rovinato natural 
mente. da complici pasticcioni 
e avventurosi, Îl regista è uno 
specialista in grotteschi ad 
alta agitazione (per esempio i 
film di Louis De Funes). 
Mercoledì 19 settembre: 
«Gli scassinatori» (1972), re- 


‘gia di Henry Verneuil con. 


Omar Sharif, Dyan Cannon, 


Robert Hossein, José Luis De 
Villalonga e Renato Salvato- 
ri. Ancora castinternazionale, 
ancora colpo grosso, con la 
differenza che qui si prendono 
tutti sul serio. La storia è 
classica anche se il taglio non 
è rigorosamente nero, e c'è un 
poliziotto — più corrotto dei 
ladri che insegue — che mira a 
una fantastica partita di dia- 
manti. 

Mercoledì 26 settembre: «Il 
piccione di piazza San Marco» 
(1980), regia di Georges Laut- 
ner, con Michael Galabru, 
Georges Geret. Bebel in ruolo 
quasi riassuntivo, lestofante 
recidivo, ladro in guanti bian- 
chi, avventuriero, seduttore, 
truffatore, acrobata e sperico- 
lato cascatore: lo incontriamo 
travestito da maraja in crocie- 
ra finché, da una truffa all’al- 
tra, non finisce braccato dai 
servizi segreti e dall’Opec, 
perché nella sua borsa, senza 
che lui lo sappia, c’è il segreto 
del motore che non va a benzi- 
na. Il tono sta tra l'avventura 
che si.prende sul serio e quello 
che si sorride addosso: film- 
chiave per ‘capire il nuovo 
look che, a parte le doverose 
eccezioni «dure», Belmondo si 
taglia addosso per gli anni 
Ottanta. 


GENITORI IN RIVOLTA PER «GREMLINS» PRODOTTO DA SPIELBERG 


La psicanalisi in celluloide 
incassa ma divide gli Usa 


NEW YORK — Le strane 
creature («una specie di E.T. 
con i denti», ha scritto un 
critico) entrano în un bar e 
fanno le ‘stesse ‘cose degli 
umani. C'è chi gioca a poker, 
chi si sfida a braccio di ferro, 
magari qualcuno tira fuori 
una pistola e uccide un com- 
pagno. Uno, addirittura, bal- 
la il breaking. Piccoli satiri 
mostruosi intenti a parodiare 
l'umanità, î Gremlins, che 
danno il nome al film che sta 
dividendo l’America, potreb- 
bero:essere î bambini che im- 
parano ogni cosa alla tv; dal 
rock e dai filmacci; assimilan- 
do le cose peggiori. 

Chi sono ì Gremlins? Tecni- 
camente, sono pupazzi. Co- 
struiti da un esperto di effetti 
speciali, Chris Walas, a ‘un 
prezzo di quasi due miliardi 
di lire (Et, realizzato da Carlo 


Rambaldi, è costato 340 milio- ‘| 


nì di più). Questi mostri dî 
color: marrone-verdastro so- 
no animati da mani, bacchet- 
te, segnali radio. Il più com- 
plicato è mosso da 60 cavi e 
da:12 tecnici, ed è ‘anche in 
grado: di fumare. ‘ 

Il film diretto da Joe Dante 
e’ îrodotto ida Steven Spiel- 
berg, in.diecì giorni ha incas- 


sato oltre 60 miliardi, (è costa-* 


to solo 19 miliardi), ma in 
compenso ha fatto ribellare 
parecchi genitori, Che non ve- 
dono come simili mostri pos- 
sano divertire î loro figli. «Ho 
scritto questo film per inse- 
gnare ai bambini a non avere 
paura», si difende l’ideatore 
dei Gremlins, Chris Colum- 
bus, che pur avendo oggi 25 
anni, ancora ricorda î suoi 
incubì infantili, quando: cre- 
deva che i topi salissero sul 
letto a rosicchiargli le manì. 
Originariamente i Gremlins 
non erano intelligenti ed era- 
no ancora più brutti: «Man- 
giavano tutto: il cane del 
bambino protagonista, le 
gambe della gente, e perfino 
la mamma del piccolo Billy. 
Era veramente spaventoso», 
ammette îl regista 36.enne Joe 
Dante. Per ricevere l’ok della 
speciale commissione di con- 
trollo cinematografico, 'i 
Gremlins hanno perciò accet 
tato di diventare più «soft» 
nella versione finale. 
Eppure alla Motion Picture 
Association of America non è 
sembrato abbastanza. Così, 
dopo 16 anni dalla sua nasci 
ta, ha istituito un altro livello 
di commissione, oltre ai 4 as- 
sistentì: il pg-13. Un film con 
questo marchio potrà essere 


visto. dai ragazzî sotto î 13 
anni, solo se accompagnati 
dai genitori. 

«Sono favorevole a questa 
iniziativa», ha dichiarato Ste- 
ven Spielberg, ammettendo 
anche che alcune scene del 
suo ultimo film «Indiana Jo- 


nes» non sono certo adatte «a + 


ragazzi di 10 anni». 
Spielberg riconosce di ave- 
re portato sul grande scher- 
mo tutte le sue paure-infantili, 
cercando di.esorcizzarle di 


fronte agli occhi dei bambini, 


ma:sono în molti in America a 
non' vedere di buon! grado 
questa sorta di psicanalisi in 
celluloide. 

i Barbara Tucci 
Il COPPA ITALIA — Con la 
Coppa Italia di calcio in pro- 
gramma da oggi 22 agosto il 
Tg2 — informa un comunica- 
to, della, Rai — curerà una 


rubrica speciale ;che verra | 


messa in onda nel corso del 
telegiornale della notte e che 
comprenderà ‘un ampio qua- 
dro delle cronache delle parti- 
te nonché commenti, risultati 
e classifiche. Lo speciale Tg2 
Coppa Italia verrà messo in 
onda in coincidenza con le 
giornate previste dal calenda- 
rio del torneo. 


. VEVEY — «Il cinema è uni- 
versale e cosmopolita e come 
la risata e l'umorismo può 
favorire la comprensione fra i 
popoli. Questa è la ragione del 
nostro festival creato per ono- 
rare la memoria di Charlie 
Chaplin che trascorse qui gli 
ultimi vent'anni della sua 
vita». 

Lo ha detto Iris Brose, diret- 
trice del «Festival internazio- 
nale del film della comme- 
dia», la cui quarta edizione è 
cominciata ieri con successo 
di pubblico, per concludersi il 
26 agosto. 

Ieri si è svolta, nel munici- 
pio di Vevey, la cerimonia 
inaugurale alla presenza della 
signora Oona Chaplin, duran- 
te la quale il sindaco Bernard 


NEW YORK — Meg Tilly, 
dopo il suo esordio nel cinema 
nel film delld Walt Disney 
«Tex», si è rivelata attrice di 
talento in «Psycho II» accan- 
to ad Anthony Perkins. Ora 


Chavannes ha auspicato fra 
l’altro «che i film in program: 
ma rivelino o confermino le 
qualità degli autori e attori, 
ma soprattutto che gli spetta- 
tori possano ridere degli altri, 
ridendo di loro stessi». 

Il programma della manife- 
stazione comprende comples- 
sivamente 46 film così suddi- 
visi: lungometraggi in concor- 
so dieci; cortometraggi in 
concorso nove; sezione infor- 
mativa cinque; omaggio a 
Jacques Tati cinque; retro- 
spettiva. Woody. Allen 14: 


‘omaggio a James Mason 


Al festival di Vevey; la cui 
presidente d’onore è lady 
Oona Chaplin, partecipano 
dieci. paesi: Francia, Stati 
Uniti, Italia, Svizzera, Dani- 


Meg Tilly in prima fila 


l'affascinante attrice ‘ameri- 
cana vive un momento di 
grande notorietà internazio-. 
nale essendo una delle inter- 
preti del film di Lawrence Ka- 
sdan, campione d’incasso ne- 


marca, Repubblica federale di 
Germania, Jugoslavia, Hong- 
kong, India ed Egitto. 

‘Una giuria internazionale di 
professionisti del mondo del 
cinema assegnerà i premi 
«Canna d’Oro» (ispirati al fa- 
‘moso bastoncino di Charlot), 
oltre ai tradizionali premi in 
pellicola e spese di laborato- 
rio per lo sviluppo e la stampa 
di film destinati a giovani re- 
gisti che hanno dimostrato le 
loro qualità nella sezione cor- 
tometraggi in concorso. Inol- 
tre, da quest'anno, sarà attri- 
buito un.premio in denaro 
(cinquemila franchi svizzeri) 
messo a disposizione dalla te- 
levisione romanda,. sempre 
destinato .a. un. giovane .re- 
gista, 


AL «ROSSINI OPERA FESTIVAL». 


Interrotto da un’allergia 
la Viaggio» della Ricciarelli 


PESARO — A causa di una 
reazione allergica provocata 
da un farmaco antinfiamma- 
torio, Katia Ricciarelli è stata 
costretta lunedì sera a 
sospendere la seconda recita 
del «Viaggio a Reims», l’opera 
di Rossini ritrovata dopo 159 
anni e presentata in antepri- 


ma mondiale al «Rossini Ope- 


ra Festival» di Pesaro. 

La cantante, alla quale i 
medici hanno riscontrato 
l'improvviso riacutizzarsi di 
un disturbo allergico che già 
l’aveva colpita durante le pro- 
ve, è stata sostituita, nel corso 
dello spettacolo, da Antonella 
Bandelli, una delle vincitrici 
del concorso internazionale 
«Maria Callas». Nonostante 
l’imprevisto, la ritrovata ope- 


igli Stati Uniti, «Il grande fred- 
do», la rievocazione dramma- 
tica e attenta della gioventù 
degli anni Sessanta ormaî 
giunta alla maturità con altri 
e più complessi problemi. 


Cori inglesi 
a Firenze 
in Palazzo Vecchio 


FIRENZE — In Palazzo 
Vecchio a Firenze, nel Salone 
dei Cinquecento, si terranno 
oggi e venerdì 24 agosto due 
interessanti concerti, in colla- 
borazione con la fondazione 
Guido d’Arezzo. Protagonisti 
degli spettacoli rispettiva- 
mente due prestigiosi com- 
plessi internazionali; il coro 
inglese del Clare College di 
Cambridge e il Groupe vocal 
de France, 


L'iniziativa è stata resa pos- 
sibile dalla tradizionale colla- 
borazione esistente fra l’am- 
ministrazione comunale. fio- 
rentina e l'Associazione amici 
della musica di Arezzo, orga- 
nizzatrice del concorso polifo- 


nico. internazionale Guido | 


d’Arezzo, che ha permesso la 
presenza a Firenze di gruppi 
che: partecipano al concorso 


aretino o che vi prendono par: | 


te collateralmente. 

Il coroinglese di Cambridge 
ha vinto.il polifonico nel 1983 
laureandosi così complesso di 
eccezionali qualità. È diretto 
da Timothy Brown. 


ra rossiniana, diretta da Clau- 
dio Abbado, con la regia di 
Luca Ronconi e scene e costu- 
mi di Gae Aulenti, anche ieri 
sera ha fatto registrare un 
clamoroso successo di pubbli- 
co. con oltre 20 minuti di ova- 
zioni al termine, applausi a 
scena aperta, acclamazioni e 
ripetute. chiamate in scena 
dei protagonisti. 

In considerazione delle sue 
condizioni di salute, appare 
incerta la presenza di Katia 
Ricciarelli nelle ultime due 
repliche. del «Viaggio a 
Reims», giovedì 23 e sabato 25 
agosto. 

‘Gli organizzatori frattanto, 
hanno annunciato che per l’e- 
secuzione dello «Stabat Ma- 
ter», in programma ieri sera al 
Teatro Rossini e diretto da 
‘Alberto Zedda, è stato regi- 
strato il «tutto esaurito». 
Questa composizione sinfoni- 
ca di Rossini ha acquisito or- 
mai per Pesaro lo stesso valo- 
re emblematico. del. «Re- 
quiem» di Verdi per la Scala o 
del «Requiem» di Mozart per 
Salisburgo. 


I METROPOLIS — Succes- 
so di pubblico e di critica per 
il classico di Fritz Lang «Me- 
tropolis» nella nuova versione 
rock di Giorgio Moroder, pre: 
mio Oscar ’84 per la colonna 
sonora di «Flashdance». Qua- 
rantamila spettatori sono af- 
fluiti nelle sale parigine nella 
prima settimana di program- 
mazione. 


«Carmen» 
di Rosi 

al Festival 
di Toronto 


TORONTO — Sarà la «Car- 
men» ‘di Francesco Rosi a 
chiudere il prossimo Festival 
dei festival dî Toronto (6-15 
settembre). 

Il film, che si avvale della 
collaborazione del. ballerino 
spagnolo Antonio Gades — 
coautore di «Carmen Story» 
di Carlos Saura — per la parte 
coreografica, è interpretato 
da Julia Migenes-Johnson 


IN SETTEMBRE A ROMA E MILANO 


Anteprima italiana 
di «Indiana Jones» 


ROMA — A metà settem- 
bre, e precisamente 1’11 a Ro- 
ma e il 18 a. Milano, Radio 
Monte Carlo presenterà a 
giornalisti, e tecnici della co- 
municazione e a numerosi 
personaggi della cultura e del- 
lo spettacolo, l’ultimo film di 
Steven Pielberg: «Indiana Jo- 
nes e il tempo maledetto», 

Prodotto da George Lucas e 
intepretato da Harrison Ford, 
«Indiana Jones e il' tempio 
maledetto» è il proseguimen- 
to ideale di «I predatori del- 
l'arca perduta». Negli Stati 
Uniti ha polverizzato tutti i 
record d’incasso (circa 8 mi- 
liardi e mezzo nei soli primi 10 
giorni. di. programmazione). 
Molto successo hanno anche, 
le musiche di Joh Williams, 


| Appuntamenti 


Pilat per «Ippica e musica» 

TRIESTE — Per'la rassegna «Ippica e musica» stasera 
all’Ippodromo di Montebello nel corso della riunione al trotto 
(inizio dalle 20.30, con prezzi invariati) avrà luogo lo spettacolo 
con il cantautore triestino Lorenzo Pilat che presenterà il suo 
vasto repertorio musicale di rock statunitense, successi italiani 
e folclore triestino; sarà accompagnato dal gruppo orchestrale 
«Est-Nord-Est». Mercoledì 29 la rassegna si conclude con il 


recital di Fausto Leali. 


«Upupa» in Castello 


TRIESTE — «Upupa» è il titolo dello spettacolo di Antonio 
Orfanò che la compagnia teatrale «La Chapliniana» presenta 
stasera, alle 21, nel Cortile delle Milizie del Castello di San 
Giusto. In una Sequenza di sogno, sullo sfondo scenografico di 


‘una roccia raffigurante due seni di donna, Pistetero (Antonio 


Orfanò) vede materializzarsi il suo rifugio ideale, un mondo 
dave tutto è perfetto, dove persino la malvagità del potere è 
gentile. L'illusione, però, dura poco: con l'inganno, il potere si 
intrufola nella nuova città abbagliando Pistetero e privandolo 


del. suo sogno. 


Ricco di richiami psicoanalitici e di passaggi mimici, di 
danza ‘e di ‘cabaret, lo spettacolo si avvale, tra gli altri 
interpreti, della partecipazione di Mattia Machiavelli, Nadia 
Buracchi, Laura Armeni, Franco Cavazzini, Claudio Cordaro, 
Silvia Corsacchio ed Eleonora Lisi, La regia, la sceneggiatura e 
i costumi sono dello stesso Antonio Orfanò, mentre le musiche 


sono di Carla Scassellati. 


Banda di Praga in Castello 


TRIESTE — La banda musicaledi Praga sarà a Trieste, su 
invito dell'Azienda autonoma di soggiorno e turismo di Trieste 
‘e della sua Riviera. Il complesso bandistico cecoslovacco si 
esibirà nel teatro all'aperto del Castello di San Giusto lunedì 27 
agosto. La banda sarà diretta dal maestro Vladimir Zeman. Il 
concerto è a beneficio dell’Unicef. 


raccolte in Italia‘ in un L. P. 
della Polygram. 

Le proiezioni in anteprima 
esclusiva per Radio Monte 
Carlo sono state rese possibili 
grazie a un accordo. con la 
Wip, distributrice del film in 
Italia. Prima di queste proie- 
zioni «Indiana Jones e il tem- 


‘pio. maledetto» sarà stato 


visto solo al Festival di Vene- 
zia, el’uscita ufficiale nei cine- 
ma italiani è prevista per fine 
settembre. 

Radio Monte Carlo ha sem- 
pre dimostrato molto interes- 
se per il mondo del cinema, se 
si pensa che a parte il periodo 
estivo trasmette ogni sabato 
la rubrica di Mirella Speroni 
«R. M. Cinema»; è sempre 


presente a tutte le.principali: - 
rassegne internazionali, da 
‘Cannes a Venezia; e ha addi- 


rittura co-prodotto moltissi- 
mi film francesi, tra cui il 
famoso «Bolero» di Claude 
Lelouch. 


Contributi Idi 
per novità italiane - 


ROMA — L'Istituto del 
dramma italiano per la sta- 
gione teatrale 1985/86, invita 
gli autori italiani ad inviare le 
loro opere originali entro il 15 
gennaio 1985: in almeno.9 
copie. 
| L'invito ‘è esteso anche alle 
compagnie che abbiano scel- 
to un testo ‘di autore italiano 
da rappresentare nella -sud- 
detta stagione. Le opere do- 
‘vranno formare uno spettaco- 
lo completo, essere inedite, 
mai rappresentate ai concorsi 
Idi, rappresentare problema- 
tiche dei giorni nostri; non 
dovranno essere brogliacci, 
‘opere rimaneggiate, adatta: 
menti. 

La commissione di fue 
dell'Istituto selezionerà una 
rosa di opere che proporrà al 
consiglio di amministrazione 
dell’Istituto, il quale opererà 
la scelta definitiva e interver- 
rà a favore delle suddette con 
l'assegnazione di un contribu- 
to destinato ai complessi (pri- 
vati, cooperative, teatri a ge- 
stione pubblica) alla trentesi- 
ma replica, su presentazione 
dei 30 borderaux, 


ercoledì, 22 agosto 1984 i 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 
RAIUNO . * 


13.00 

danza 
13.30. Telegiornale 
13.45 

Philippe Noîret 
15.05 
16.00 
17.00 


«La tardona» (1971), 


Moratona d'estate, rassegna internazionale di 


x 
film, con Annie Birardot e 


Le grandi battaglie def'passato: Morat (1476) 
«Tarzan e il coccodrillo bianco», (eng 
Squadra speciale M. ost Wanted, telefilm** Un assas- 


sino per i colletti bianchi» 


18.00 


‘Al Paradise dî Antonello Falquì e Michele Guardi, 


con Milva, Jerry Lewis e Sara Carlson. Presenta 


Oreste Lionello 
19.40 
20.00 
20.30 
21.20 
22.40 
22.50. 


Telegiornale 


Telegiornale 


Almanacco del giorno 


dopo - Che tempo fa 


Professione pericolo!, telefilm: «Charlie» — 
Caccia al tesoro, gioco televisivo a premi 


Mercoledì sport. Telecronache dall’Italia e dall’e- 


stero. Al termine: Tgl Motte : Che tempo fa 


RAIDUE 


13.00 
13.15 


Tg 2 Ore tredici 


puntata 
Questestate. 
programma: 


14.15 


dell'Assicuratore» cartoni animati. 
più, documentario. Atlas 


mato 
16.55 
Cervi 
18.30 Tg 2 Sportsera 


18.40 


Due e simpatia. Sceneggiato: 


«Tristi amorì» (1943), 


«Moliére» quarta 


Quiz, musica, filmati. Nel corso del 
«Un giovane sbagliato», «Il mestiere 


Qualcosa di 
Ufo robot, cartone. anì- 


film, con Luisa Ferida, Gino 
4 


Lady Madama, telefilm: «Ci vediamo în tribunale». 


Meteo 2 - Previsioni del tempo 


19.45 
20.30 
21.30 


Tg 2 Telegiornale 


James Brown în concerto 
«La caduta degli angeli ribelli» (1981), film, con Clio 


Goldsmith, Vittorio Mezzogiorno. Regia di Marco 
Tullio Giordana. 1.0 tempo ) 


22.25 Tg 2 Stasera 


22.30. «La caduta degli angelì ribelli», film. 2.0 tempo 


23.30 Tg 2 Stanotte s 
RAITRE (regionale) 
19.00 Tg 3 
19.25. Oltre la poesia o 3 
20.00. Dse.Il continente guida. Panorama dell'Europa nel 
XX ‘secolo 
20.30 «Un allegro weekend di fortuna» (1 947), film, regia 
di Andrew. L. Stone, con Priscilla Lane, Eddie 
Bracken 
22.00 Delta serie. Uomini e dei: «Il popolo delle foreste 
pluviali» 5.a puntata + b 
22.30. Tg 3 Da O 
22.55 La cinepresa e la memoria 
23:05 Capitanerie di porto. Una vita per il mare | 
23.35 Speciale Orecchiocchio 
Retequattro Canale 5 
8.30: Cartoni animati; 10.10: No-..|. 8:30: «In casa Lawrence», tele: 


vela: «Magia» (replica); 10.50: 
Telefilm: «Fantasilandia»; 11.45: 
Telefilm: «Tre cuori in affitto»; 
12.15: Cartoni animati; 13.10: 
«Prontovideo», programma di 
videomusica condotto da Gianni 
Riso: 13.30: Novela: «Fiore sel- 
vaggio» (99.a puntata); 14.15: No- 
vela: «Magia» (175.a puntata); 
15.00: Film: «Quando il grano è 
maturo». Regia di Joseph Sat- 
gent, con Dennis Weaver, Kurt 
Russell; 17.00: Cartoni animati; 
18.00: Telefilm: «Truck: driver»; 
18.50: Telefilm: «Tre cuori in af- 
fitto»; 19.25: Telefilm: «Chip's»; 
20,25: Telefilm: «A team»; 21.30: 
Film: «Punto di rottura» (1976). 
Regia di Bob Clark, con Bob 
Svenson, Robert Culp; 23.20: Te- 
lefilm: «Quincy»; 0.20: Campio- 
nato nazionale di baseball; 0.50: 
‘Telefilm: «I giorni del padrino» 
(replica). 


Teleantenna-Tmc 


18.00: «Le avventure di Bailey» - 
«Una giusta battaglia», telefilm; 
18.30: «Il vendicatore di Corbeil- 
leres», telefilm (1.0 episodio); 
19.30: Telemenu; Oroscopo di 
domani; Notizie flash; Bollettino 
meteorologico; 19.55: «Charlot- 
te» - «E primayera», cartone ani- 
mato: 20.25: In diretta da Zurigo: 
«Meeting’internazionale di ‘atle- 
tica leggera»; 23.15: Notizie 
flash; Bollettino meteorologico, 


RdF..V.G. 


13.50: «Meteosat 2»; 14.00: L'opi- 
nione di Nico Grilloni; 14.05: 22.a 
lezione per l'apprendimento del 
linguaggio «Basic»; 15.00: «Mu- 
raglia», film; 16.30: Cartoni ani- 
mati; 16.55: Tg flash; 17.00: «Kin- 
dar, l’invulnerabile», film; 18.30: 
«Doctors», telefilm; 19.10: Noti- 
ziariò economico; 19.29: Ora 
esatta; 19.30: RAF-VG Giornale; 
19.50: L'opinione di Nico Grillo- 
ni; 20.00: «Doctors», telefilm; 
20.30: «L'ultimo volo delle aqui- 
le», film; 22.00: «La mia notte 
con Mod», film; 0.05: RAF-VG 
Giornale; 0.25: «Meteosat 2»; 
0.35: Il Notturno. 


Telepordenone 


8.00: «Wanted», telefilm; 8.30; 
«Super robot», cartoni animati; 
9.00: «Wanted», telefilm; 9,30: 
«Super robot», cartoni animati; 
10.00: «Laramie», telefilm; 11.00: 
«La grande barriera», telefilm; 
11.30: «Wanted» telefilm; 12.05: 
«Super robot», cartoni ‘animati; 
12.30: «Fulmine», telefilm; 13.00: 
«Coronet. blu», telefilm; 13.50: 
«Laramie», telefilm; 1445: «La 


grande barriéra», telefilm; 15.15: . 


«Wanted», telefilm; 15.40: «In 
Studio con Luciamo», varietà 
musicale; 16.30: «L'ombra del- 
Passassino», film; 18.00: «L'in- 
vincibile Shogun», cartoni ani 
mati; 18.30: «Laramie», telefilm; 
19.25: Tpn cronache; 19.55: 
«Wanted», telefilm; 20.25: «Gli 
invasori», film; 22,00: Cronache 
notte; 22.05: «La grande barrie- 
ra», telefilm; 22.39: «Reporter», 
documentario; 23.30: «In studio 
con Luciano», varietà musicale;, 


24.00: «Lager SS Adir Castrat. 


Commandatur», film. 


Telecapodistria 


14.00: Odpria Meja - Confine 
aperto, trasmissione in lingua 
slovena; 17.00: Odprta Meja - 
Confine amerto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.30: «Giochi 

| perversi di una sigriora bene», 
film con Senta Berger, Mario 
‘Ardorf, Silvano Tranquilli. Re- 
gia di Michael Verhoeven; 19.00: 
Cartoni animati;19.30: Tg punto 
d’incontro; 19.50: Il sesso e gli 
animali, documentario (II par- 
te); 20.20: «Il libretto», telefilm 
della serie Ryan; 21.10: «Il club 
ammalati di cuore», documenta- 

| rio; 21.40: Tg - Tuttoggì; 21,50: 
Dario Diviacchi presenta: Depe- 
che Mode; 22.20: Zeit im Bild - Il 
tempo in immagini. 


OSE 


film; 9,30: «Alice», telefilm; 10.00: 


«Phyllis», telefilm; 10.30: «Le tar- 
filone», film con W. Chiari, Gloria 
‘Paul, Lina Volonghì; 12.00: «I 


‘ Jefferson», telefilm; 12.25: «Lou 


Grant», telefilm; 13.25: «In casa 
Lawrence», telefilm; 14,2: «Sia- 
mo donne», film; 16.25: «Mary 
Tyler Moore», telefilm; 17.00: 
«Hazzard», telefilm; 18.00: «Tar- 
zan», telefilm; 19.00: «I Jeffer- 
son», telefilm; 19,20: «Baretta», 
telefilm; 20.25: «Come ‘si distrug- 
ge la reputazione del più grande 
agente segreto del mondo», film 
con J.P. Belmondo, Jacqueline 
-Bisset, Regia di Philippe De Bro- 
ca; 22.25: «Kojak», telefilm; 
23.25: Canale 5 News; 0.25: «Ga- 
zebo», film con G. Ford. 
° 


Telequattro 


8.30: «La grande vallata», tele- 
film; 9.30: «Il diritto di uccidere. 
Paura senza perché», film con 
Humphrey Bogart e Gloria Gra- 
ham. Regia di Nicholas Ray; 
11.30: «Maude», telefilm; 12.00: 
«Giorno per giorno», telefilm; 
42.30: «Lassie Show», telefilm; 
$3.00: «Bim, bum, bam»; 14.00: 
«Agenzia Rockford», telefilm; 
15.00; «Cannon», telefilm; 16.00: 
«Bim, bum, bam»; 17.40: «La ca- 
sa nella prateria», telefilm; 18.40: 
«Kung fu», tele $ 19,50: «Il 
mioamico Arndigi», telefilm; 
20,25: «Polvere di stelle», film 
‘con Alberto. Sordi, Monica Vitti, 
Garlo Dapporto. Regia di Alber-, 
to Sordi; 22.30: «Napoli violen- 
ta», film con Madggizio Merli e 
‘Batry Sullivan, Regia di Umber- 
‘to Lenzi; 0.20: «Delitto a Malbou- 
«ty. Street», film per la tv con 
Andy Griffin, Bredford Dilman. 
‘Regia di Every Ft. 


Telepadova - 


i «Doctors», sceneggiato; 
q «Movin on», telefilm; 
31,15: «Gli emigranti», telenove- 
Ja; 12.00: «Cara a Cara», teleno- 
Nela; 13.00: Cartoni animati; 
714.00: «Mama Linda», telenove- 
4a; 14.45: «Gli emigranti», teleno- 
Vela; 15.30: «Cara a Cara», tele- 
novela; 17.00: «Star Trek», tele- 
film; 18.00: Cartoni animati; 
19.30: «Mama, Linda», telenove- 
la; 20.20: «Anche i ricchi piango- 
no», telenovela con Veronica Ca- 
stro; 21.20: «Quell’estate meravi- 
gliosa», film. Regia di Lewis Gil- 
bert, con Kenneth Moore e Su- 
sanma York; 23.00: «Doc Elliot», 
telefilm; 24.00: «Tramonto», film. 


Telebarbara 


7,05: «Addio Giuseppina», carto- 
ni animati; 7.30: «Judo boy», car- 
tonì animati 8. «La strana 
coppia», telefilm; : «I pionie- 
ri di Algoa Bay», sceneggiato tv; 
9.00: «Doris Day Show», telefilm; 
9.25: «Swot», telefilm; 10.20: 
«L'albergo più pazzo del mon- 


do», telefilm; 10.45: «Daichen- 


go», cartoni animati; 11.15: «Vita 
“é morte di Penelope», telefilm; 
%12.10: «Barbary Coast», telefilm; 
30: «The flying Kiwi», tele- 
film; 14.00: «Polvere di stelle», 
telefilm; 14,55: «Mazzarino», sce- 
neggiato tv; 15,45: «Grizzly 
Adams», telefilm; 16.40: Pome- 
riggio con Barbara, cartoni ani- 
mati e musica; 18.30: «Swot», 
telefilm; 19,30: «The flying Ki- 
wWi>, telefilm; 20.00: <I pionieri di 
Algoa Bay», sceneggiato; 20.25: 
Cucina Amica con Ave Ninchi; 
20.30: «Il re che verine dal Sud», 
‘sceneggiato; 21.25: «Polvere di 
‘stelle», telefilm; 22.30: «La stra- 
ria coppia, telefilm; 23.00: «The 
great detective», telefilm; 24.00: 
Film; 1.30: «Barbary Coast», te- 
lefilm. La notte con Barbara, 
film'e telefilm. i 


Ricordiamo ai lettori. che i 
| programmi completi delle Tv 
rivate vengono. pubblicati 
ogni giovedì sulWinserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 8., 10.12, 13,19, 
23. Onda verde: 6.58, 7,57, 10.10, 
11.57, 12.57,, 14.57, 16.57, 18.57, 
20,57, 22,57. Notiziario del Grl.in 
collaborazione con il 4212 dell’A- 
ci. 6: Segnale orario - Onda verde 
- Radiouno automobilisti - La 
combinazione musicale; 6.15: 
Autoradio flash per i camionisti, 
7.30: Quotidiano Gr1; 7.40; Onda 
verde mare; 8: Radio anch'io 
presenta per voi donne; 11; «Pro- 
fumo», di Luigi Capuana (4); 
11.20 - 13,15: Master; 15: Radiou- 
no per tutti; Klaksong; 16: Il 
paginone estate; 17.30: Radiou- 
no Ellington: Gli anni della ma- 
turità; 17.55: Onda verde - 
Radiouno automobilisti; 18: 
Obiettivo Europa; 18.20: Musica 
sera: E noto all’universo..;; 19.15: 


Ascolta si fa sera; 19.90: Onda, 


verde mafe; 19.22: Audiobox;:20 
Operazione radio: «L'intrusa»; 
20.28: Musica, musica; 21: Chi 
dorme non piglia pesci; 21.30: La 
‘Fonit-Getra presenta; 22: Questa 
‘sera allo Chez-Nous; 22.45: Auto- 
radio flash per i camionisti; 
20.50: Intervallo musicale; 23.05- 
23,28: La telefonata - Chiusura. 


Stereouno 


15: Tu'mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30 Gri in breve; 18.57: Onda 
verde; 19: Gr1 sera; 19.15: Ste- 
reosera; 19.45: Stereouno estate; 
20.30-21-30: Grl in breve - Onda 
verde notizie; 22.30: Stereodo- 
mani; 22.57: Onda verde; 23.05- 
23.50: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 10, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: I giorni, con 
Vittorio Paliotti; 6.05: 1 titoli del 
Gr2; T: Bollettino del mare; 7.20: 
Parole di vita; 8 Dse: infanzia, 
come e perché; 8.05: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei 
‘programmi; 8.45: Soap opera al 
l'italiana; Ritratto di giovane 
donna (3); 9.10: Vacanza premio; 
10.30-12.45 «Ma che vuoi? La lu- 
na»; 12.10-14: Programmi regio- 
nali - Gr2 regionali e Onda verde 
regione; 15: Le seduzioni di Nar- 
ciso, regia di Laura Strada; 
1530: Gr2 economia - Bollettino 
del mare; 15.37: Estate attenti; 
19-21.50: Arcobaleno; 19,50: .L'o- 
pera che mi piace: «Rigoletto», 
di G. Verdi; 22.30: Bollettino del 
mare; 22.40-23.28: Radiodue sera 
jazz. x 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: 16, 17, 
18, 19: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: I magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Gr2 
‘Radiosera; 19.50-23.59: Gr2 e Ra- 
diodue presentano: Stereosport, 
musica e notizie per una sera 
d’estate in compagnia di Cristi- 
na e G.M, Foderaro;. 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 22.30 Ra- 
dionotte. 


Radiotre 


Giornale radio: (7.25, 9.45, 11.45, 
18.45, 20.45, 6: ‘Preludio; 6.55, 
8.30, 10: Il concerto del mattino; 
17.30: Prima pagina; 10.10, 15.15: 
Cultura, temi è problemi; 11.50: 
Pomeriggio musicale; 15.15: Cul- 
tura, temi e problemi; ‘15.30: Un 
certo discorso estate; 17-19: Spa- 
ziotre; 21: Rassegna delle riviste: 
Scienze sociali; 21.10: XXVII Lu- 
glio musicale a Capodimonte, or- 
chestra Scarlatti di Napoli (nel- 
l'intervallo, ore 21.40 circa: libri 
novità); 22.30: America coast to 
coast; 23: Il jazz; 23.20-23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 23.58: 
Ultime notizie. 


‘Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte - Onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Diret- 
tamente estate; 12.35: Giornale 
radio; 13.30: La specule; 14.45: 
Giornale radio; 18.30: Giornale 
radio. Ù 
Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, Notizie dal- 
l’Italia. e dall’estero, Cronache 
locali, Notizie ‘sportive; 14.45: 
Nazioni vicine; 15.15-15.30: Quin- 
dici minuti con... 

‘Trasmissioni in lingua slovena: 
"l: Segnale orario. - Gr;.7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico; 8.20: Ricreazione spor- 
tiva per tutti; 8.45: Gli animali 
domestici; 9.15: Il ‘commento; 
9.45: Poeti; 10: Gr e rassegna 


‘della stampa; 10.10: Concerto; 


11.30: Antologia meridiana: Note 
a margine; 12: Romanzo a pun- 
tate (lettura artistica): «Il sogno 
di una cosa», di Pier Paolo Paso- 
lini (8.a puntata) - Pot pourrì 
musicale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica corale, indi: 
Appendice musicale; 14: Gr; 


(14.10: Pomeriggio radio: Le tre 


‘sorelle slovene: 130.0 anniversa- 
rio del Sodalizio di S. Ermacora; 
16: Il folclore dei popoli ‘della 
Jugoslavia - Pagine musicali; 17: 
Gr; 17.10: Spazio aperto: Album 
classico; 18: «Buona sera my.La- 
dy - Bye bye mio caro ragazzo!», 
indi: Appendice musicale; 19: 
Segnale orario - Gr e Program- 
midomani. * 


Telefriuli 


‘ 12.00: «L’ora di Hitchcock», tele- 


film; 12,45: Telegiornale; 13.00: 
«Star zinger», cartoni animati; 
14.00: «Mariana, il-diritto di na- 
scere», telenovela; 15.00: «Cara, 
cara», telenovela; 15, «La lun- 
ga faida», film; 18.00: «L'ora di 
Hitchcock», telefilm; 19.00: «Ca- 
ra, cara», telenovela; 19.30: Tele- 
giornale; 20.00: Notiziario in lin- 
‘gua tedesca; 20.25: «Mariana, il 
diritto di ‘nascere», telenovela; 
21.30: «Perdonami se ho pecca- 
to», filnt; 23.00: «Udinese story»: 
telecronaca registrata di Torino- 


. Udinese. 


Tm: 


(17.30: (Film; «Due cuori nella 
tempesta»; 18.45: Telefilm: «Il 
filo che canta», della serie «Hon- 
do»; 19.35: Cartoni animati; 
20,25: Film: «Rosina Fumo»; 
21,50: Telefilm: «Partita di cac- 
cia», della serie «Scacco matto»; 


‘ 22.40: Film: «La settima vitti- 
ma»; 124.00: Telefilm: «Fine di’ 


un'amicizia», della serie’ «The 
Bold Ones». 


IL PICCOLO. — 


i 
Astrid 


Irriverente addio 


HOLLYWOOD — L'ultimo 
film di Neal Israel, «Bachelor 
‘Party (addio al celibato)», sta 
incontrando negli Stati Uniti 
il grande favore dei giovani 
per una serie di motivi fra î 
quali l’interpretazione della 
stella nascente del. cinema 
hollywoodiano Tom Hanks 
(nella foto), il protagonista dî 
«Splash; una sirena a Man- 
hattan», sia perché l'intreccio 
della commedia è divertente e 
ha quel sapore di irriverenza 
che oggi piace molto, e. non 
per ultimo, perché prendono 
parte al film o contribuiscono 
alla colonna sonora î com- 


plessi più în voga oggi neglî 
Stati Uniti qualiì i «The Flesh- 
tones», «The Police», «Angel 
and' The Reruns», Adrian 
Zmed, «The alarm», Oîngo 
Boingo. 


«Bachelor party (addio al 
celibato)» è la. movimentata 
cronaca delle ultime ore di 
uno scapolo con un gruppo di 
amicie contante giovani ami- 
che in vena di burle e di diver- 
timento. Ma la fidanzata, che 
ha il volto dell’affascinante 
Tawny Kitaen, renderà, la 
pariglia al focoso promesso 
sposo. 


| Oggi sul piccolo schermo 


La caduta degli angeli 


\ «La caduta degli angeli ri- 
belli» (Raidue, ore 21.30) — 
Per il ciclo «Obiettivo Ottan- 
ta. Cinema italiano contem- 
‘poraneo» in onda questo film 
diretto nel 1981 da Marco Tul 
lio Giordana e interpretato da 
Clio Goldsmith, Vittorio Mez- 
zogiorno, Alida Valli. Cecilia, 
‘una signora «bene», sconvolta 
dalla fatale malattia che ha 
colpito il padre, si concede a 
‘uno sconosciuto, non riesce a 
entrare nella vita normale e 
segue l’uomo: 

* 


«Caccia al tesoro» (Raiuno, 
ore 21:20) — Da un'idea di 
Jacques Antoine. Gioco tele- 
visivo a premi dagli studi di 
Parigi, in. collegamento con 
un punto lontano nel mondo, 
Regia di Dominique, Mezeret- 
te. Il tesoro da cercare nella 
puntata di oggi è nascosto in 
‘una zona dell’Avana, capitale 
dell’isola di Cuba: all’inviato 
speciale Jocelyn il compito di 
scoprirlo, mentre in studio 
conducono, il gioco Lea Peri- 
coli.e Brando Quilici. 


Clio Goldsmith in «La caduta degli angeli ribelli» 


«Professione: pericolo!» 
(Raiuno, ore 20.30) — Tele- 
film: «Charlie», con Lee Ma- 
jors, Douglas Barr, Heather 
‘Thomas. Regia di Daniel Hal- 
ler. Questa ‘volta l’infallibile 
Colt deve salvare il fratello 
minore di una vecchia amica, 
costretto a vivere nascosto 
perché minacciato di morte 
da alcuni teppisti, che lo ac- 
cusano di aver truffato il figlio 
del loro capo, TRS Ross. 

ALE 


«Delta serie» (Raitre, ore 
22) — Con la quinta puntata 
«Il popolo delle foreste fluvia- 
li» prosegue il ciclo «Uomini e 
dei» dedicato alle popolazioni 
del Messico, le cui radici af- 
fondano nella civiltà Maya e 
Azteca. Il programma è cura- 
to da Anna Benson Gyles, la 
regia è di Bruce Norman. 

* * 


«Mercoledì sport» (Raiuno; 
ore 22.50) — Telecronache dal- 
l'Italia e dall’estero. Nel corso 
del programma da Zurigo; 
meeting internazionale di 
atletica leggera. 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


Andy Capp 


[ TERTRI E CINEMA | 


CASTELLO DI SAN GIUSTO. Ore 
21:la compagnia teatrale, «La Cha- 
pliniana» presenta «Upupa» di An: 
tonio Orfanò: Prevendita Utat. 


ARISTON. Vedi estivi. 


EDEN. Chiuso per restauro, 
FENICE. 17.30, 19.05, 20.40} 22.15: 
Francis Ford Coppola presenta: 
«Koyaanisqatsi» predissero gli ho- 
pi in antichissime profezie. 
GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: «La 
guerra del fuoco». Lo spettacolo 
più emozionante e indescrivibile 
degli ultimi anni. V. m. 14 anni. 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Saya- 
! na violenta». Il più spietato, il più 
crudele film degli ultimi anni. Tut- 
to quello che vedrete è assoluta- 
mente vero! Vietato ai minori di 14 
anni. 

NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Erotic supersex orgasm». Il famo- 
sissimo hard-core americano inter- 
pretato da Harry Reems. Severam. 
v. m. 18: Domani: «Isabelle & Ja- 
nette». 


Annie 
Girardot 
torna — 
al cinema 


PARIGI— Dopottre anni di 
assenza è tornata sugli scher- 
mi, registrando un buon suc- 
cesso presso il pubblico pari- 
gino, Annie Girardot. 

Nel ruolo di una madre di 
famiglia che, a sangue freddo, 
uccide a uno a uno gli assassi- 
ni della figlia, l’attrice ha pro- 
vocato le polemiche reazioni 
di coloro che sono contrari al 
principio di farsi giustizia da 
sè. 

«Io sono ‘contro ogni forma 
di violenza — ha affermato la 
Girardot — ma sono anche 
un'attrice che è stata ben lie- 
ta di interpretare un ruolo 
interessante». 

Tl film, dal titolo «Liste noi- 
re», è firmato dal regista Alain 
Bonnet, 


1g tr ____._e—@ 


Jazz ad: Alassio 


e Premio Polillo 


ALASSIO -- Il pianista 
Chic Corea col suo trio, un 
gruppo di «All Stars» col sax 
di George Adams e la tromba 
di «Hannibal» Marvin Peter- 
son, il trio del chitarrista John 

| Abercrombie: a queste tre 
I 


proposte si affida la tredicesi. 
ma edizione consecutiva di 
«Jazz ad Alassio», la rassegna 
più longeva d’Italia che chiu- 
de il tour jazzistico estivo. 

La rassegna «Jazz ad Alas- 
sio» è il primo festival nazio- 
nale che si svolge dopo la 
morte del critico Arrigo Polil- 
lo, che fu tra i primi.a seguire 
Ja nascita e la crescita della 
rassegna. Per ricordare Polil- 
lo è stato istituito un premio 
annuale riservato a giovani 
jazzisti italiani. 


«LE PICCOLE DAL 


_REBUS (Frase: 8,12) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


P remi; A rondine = premiar ondine 


LAVATRICI Z4ZEROWATT  exeonr 


da BALCOR“ svlclni 
altre proposte LAVATRICI da Li 284,900 


‘1° piano - Via S. Maurizio 2, Trieste - Tel. 796612 


NAZIONALE 2.15.30, ult. 22.10;«Il 
regno dei sensi di Florence» Luce 
rossa da infarto! Severam. v.m. 18, 
NAZIONALE 3. 15:45, 17.50, 20, 
22.15, Rassegna film del terrore: 
«Dracula»; Sconsigliato ai minori. 
Da sabato in anteprima per l’Ita- 
Tia: «La casa» 1.0 premio al festival 
del terrore di New York. 


AURORA. 17.30: «Heavy metal» 
Solo oggì ritorna il film che ha 
riscosso un eccezionale successo 
tra il pubblico. giovanile per la 
fantastica animazione e la straor- 
dinaria colonna sonora. Technico- 
lor. Prossimamente «Jesus Christ 
Superstar». 

CAPITOL. (Tel. 726813). Riposo. 
Domani per la rassegna dei films 
di Mel Brooks «La pazza storia del 
mondo». 

MODERNO, Chiuso per ferie. 
VITTORIO VENETO, 17, 18.40, 
20.20, 22. Rassegna del giallo. L'ul- 
timo agghiacciante thrilling di Lu- 
cio Fulci: «Murderock uccide a 
passo di danza». Olga Rarlatos, 
Ray Lovelok, musiche di Keit 
Emerson. 

ALCIONE. 796162, 17, 18.40, 20.20, 
22: Un grande regista: Billy Wyl 
der. Due attori irresistibili: Jack 
Lemmon e Walter Matthau in 
«Buddy Buddy». Un film spassoso 
e con tutta la grinta necessaria per 
far ridere. 

LUMIERE. Chiuso per ferie. 
RADIO. 15.30, ult. 21.30. Un altro 
XXXX al 100%: «Girls Usa». Il 
luce rossa! rossa!! rossa!!! Inter: 
pretato sessualmente da Vanessa 
Del Rio e Samanta Fox..Viet. sev. 
min. anni 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Rassegna 
«Made in Italy». Ore21.15 (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Stefania Sandrelli in: «La chiave» 
di Tinto Brass, con Franck Finlay 
e Franco Branciaroli. Il più grande 
successo italiano dell'anno. V.m. 
18. Ultimo giorno. Da domani: Mo- 
nica Vitti în «Flirt». 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Lo squalo». L'unico, inimita- 
bile capolavoro..di Steven Spiel- 
berg con Roy Scheider, Richard 
Dreifuss e Robert Shaw. 


GORIZIA 


VERDI. Chiuso per ferie. 
CORSO. Oggi chiuso. Domani 
19.30, 22: «Arancia Meccanica» un 
film di Stanley Kubrik. Colori..V. 
m, 18 anni. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Claire dove 
scivola scivola». Colori. V.m. 18 
anni. 

MONFALCONE 


COMUNALE. Chiuso» 
PRINCIPE. Chiuso per ferie. Ria- 
pertura venerdì 24 ore 18 con «Sot- 
to... sotto... strapazzato da anoma- 
la passione» di Lina Wertmuller 
con Enrico Montesano, 

| EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso. 


PALMANOVA 
GARIBALDI. Chiuso. È 


GRADO 


CRISTALLO. 20,30: «Sapore di 
mare 2.un anno dopo» con G. 
‘Ansaldo, A. Cannavacciolo, 
PARCO DELLE ROSE. 21: «Mai 
dire mai». 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZi 


CUORE D’ACCIAIO» 


‘Scusi, LEI E* 
AMERICANO 2, 


ALLORA, QUESTA 
LIBERT È 


NO, O NON HO 
NAZIONALITÀ 


LAVENDO) FIGLIO) 
LA,LA VENDO 


DO 


PERO) NON E L'ORID 
GINALE; SE NO, NON 
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presa presentarsi nuove e insolite op- 
portunità di lavoro, o nascere un rapporto 
sentimentale con una persona conosciuta at- 
traverso il lavoro olo studio. Attenti a non far 
franare per sbadataggine o troppa sicurezza in 
voi stessi quanto, state. costruendo. 


ituazioni personali ed econoniiche per alcu | 
kIni possono esser interessate da fatti nuovi e 
imprevisti tali da richiedere una revisione com- 
pleta dei programmi futuri. Ci vuole stuategia, 
cercate di esser abili, di tirar fuori delle idee che 
siano attuabili. 


trabocchetti intorno a voi abbondano ma 
con un impegno coerente e responsabile po- 
trete ottenere qualche soddisfazione e magari 
un cambiamento nella vostra posizione. Non 
pensate di far tutto da soli, siate disponibili ai 
consigli di persone esperte. Sempre prudenza! 


U? comportamento troppo disinvolto po- 
trebbe far nascere complicazioni o equivoci 
con le persone che avete vicino, siate un po’ 
discreti... e diffidenti. Possibilità di aver notizie 
di persone che non si vedono da tempo, di 
conoscere gente di città, paesi diversi. 


ASTE la giornata può offrire una 
serie di opportunità interessanti, sarà utile 
però fare attenzione perché attorno all’arrosto 
‘c'è molto fumo. Non lasciatevi sfuggire le buone 
occasioni ma state un po’ in difesa, eccessi e 
tentazioni si pagano: cari. 


22-1922-8 


‘olte cose vanno riviste, qualcosa va del 

tutto cambiata: la vostra vita può prende- 
re una direzione interessante, mettete ordine 
nelle idee e studiate gli eventi per cogliere le 
cose positive e liberarvi di quelle dannose. 
Prudenza e pazienza in famiglia. 


BILANCIA N® ‘sarà una giomata cosparsa di petali di 

tei fose mu non & il caso di sopravvalutare i 
problemi che si presentaro, ai innervosirsi per 
cose futili. Tenete sotto controllo le emozioni, 
rilassatevi, basta un minimo di diplomazia per 
mettere ogni cosa al suo posto. 


23932200 


micizie e conoscenze ora hanno una grande 

importanza, possono esser d'aiuto nelle 
iniziative, suggerire nuove idee e strade, far 
passare momenti estremamente piacevoli oltre 
che costruttivi; favoritissime le attività intellet- 
tuali e creative... ma contente le spese. 


10 paio d’influenze consigliano di non andar 
a raccontar in giro i progetti: gelosie 0 
invidie potrebbero mandare all’aria 0 sciupare 
almeno in parte certe speranze. Soffermatevi 
con più pazienza e attenzione sulle questioni 
del momento, eviterete sviste ed errori. 


TJz pizzico di coraggio per dare una spinta ai 
progetti.va bene, ma attenti a non agire 
troppo impulsivamente. Cercate di evitare ogni 
eccesso e di attenuare i conflitti aprendo gli 
cechi sulle ragioni altrui, sforzandovi di essere 
goncilianti anche con chi vi è antipatico. 


mIa to lt 


hi cerca trova... datevi da fare; anche se 2 
fatica ora potete aprirvi nuove strade, sia 
pratiche che sentimentali... e mentali. Guarda- 
tevi attorno per non perdere qualche buona 
opportunità ma fate attenzione ai possibili 
errori, alle gelosie, alle complicazioni familiari. 


eine avventati potrebbero procu- 
irarvi dei problemi o dei contrasti con le 
persone del vostro entourage: cercate di agire 
con sarrettezza e diplomazia, di essere più 
tolleranti. Faccende economiche in primo pia: 
no per molti nativi: equilibrate entrate e uscite: 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


ORIZZONTALI: 2 Iniziali di Ponchielli - 4 Movimento 


cerca il postino - 17 Bruciatori 
che pratico - 19 L'ordine della sentinella - 20 Le consonanti in 
autaut - 21 Zeus agli estremi - 23 Avverbio di tempo - 24 Sport 
che ha il crawl fra.i suoi stili - 27 Le hanno Johnny e José - 28 
L'imperatore «delizia del genere umano» - 30 Detto altrimenti - 
32 Illecito - 35 Una delle Gramatica -.36 Tutt'altro che tenere - 
SEDEMENeE attore e regista - 39 Nome di teatri - 40 Procedura 
solita. ; 
VERTICALI: 1 Intensamente applicati - 3 Li ha pieni il 
dittatore - 4 Fu maestro di Cicerone - 5 Vede tutto rosa - 6 La 
città degli amaretti - 8 Ufficiali inferiori - 10 Medicamenti: per 
massaggi - 11 Grane, fastidi - 13 Le procura una prolungata 
esposizione al sole - 14 Orna la parete - 15 Uomo privo di fede - 
16 Piene di difficoltà - 22 Si sgranano pregando - 23 È alto quello 
di generale - 25 Lo cova la chioccia - 26 Spesso accompagna il 
«martini» - 27 Il nome di Joyce - 29 Lago della Lombardia - 31 
Opera lirica di Mascagni - 33 Lo Spencer con Terence Hill - 34 
L'Organizzazione di Arafat (sigla) - 38 Giro in centro, 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 automa; 6 Guida; 10 Nord; 11 sci; 13 bis; 14 Eva; 19 


onda; 28 Dallas; 30 liti; 31 merlo; 132 ottanta; 34 la; 35 GA;:37 aorta; 38 
Bud; 39 gli 41 per; 42 papi; 43 Italo; 44 orario. 


9'asilo; 12 cure; 15 avara; 16 ascella;19 eredità; 20 tarlo; 21 finto; 23 pia; 25 
| voi; 26 carta; 28 dentro; 29 ‘stadio; 30 leggi; 31 mare; 33 topo; 34 lupi;-36 
i alt; 38 bar; 40 ja; 42 PA. 


GLAVINA 


- SERRAMENTI WICONA® 
— PORTE BLINDATE SU MISURA 

— VERANDE PIEGHEVOLI 

— PORTE LEGNO PER INTERNI 


MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 
z I 


Coop 


tellurico - 7 Iniziali di Tortora - 9 Grido della naccheraia - 12 Lo — 
. ecologici - 18 In modo tutt'altro - 


acuta; 17 oi; 18 ma; 19 Everest; 21 frate; 22 capo; 24 avieri; 26 ceri; 27. 


VERTICALI: 1 ‘anemia; 2 uova; 3 tra; 4 od; 5'asceti; 6 gite; 7.IB; 8 Dio; ; 


Ran 


RR 


sona 


ere 


Trieste (34122) 


Tel.: 755255 - 755955 (centralino a ricerca automatica) 


Concessionaria Pubblicità: SPI, via Silvio Pellico 4 
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NAUFRAGA NELL'«ESCALATION» AEREA SUL VIETNAM LA SPERANZA DI UNA PACE VICINA | 


Hanoi sotto le bombe dei <B-52> 


Colpiti anche obiettivi «proibiti» 


Negli S.U. 
ci si chiede 
«perché» 


Stampa e Congresso uniti 
nel criticare duramente 
il Presidente e Kissinger 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 19 

Un'atmosfera di estrema in- 
certezza prevale oggi a Wa- 
shington sul futuro della crisi 
indocinese, dopo l’«escalatiom» 
militare decisa da Nixon con- 
tro il Nord Vietnam in segui. 
to alla rottura dei negoziati, di 
cui le parti si incolpano a vi 
cenda. La grande stampa ame- 
ricana cnitica duramente l’ope- 
tato del Presidente e di Henry 
Kissinger: di quest’ultimo, in 
particolare, si comincia a met- 
tere in discussione le «credibi- 
lità» e, per il plenipotenziario 
della Casa Bianca, si profila un 
periodo di crisi: 

AI Congresso, le decisioni del 
governo (che riproducono una 
situazione analoga a quella del- 
l’8 maggio di quest'anno, quan: 
do Nixon ordinò la ripresa del- 
la guerra aero-navale e il mina- 
mento. dei porti nordvietnami- 
ti; lanciando alla Russia e alla 
Gina una sfida che Mosca e Pe- 
chino non raccolsero) hanno ri-. 
messo in moto la macchina del 
la legislazione pacifista, mentre 
senatori \e deputati chiedono 
che Kissinger sia chiamato a 
testimoniare sulle cause del fal. 
limento dei negoziati. 

La versione data sabato scor- 
so dal principale consigliere di 
Nixon per la politica estera vie- 
ne' ampiamente contestata dai 
commentatori: «A quanto :pa- 
re, il pubblico americano non 
sa che le manovre dei nordviet-- 
namiti sono state dettate dalle 
nuove richieste radicali intro- 
dotte dagli Stati Uniti in no- 
vembre, per conto di Saigon» 
scrive in un articolo da Parigi 
la «Washington Post». Il gior- 
‘hale ricorda poi, in un lungo 
editoriale, la dichiarazione di 
‘Kissinger secondo cui «l’accor- 
do è completo al 99 per cento, 
ma il rimanente uno per cento 
è un punto fondamentale», e 
così commenta: «Quell’uno per 
cento è niente meno che il fu- 
iuro politico del Vietnam: in 
altre parole, ciò su cui non c'è 
accordo è la ragione stessa per 
cui si è combattuto per vari 
decenni». È 

Sotto il titolo «Inganno o in- 
genuità?», il «New York. Ti 
mes» spara a zero, a sua vol 
ta, contro l’operato del gover- 
‘no e attacca l'ambiguità e la 
leggerezza con cui Kissinger 
‘annunciò, sette settimane fa, 
la pace «a portata di mano». 
Scrive l'autorevole quotidiano: 


. «Il portavoce dell’amministra- 


zione, smentendo di aver vo- 
luto ingannare il pubblico, af- 
ferma che è stata Hanoi e non 
Washington ad annunciare lo 
accordo in nove punti prima 
dell'elezione del 7 novembre. 
E’ vero, ma è insignificante. 
Se il governo di Nixon avesse 
voluto esprimere le riserve che 
ha adesso, avrebbe potuto be- 
nissimo rispondere alla dichia- 
razione di Hanoi senza impe 
gnarsi e senza far rumore, 

«Non c’era affatto bisogno — 
continua il ’’New York Times” 
— di reagire a una trasmissio- 
ne radiofonica con un pubblico 
spettacolo alla Casa Bianca, in 
cui si proclamò a gran voce la 
imminente fine di un decen- 
nio di guerra, mentre Kissin- 
ger a 12 giorni dall’elezione 
usava queste testuali parole: 
PCi siamo impegnati, e lo ri- 
peto qui pubblicamente, a si 
stemare le questioni pendenti 
durante una sola sessione”. La 
pace non era a portata di ma- 
no, e il signor Kissinger non 
ha fornito ‘alcuna ragione con- 
vincente ‘per farci credere che 
lo:era. Tra le alternative \del- 
l'inganno e dell’ingenuità, la se- 
conda amministrazione Nixon 
esordisce sul piedistallo d’una 
formidabile ambiguità». 

Le Casa Bianca continua & 
difendere la propria politica.e 
a insistere sull'argomento avan- 
zato ‘ieri, che cioè Nixon ha 
lanciato tutta la potenza aerea 
americana contro l’avversario 
‘per impedire ad Hanoi di ser- 
Virsi della trattativa come di 
una copertura alla continua- 
ione della guerra. Il Presiden- 
te — ha ripetuto il portavoce 
Ziegler, nel suo odierno incon- 
tiro con i giornalisti — è deciso 
® impedire in qualsiasi modo 
al nemico di rafforzarsi mili- 
tarmente sotto il pretesto dei‘ 

Carlo Scarsini 
dell’«Ansa» 


Continua in 2.a pagina 


Dieci micidiali attacchi contro la capitale nordista: il Pentagono conferma 
l'imponenza dello sforzo militare americano - Abbattuti due superbombardieri 


Hanoi, 19 

Dieci micidiali incursioni, 
le più massicce di tutta la 
guerra del Vietnam, sono sta- 
te compiute dagli aerei ame- 
Ticani, tra ieri sera e stama- 
ni, sulla ‘capitale nordvietna- 
mita Hanoi: ai bombardamen- 
ti — che, secondo fonti comu- 
niste, hanno provocato più di 
cento morti tra la popolazio- 
ne — hanno preso parte un 
centinaio di superbombardie- 
Ti «B-52» e circa 500 cac- 
ciabombardieri, . soprattutto 
«Phantom». Dei dieci attacchi 
contro Hanoi, il più violento 
è avvenuto nelle prime ore di 
stamane: è durato interrotta- 
mente dalle 4.40 alle 6, ed è 
stato di una violenza e di una 
intensità eccezionali, tanto da' 
costringere a scendere nei ri- 
fugi antiaerei anche. coloro 
che fino a quel momento non 
lo avevano fatto. Hanoi ha 


| precisato che le stratofortez- 
ze «B-52» (hanno colpito per 
dieci volte i distretti di Dong 
Anh, Tu Liem e Gia Lam, con- 
finanti con l’aeroporto inter- 
nazionale della capitale nor- 
dista: tali distretti si trovano 
a una quindicina di chilome- 
tri dal centro di Hanoi, ri. 
spettivamente a Nord-Est, 
Nord ed Est; anche un quar- 
tiere interno della città, quel- 
lo di Hai Ba Trung, sarebbe 
stato. colpito. 

Radio Hanoi ha annunciato 
che, da quando  l’aviazione 
americana ha ripreso in pie- 
no le incursioni contro il 
Nord, le batterie  antiaeree 
‘nordiste hanno abbattuto tre 
«B-52»; due «Phantom» e un 
«Corsair»: sei aviatori ameri- 
cani, catturati in seguito al. 
l’abbattimento dei loro. appa- 
recchi tra la notte scorsa e 
questa mattina, sono stati pre- 


sentati stasera ai giornalisti 
dalle autorità. di Hanoi; ap- 
parivano tutti in buone con- 
dizioni fisiche, tranne uno che 
zoppicava leggermente e un 
altro che presentava una me- 
dicazione al capo, 

A Saigon, un portavoce del 
comando americano ha am- 
messo la ‘perdita. di due 
«B-52», colpiti da missili nor- 
disti: secondo il portavoce, 
‘uno di essi è precipitato a 
Nord-Ovest di Hanoi, l'altro 
è riuscito a tornare in Thai 
landia, dove però si è schian- 
tato al suolo. Otto dei 15 
membri d’equipaggio risulta. 
no dispersi (tra essi, a quan- 
to pare, sono compresi anche‘ 
i sei aviatori catturati. da 
Hanoi); gli altri sono. stati 
tratti in salvo. Nelle incur- 
sioni della. notte scorsa. — 
sempre secondo le ammissio- 
ni americane — è andato per- 


PER UN’ALLEAN 


DI TUTTE LE FORZE DEMOCRATICHE 


Andreotti auspica 
un'intesa PLI-PSI 


Citato l’esempio della Germania - Il governo ha allo studio 
norme per il diritto di sciopero - I danni dal caos attuale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Con una lunga intervista ad 
un periodico di vasta, diffusio- 
ne, il presidente del consiglio 
ha fatto un quadro dettagliato 
delle sue valutazioni e dei. suoi 
programmi. in campo politico, 
economico e sindacale. Le af- 
fermazioni di Andreotti sono 
tali da alimentare il dibattito 
tra i partiti per parecchi gior 
ni, Infatti, il presidente del.con- 
siglio non soltanto ha indivi- 
duato: l’unica possibilità di so- 
luzione dei problemi politici in 
una nuova fase che superi. il 
centrismo ed il centro-sinistra, 
per concretizzarsi in un’allean: 
za di forze democratiche com- 
prendente i liberali e i socia- 
listi, ma' ha fatto una vera e 
‘bprepria requisitoria della coa- 
lizione di centro-sinistra, ed ha 
anche anticipato che il governo 
ha tra i suoi programmi quello 
della. regolamentazione del di- 
ritto di sciopero, specie in al. 
cuni settori di fondamentale 
importanza per il regolare svol. 
gimento dei servizi. 

Andreotti ha esordito soffer- 
mandosi sui problemi politici 
per i quali ha accennato ap- 
punto all’ipotesi di «un terzo 
ciclo». «L'obiettivo — ha det- 
to. — è quello di iniziare il 
ciclo che chiamerei della. colla- 
‘borazione democratica, collabo- 
tazione che dovrebbe andare 
dai liberali ai socialisti; così ci 
daremmo: quella solidità capace 
di scoraggiare a fondo tutti gli 
estremismi. Poi, procedere ad 
‘una programmazione non puni- 
tiva, ma costruttiva. Il grosso 
difetto del centro-sinistra — ha 
aggiunto — è stato di impo- 
stare le riforme più come una 
punizione di una certa classe 
sociale che come miglioramen- 
to di un’altra. De Gasperi ha 
fatto la riforma agraria nel ’50, 
ma non scagliandosi contro gli 
agrari, bensì favorendo i brac- 
ciantio. 

A giudizio dell’on. Andreotti, 
il. centro-sinistra ha commesso 
due fondamentali errori: «Pri. 
mo, il fallimento della program- 
mazione economica, il famoso 
piano quinquennale; secondo, il 
modo con cui si è proceduto 
alla nazionalizzazione dell’ener- 
gia elettrica, cioè dando ai gran- 
di gruppi elettrici una quantità 
di quattrini. Questi gruppi non 
erano preparati per gestire tut: 
ti questi quattrini, li hanno di. 
lapidati. .in investimenti sba- 
gliati». 

Quale potrebbe essere — ha 
chiesto un giornalista = il pun: 
to fermo per l’inizio. di una 
nuova politica di autentiche ri- 
forme? Andreotti: «Soprattutto 
l'accordo fra socialisti e libe- 
rali. Io capisco le difficoltà psi 
cologiche’ dei socialisti, con la 
‘concorrenza che c’è del PCI, 
ma sfido chiunque a dire che, 
in questi pochi mesi di liberali 
al‘ governo, una iniziativa dei 
liberali è stata antidemocratica 
o retriva. Nel momento in cui 
in Germania l’appoggio dei li 
berali è determinante per i so- 
cialisti, e con questo appoggio 
Brandt ha governato e vinto le 
elezioni, e i comunisti applau- 
dono, non'vedo perché lo stesso 
non. potrebbe avvenire anche 
da noi». 

A questo punto Andreotti ha 
affrontato il complesso proble. 
ma della regolamentazione del 
diritto di sciopero. «Io credo 
veramente — egli ha detto —, 
che alcuni pubblici servizi di 
delicatezza particolare  debba- 
no essere regolati. Posso prean- 
nunciare che stiamo studiando 
i modi perché questa regola. 
‘mentazione non \sia un'azione 
antisindacale, ma una tutela 


del-Javoro. Il traffico aereo sta 
calando enormemente, proprio 
a causa dei disagi provocati 
dagli: scioperi; troveremo pre- 
sto. la soluzione ‘senza. ledere 
i diritti sindacali. Certo, che 
questo caos. attuale non. può 
continuare. Anche da un punto 
di vista politico — ha aggiun- 
to — non vorrei che gli aero- 
potti di oggi, a lungo andare, 
diventino quello che erano’ le 
ferrovie nel '19 e. nel ‘20, quan- 
do la gente invocava gli autori. 
tarismi se-non .altro perché: 1 
treni partissero in orario. Dob- 
biamo dimostrare che la. de- 
mocrazia può assicurare l’ordi- 
ne e l’efficienza di alcuni servi 
zi essenziali e siamo ben de- 
ferminati a fare, anche se è 
prematuro parlare, delle tec- 
niche per arrivarci». 


‘svalutazione: «Sono assoluta. 
mente convinto —. egli ha af- 
fermato — ch° non esistono pe- 
ricoli ‘in questo senso, a meno 
che non salti tutto l’equilibrio 
tra costi e produzione, il che 


== 
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Andreotti ha poi escluso una’ 


potrebbe avvenire solo ‘in pre- 
senza di un tale disordine con- 
trattuale o tali pazzie che, nel. 
la nostra prospettiva, assoluta- 
mente non vedo. C'è chi. può 
essere interessato alla ‘svaluta- 
zione, per esempio quelli che 
hanno debiti o le grandi com- 
pagnie che hanno grosse quan- 
tità di obbligazioni. Ma l’inte- 
Tesse obiettivo è diverso». «Ci 
saranno ha detto ancora 
Andreotti — delle novità da af- 
frontare come la concorrenza 
inglese dal l.o gennaio prossi- 
mo. Ma oggi come oggi, abbia- 
mo difficoltà, non rischi». 

L’ intervista del presidente 
dei consiglio susciterà indub- 
biamente vasto interesse poli- 
tico, soprattutto per le affer- 
mazioni riguardanti l'ipotesi di 
un accordo tra socialisti e libe- 
rali, e la regolamentazione del 
diritto di sciopero. La signifi- 
cativa presa di posizione dimo- 
stra che Andreotti è sostanzial. 
‘mente sereno sulla sorte e sul. 
la stabilità del suo governo. 
R. P. 


duto anche un cacciabombar- 
diere a geometria’ variabile 
«F-111», che è precipitato a 
Sud-Ovest di Haiphong: dallo 
inizio della guerra, l’aviazio- 
ne statunitense non aveva mai 
subito perdite tanto forti in 
una sola notte, come ‘quelle 
riportate tra ieri sera e sta- 
mane. Sempre. a' detta del. 
portavoce americano a Sai 
gon, gli S.U. stanno provve- 
dendo a mantenere l'efficacia 
del blocco con mine dei porti 
nordvietnamiti; la fonte non 
ha però voluto commentare 
le notizie di fonte nordista 
secondo cui aerei americani 
hanno deposto altre mine lun- 
go le vie di accesso al porto 
di Haiphong. 

Oggi — confermando che 
Hanoi è stata duramente col- 
Dpita, assieme a Haiphong e 
ad altre regioni nordvietnami- 
te (le province di Ha Tay, Ha 
Bac, Vinh Phu, Yen Bai, Fam 
Ha e Quang Binh) anche 


IN FORMA I TRE REDUCI DALLA LUNA 


Telefoto Ansa-Upi 
A bordo della «Ticonderoga» — Prime dichiarazioni dei tre astronauti di «Apollo 17», sul ponte della portaerei che lf 
ha recuperati: al microfono è Ron Evans. Tutti e tre sono apparsi in ottime condizioni di forma, malgrado la dura prova 


il Pentagono ha ammesso che 
mai la guerra aerea nel Nord 
Vietnam era, stata. scatenata 
con tale violenza: anche obiet- 
tivi finora risparmiati sono 
stati colpiti, ha detto il porta- 
voce. del Pentagono, Frie- 
dheim, risparmiandosi tutta- 
via di indicarli.. Magazzini, 
autoparchi e centrali elettri- 
che nella cerchia di Hanoi e 
di Haiphong non erano stati 
bombardati prima  d’ora per 
l’alta concentrazione umana 
in quelle città, così come si 
era evitato ‘di ‘colpire in pas-' 
sato gli edifici. del ministero 
della difesa, nel centro’ di 
Hanoi, e l’aereoporto di Gia 
Lam, adibito a uso sia mili- 
tare sia civile. 

«Si tratta veramente delle 
incursioni più pesanti di tutta 
la guerra?» E” stato chiesto a 
Friedheim. Risposta: «Non ho 
una misura di paragone da 
Offrirvi: so solo che si tratta 
d’uno. sforzo di grandissime 
proporzioni», 

(Ansa- Afp- Reuter- Upi) 


«ENTERPRISE» TORNA 


in zona di operazioni 


p Hongkong, 19 

La portaerei nucleare «En- 
terprise», la più grande della 
flotta statunitense, ha lascia- 
to ieri il porto di Hongkong, 
"per. riprendere le operazioni 
contro il Vietnam. del Nord, 
nel Golfo del Tonchino, L'«En- 
terprise» era giunta a Hong- 
kong l’lil dicembre: il coman- 
do. statunitense aveva comu. 
nicato allora che scopo della 
visita dell'unità nucleare ame- 
ricana nella colonia inglese 
era di far ‘concedere un pe- 
riodo di riposo al suo equi. 
‘paggio. Durante la notte scor- 
sa, la portaerei ha però mol- 
lato gli ormeggi lasciando il 
porto. (Ansa - Afp) 


TUFFO PERFETTO IERI SERA DI CERNAN, SCHMITT ED EVANS NEL PACIFICO 


Suggellata dallo splash-down 


la fine del ‘Programma Apollo» 


Ora la parola è agli scienziati: saranno: loro, con l’esame dei preziosi campioni lunari 
a decretare il successo scientifico del piano di voli spaziali voluto da Kennedy 11 anni fa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 19 
Con l’ammaraggio di Eugene 
Cernan, Harrison Schmitt e 
Ronald Evans a bordo della ca 
bina di comando dell'«Appollo 
17», alle 20.25 di oggi (ora' ita- 
liana), circo 650 chilometri a 
Sud-Est di Samoa, nell'Oceano 
Pacifico, sì è chiuso uno dei 
capitoli più importanti della 
storia dell’uomo e della sua 
lotta per una migliore cono- 
scenza dell’universo, Almeno 
per il prossimo decennio, e 
forse pìù a lungo, il punto car- 
dinale delle ricerche spaziali 
americane sarà la Terra, intor- 
no alla quale per cinque mesi 
(già dal prossimo 30 aprile) 
‘ orbiterà il laboratorio cosmico 
«Skylab». Il resto del sistema 
solare, contrariamente a quello 
che è accaduto con l'«Apollo» 
per la Luna, verrà esplorato 
solamente da sonde automa- 
tiche. 

Sganciato alle 19.57 il modu- 
lo di servizio ormai inutile, la 
navicella. spaziale è entrata 


UNA FREDDA ‘ANALISI DELLA CO 


NGIUNTURA ‘ FATTA 
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, DALL’ESPONENTE BANCARIO VENTRIGLIA 


I pericoli della svalutazione 
nella continua ascesa dei prezzi 


«Occorre intervenire subito e risolutamente» per frenarla - Suggeriti «provvedimenti selettivi» 
per sanare i bilanci delle aziende - La necessità di creare più case, più ospedali e più scuole 


DALLA. REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

«Per il 1973 sono previsti in: 
cerementi dei prezzi pari all’8 
per cento; se non interverrà 
qualcosa, con l’entrata in vigo- 
re dell'IVA si arriverà a un 
aumento dei prezzi del 10 per 
cento, un incremento non tolle- 
rabile dal sistema e che potreb- 
be giustificare ipotesi monetarie 
che. per dieci anni non sono 
‘state prese in considerazione». 
Con questa precisazione l’am- 
ministratore delegato del Ban- 
co di Roma prof. Ferdinando 
Ventriglia, al di là degli ottimi. 
smi o degli eccessivi pessimismi 
alimentati dalle interpretazioni 
di comodo e di parte, ha dato 
la, misura della delicatezza del- 
l’attuale momento economico e 
dei pericoli cui si va incontro 
nel prossimo anno, pericoli con- 
densati in poche parole: svalu- 
tazione della lira. 

E? noto che a questa eventua. 
lità si è accennato più volte nei 
giorni scorsi in diversi ambienti 
economici, ed è altrettanto no- 
to che in sede governativa sono 
State fatte numerose  precisa- 
zioni e smentite al riguardo, 
proprio per bloccare fenomeni 
speculativi e allarmismi. estre- 
mamente dannosi per i tenui 
sintomi di inversione della ten- 
denza congiunturale che emer- 
gono da dati statistici ufficiali 
e ufficiosi. 

Ma nelle parole del prof. Ven- 
triglia non è minimamente in. 
dividuabile alcun elemento di 
dannoso allarmismo. C’è solo 
la diagnosi di un tecnico. che, 
da. un qualificato punto di os: 
servazione, quale può essere la 
guida di uno dei maggiori isti 
tuti di credito italiani, fa suona. 
re il suo campanello d’allarme. 
E ciò è tanto più significativo, 
se si considera che precisazioni 


così rilevanti sono ‘state fatte 
dal prof. Ventriglia nel corso 
di un incontro conviviale con 
giornalisti economici, incontro 
al quale ha. partecipi anche 
l’altro amministratore del Ban- 
co di Roma, il prof. Danilo Ciul- 
li, e che non aveva ‘alcun’ ca- 
rattere di ‘ufficialità. Quindi il 
giudizio di un operatore econo- 
mico esposto ad osservatori eco- 
nomici, un giudizio motivato 
ed espresso con preoccupazione. 

Quasi a voler dare maggior 
peso alle sue osservazioni, il 
consigliere economico dell'ex 
presidente del consiglio Colom- 
bo ha esordito precisando di 
aver avuto in questi giorni» un 
ampio scambio di idee con il 
governatore della Banca d’Ita- 
lia, Guido Carli. «Calcoli sul 
1972. — ha aggiunto — danno 
aumenti del reddito reale del 
3 per cento», quindi ben al di 
sotto dei livelli previsti in sede 
di programmazione e idonei a 
determinare la ripresa econo- 
mica. «Se si ricorda questo da- 
to e la\contrazione degli inve 
stimenti globali del 10 per cen- 
to, nonché la . contrazione dei 
livelli dell’occupazione, si ha la 
prova — ha aggiunto — che non 
‘basta cambiare gli schieramen- 
ti di governo per dare un diver. 
so. contenuto all'economia». 

A quegli economisti che so- 
stengono l’opportunità di pun. 
tare decisamente sull'aumento 
della domanda interna come 
unica terapia idonea per la ri- 
presa, Ventriglia ha ricordato 
che non obbligatoriamente l’au- 
mento della domanda di beni 
di consumo, che avremo, nel 
1973 in rapporto alla crescita di 
reddito, si produrrà in un au- 
mento della domanda di beni 
prodotti all’interno e quindi in 
Un sostegno della produzione; 
poiché «si potrebbe. avere sn 


che un aumento delle impor- 
tazioni». 

L'amministratore delegato del 
‘Banco di Roma.non s1 è ferma- 
to, però, alla diagnosi; ha fat- 
to un accenno alle terapie, an- 
che se, per dovere d'ufficio, 
non si è potuto Sbilanciare ol- 
tre alcune osservazioni di 'mas- 
sima. «Occorre — ha detto — 
intervenire immediatamente sul 
tema degli equilibri dei conti 
economici delle aziende, ma oc- 
corre farlo subito e per subito 
intendo 15 giorni»: «Occorre in- 
tervenire in maniera risoluta 
sui prezzi». Per questo ha sug- 
gerito'«una remissione delle aii- 
quote dell’IVA», Una misura 
cioè, in grado agire da freno 


sui prezzi e che è necessario 
determinare. subito. 

Altra iniziativa idonea a ga- 
rantire. un riequilibrio costi-ri- 
cavi delie imprese, è stata in- 
dicata da Ventriglia in «prov- 
Vvedimenti selettivi», cioè .in 
misure idonee a facilitare i bi- 
lanci delle grandi imprese. «La 
grande impresa — ha osservato 
— ha subito più della piccola e 
media azienda gli oneri derivan. 
ti dalla rigidità del costo del 
lavoro e dalla sottoutilizzazione 
dégli impianti». Ventriglia non 
ha specificato quali. possano 

Roberto» Perugini 


Continua in 2.a pagina 


nell'atmosfera terrestre 14 mi- 
nuti dopo, a una quota di cir- 


* Ca 120 chilometri e con una ve. 


locità ‘di quasi quarantamila 
chilometri orari. Nei minuti 
successivi, a causa del violento 
attrito con:gli strati atmosfe- 
ric. più densi, lo scudo termi. 
co al titanio che costituisce la 
base. del piccolo veicolo, si è 
arroventato come ogni volta 
accade al rientro dei mezzi 
spaziali sulla Terra. In partico- 
lare’ dalle 20.12’30” fino alle 
20.16, î gas elettricamente cari- 
chi che si sono accumulati in- 
torno alla capsula hanno îm- 
pedito le comunicazioni tra. gli 
astronauti e la Terra. Quando 
sono riprese, Ronald Evans ha 
detto: «Tutto bene». Contem- 
poraneamente, l’atmosfera ha 
fatto da freno riducendo sem- 


| pre più la velocità del modulo. 


Per rallentare ulteriormente 
la vertiginosa caduta verso lO. 
ceano e annullare quasi del 
tutto l'impatto icon la. superfi- 
cie dell'acqua, si è poi aperto 
un «tris di grandi paracadute 
bianchi e arancione. La se- 
quenza di avvenimenti mecca- 
‘nici (ormaiî usuali alla conclu- 
sione di ogni impresa spaziale) 


, questa, volta, concludendo il 


primo programma di attività 
spaziale che ha portato gli uo- 
minì su un altro corpo celeste, 
ha assunto una solennità inso- 
lita. Dal ponte della portaerei 
«Ticonderoga», la lenta discesa 
della capsula spaziale è stata 
seguita: în completo silenzio, 
non soltanto dagli occhi di tut- 
ti coloro che sì trovavano @ 
bordo dell’unità, ma ‘anche dal. 
le telecamere e dalle cineprese. 

Quando mancava poco più di 
un minuto all’ammaraggio, un 
elicottero sì è accostato al mo- 
dulo di comando e ha ripreso 
dall'alto, rimanendo in quota 
al dì sopra deì paracadute an- 
cora spiegati, 10 «splash-down». 
Nel momento in cuì ha toccato 
l'Oceano, quasi al centro del- 
l'area prevista per l'operazione 
di «recupero», la navicella con 
‘a bordo i tre astronauti ha sol- 
levato tutto intorno una \coro- 
na di schiuma bianca. «Ameri 
ca” è ben stabile» ha' detto 
Cernan subito dopo l’ammarag: 
gio, riferendosi al modo in cui 
la cabina metallica flottava 
sull’Oceano.. E: «L'equipaggio 
sta bene» ha aggiunto subito 


_dopo, per tranquillizzare chi 


avesse avuto il minimo dubbio 
sulle condizioni degli astro- 
.nauti, 

I tre astronauti hanno aper- 
to il portellone del modulo di 


LA SITUAZION. 


In un discorso pronunciato al- 
le Camere per il consueto scam- 
bio degli auguri con deputati e 
senatori, il Capo dello Stato ha 
formulato l'auspicio che questa 
legislatura possa esplicarsi. nella 
maniera più. costruttiva e utile, 
risolvendo i problemi contingen- 
ti e anche quelli fondamentali 
delle strutture dello Stato. Molti 
ambienti politici hanno indivi 
duato nelle parole del Presidente 
Leone una indiretta risposta ne- 
gitiva alle ipotesi formulate da 
alcuni partiti. circa uno sciogli 
mento anticipato delle Camere, 
quale unica alternativa alla cos 
lizione centrista. 

In realtà, la crisi di governo 
sembra, almeno nei programmi di 
Andreotti, molto lontana. Il pre- 
sidente del consiglio, in. una in- 
tervista a. un periodico di alta 
tiratura, ha infatti annunciato 


un denso e impegnativo program: 
ma sul piano politico, economi: 
co e sindacale. Andreotti: ha par- 
lato. di un «terzo ciclo politico» 
che superi il centrismo e il cen- 
tro-sinistra, e si ponga. come coe- 
sione di tutte le forze democra: 
tiche in un'alleanza che vada dai 
liberali ai socialisti. 
Fatta. una critica dettagliata 
‘ dell’esperienza e dei risultati del 
centro-sinistra, il presidente del 
consiglio si è pronunciato con- 
tro le ipotesi di svalutazione del. 
la lira e ha sottolineato l’esigen- 
za di collaborazione per la ri 
presa da parte di tutte le forze 
sociali. In questo contesto ha an: 
munciato che il governo ha posto 
allo studio la regolamentazione 
del diritto di sciopero, specie per 
alcuni fondamentali settori dei 
servizi, come quello dei trasporti 


aerei, ma senza che ciò leda i | 


diritti sindacali, La presa di po- 
sizione del. presidente del con- 
‘siglio appare destinata ad ali 
mentare il dibattitu politico. 

Nel .Vietnam del Nord prose- 
guono a ritmo. serrato le incur- 
sioni aeree americane, che si ac- 
centrano con particolare accani- 
mento sulla capitale Hanoi, dove 
un centinaio di superbombardie 
Fi «B-52) e 500 cacciabombardieri 
hanno compiuto. dieci attacchi 
nel giro di circa dodici ore. Negli 
Stati Uniti la decisione di Nixon 
di riprendere su vasta, scala. la 
guerra nel Vietnam ha suscitato 
critiche da parte della stamma e 
del Congresso; a Parigi, il mini. 
stro nordvietnamita Xuan. Thuy 
ha fornito la versione di Hanoi 
‘sul fallimento delle trattative con 
Kissinger, addossando agli ameri. 
cani la responsabilità diaver fat: 
to arenare il dialogo di pace. 


{i cui due direttori sono stati di 


comando (che galleggiava in 
maniera perfettamente stabile 
sull'acqua grazie anche ai ‘gal- 
leggianti încorporati e a quelli 
applicati. dai sommozzatori) 
quasi 35 minuti dopo l'amma- 
raggio. Dopo una breve attesa 
su un canotto pneumatico d’e- 
mergenza accostato alla navi 
cella spaziale, i tre astronauti, 
Che apparivano «in forma», so. 
no stati prelevati uno a uno 
da un elicottero, con una sor- 
ta. di piccolo e rudimentale 
ascensore, e portati a bordo 
della «Ticonderoga», che dista- 
va meno di cinque chilometri 
dal punto di ammaraggio. 
Sul ponte dell’unità, agli ulti- 
mi: tre protagonisti del pro- 
gramma «Apollo» è stato dato 
quindi un benvenuto ufficiale, 
cui hanno partecipato tutti co 
loro che si trovavano a bordo, 
dal comandante ad alcuni rap. 
presentanti del Congresso ai 
meccanici della sala macchine. 
Cernan ed Evans, entrambi uf- 
ficiali di marina, erano in pra. 


Ma il programma «Apollo» 


costato 25 miliardi di dollari € 
lanciato dall’allora: Presidente 
John Kennedy undici anni & 
sette mesi fa, non finisce né 
con. l'ammaraggio, né con le 
cerimonie a bordo della «Tr 
conderoga» e neppure con 1 fe 
steggiamenti che verranno irt 
hutati agli astronauti nei pros: 
simi giorni. Sul piano della 
scienza e della conoscenza del. 
l’unîverso, proprio quest’ulti 
ma missione lunare, più ancora 
delle altre, ha estratto dal suo, 
lo lunare «semi» sufficienti per 
anni di studio. Il Quintale (0 
quasi) di campioni lunari ché 
Cernan e Schmitt, undicesim0 
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e dodicesimo ‘esploratore lt | 


nare, hanno portato sulla Ter: 
ra, nella loro cabina di coma 
do — anch'essa delicatamente 
recuperata. dagli elicotteri — 
promettono di risolvere în ma 
niera forse definitiva alcuni 


dei principali misterì sull’origi | 


ne della Luna. , 
Pietro Mariano Benni 


tica «a casa loro». 


dell’«Ansa» + 
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CONTINUA 


L'EPURAZIONE IN JUGOSLAVIA | 


È FINITO IN CARCERE 
L'EX MINISTRO LUKIG 


Avrebbe svolto propaganda contro il regime 


Fu amico di Rankovic e capo dell’UDBA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
È, Belgrado, 19 

Vojin Lukic, già ministro de 
&l interni e capo della polizia 
segreta jugoslava, è stato tratto 
In arresto: lo annuncia il quoti- 
diano «Pclitika». Secondo il gior. 
nale la polizia non desidera ren» 
dere di pubblica ragione le accu- 
se formulate contro Lukic, Tut- 
tavia certe indiscrezioni afferma: 
no che egli è sospettato di aver 
Tatto «propaganda ostile» contro 
il pae. rischia fino a 18 anni 
di carcare, 

Vojin Lukic, che ha 53. anni, 
aveva fatto parte della «équipe» 
del: vicepresidente Aleksander 
Rankovic. Al momento della 
«defenestrazioni:y» del potente 
‘Rankovic, (decisa dal plenum di 
Brioni il 1.0 luglio 1966), Lukic 
venne arrestato, ma il Presiden- 
te Tito, usando. di un potere 
concessogli dalla costituzione, lo 
fece prosciogliere prima della 
celebrazione del processo, . 

Il procuratore della repubbli- 
ca del tribunale di Belgrado ha 
dichiarato che nell'interesse del. 
l'istruttoria non possono ancora 
essere rivelate ls vere cause del- 
l'arresto di Lukic ma ha aggiun- 
to che fra gli altri elementi e: 
mersi a suo carico c'è anche qil 
fondato suspetto che Lukic ab- 
bia svoito attività criminose pre. 
viste dali’art. 112 del codice pe- 
nale jugoslavo», Questo articolo 
punisce coloro che «svolgono 
propaganda nemica ed incitano 
ai rovesc'amento dell'ordine co- 
stituito». 

Lukic figurava implicato nel 
grosso scandalo della «Poljo- 
bank» (banca dell'agricoltura) 


recente condannati a venti anni 
di carcere ognuno, essendo sta- 


sarebbero appropriati con il lo- 
to tacito appoggio due interme 
diari (un cittadino jugosiavo 
fuoriuscito ed un americano). 
Lukic era il rappresentante le- 
gale del fuoriuscito . jugoslavo, 
Miroslav Milin. Questo scandalo 
ha avuto un seguito con l’arre: 
sto avvenuto giorni addietro an- 
che del direttore generale della 
banca Bosko Tonev, in base ai 
retroscena rivelati dai due con- 
dannati 


La notizia! dell’arresto di Lu- 
kic fa seguito alla pubblicazione 
di una intervista concessa alla 
«Tanjug», dal procuratore fede- 
Tale Panta Marina. Questi ha 
dichiarato che durante questo 
autunno nel giro di dieci setti. 
mane, sono state arrestate 131 
‘persone, nell’ambito della cam- 
pagna promossa dal presidente 
Tito per la «saldezza ideologi- 
ca». Degli arrestati‘ finora sol- 
tanto trenta hanno riottenuto la 
libertà, Ha detto Marina: «Ne- 
gli ‘ultimi tre mesi, dopo la let- 
tera di Tito al partito comuni. 
sta, abbiamo fatto più che nei 
precedenti otto mesi». 

USP.I 


MENO NAVI RUSSE 


nel Mediterraneo 


Napoli; 19 
«Sono 29 le navi di superficie 
e otto-undici i sommergibili so- 
vietici attualmente nel Mediter- 


st. mattina un portavoce del 
Comando aereo navale del Me- 
diterraneo. che ha sede a Na- 
poli. Secondo i dati forniti, la 


ti riconosciuti colpevoli di mal. 
versazioni per un ammontare 


consistenza della flotta. sovieti= 
ca è diminuita di numero. 


di 1.800.000 dollari, dei quali si | 


raneo»: lo ha comunicato que- . 


Mercoledì, 


SATTA 


d &. “La stagione 1984 non'avreb- 
“be potuto iniziare meglio per 
Alessandro Chersi; noto skip- 

= | .. per, portacolori della Società 
Velica di Barcola-Grignano: 

ri °. non soddisfatto della vittoria 
i nella classe Alfa alla prima 
fa ni edizione della regata Rimini/ 
N Corfù/Rimini, ha pensato 
bene di celebrare degnamente 

il decimo anniversario della 

x 500x2 vincendola in assoluto. 


5 


pd; ST 

ie \%, Dopo questorisultato, colto 

18 ‘in coppia: con Stefano Span-! 
3 garo, giovane velista della sua‘ 

né | è società, Chersi è l’unico veli- 
e | sta ad avere vinto per due 


È volte in assoluto la 500x2; ciò 
senza contare le numerose 
i vittorie di categoria in sette 
Tn partecipazioni a questa clas- 


De 
2 


. Un nuovo 
© manuale 

“ per i getti 
: di eliche 


Il «Guidance Manual, for 

» ‘Bronze and Stainless Steeel 
Propeller Castings», i pubbli- 
cato dall'American Bureau of 
Shipping, tratta le ‘prescrizio- 
ni per i materiali e la ripara- 
zione dei getti per eliche, rico- 
prendo quattro leghe di bron- 
zo e quattro gradi di acciaio 
inossidabile. Il manuale è 
diviso in due parti: una per 
eliche in bronzo: e l’altra per 
eliche in acciaio inossidabile, 
"ciascuna parte contenente se- 
È zioni intitolate: Introduzione, 
Materiali, Ispezioni; Saldatu- 


ta, Raddrizzatura e Modifica 


i del passo. sd 

La nuova pubblicazione s0- 
stituisce l'edizione 1972 inti- 
tolata «Guidance Manual for 
© Making Bronze Propeller Re- 
pairs». \ 
è Nmanuale è articolato in 
modo che le raccomandazioni 
‘ per ogni procedura di ripara- 
zione appaiono in sezioni di- 
stinte, Il contenuto del ma- 
..nuale è stato ampliato in 
‘modo da includere le prescri- 
zioni per i materiali, e sono 
state fatte importanti aggiun- 
te tecniche: I criteri per l’ispe- 
zione visiva sono stati amplia- 
ti per facilitare Ll’interpreta- 
zione dei risultati dell’ispezio- 
ne di ogni parte della superfi- 
cie dell'elica, Inoltre, sono 
state aggiunte raccomanda- 
zioni per le modifiche del pas- 

so delle pale d’elica. 
ei. Pertuttele eliche in lega di 
bronzo, è stato fatto un'aggiu- 
stamento del campo di tem- 
peratura di trattamento di di- 
stensione per escludere tem- 
perature di infragilimento. 
prperle eliche in acciaio inossi. 
dabile, vengono date raeco- 
is mandazioni per la prevenzio- 
u neelariparazione di corrosio- 
‘-6v ne intergranulare che interes- 
»° sano le eliche in acciaio inos- 
» ‘sidabile austenitico. Sono in- 
cluse nel manuale diverse ta- 
belle che forniscono î parame- 
tri raccomandati per saldare 
ciascun tipo di lega metallica” 
e per la raddrizzatura e per le 
modifiche del passo delle 


pale.» 

Il costo del «Guidance Ma- 
+ nual fot Bronze and Stainless 
n Steel Propeller Castings» è di 
o "T dollari negli Stati Uniti, e di 
8 dollari all’estero. Scrivere a; 
è, American Bureau of Ship- 
‘> ping; Book Order, 65. Broad- 
"way, New York, NY 10006, 

" Usa. ‘ 


° Alessandro Chersi e Stefano Spangaro, 
assieme a Eolo Attilio Pratella, general manager della regata 


Tutti i problemi di una regata massacrante 
‘Come si può guadagnare anche nelle bonacce - Per una buona 


sica regata ‘adriatica. A en- 
trambe le regate: Chersi ha 
preso parte a bordo di Amy, 
un quinta classe appartenen- 
te alla società barcolana. 

Lo abbiamo avvicinato, per 
seritire come sono effettiva- 
mente andate le cose, in occa- 
sione del varo. della goletta 
Califfo, la barca del progetto 
Zig-Zag tenuta. a battesimo 
nientemeno che da Cino Ric- 
ci, progetto del quale Chersi è 
il consulente tecnico. 

«Qual è il principale proble- 


regata come la 500x2?». 

«L’affiatamento con il com- 
pagno di equipaggio. Questo 
si può dire sia il ‘segreto della 
vittoria, Se si dispone di un 
"alter ego” ad altissimo livel 
lo allora sì è a.posto». 

«A proposito di ‘alter ego”, 
com'è caduta la scelta su Ste- 
fano Spangaro?». 


anni, da quando ne aveva 
quattordici. Ormai l’ho trova- 
to maturo per questa prova e 
debbo dire che ha risposto in 
pieno alle attese. Lo ritengo 
tra i dieci migliori timonieri 
oggiin Italia», 

«Quando vi siete accorti di 
essere nel gruppo di testa?». 


l'isola «di Premuda, dalle. di- 
chiarazioni ‘strane’ fatte via 
radio dagli altri equipaggi per 
non comunicare la loro posi- 
zione ci siamo resi conto che 
eravamo in vantaggio. Lì 
‘abbiamo deciso se attaccare i 
grandi o no. La scelta era tra 
ridurre la velatura o fare tutto 
il Quarnaro con lo spinnaker. 
Abbiamo optato per la secon- 
da ipotesi e questo’ ci ha con- 
sentito un buon recupero su- 
gli avversari. Ci ha dato forza 
‘il fatto di avere solo quattro 
ore di svantaggio sui primi 
(Lady Nadia, Greater Kudu, 
Maria Vittoria), contro le do- 
dicì ore di ‘distacco che loro 
avrebbero. dovuto darci, per 
vincere in tempo compen- 
sato». 

«A che punto vi siete resi 
conto che potevate vincere?». 

«Nel Canale di Sansego, con 
vento da Scirocco sui 25 nodi 
che continuava ad aumenta- 
re. Dal bollettino nautico in 
inglese di Spalato, Radio ab- 
biamo appreso che lo Sciroc- 


vincitori assoluti dell'edizione 1984 della 500x2, 


riusciti a tenere lo spinnaker, 
il vento non ci avrebbe abban- 


zione?». 


ma ‘che si incontra in una. 
lo abbiamo fatto. Le miglia 


«Stefano è con me da otto | 


«AI ritorno, al.traverso del-» 


Li 


(Foto Palladini) 


co, a noi favorevole, sarebbe 
durato per altri tre. giorni. | 
Questo mentre. il bollettino 
italiano dava vento da Nord- 


Ovest... Quindi, se fossimo 


donato fino alla fine». 
«Quali sono state le condi- 
zioni meteo di questa edi- 


«Quest'anno all'andata ci 
sono state delle condizioni 
micidiali a causadelle bonac- 
ce. In queste condizioni viene 
spontaneo rilassarsi; ‘noi non 


più importanti le abbiamo 
guadagnate nelle bonacce, 
anche se ci è capitato di fare” 
solo 40 miglia in 24 ore. Que- 
sta tattica però ci ha permes- 
so di portarci avanti e prende- 
re per primi il vento quando 
questo arrivava. 

«Il ritorno ‘invece è stato 
velocissimo, a una media trai 
nove e. gli undici nodi con 
punte ‘di tredici; alle 12 di 
giovedì 21 giugno abbiamo 


' virato le Tremiti e alle 15 di 


venerdì 22 abbiamo tagliato il 
traguardo a Caorle. Al ritorno 
il vento da Scirocco si è fory 
mato dieci miglia prima delle 
Tremiti ed è durato fino a 
Caorle. Nel complesso della 
regata, il 90% del percorso lo 
abbiamo fatto sotto spinna- 
Ker e solo un 10% di bolina: 
sono stati necessari due soli 
cambi di genova», 

«Come si prepara una 
500x29». 

«Solo con ore; ore, ore ed 
ore di mare. Il mare è la pale- 
stra ideale; non. esiste pale- 
stra a terra che possa ripro- 
durre tutti i movimenti che si 
fanno in barca», 


«Cosa emerge dal confronto 
tra l'edizione 1981 (la prima 
vinta da Chersi in assoluto - 
N.d.A.) e quella 19842», 

«Sia nell’81 con Paoletti che 
quest'anno con Spangaro ab- 
biamo dimostrato che non è 
necessaria una barca grande 


‘| per vincere, ma che è suffi- 
ciente una barca piccola; inol- , 


tre anche una'barca piccola 
offre la medesima sicurezza di 
‘una grande. 

«Fondamentale è la prepa- 
razione in mare. Avere una 
‘barca ‘grande non serve; su 


percorsi seri devi essere serio 
tu. Il mare non perdona. e 


allora, se sei serio tu, sei a 


posto. In definitiva abbiamo 
dimostrato che anche un. im- 
piegato, con una barca picco- 
Ja, può partecipare e vincere». 


«Di tutte le edizioni della 
500x2 a cui hai preso parte, 
qual ‘è stata quella con le 
condizioni meteo più impe- 
gnative?». î 

«Senz'altro quella del ?78; la 
regata è stata molto paurosa. 
C'era un mare a livello di 
sopravvivenza, con onde di 8 
metri e vento a 70 nodi (130 
km/H). La tensione nervosa 
però era quella delle altre 
volte». 

«Quali sono stati gli avver- 
sari più pericolosi di que- 
st'anno?», 

«Bonomi e Pavanel con Ma- 
ria Vittoria, un equipaggio 
molto esperto che ha disputa- 


«to tutte le edizioni e che que- 


st’'anno ha reso moltissimo 
per tre quarti della regata. 
Altri avversari temibili sono 
stati Vio e Kratos. 

«Però la coppia vincente 
‘delle. prossime edizioni, se- 
condo me, è senza dubbio 
quella composta dai due Be- 
nedetti, padre e figlio, a bordo 
di Greater Kudu». 

«Anche quest'anno hai di- 
sputato la 500x2 con un'im- 
barcazione di serie, lo Stag 32. 
Come ha risposto a questo 
particolare impiego?». 

«Lo Stag 32 si è dimostrata 
una barca adatta a questa 
regata. È molto maneggevole; 
pur essendo di serie la costru- 
zione è irrobustita solo dove è 
necessario per resistere in tut- 
ta sicurezza alle sollecitazioni 
del mare. In breve una barca 
molto: marina». 

«Si potrebbe fare un con- 
fronto tra la 500x2 ela Rimini/ 
Corfù/Rimini?». 

«Un vero e proprio confron- 
to non si può fare; sono due 
regate molto diverse. C'è però 


È jl fatto che, se si vuole vincer- 


le, bisogna considerarle en- 
trambe come due enormi 
triangoli olimpici (percorsi da 


regata brevi e molto tecnici - | 


N.d.A.) e quindi tirare sempre 
al massimo». 
«Alla Rimini/Corfù/Rimini 


\ avete disputato un appassio-' 


nante ingaggio con ‘un’imbar- 
cazione della classe superiore, 
che è durato qualche centi- 
naio di miglia fino all'arrivo, 
una cosa piuttosto insolita in 
queste regate». 

«E! vero, con My Gal, barca 
della classe Beta che aveva 
come skipper Luciano Pedul- 
li, ci siamo incontrati allargo 
di Ancona: è stata una cosa 
entusiasmante. Il vento era in 
calando; durante la notte, da- 
vanti ad Ancona, con un ven- 
to appena percettibile abbia- 
mo deciso di puntare verso il 
largo. Così siamo riusciti a 
guadagnare 600 metri di van- 
taggio che abbiamo mantenu- 
to da Ancona fino a Rimini. 

«Alla 500x2, però, c'è stato, 
un ingaggio ancora più lungo 
con il terza classe Afros, dura- 
‘to per tutto il ritorno dalle 
‘Tremiti fino a Caorle». È 

«Sia alla 500x2 che alla Ri- 
mini/Corfù/Rimini una parte 
di rilievo è costituita dalle 
sponsorizzazioni. Cosa ne. 
pensi?». 

«Oggi come oggi è già tardi 
muoversi con le sponsorizza» 
zioni. Sarebbe stato necessa- 
rio farlo molto prima: le spon- 
sorizzazioni sono indispensa- 
bili per il progresso delle prin- 
cipali regate. Non si può fare 
altrimenti. Questo lo dico an- 


(G. P.) La Veneziani Zonca 
Vernici, un'azienda che non 
ha certo bisogno di presenta- 


necessità dei diportisti nauti- 
ci, ha dato recentemente alle 
stampe una Quova edizione 
del «manuale dello skipper». 

Questa pubblicazione, più 


denti edizioni, costituisce un 
interessante appuntamento 
con.gli appassionati della bar- 
ca che si rinnova periodica- 
mente e che ormai; è una tra- 
dizione per la Veneziani. Essa 
rappresenta inoltre una con- 
creta dimostrazione delle di- 
sponibilità' dell'azienda, trie- 
stina a divulgare tra i diporti- 
sti conoscenze tecniche ed 
esperienze acquisite nel corso 


Com'è ricordato nell’intro- 
duzione, questo manuale si 


zioni, attenta da sempre alle | 


ricca e completa delle prece- 


‘di più di un secolo'di attività.” 


rivolge sia ai neofiti sia ai più 
«navigati» e vuole essere uno 
strumento di pratica consul 
tazione da tenere sempre in 
barca. È 

Rispetto alle edizioni prece- 
denti, quella nuova è stata 
arricchita in particolare nella 
parte generale, che riguarda 
la navigazione e le dotazioni 
richieste dalla legge; a questo 
proposito, a pag. 7 troviamo 
un'utile e chiara tabella con 
tutti i documenti ele dotazio- 
ni necessarie per ogni tipo di 
imbarcazione da diporto, 

Altri capitoletti sono dedi 
cati alle luci e segnali di navi- 
pazione, alle regole di mano- 
Vra, gi fari e fanali, alle radio- 
comunicazioni (comprese le 
trasmissioni del servizio me- 
teo), al carteggio e navigazio- 
ne, agli ancoraggi e ormeggi, e 
infine ai nodi, croce e delizia 


- ARRICCHITO SPECIALMENTE NELLA PARTE GENERALE 


Manuale dello ski r; nuova edizione 


di ogni diportista. 

La seconda parte del ma- 
riuale riguarda la manuten- 
zione della barca, ed è quella 
in cui è stata trasfusa l’espe- 
rienza specifica della Venezia- 
ni: consigli per ottenere una 
verniciatura ottimale, cicli di 
verniciatura da usare per i 
diversi materiali (legno, vetro- 
resina, ferro, ecc.), caratteri 
stiche delle vernici e dei pro- 
dotti per la ‘nautica, vernicia- 
tura di gommoni e surf. 


“Come si vede, si tratta di un 
manuale che può dimostrarsi 
‘utile in parecchie occasioni; il 
consiglio è quindi quello di 
tenerlo a portata di mano. Per 
ottenerlo è sufficiente rivoì- 
gersi alla Veneziani Zonca 
Vernici di Trieste, allegando 
tremila lire per concorso 
«spese. 


INCONTRO CON ALESSANDRO CHERSI DUE VOLTE V NCITORE DELLA CAORLE-TREMITI- CAORLE 


Ormai è abbonato a vincere la 500X2 


- La fortuna di credere nel bollettino meteorologico giusto 
preparazione rimane fondamentale il mare 


che se noi non siamo sponso- 
rizzati». ; 

«A proposito di sponsoriz- 
zazioni, alla 500x2 di que- 
stanno con il rientro nel ca- 
lendario FIV c'è stato uncam- 
biamento Tispetto alle passa- 
te edizioni?». 

«E un passo. indietro nella 
storia della 500x2; ciò ha limi- 
tato il numero dei partecipan- 


ti. A meno che la FIV non | 


voglia — e me lo auguro — 
abolire la regola che vieta le 
sponsorizzazioni, Comunque 
per questa edizione si è rag- 
giunto un compromesso: è 
Stato possibile tenere'in vista 
i nomi degli sponsor fino a 
dieci minuti prima della par- 
tenza». è 

«In una regata impegantiva 
come la 500x2, come avete 
gestito il sonno e la alimenta- 
zione?». 

«Il sonno non esiste: in sei 
giorni di regata avremo dor- 
mito cinque ore; Se.si vuole 
vincere bisogna mangiare e 
dormire quando si può. Pur- 
troppo ciò ha degli effetti 
negativi: dopo essere arrivati, 
non siamo riusciti a dormire 
per tre giorni e tre notti». 


«Ricapitolando, quali sono i 
risultati che avete acquisito 
in questa decima edizione del- 
la 500x2?». 

«Siamo arrivati quinti in 
tempo reale, dietro Lady Na- 
dia, Maria Vittoria, Greater e 
Gratos (tutte barche da 12 
metri in su - N.d.A.) e primi in 
tempo compensato. Per una 
coincidenza, secondo in tem-, 
po compensato è un Mousse, 
la barca con cui avevo vinto 
nell’81. Terzo, sempre in com- 
pensato, un altro equipaggio 
triestino, Riccardo ed Ernesto 
Illy su Comet, la barca più 
piccola della regata». 

«Per concludere, quali sono 
i programmi per il futuro?». 

«Mediterraneo e Oceano, in 
regata ovviamente. Questo 
sarà possibile se avremo for- 
tuna di incontrare gente seria, 
con intenzioni commerciali 
serie, che ci possa sponsoriz- 
zare, Queste regate comporta-. 
no tante spese: per decretarne 
il successo tra il grande pub- 
blico è necessario che ci siano 
dei rientri economici e gente 
che creda in questi rientri». 

Giuseppe Palladini 


Ci sono tanti modi di perde- 
re un amico. Si può chiedergli 
a prestito la bicicletta, o gio- 
care con lui a poker; si può 
trovare una scusa quando de- 
ve riverniciare la barca, o in- 
caricarsi di fare il servizio fo- 
tografico per il suo matrimo- 
nio: si può approfittare del 
suo posto barca; si può — 
quando si è ragazzini — fuma- 
re le sigarette che vi aveva 
date ‘in custodia, o — quando 


già grandi — comperare qual, 


cosa in società con lui. La vita 
di modi ne insegna tanti, in- 
ventandone uno nuovo quan- 
do meno lo si aspetti. Io, per 
esempio, ho avuto la ventura 
di prestare a un amico il fuori- 
bordo. 

Gli. serviva per andare a 
pesca lungo la costa, e il mio, 
benché piccolissimo, gli anda- 


«va bene. Fece poi come al 


solito; profittando di un mare 
liscio raggiunse un posto par- 
ticolare (ogni pescatore ne ha 
uno, un tratto di mare che 
considera praticamente suo). 
Capita però che i pesci cambi- 
no' zona e che il pescatore 
debba adeguarsi. Il mio moto- 
tino invece benché l’avesse 
portato lì docilmente non vol 
le rimettersi in moto. 
Stando così le cose (il che 
significa dopo un buon quarto 
d’ora di prova e riprova) l’ami- 
co s’arrangiò ai remi per tor- 


nare in porto. A pochi metri 


CI SONO TANTI MODI DI PERDERE UN AMICO 


dall’ormeggio s’invaghì di 
provare di nuovo il motorino: 
e questi, naturalmente, partì 
al primo colpo. 

Fu allora che l'amico fece 
un ragionamento sbagliato: 
dette al fenomeno un'inter- 
pretazione meccanicistica, 
immaginando che la rinuncia 
di prima fosse dovuta a un’oc- 
casionale sporcizia del carbu- 
ratore; non prese neppure in 
considerazione l'ipotesi che il 
mezzo avesse per lui una qual- 
che malevolenza. Si disse che 
nulla ‘vietava adesso, di rag- 
giungere un altro posto buono 
per la pesca (dimenticavo pri- 
ma: tutti i pescatori ne hanno 
uno .di riserva). Il motorino 
accondiscese, e malgrado. il 
mare stesse montando rag- 
giunsero presto la meta. Lì i 
pesci c'erano, come previsto, 
mail mare continuò a gonfiar- 
si così come il vento, tanto da 
consigliarlo a desistere e ac- 
contentarsi di quei quattro 
pesci già presi. 

E quasi inutile dirlo, ma 
quando l’amico decise di tor- 
nare il motore non era d’ac- 
cordo. Naturalmente aveva 
già recuperato l'ancora. e le 
onde lo spingevano veloce- 
mente contro la riva rocciosa. 
S'accanì nuovamente ai remi, 
ma aveva mare, vento (e mo- 
tore) contro: per quanto faces- 
se non riusciva se non a star 
sul posto. 


Dell'antipatia dei motori 


Ci volle del tempo ma alla 
fine fu soccorso da «una barca 
con un motore vero, ché sen- 
nò non sarei qui a raccontar- 
telo»; l’amico era furente! e 
aveva ragione, anche se credo 
che sul pericolo corso abbia 
un po’ esagerato. 


Quanto giochino i motori 
sull’equilibrio della gente è 
uno studio ancora da fare. Mi 
pare di poter dire che l’uomo è 
particolarmente: intollerante 
ai motori piccoli; a quelli 
grossi, metti un diesel, gli si 
perdona tutto: quando non 
va, al più si chiama un mecca- 
nico; a quelli piccoli, o picco- 
lissimi, quasi niente. 

Ricordo un signore che, fer- 
mo in strada a mezza salita, 
s'accaniva lanciando i più 
grossi massi che poteva con- 
tro una motocicletta che evi- 
dentemente non andava: «Vi- 
gliacca!» inveiva a ogni colpo. 
Credo di aver provato sincera 
pietà per quella struttura 
meccanica, ma era conse- 
guenza di quel barbaro com- 
portamento. 


A cose fatte, quel signore 
s'incamminò con l’espressio- 
ne di uno che ha or ora am- 
mazzato un nemico intimo; 
mi fece un po’ paura. Davve- 
ro, piuttosto che servire ‘un 
tipo come quello era meglio 
morire. 

Gianni Paussi 


‘- ANATOMIA DELL’ELAN 31 DOPO L’OTTIMA PROVA SULLA MUGGIA - PORTOROSE - MUGGIA 


Leggera e robusta, per crociera e per regata 


Particolare cura nello sfruttamento degli spazi interni per garantire buona abitabilità 


Generosamente allungato il piano velico 


L’Elan è un’azienda jugosla- 
va nota a livello mondiale so- 
prattutto:per la sua produzio- 
ne di sci, portati frequente- 
mente alla vittoria da Inge- 
mar Stenimark. Ma quest’a- 
zienda, oltre ‘a essere cono- 
sciuta internazionalmente an- 
che per la produzione di alian- 
ti da competizione, è pure la 


è principale produttrice di im- 


barcazioni, sia a vela che a 
‘motore, del proprio paese. 

Dallo stabilimento, di Be- 
gunje, situato nei pressi di 
Bled, è uscita qualche mese fa 
l’Elan 31, una nuova imbarca- 
zione a vela concepita sia. per 
la crociera che per la regata. 
Questi due obiettivi, apparen- 
temente conciliabili con mol 
ta difficolta, pare proprio sia- 
no stati centrati entrambi dai 
progettisti. Abbiamo ‘infatti 
visto la versione regata dell’E- 
lan 31 in azione durante la 
recente, Muggia-Portorose- 
Muggia, dove ha dimostrato 
grande potenza e velocità 
combattendo sempre nelle 
prime posizioni con imbarca» 
zioni ben più grandi e conqui- 
stando il secondo posto in 
classifica generale. 

Sul piano progettuale sì 
tratta indubbiamente di 
‘un'imbarcazione moderna, in 
cui sono’ state introdotte le 
soluzioni tecniche più attuali 
anche per quanto riguarda le 
attrezzature; allo stesso mo- 
do, ‘per Ta costruzione si è 
fatto uso delle tecnologie più 
moderne. Ne è derivata una 
barca leggera ma robusta, che 
‘permette di sfruttare a pieno 
le doti velocistiche dello 
scafo. + 

Il progetto è opera di Jernej 


ne «racing» dell’Elan 81, 
concluso al secondo posto in classifica genera) 


e Japec Jakopin; in fase ‘di 
progettazione dello scafo ‘c’è 
stato anche l'apporto di Niels 
Jeppesen, il progettista dane- 
se affermatosi con il quarta 
classe X-102, vincitore per 
‘ben due volte consecutive del 
campionato mondiale dei 
three quarter tonner, proget- 
tista che ha realizzato anche 
altre imbarcazioni per la X- 
Yachts quali l’X-95 e il nuovo 
one tonner X-402, 


ripresa durante la regata Muggia-Portorose-Muggia che ha 
le su quasi centocinquanta partecipanti 


Particolare cura è stata 
posta dai progettisti nello 
sfruttamento degli spazi in- 
terni, visto Pintento di garan- 


tire una buona abitabilità per. 


la crociera. Intento che è pie- 
namente riuscito dato che l’E- 
lan 31 offre una comodità che 
è al livello, se non addirittura 
superiore, di quella della pro- 
duzione internazionale di bar- 
che di queste dimensioni: sei 
cuccette in tre cabine sepa- 


rate. 

Nell’ampia ‘dinette trova 
posto uno spazioso tavolo (cm 
125x90); entrando sottocoper- 
ta troviamo, sulla sinistra, 
un’ampia e funzionale cucina, 
‘mentre sulla destra è alloggia- 
to il posto del navigatore, con 
un comodo tavolo da’ carteg- 
gio e gli strumenti. 

Nella parte poppiera è rica- 
vata una cabina matrimonia- 
le, a fianco della quale sono 
sistemati il locale doccia con 
wc marino e uno spazioso ga- 
vone per le vele, accessibile 
direttamente dal pozzetto. A 
prua della dinette c'è la tradi- 
zionale doppia cuccetta a V, 
trasformabile agevolmente in 


. cuccetta. matrimoniale. 


Una tuga importante ma 
ben raccordata alla coperta 
così da non' appesantire la 
linea dell’imbarcazione, este- 
ticamente molto gradevole, 
consente di avere l'altezza 
d'uomo in tutte le cabine. 


Come si vede si tratta di 


“una barca che offre tutte le 


comodità necessarie sia per i 
diportisti che vogliono navi- 
gare a breve/mediò raggio, va- 
le a dire in Adriatico, sia per 
coloro che desiderano spin- 
gersi verso mete più lontane. 

Il progetto ha comunque te- 
nuto conto in particolare del- 
le condizioni di vento medio/ 
debole che si possono incon- 


trare in Adriatico: ne è scatu- 


rito un'piano velico generosa- 
mente allungato. Altro punto 
particolarmente ‘ curato dai 
progettisti è stata la stabilità 
dello scafo, fattore di impor- 
tanza essenziale per una navi- 
gazione sicura e veloce in con- 
dizioni difficili di mare e di 
vento. 

La stessa cura posta nella 
costruzione è stata rivolta alle 
scelte dell’attrezzatura e degli 


- Stabilità dello scafo in condizioni difficili: 


accessori; selezionati: tra. le 
migliori marche della produ- 
zione intenazionale: albero 
Francespar, winches Lewmar, 
motore Janmar e ancora 
Goiot, Whale, Plakstimo, Ta- 
sken, Vetus. 

Queste le caratteristiche 
tecniche dell’Elan 31: lun- 
ghezza £.t. m 9,70; lunghezza 
al gallegg. m 7,60; larghezza m 
3,30; immersione m 1,70; di- 
slocamento kg 3.150; zavorra 
kg 1.150; motorizzazione: die- 
sel, 15 cv; serbatoio acqua 1 
200; serbatoio carburante 165. 
Piano velico: randa mq 20,5; 
genova leggero mq 35,5; geno- 
va pesante mq 32,8; fiocco 1 
mq 25: fiocco 2 mq 17; tormen= 
tina mq 48; spinnaker mq 74. 
Rating Ior 24 piedi; rating Sc 
22.5 piedi. 

LEAD «Sola 


‘Cè un Samba 3 


anche per te 

MILANO — Siamo ormai in 
piena estate e anche le imbar- 
cazioni dell'ultimo Salone di 
Genova che più hanno avuto 


successo, sono in acqua in, 


veloci scorribande. 

Il Samba della Sessa, novi- 
tà assoluta, ‘sta. ottenendo 
quest'estate un grosso sut- 
cesso. 

Carena a.V di m 4,70, pro- 
gettata per le medie potenze 
(50-90 HP) dei motori fuori- 
bordo, Samba è un’imbarca- 
zione aperta a tutto spazio e 
porta la firma nel design di 
Domenico Nardiello. 

Imbarcazione inaffondabi- 
le, autosvuotante anche da 
ferma, facilmente carrellabile, 
dalle prestazioni brillanti e 
dalla spiccata ‘capacità di 
affrontare anche mari duri, 
Samba rivela immediatamen= 
te uno stile raffinato, 


IL LEUDO «FELICE MANIN» DA GENOVA SULLA ROTTA DI COLOMBO 


Oltre l'Oceano con vele latine 


Il leudo è un'imbarcazione 
di. origine spagnola armata 
con due vele latine. Apparve 


in Liguria attorno alla fine del. 
‘18° secolo divenendo la barca, 


della Riviera Ligure, partico- 
larmente impiegata tra Sestri 
Levante e Riva Trigoso come 
mezzo di trasporto.a sostegno 
dei traffici che il genovesato 
intrecciava con i più impor- 
tanti centri marittimi del Me- 
diterraneo. 

L'avvistamento in rada di 
un leudo era allora motivo dî 
festa e di mobilitazione per i 
centri della costa genovese, i 
cui abitanti partecipavano 
tutti al rito dell’alaggio. Tira- 
te in secco le 60 tonnellate 
dello scafo e del suo. carico, ì 
Tagazzi venivano ‘compensati 
con pochi centesimi, le donne 
con una lira e gli uomini con 


| vino a volontà. 


Il «Felice Manin» costitui 
sce uno degli ultimì esemplari 
originari di quella tradizione, 
essendo stato varato nel 1891 
dai Cantieri di San Michele di 

Pagana, incantevole golfo tra 

Rapallo e Santa Margherita. 
Due anni fa fu completamente 
restaurato in pieno rispetto 
però delle sue origini. E, sem- 
pre due anni fa, venne presen- 
tato alla Fiera di Genova. 

Rimase però fuori della por- 
ta. Al salone non lo fecero 
entrare. Perché vecchio e di 
«vil» legno: dentro, nel recin- 
to dei desideri, i, sogni erano 
tutti di plastica. Un mondo di 
stratificati maleodoranti di 
resine e di lastre d’alluminio 
addomesticate ‘in tondo. Ri- 
mase fuori. 

. Ora però, îl «Felice Manin» 
s'appresta a far da ambascia- 
tore delle nostre tradizioni e 


della nostra cultura marina- 
ra. «Da Genova la rotta di 
Colombo», questo il nome del- 
l'impresa che scatterà in 
occasione dell'apertura del 
Salone di Genova e che porte- 


tà. il leudo a raggiungere 


l'America del Nord. 

Col solo ausilio delle sue 
vele latine raggiungerà le, 
coste statunitensi dopo aver 
attraversato le zone di mare, 
americano dove si concluse la 
storica traversata colombia- 
na, Si tratterà di una prima 
affascinante iniziativa tra le 
molte che segneranno nei 
prossimi anni l'avvicinarsi 
del quinto anniversario della 
scoperta dell’America. 

Il «Felice Manin», che somi- 
glia molto aì nostri bragozzi 
(solo con gli slanci più pro- 
nunciati), è lungo 22 metri. 
Dovrebbe raggiungere le co- 


ste americane in tempo per 
essere il protagonista ‘della 
cerimonia inaugurale del 
Miami International Boat 
Show 

Tullio Biasi 


Playa: 
da Genova 


al successo 


MILANO — Presentata ‘al-. 
l’ultimo Salone di Genova 
quale novità assoluta, l'im- 
barcazione Playa della Sessa 
sta ottenendo lusinghieri suc- 
cessi già fin dalla sua prima” 
stagione. 

Carena a V di mt 4,10, scafo 
inaffondabile, autosvuotante 
anche da fermo, carrellabile, 
esente da immatricolazione, 
dalle prestazioni brillanti con 
i motori fuoribordo. 


Barak? 


IL PICCOLO 
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CRONACHE DELLO SPORT 


di 


Ma Trieste vuole una Triestina di serie A? | 


DE RIÙ CHIEDE SOLIDARIETÀ AL PROGRAMMA SOCIETARIO 


Azionariato cittadino: 
solo 179 sottoscrittori 


TRIESTE — Nel giugno del 
1983 ‘gli allora nuovi dirigenti 
alabardati lanciarono una 
campagna di azionariato cit- 
tadino ‘all'insegna di «una 
squadra perla città, una città 
per la squadra». Si comincia- 
va in quei giorni a parlare di 
ambiziosi programmi. si get- 
tavano le basi per una nuova 
società degna, intanto per tra- 


— dizioni, eppoi per strutture, 


serietà e spirito in linea coni 
tempi. di puntare alla serie A. 

Mentre la squadra era impe- 
gnata sul campo nella nuova 
esperienza del dopo- 
promozione, in un campiona- 
to a fasi alterne, in società i 
programmi prendevano cor- 
po. Tant'è che al termine del- 
la passata stagione, nel giu- 
gno di quest'anno, il presiden- 
te De Riù poteva redigere un 
positivo bilancio del lavoro 
fatto, tanto positivo da.essere 
solido fondamento per il più 
atteso dei proclami: «Ora 
puntiamo. seriamente alla 
promozione in serie A». 

La Triestina infatti s'era da- 
tarinnovate strutture, annun- 
ciava la prossima apertura di 
una nuova prestigiosa sede, 
dava vita a un sostanzioso 
programma nel settore giova- 
nile; e si affidava ‘per la cura 
tecnica a un allenatore vin- 
cente col quale impostava la 
squadra della stagione '84-’85. 

Ma far tutto ciò costa, e 
costa molto. I capitali raccol- 
ti, prima dal gruppo di soci 
riunitisi attorno al sindaco 
ancor alla fine dell’82 per sal- 
vare la squadra orfana di pre- 
sidente proprio all'inizio del- 
l’entusiasmante annata del 
salto dalla C alla B, e poi con 
la. campagna di azionariato, 
evidentemente non potevano 
bastare a coprire tutti questi 
importanti progetti ed ecco 
che è stato deciso un sostan- 
zioso aumento del capitale so- 
ciale 

Ricordiamo che dal giugno 
'83 soltanto 179 nuovi azioni- 
sti. (persone o ditte) triestini 
hanno risposto all'appello. 

Ecco perché sorge sponta- 
nea nei responsabili dell’at- 
tuale Triestina Ja domanda: 
«Ma i triestini vogliono real- 
mente la loro squadra in serie 
A?». De Riù è esplicito a que- 
sto proposito: «La società ha 
fatto e sta facendo al massimo 
delle proprie possibilità, ma 
senza un concorso più vasto 
come potrà, non dico raggiun- 
gere la A, ma rimanervi?», S'è 
detto della proposta 'di au- 
mento di capitale: bene, sol- 
tanto uno dei 179 ha sotto- 
seritto muove. azioni... 

E passiamo al discorso ge- 
stione. Per questa stagione, 
dal giugno passato al giugno 
venturo, fra costi, ingaggi, 
premi, spese varie dalla prima 
squadra alle formazioni mino- 
ri e giovanili, la Triestina ha 
un preventivo di spesa che si 
aggira sui sette miliardi (due 
volte abbiamo chiesto la con- 
ferma di questa cifra). 

La gestione viene coperta 
con i vari introiti consentiti, 
dal contributo di Lega alla 
pubblicità, agli abbonamenti 
e ai biglietti. In base a questa 
considerazione, e in base al 
fatto che agli attuali 59 Trie- 
stina Club risultano iscritti 
settemila tifosi, De Riù aveva 
pensato di lanciare lo slogan 
«quest'anno diecimila abbo- 
namenti». 

«Siamo tra le poche squa- 
dre ad aver risolto in un batti- 
baleno tutti i problemi di in- 
gaggi, a dimostrazione della 
nostra serietà. È una garanzia 
che:offriamo ai tifosi; in cam- 
bio chiediamo. diecimila ab- 
bonamenti che darebbero alla 
società una notevole forza in 
varie sedi». Evidentemente il 


presidente pensa a quando sì 
presenterà in Lega o quando 
potrà avere qualche problema 
con gli arbitri; inoltre, De Riù 
non lo dice apertamente, mai 
diecimila abbonamenti costi- 
tuirebbero una grande spinta 
nei confronti di chi potrà e 


Nella Triestina 


tutto sistemato 


TRIESTE — leri sera, in 
meno di um’ora il presidente 
‘alabardato De Riù assieme a 
una rappresentanza dei gio- 
catori (De Falco, Chiarenza, 
De Giorgis, Braglia e Roma- 
no) hanno risolto tutti i pro- 


blemi economici rimasti in- 


soluti alla firma degli ingag- 
gi. Accordo perfetto per 
quanto riguarda amichevoli, 
Coppa Italia, premi partita e 
premio promozione. 


| 


dovrà decidere se e come fare 
il nuovo stadio. 

Fino a ieri gli abbonamenti 
sottoscritti erano ‘circa «cin- 
quemila. 

Frattanto, a proposito della 
nuova sede, De Riù annuncia 
che verrà inaugurata, presen- 
ti Sordillo e Matarrese, il 6.0 il 
7 di settembre. Si tratta. di 
una sede prestigiosa alla cui 
realizzazione hanno contri- 
buito progettisti, ditte e mae- 
stranze esclusivamente: trie- 
Stine. Non si possono ottenere 
anticipazioni in quanto è pre- 
vista l'uscita di una monogra- 
fia illustrativa, che sarà invia- 
ta a tutte le società di calcio 
italiane, oltreché in Federa- 
zione e in Lega. Deve risultare 
una sorpresa per tutti. Un’al- 
tra sorpresa che la Triestina 
vuol fare a Trieste... sempre 
pensando alla serie A. 

Gualberto Niccolini 


COMINCIA OGGI LA PRIMA FASE DEL TORNEO CON QUARANTOTTO SQUADRE IN OTTO GIRONI 


» 


Le 


Nel gran calderone della Coppa Italia € 


TRIESTE — Riecco la Cop- 
pa Italia, il primo atto ufficia- 
le.della stagione. Quarantotto 
le squadre che da oggi pren- 
deranno il via perla marcia di 
‘avvicinamento al titolo dete- 
nuto dalla Roma: sedici di A, 
venti di B e dodici di C1. In 
questa prima fase si gioche- 
ranno in totale 120 partite per 
complessive 180 ore di gioco. 
‘Alla conclusione della quinta 
giornata, il 9 settembre, sedici 
squadre (le prime due classifi- 
cate di ciascun raggruppa- 
mento accederanno agli otta- 
vi di finale. 

Il campionato d'agosto ha, 
chiuso i battenti. Si è fatto da 
parte lunedì sera a Roma alla 
fine dell’amicheyole fra i gial- 


lorossi di Eriksson e Clagiuna. 


e i'brasiliani del San Paolo. 
Tra alcune ore si ritorna a 
giocare per i due punti, al 
calcio vero, alle prime sfide 


fra campioni vecchi e nuovi. È 
finito il tempo delle passerelle 
estive in montagna o al mare. 

Il programma delle cinque 
giornate prevede un avvio in 
sordina e un finale ricco ‘di 
grossi scontri. Oggi, nella 
giornata inaugurale, non c’è 
in programma alcuna sfida 
diretta fra formazioni di serie 
A. Il primo scontro, .Torino- 
Cremonese, è in calendario 
domenica. Solo nella quarta e 
penultima giornata arriveran- 
no i primi grossi brividi con 
Milan-Como (il girone che in- 
teressa la Triestina) e Atalan- 
ta-Juventus. Molte invece le 
sfide del 9 settembre, ultimo 
turno eliminatorio: Inter- 
Avellino, Verona-Ascoli, Udi- 
nese-Sampdoria, Napoli- 
Fiorentina (Gentile, dunque, 
‘contro Maradona) e il derby 
capitolino Roma-Lazio, l’uni- 
co campanile della Coppa 


Italia. 

Raggruppamento. per rag- 
gruppamento, queste le favo- 
rite e le possibili sorprese: 

Gruppo 1 — I favori del 
pronostico sono tutti per il 
Milan (Liedholm, comunque, 
cerca di nascondere la sua 
squadra) e il Como, le due 
squadre cioè di serie A. Le 
sorprese potrebbero giungere 
dalla Triestina di Giacomini e 
dal Parma. Potrebbe risultare 
determinante, ai fini della 
qualificazione, la partita Co- 
mo-Triestina considerando 
che successivamente i lariani 
dovranno rendere visita a San 
Siro al «diavolo» il quale, a 
sua volta, nella giornata con- 
clusiva (a giochi ormai fatti?) 
sarà di scena a Valmaura. 

Gruppo 2 — L'Inter di Bra- 
dy e Rummenigge, dimostra- 
tasi già a buon punto,.è la 
regina di questo girone. L’al- 


tra squadra che gode le mag- 
giori probabilità di qualificar- 
sì è l’Avellino. Possibilità di 
accedere al turno successivo 
‘anche per le due squadre di 
serie B, il Bologna e il Pisa. 
Gruppo 3 — Roma e Lazio, 
le due sole squadre che po- 
tranno vivere la gioia di un 
derby già in Coppitalia, 
dovranno tenere gli occhi be- 
ne aperti. Particolarmente 
minaccioso si annuncia il Ge- 
noa, a caccia di rivincite, e il 
Padova di Rambone, che co- 
stituisce. comunque ancora 
una grossa incognita. 
Gruppo 4 — E il girone con 
meno stranieri. Due soli gli 
assi d'oltre confine, entrambi 
del Torino, vale a dire Junior 
e Schachner, il quale ritorne- 
Tà a esibirsi a Cesena. L'altra 
squadra di A in questo rag- 
gruppamento, la Cremonese, 
ha una formazione tutta ma- 


SENZA TANTI OTTIMISMI GIACOMINI PROMETTE PER IL MOMENTO IL MASSIMO IMPEGNO DA PARTE DI TUTTI 


Arriva un Brescia da non sottovalutare 


per il «gran gala» alabardato al Grezar 


TRIESTE — Coppa Italia, 
jatto primo. Finita la stagione 
delle amichevoli, ecco final- 
mente i gol che contano qual- 
che cosa e le vittorie con i due 
punti che cominciano a muo- 
vere le classifiche. C’è già 
Triestina-Brescia, che costi- 
tuirà il «galà» di questa mani- 
festazione per gli sportivi giu- 
liani. Lo stadio Grezar, che 
durante l’estate si è rifatto in 
parte il trucco, è pronto a 
riospitare i molti seguaci del- 
la nuova squadra affidata a 
Massimo Giacomini. 

Triestina-Brescia (inizio ore 
20.45) dunque, e domenica ar- 
riverà la Carrarese. Due squa- 
dre di serie C 1 per le prime 
due partite interne della sta- 
gione. Poi ci saranno le tra- 
sferte sui campi del Como e 
del Parma e quindi, nell’ulti- 
mo turno di questa fase di 
qualificazione, a Valmaura sa- 
rà di scena il Milan. Un cam- 
mino, tutto sommato, abba- 
stanza agevole, con tre partite 
interne e due lontano da casa 
e la possibilità di una parten- 
za lanciata. 

ki 


Non parlate però a Giaco- 
mini di calendario favorevole, 
di due turni, quelli iniziali, 
che non dovrebbero nascon- 
dere grosse difficoltà per la 
sua squadra. Correte il rischio 
di mandarlo su tutte le furie. 
Già, proprio così. Lui, l’allena- 
tore, avrebbe infatti preferito 
affrontare sia il Brescia che la 
Carrarese in trasferta, non in 
casa. 

«Ineffetti — dice Giacomini 
— è così. Il motivo è molto 
semplice e anche ovvio: a ri- 
metterci, proprio perché sia- 
mo una ‘categoria più su e 
perché giochiamo sul nostro 
campo, siamo solo noi. Il Bre- 
scia, dovesse perdere, potrà 
sempre dire che era scontato; 
se strappa anche un solo pun- 
to avrà modo di che esaltarsi. 
Capito perché avrei preferito 
affrontare i lombardi sul loro, 
campo? E scontato, insomma, 
che scenderanno al Grezar 
con l’intenzione di non conce- 
derci nulla e quindi gioche- 
ranno un po’ coperti cercando 
di lasciarci meno varchi possi- 
bili. Staremo a vedere». 


Trieste — Braglia, uno dei nuovi alabardati all’esordio in 


Coppa Italia. Da lui si attendono grandi cose 


(Italfoto) 


—.Il Brescia di Pasinato, 
durante il mercato ha fatto le 
cose in grande allestendo una 
bella squadra. 

«E stata costruita per 
disputare un bel campionato 
ed è una delle favorite della C 
1. Se punta alla promozione, 
significa che dispone di una 
intelaiatura completa, che è 
attrezzata come una forma- 
zione della serie cadetta..Non 
sarà facile per noi, ne sono 
convinto». 

— Proprio tanto temibili, le 
rondinelle? 

«Da quanto ho avuto modo 


di constatare — replica Gia- 
comini — vi assicuro che si 
tratta di una gran bella squa- 
dra, compatta in ogni reparto 
e capace di praticare un otti- 
mo. calcio». 


Attenti al Brescia, insom- 
ma, ammonisce Giacomini. E 
la Triestina? Chi manderà in 
campo. il tecnico? Ogni di- 
scorso è rinviato a questa 
sera. E abbastanza logico sia 
così, anche, se non è difficile 
ipotizzare uno schieramento. 
L'allenatore dice che c’è anco- 
ra tempo per pensarci e che 
deve verificare alcune cosetti- 


ne prima di dare gli undici 
nomi che affronteranno ini- 
zialmente il Brescia. 

C’è ad esempio Dal Prà che 
lamenta sempre un dolorino 
alla gamba e prima di decide- 
re Giacomini vuole essere cer- 
to'che chi scende in campo sia 
in perfette condizioni fisiche. 
La formazione alabardata, co- 
munque, non dovrebbe disco- 
starsi molto dalla seguente: 
Bistazzoni, Bagnato, Chiaren- 


za, Dal Prà o\Vailati, Cerone, | 


Biagini, De Falco, Braglia, 
Gamberini, Romano e De 
< Giorgis. A 


Due ex rossoneri contro il Milan 


TRIESTE — Milan grande favorito del 
primo girone, quello in cui c'è anche la Triesti- 
na. Fra gli allenatori delle cinque compagini 
che cercheranno di contrastare il passo alla 
squadra di Liedholm contendendo al diavolo il 
passaggio del turno, due sono ex rossoneri ed 
entrambi legati comunque alla Triestina. Si 
tratta di Ottavio Bianchi e Massimo Giacomi- 
ni. Bianchi, che prima di Buffoni ha guidato 


TRIESTINA - BRESCIA 


(inizio ore 20.45) 


Il Brescia 
punta 


deciso 
alla B 


TRIESTE — Il Brescia, do- 
po la delusione della passata 
stagione, vuole a tutti i costi 
la serie B e lo ha ampiamente 
dimostrato sul mercato. Ha 
affidato la squadra a Pasinato 
(l'anno scorso era in B con il 
Campobasso) e si è assicura- 
to, fra gli altri, Torresini, Ma- 
ragliulo e Ascagni. 

In ‘questa prima fase della 
stagione i lombardi hanno di- 
sputato tre amichevoli. Il bot- 
tino è stato di cinque punti 
sui sei disponibili. Dopo aver 
battuto per 2-1 in casa la Cre- 
monese, ha pareggiato 0-0 
sempre sul proprio campo con 
il Campobasso e quindi ‘ha 
colto. un successo ;a Mestre 

Per quanto riguarda la for- 
mazione dovrebbe essere 
quella tipo, 


CONCLUSE LE REGATE DELLA CLASSE EUROPA PER SOLE DONNE 


Santagà campionessa subito bagnata 


Tre diciottenni in zona medaglia: Spanghero seconda e Storici terza 


TRIESTE — Stefania San- 
taga, con ilclassico battesimo 
per immersione, è stata cano- 
nizzata campionessa italiana 
della. classe Europa per sole 
femmine, un sesso che ormai 
non: ha .più barriere nello 
yachting internazionale dopo 
che il solennissimo Iyru ha 
decretato: l'immissione. degli 
equipaggi interamente fem- 
minili alle prossime Olimpia- 
di di Seul. La atletica, ma 
ugualmente avvenente fan- 
ciulla del lago di Bracciano, 
afferrata per polsi e caviglie 
da-robuste mani abituate a 
dar di volta a scotte, dopo il 
triplice oh-opp, è filata pari 
pari nelle limpide (si fa per 
dire) acque della nostra Sac- 
chetta, acquisendo con ciò 
pieno e assoluto diritto a fre- 
giarsì dello scudetto tricolore. 

Di lei (come delle altre) ha 
parlato il presidente dell’A- 
driaco, ammiraglio Lapanje, il 
direttore sportivo, comandan- 
te Ftanzese, il consigliere fe- 


derale preposto alla gioventù 
velica, professor Marri, il dele- 
gato ‘regionale del Coni, pro- 
fessor Civelli e il rappresen- 
tante della classe Europa, 
Sain, Si è parlato in tono tal- 
mente ammirato di codeste 
balde marinarette che i vec- 
chi bucanieri dei mari dei Ca- 
raibi si sarebbero ingelositi di 
fronte a tanti aggettivi, del 
resto meritati. 

Tre diciottenni sono dun- 
que entrate in medaglia: la 
citata campionessa romana, 
la Luisa Spanghero di Monfal- 
cone (figlia di quel Livio che 
nel 1948 regatò alle Olimpiadi 
di Torquay in Lucciola) giun- 
ta seconda e la Paola Storici, 
appartenente a una famiglia 
di sportivi a denominazione 
controllata. Ma Paoletta è 
stata davvero una rivelazione 
perché fra tutte le concorrenti 
era quella con meno esperien- 
za agonistica; ha dimostrato 
eccellenti ‘doti tattiche, oc- 
chio nella visione d’assieme; 


fiuto del vento e abilità nella 
Ticerca del bordo. E’ stata su- 
perata nell’argento dalla mol- 
to più scaltra Spanghero per 
soli 7 decimi di punto. Ecco 
una ragazzina che l’Adriaco 
avrà il dovere di assistere e 
orientare verso mete più alte. 

La ventiduenne Alessandra 
Annis ha avuto la sfortuna di 
incappare in una squalifica e 
in un ottavo di giornata che 
hanno inficiato le sue altre 
ottime prestazioni (due terzi, 
un primo e un quarto) e quin- 
di si è vista pesantemente 
penalizzata, ma un quarto in 
una simile manifestazione è 
senz’altro piazzamento digni- 
toso. Ha fatto molto bene la 
sedicenne Alessandra Dilauro 
di Monfalcone classificatasi 
5.a, con un primo e un secon- 
do di giornata. 

Dalla Marinella Gorgatto; 
che pure a 18 anni già vanta 
notevole esperienza, in questa 
partita giocata in casa, ci si 
aspettava qualcosa di più; 


una distorsione alla caviglia 
che le ha procurato molto do- 
lore, giustifica il suo sesto po- 
sto in graduatoria finale. La 
diciannovenne Lorenzini del- 
la Pietas Julia di Sistiana è in 
settima posizione seguita dal- 
la Bottaro dell’Adriaco (21 an- 
ni) e da un'altra promettente 
velista di appena 15 anni, la 
Arianna Bogatec, del Circolo 
Sirena di Barcola, sodalizio di 
estrazione slovena; sulla ra- 
gazzina del Sirena è pure 
caduta la mannaia di una 
squalifica il che ovviamente 
pregiudica il posto in classifi- 
ca. Ad ogni modo essa è la più 
giovane delle piazzate entro il 
10.0 posto. Decima è la ostien- 
se Barbara Cerilli di soli 17 
anni. x 
i Italo Soncini 


HI CICLISMO — La ciclista 
sovietica Nadezhda Jibardina 
ha stabilito il nuovo primato 
mondiale dei tre chilometri, 
con il tempo di 3’58”035. 


lo dipingono. 


per una stagione la Triestina, ha giocato da 
‘mediano con Nereo Rocco e ora guida il Como. 
Giacomini del Milan è stato giocatore e anche 
allenatore, Il tecnico friulano ha guidato due 
‘anni i rossoneri: dal 1979 al 1981. Due «ex», 
quindi, sulla strada di un Milan favoritissimo, 
pronti a fare lo sgambetto al «diavolo», speran- 
do non sia poi così brutto, meglio bello, come 


Cosa: promette Giacomini? 
«Nulla, assolutamente nulla 
che non sia, da parte di tutti i 
giocatori, il massimo impegno 
per puntare al miglior risulta- 
to possibile. Capisco la fretta 
dei tifosi. Anch'io vorrei tanto 
poter garantire tutto e subito. 
Siamo però solo agli inizi del- 
la stagione, stiamo muovendo 
i primi passi. Tante cosettine 
ancora sono da sistemare. La 
volontà della squadra è quella 


.di fare tutto quanto è possibi- 


le per raggiungere la qualifi- 
cazione. Non butteremo via 
nulla, in altre parole. Non vor- 
rei però sì iniziasse sin d’ora a 
drammatizzare se tutto non 
dovesse funzionare nel modo 
migliore. E al campionato che 
dobbiamo guardare. E quello 
il nostro punto di riferimento 
più importante, non certo la 
Coppitalia. Ripeto comunque 
che, come tutte le altre cinque 
compagini di questo gruppo 
‘uno, anche noi abbiamo buo- 
ne carte in mano da giocare 
sul tavolo della Coppa Italia». 


Claudio Nordio 


de in Italy. Torino, dunque, 
favorito numero uno. Per l’al- 
tro posto disponibile negli ot- 
tavi di finale la Cremonese e il 
Cesena di Adriano Buffoni 
(già l’anno scorso, conla Trie- 
stina, gli era riuscita la quali- 
ficazione). 

Gruppo 5 — Due provincia- 
li. entrambe di A, vale a dire 
Verona‘'e Ascoli, dovrebbero 
riuscire a spuntarla. Attenzio- 
ne però al Campobasso (parte 
sempre a spron battuto e ha 
‘un Perrone in più nel motore) 
e.il Catania che dispone, come 
le squadre di A, di due stra- 
nieri, i brasiliani Luvanor e 
Pedrinho. 

Gruppo 6 — C'è il Bari, in 
questo girone, la squadra cioè 
che Bruno Bolchi nella passa- 
ta edizione è riuscito a porta- 
re, anche se allora militava in 
C1, sino alle semifinali. Il pro- 
nostico, comunque, parla tut- 


QUINTO. GIRONE 


Benevento-Verona: Testa, ore 20.30 
Casarano-Ascoli: Coppetelli, ore 20.45 È 
Campobasso-Catania: Bruschini, ore 17 > 


SESTO GIRONE 


Catanzaro-Sampdoria: Longhi, ore 17 i 
Cavese-Udinese: Pieri, ore 20.30 & 
Bari-Lecce: Lombardo, ore 20:30 799 9 
si 
N 


SETTIMO GIRONE 


Palermo-Juventus: Magni, ore 20.30 
Taranto-Atalanta: Tubertini, ore 17 
Sambenedettese-Cagliari: Baldi, ore 20.45 


OTTAVO GIRONE 
Perugia-Fiorentina: Paparesta, ore 20.30 ni 


to a favore di Sampdoria e 
Udinese le quali si scontreran- 
no al Friuli nell’ultima gior- 
nata. 

Gruppo 7 — Come. non pre- 
vedere già negli ottavi di fina- 
le la Juventus e. l'Atalanta? 
D'accordo, c'è anche il Caglia- 
ri, una squadra che vuole ri- 
tornare fra le elette e cercherà 
di non perdere tanto tempo. 

Gruppo 8 — Anche qui spic- 
cano due sole squadre, il Na- 
poli e la Fiorentina. Di fronte 
a questi due colossi, quali 
possibilità possono avere. 
‘Arezzo e Perugia di qualificar-. 
si? Sulla carta proprio nessu- . 
na. Napoli-Fiorentina, ovvero 
Maradona e Gentile di nuovo , 
di fronte come nella sfida 
‘mondiale dei primi di luglio 
del 198% quando l’ex juventi- 
no, con le buone o le cattive, » 
riuscì a bloccare Maradona. 

î Nord 


A] VA AA A 


PRIMO GIRONE. 
Parma-Milan: Pairetto, ore 21 
Carrarese-Como: Leni, ore 21 
Triestina-Brescia: D'Innocenzo, ore 20.45 


SECONDO GIRONE 
Spal-Inter: Mattei, ore 20.45 
Bologna-Avellino: Sguizzato, ore 21 
Francavilla-Pisa: Esposito, ore 21 


TERZO. GIRONE si 
Lazio-Padova: Pezzella, ore 20.45 
Pistoiese-Roma: Ballerini, ore. 20.45 
Genoa-Varese: Lamorgese, ore 20.45 


QUARTO GIRONE 


Cesena-Torino: Redini, ore 20.45 
Vicenza-Cremonese: Pirandola, ore 20.45 
Monza-Empoli: Tuveri, ore 21 


Napoli-Arezzo: Lanese, ore 20.30 


Casertana-Pescara: Greco, ore 17.80 n 


Bistazzoni 1. Aliboni 
Bagnato .2. Chiodini 
Chiarenza 3 Giorgi 
Dal Prà 4 Torresani 
(Vailati) (Maritozzi) 
Cerone. 5. Meloti 
Biagini ‘6 Bonometti 
De Falco. 7 Mossini 
Braglia 8 Maragliulo 
(Torresani) 
Gamberini. 9. Gritti 
Romano 10  Zoratto 
De Giorgis 11. Ascagni 


Arbitro: D'INNOCENZO di Ciampino. 


LIEDHOLM NON FA PREVISIONI 
Il «mago» della Coppa 
nasconde il suo Milan 


TRIESTE — Nils Liedholm, 
il sessantunenne allenatore 
del Milan, è il tecnico che 
vanta il record di successi in 
Coppa Italia. Ne ha vinti tre, 
infatti, nello spazio di cinque 
stagioni. La prima nel 1980, 
quindi nel 1981 e nel 1984, 
sempre alla guida della 
Roma. 

Il tecnico svedese, comun- 
que, cerca di mimetizzare il 
suo Milan. «Non è vero. che 
siamo i favoriti — ha detto-— 
in quanto la nostra prepara: 
zione è stata condizionata 
dalle assenze dei giocatori im- 
pegnati nella nazionale olim- 
bica e dagli infortuni, Hateley 
ha potuto infatti giocare poco 
e anche Wilkins non sempre 
ha avuto la possibilità di 
scendere in campo. 

«Il gruppo uno è un girone 


molto equilibrato, senza favo- 
riti. Nemmeno il Milan, quin- 
di, può considerarsi tale, per i 
motivi che ho esposto. È una 
Coppitalia difficilissima per 
noi e quindi non dobbiamo 
farci illusioni. Le mie favori: 
te? Nessuna. Dico solo che 
Triestina, Como e Parma, nel- 
Yordine, sono in grado di lot- 
tare alla pari con noi rosso- 
neri». 


Coppitalia i 
» ì 
Serie C 1 
TRIESTE — -Prende il via ‘ 
oggi anche la Coppa Italia , 
riservata alle squadre di serie — 
C. Le due regionali in gara, ‘ 
Gorizia e Pordenone, gioche- 
ranno entrambe in trasferta. 
La squadra’ di‘Russo sarà © 
impegnata a Mira e quella 
neroverde sul campo della 
Pievigina. Le due gare avran- 
no inizio rispettivamente alle ! 
ore 20.45 e alle ore 17.30. 


Due amichevoli 
oggi in regione 


TRIESTE — Oltre alla Cop- - 
pitalia, oggi sono in program- 
ma sui campi della nostra re- 
gione due. incontri. amiche- 
voli. 7 

‘Alle ore 18, sul terreno co- 
munale di Monfalcone, la lo- 
cale formazione dilettantisti- 
ca affronterà l’undici del.; 
Koper. Allé ore 18, a Gradisca» 
d’Isonzo, l’Itala. San Marco 
ospiterà la squadra primave- 
ra della Triestina. 


SONO 205 GLI ATLETI A CONTENDERSI 132 TITOLI IN PALIO 


Gli assoluti di nuo 


to a Bari 


Interessante il confronto fra gli olimpici e gli esclusi 


BARI — Oggi il via ai cam- 
pionati assoluti di nuoto che 
per la prima volta toccano la 
Puglia. La «quattro giorni» 
natatoria si svolgerà nella 
piscina comunale resa agibile 
dopo due anni di inattività 
proprio per quest'occasione. 
205 gli atleti iscritti che si 
contenderanno i 32 titoli ita- 
liani in palio. Fra i parteci- 
panti tutti gli atleti che hanno 
preso parte ai giochi olimpici 
di Los Angeles, dove ,, pur 
senza ottenere la gioia di sali- 
re sul podio, hanno migliorato 


molti record nazionali. Sarà 
proprio il desiderio di far di- 
menticare le delusioni, sotto 
l'aspetto del medagliere, rac- 
colte negli Stati Uniti a spin- 
gere i big al massimo sforzo. 

Indubbiamente però, a par- 
te la buona volontà, visto che 
l'appuntamento barese giun- 
ge a conclusione di una sta- 
gione particolarmente inten- 
sa e soprattutto finalizzata al- 
la partecipazione olimpica, 
saranno forse i più giovani e 
tutti quelli che non hanno 
avuto la fortuna di essere in 


Zabolotnov, mondiale 200 rana 
MOSCA — Il sovietico Sergei Zabolotnov ha battuto il 


record mondiale dei 200 metri rana dell’americano Rick Carey 
con il tempo di 1’58”’41 secondi. Il record di Carey era di 


L'OBLOZ IE 


La tedesco-orientale Astrid Strauss ha stabilito il record 
europeo dei 400 metri stile libero con il tempo di #07”°66. 
La staffetta femminile tedesco orientale ha stabilito da 
_parte sua il record mondiale della 4 per 100 stile libero con il 


tempo di 3’42”?41. 


gara a Los Angeles a dare 
maggiormente battaglia. Ten- 
teranno di avvicinare i tempi 
dei ‘più «titolati», dimostran- 
do magari che la convocazio- 
ne in azzurro l'avrebbero me- 
ritata. 


Otto i titoli in palio nella 
prima giornata. Nella matti- 
nata dalle 10 alle 12 si svolge- 
ranno le batterie, nel pome- 
riggio con inizio ‘alle 17.30 le 
finali. Già nella prima giorna- 
ta ‘saranno in vasca. alcuni 
degli elementi di spicco: da 
Manuela Dalla Valle, a Carla 
Lasi, a Silvia Persi, da Guar- 
ducci a Rampazzo, impegnati 
nelle batterie e nelle finali dei 
50 stile libero. Nei 200 farfalla, 
invece; sarà interessante assi- 
stere allo scontro fra Revelli e 
Divano, quest’ultimo messosi 
particolarmente in luce a Los 
Angeles nei 400 misti. In cam- 
po femminile fra i 200 farfalla 


‘ed i 200 rana scenderanno in 


vasca tutte le nuotatrici più 
in vista: 


IERI POCO CONVINCENTE AMICHEVOLE 


Misteriosa Pro Cervignano 


Pro Cervignano-Sangiorgina 3-2 (0-2) 


ai 


MARCATORI: al 29' Belviso (autorete), al 43 Pentore, al 77° Zanette, © 


all’80° Nosella, all’88" Del Piccolo. 


PRO CERVIGNANO: Grigollo (dal s.t. Zuppichini), Fedel (dal 16° del 
s.t. Zanon), Del Piccolo, Del Frate, Zanutel, Simonetti, Gregoris (dal's.t. 


Zanette), Belviso (dal 22' del s.t. Donad), Dri-(dal 26? del s.t. Nosella) , 
Geissa (dal 12° del s.t. Pozzar), Rossi (dal 16° del s.t. Furlan). © 
SANGIORGINA:' Mauro, Bogoni, Comand, D'Odorico, Andreotti, 


Morettin, Carpin, Bastone, Pegolo, Di Biagio, Pentore. 
‘ARBITRO: Tommasin di Cervignano. 


CERVIGNANO — La Pro 
Cervignano vince ma. non 
convince. Le innumerevoli at- 
tenuanti di cui possono di- 
sporre i gialloblù in questa 
fase della preparazione, com- 
preso il clima da amichevole, 
non bastano a spiegare una 
prestazione abbastanza gri- 
gia. La Pro Cervignano, nel 
primo tempo, ha subito due 
reti da una Sangiorgina ben 
impostata e veloce. Difficoltà 
invece per i cervignanesi so- 
prattutto a centrocampo: ma 
è il gioco d'assieme che ieri ha 
difettato. Nella ripresa gli 
ospiti sostituiscono metà 
squadra. Anche la Pro Cervi- 
gnano avvicenda molti ele- 


menti, riesce a pareggiare poi \ 
a vincere di una Junghezza. © 
Non resta che aspettare la 
Coppa Italia, per sondare 
questa Pro' Cervignano anco- © 
ta oggetto misterioso. 

I gol dei cervignanesi sono 
venuti il primo da un'ottima 
incursione di Zanette, al 35°. 
Nosella ha segnato imbeccato © 
bene da Del Piccolo e 10? dopo 
lo stesso Del Piecolo ha realiz- 
zato in contropiede. La San- 
giorgina ha realizzato prima 
su tiro di Pentore deviato da 
Belviso nel tentativo della re- 
spinta. Ed infine su.gol dello 
stesso Pentore in contro- 
piede. 
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IL' PICCOLO 


| CRONACHE DELLO SPORT 


IPOTETICO RAFFRONTO ATLETICO TRA LE MANIFESTAZIONI ALL'OVEST E ALL'EST 


Giochi e contro-Giochi 


HI risultato è 


1-20... 


_'PARIGI— Ventuno a venti: 
è questo il bilancio, se si guar- 
dano i risultati finali, di una 
sfida trai Giochi e i cosiddetti 
contro-Giochi. ‘Los Angeles, 
complessivamente, meglio di 
Praga e di Mosca, in un ipote- 
tico, quanto in realtà impossi- 
bile, per via di molti compren- 
Sibili fattori, raffronto. 

È vero che la classifica si 
basa su quanto stabilito dai 


anche vero che il clima, l’ago- 
nismo più o meno accentuato 
da sfide interessanti o da pre- 
Stazioni fornite secondo la re- 
gola delle gare tattiche, l'am- 
biente e la motivazione posso- 
no aver portato a un verdetto 
diverso da quello che sarebbe 
Scaturito se gli atleti dell’O- 
Vest si fossero battuti; faccia a 
faccia, con quelli dell’Est. 


Andando, comunque, avan- 
ti in questo raffronto basato 
esclusivamente sulle cifre, 
scaturisce che l’Ovest'ha avu- 
to la meglio sull’Est in campo 
maschile per 16 vittorie a ot- 
to, mentre ‘in campo femmini- 


lel’Est— come era d'altronde | 


più che prevedibile — ha 
sconfitto l’Ovest per 12 vitto- 
rie a 5. 


Per quanto riguarda le cor- 
se, l'Ovest è andato molto 
meglio dell’Est. Gli atleti del 
blocco comunista avrebbero 
Vinto una medaglia d'argento 
soltanto nei 10.000 metri con 
Abramov e nella staffetta 
4x100, dietro le inafferrabili 
gazzelle statunitensi, in grado 
di formare un quartetto che 
vola i cento metri sotto i dieci 
secondi: netti. 


L’Ovest ha avuto la meglio 
anche nel lancio del:peso, del 
martello e nella 20 chilometri‘ 
di marcia, mentre l'Est l’ha 
spuntata nel disco, nel giavel- 
lotto, nella marcia 50 chilo- 
metri. 

In campo femminile l’Ovest 
ha fatto meglio dell’Est nei 
200 metri, nel salto con l'asta, 
come i.cento metri; il-peso;-il 
disco, le ragazze che hanno 
preso parte ai Giochi di Los 
Angeles non'sarebbero salite 
sul podio. Avendo la Romania 
vinto tre medaglie d’oro ed 
essendo stata la staffetta 
4x100 della Germania Est 
squalificata a Mosca (la 4x400 
non ha partecipato) ecco che 
non vi sarebbero state più 
possibilità per l'Est di vincere 
qualche titolo in più. 


‘Tra Los Angeles, Praga e 


Mosca c’è, infine, parità nei-| 
record. A'Los Angeles, la staf-. | 


fetta 4x100 statunitense. ha 
polverizzato il precedente pri- 
mato mondiale, così come è 
avvenuto a Praga per il lancio 
del disco portato a metri 73,36 
contro i precedenti 173,26. 


Comunque sia; giochi o con- 
tro-Giochi l’atletica resta 
sempre la stessa. Il vero giudi- 
zio lo si può dare negli scontri 
diretti. Anche se dal raffronto 
fatto tra Los Angeles, Praga e 
Mosca, chiunque può dichia- 
rarsi soddisfatto. 


n 
Domenica 
grande atletica 
ee ° : 
a Rimini 
RIMINI — Alberto Cova e 
Gabriella Dorio, medaglie 
d’oro a Los Angeles e Pietro 
Mennea, reduce dalla sua 
quarta finale olimpica, saran- 
no i protagonisti del terzo 
meeting: di Riccione che. si 
terrà domenica nell'ambito 
del quinto meeting. dell’amici- 
zia trai popoli. 


Cova si allena per Bruxelles 


È . - 
BUDAPEST — Carl Lewis 
si è prontamente riscattato. 
Affrontati con molta superfi- 
cialità i 300 metri a Londra, 
gara in cui è stato sonoramen- 
te ‘sconfitto, a Budapest. si è 
presentato tirato a dovere, 
quanto basta per dimostrare 
che è lui l’uomo del vento: e 
nella pista del Nepstadion ha 
corso i cento metri in 10”°05, 
tempo fantastico. per altri, 
normale routine per il quattro‘ 
volte campione olimpico. 
Quando in pista, o. in pedana, 
c'è Lewis) tutto, diventa 
secondario perché da' questo 
giovane statunitense c'è sem- 
pre da attendersi la grande 
prestazione, purché, lui, non 
molli come troppo spesso fa 
negli ultimi metri di gara. 


Sa > 
E gli italiani? Sono venuti a 
Budapest. pet riabituarsi al 
clima di.gara e chi, come Co- 
va; per riprendere il ritmo nor- 
male dopo lo sbalzo dei fusi 
orari che si fanno sentire an- 
che su questi atleti ai quali 


‘tutto sembra possibile. Gli 


italiani non hanno vinto: Co- 
va è giunto secondo nei tremi- 


‘la metri, la Dorio soltanto se- 


sta negli 800 metri, la Possa- 
mai quarta nei 1500 metri. 
Delusione? Pensiamo di no. 
Gli obiettivi sono altri. Cova 
punta a una grande prova nei 
10.000 metri il 24 a Bruxelles: 
c'è chi dice che tenterà il pri 
mato del mondo, anche se il 
ragioniere punta alle vittorie 
e non ai record, 
.. Nonè d'altronde, Cova, cor- 


ridore da primati. È chiaro 
che se igli si presenta l’occa- 
sione non vi rinuncia, ma ai 
grandi appuntamenti non 
manca mai. A. Budapest ha 
corso tranquillamente nei 
3000 metri battuto di poco 
dall’interessante irlandese 
O'Mara. 

La Dorio, da parte sua, è 
stata sconfitta.dal ritmo trop- 
po basso per lei. Gabriella è a 
caccia del primato italiano in 
questa gara e forse, prima del- 
l’inizio, ci puntava pure. Inve- 
ce il tempo della vincitrice è 
di pochissimo inferiore ai 2 
minuti. Cosa avrebbe potuto 
fare, Gabriellina che in volata 
“è vulnerabile? 

La Possamai ha fatto la sua 
gara, ma evidentemente non 
ha raggiunto la forma dei 
mondiali di Helsinki. Un buon 
quarto posto e nulla di più. 

La riunione di Budapest ha 
visto un eccellente Hohn nel 
giavellotto e il solito. Sedykh 
dominatore nel martello. Infi- 
ne, Baptiste ha confermato il 
suo buon stato di forma vin» 
cendo i 200 metri in 2029, 


tempo eccellente se si tiene | 
conto che è stato scarsamentè | 


impegnato dagli avversari. 

Da Nizza giunge la notizia 
dei due tentativi di primato 
nella riunione in cui c'è stata 
anche la polemica per l’an- 
nuncio di dimissioni dalla 
Iaaf da parte del presidente 
della federazione francese, Mi- 
chel Marmion. 

TI tentativi sono stati fatti 


dall’astista Vigneron che non . 


è riuscito a superare per poco 
m' 5,91, dopo aver vinto la 
gara del salto con l'asta conm 
5,70; e dal brasiliano Cruz nei 
1000 metri. 

La medaglia d’oro degli 800 


| metri a Los Angeles ha fallito 


anch'egli per poco dopo che si 
è fatto tirare la gara da due 
lepri che, puntualmente, han- 
no ottemperato alloro ruolo. 
Cruz, a ogni modo, ha realiz- 
zato la terza prestazione mon- 
diale con un ottimo 2/14”09. 


Il calendario 
di Lignano 
Basket ’84 


LIGNANO; — Australian 
Udine, Segafredo Gorizia, 
Stefanel Trieste e Mister Day 
Siena: queste le formazioni 
che daranno vita nei giorni 24, 
25 e 26 agosto prossimi al 
quadrangolare di basket in 
programma al palazzetto del- 
lo ‘sport :di Lignano Sabbia- 
doro. 

La manifestazione, denomi- 
nata «Lignano Basket ’84», 
manterrà anche quest'anno la 
sua originaria caratteristica, 
quella di mettere a confronto 


“ fra loro le maggiori compagini 


regionali del Friuli-Venezia 
Giulia con una quarta «outsi- 
der» di valore. 


Questo il calendario: Vener- 
dì 24, ore 20.15 Stefanel: 
Mister.Day; ore 22 Australian- 
Segafredo; sabato. 25, ore 
20.15 Mister, Day-Australian; 
ore 22 Segafredo-Stefanel; do- 
menica 26, ore 20.15 Segafre- 
do-Mister Day; ore.22 Austra- 
lian-Stefanel. ) 


Los Angeles '84 batte il meeting dell'amicizia 


STEFANEL, YOGA, LATINI E OLIMPHA IN LIZZA IL 28 E 29 AGOSTO 


Quando il basket è tradizione 


TRIESTE — Fine agosto 


come sempre ci riporta il: 


‘grande basket. Venerdì scatta 
il torneo di Lignano fino. a 
domenica, ma già si parla del. 
l'appuntamento successivo, il 
Riviera. di Muggia; che movi- 
menterà l’animata cittadina 
nelle serate di martedì 28: e 
mercoledì 29. Per gli appas- 
sionati della palla a spicchi 
nei prossimi giorni si prospet- 
ta dunque una vera indige- 
stione (dopo tanta astinenza) 
di pallacanestro. E il menù è 
stato scelto:a dire il vero con 
molta accortezza. 

Se a Lignano potremo am- 
mirare le tre regionali al vero 
debutto (Stefanel Trieste, Au- 
stralian Udine e .Segafredo 
Gorizia) accompagnate dalla 
Mister Day Siena, gli organiz= 


zatori muggesani per evitare 
scontati doppioni metteranno 
in campo lo Yoga Bologna, 
avversario della Stefanel in 
Al, il Latini Forlì retrocesso 
proprio al termine dell'ultima 
stagione in A2, l’Olimpija di 
Lubiana e, dulcis in fundo, la 
rinnovata. squadra di Mario 
De Sisti che in pratica allo 
‘stadio. Zaccaria di Muggia, 
dove sarà predisposto il par- 
quet, farà praticamente il suo 
esordio casalingo davanti, al 
pubblico amico. 

Due parole sulle squadre, 
Lo Yoga neopromosso in Al si 
presenta in pratica con la 
stessa formazione dell’altr'an- 
no e con in panchina il confer- 
mato Sassoli. Tagliato l’esu- 
berante pivot Williams che 
aveva creato con il suo carat- 


DOPO AVER PARTECIPATO ALLA TERZA OLIMPIADE 


Dalipagic ha detto addio 


UDINE — Dtazen Dalipa- 
gic, il trentatreenne giocatore 
jugoslavo di basket, che an- 
che per questa stagione mili- 
terà nella squadra udinese 
‘dell’Australian, non giocherà 
più per la nazionale del suo 
paese. È 

«Dopo tre Olimpiadi — ha 
detto il campione jugoslavo — 


alla Nazionale jugoslava 


in cui ho conquistato altret-. | 


tante medaglie (argento a 
Montreal, oro a Mosca e bron- 
zo l’altra settimana a Los An- 
geles) e con trofei di campione 
del mondo ed europeo in ba- 
checa, ritengo alla mia età sia 
giusto lasciare il posto ai gio- 
vani che in'Jugoslavia, per 


| fortuna, sono molti e validi». 


Cage adesso non vuole più Rimini. 


TRIESTE — Nel basket italiano di Al c'è un nuovo caso 
Cureton. Michael Cage ingaggiato dalla neopromossa Rimini 
per l’atronomica cifra di 210 mila dollari, ha comunicato alla 
società romagnola che non verrà in Italia e che non rispetterà 
dunque il contratto già sottoscritto. Cage, matricola, è stato 
quest'anno scelta assoluta numero 14 dei professionisti (San 


Diego Clippers). 


Il pivot Mel Turpin al quale anche l'Australian faceva la 
corte (scelta numero:6) mala richiesta era molto elevata, si è 


accordato invece ieri con Cleveland: Molto eccessive anche le 


richieste per Jeff Turner, scelta numero 17, olimpionico, che 
vorrebbe 170,mila dollari per una stagione nel nostro paese. 


TROTTO: CAMPIONI DELLO SPRINT STASERA IN: PISTA A MONTEBELLO 


Badiali e Bis Bi capeggiano gli indigeni 


affrontati dalla novità svedese Ide Ego 


TRIESTE — Competizione 
di quelle che valgono il Pre- 
‘mio delle Montagne, corsa fa- 

‘To del convegno di stasera 
(20.35) a Montebello. 

Sei campioni dello sprint 
scendono in pista per un mi- 
glio di elevato contenuto tec- 
nico dove il tocco dell’interna- 
zionalità è dato dallo. svedese 
Ide Ego. Morello di 7 anni, 
importato in Italia dall’Alle- 
vamento dei Tigli, questo fi- 
glio di Ego Hanover e Marie 
Carne, sarà pilotato dal giova- 
ne Duccio Parenti. Reduce 
dal nulla di fatto nel ferrago- 
stano Gran Premio di Monte- 
catini, Ide Ego, che è un 
autentico. giramondo, ha. co- 
me miglior riferimento ‘una 
media di 1.15.3 segnata arri 
vando quarto recentemente a 
San Siro. 

Attestato stimabile questo 
dello svedese che stasera do- 
vrà vedersela con un gruppet- 
to di indigeni di assodato va- 
lore. Fra questi spiccano Ba- 


diali e Bis Bi, apparsi notevol- 
mente in palla nelle uscite più 
recenti. Badiali ha scortato al 
palo Modigliani in quel di San 
Siro & media di 1.16.9 dimo- 
‘strando assetto perfetto, men- 
tre Bis Bi rimane su due vitto- 
rie, consecutive, l’ultima in 
1.18.3 a Montecatini, guidato 
a'tumo dai gemelli Biasuzzi. 
Oggi il figlio di'Barbablù avrà 
in. sulky ‘Giancarlo Baldi, il 
che non potrà che procurargli 


T nostri favoriti: 

Premio Monterosa: ‘Attopeu, 
Gimos. 

Premio Monte Bianco: Eustis, 
Alina Bi. 

‘Premio. Kilimangiaro: Dalbo- 
sco, Diudin, Dangona. Ù 

Premio Mac Kinley: Afros d’Au- 
sa, Germo, Bottaio. 

Premio delle, Montagne: Ide 
Ego, Badiali, Bis Bi. 

Premio Everest: Ciro di Jesolo, 
Cicolano, Caiobald. 

Premio Carstenz: Domenicone, 
Demoniesso RL, Diva For. 

Premio Aconcagua: Bella Otero, 
Ado, Boccaporto, 


Batti 


molto importante nel proces- 


. so di crescita del crossismo 
' regionale è stata segnata a 


Versa, in provincia di Gorizia. 
Per la prima volta è stata 
effettuata una gara titolata di. 
motocross, la specialità regi- 
na del fuoristrada; pet l’occa- 
sione ‘è ‘stato ufficialmente 
aperto il nuovo tracciato di 
Versa, dopo un’opera di pre- 
parazione durata oltre un an- 
no. Tutto questo ha coinciso, 
dulcis in.fundo, con la conqui- 
sta, da parte di un pilota re- 
gionale, di'un titolo, triveneto. 

Autore dell'impresa è il trie- 
stino Giorgio. Battig, nuovo 
campione triveneto' nella ca- 
tegoria 250 cadetti. Un’affer- 
mazione di-un certo prestigio 
in un campionato tradizional- 
mente ricco di contenuti. La 
vittoria di Battig è maturata 
soltanto nell'ultima frazione 
di gara, alla quale il ventenne 
triestino si presentava quasi 
appaiato con il veneto Cesta- 
to. Battig, che a causa del 
servizio militare aveva in pre- 
cedenza dovuto saltare una 
prova, è stato protagonista di 


GORIZIA — Una tappa, 


un'impeccabile condotta di 
gara, dapprima controllando 
l'avversario. diretto e poi al- 
lungando con sicurezza per 
andare a. tagliare vittoriosa- 
mente il traguardo. 
Nella classe 125. il veneto 
«Gatti si è confermato il 
migliore, pur. incalzato da vi- 
cino da Poli; poteva far me- 
glio-Fabio Picco, terzo, se non 
fosse rimasto attardato a cau- 
sa di un'ammucchiata dopo la 
partenza. i 
Nella classe 250. sì è imposto 
Sartore, vincitore della prima 
manche e preceduto nella se- 
conda dallo scatenato Battig; 
fl terzo posto Cestaro davanti 
a Casagrande e Della Morte. 
L'ulteriormente perfeziona- 
to impianto di Versa ha rac- 
colto i consensi di pubblico e 
piloti. E° d'obbligo ricordare il 
tuolo degli uomini del Moto 
Club Romans, in prima fila 
nel tentare di togliere alla no- 
stra regione il singolare pri- 
mato dell’assenza di impianti 
specifici. 
Roberto Zei 
Classe 125: 1) Loris Gatti (Corne- 
do) Cagiva (1+2) 3; 2) Poli (Arco) 


MOTOCROSS: INAUGURATO L'IMPIANTO DI VERSA” 


campione triveneto 


Cagiva (3+1) 4; 3) Picco (Cornedo) 
Yamaha (2+5) 7; 4) Gualtiero (Pal 
ladio) KTM (4+4)8; 5) Doro (Totte- 
ne) Suzuki (1°) 8; 6) Pinto.(Alabar- 
da) Yamaha (4+6) 10; 7) Luîchiari 
(Rovigo) Kawasaki (12+3) 15; 8) 
Asquini (El Cai) TM (6+9) 15; 9) 
‘Rampazzo (Padova) TM (2+13) 15; 
10) Massarotti R. (Morena) Aprilia 
(7°0) 17; 11) Chiomento ‘(Schio) 
Honda (6+11) 17; 12) Menini (Mon- 
selice) Yamaha (3+14) 17; 13) Pol- 
ga (Cornedo) Yamaha (5+16) 21; 
14) Girotto (Padova) Cagiva (14+8) 
29; 15) Pertosi (Nordest) Suzuki 
(8-+15) 23; 16) Leo (Nordest) Aprilia 
(12+12) 24; 17) Tofful (Romans) 
Yamaha (6+18); 26; 18) Scotta 
(Miotti) Cagiva (7+19) 26; 19) Bor. 
satto (Schio) Honda (11+17) 28; 20) 
Fabrissin (Romans) Yamaha 
(9+21) 30, 


Classe 250: 1)Paolo Sartore (Pa- 
dova) Yamaha (1+2) 3; 2) Battig 
(Alabarda) Honda (4+1) 5; 3) Ce- 
staro (Schio) Honda (3+4) 7; 4) 
Casagrande (Dolomiti) KTM (2-+5) 
'T; 5) Della Morte (Morena) Gilera 
(6+3) 9: 6) Pagliarusco (Arzignano) 
KTM (5+10) 15; 7) Nico (Arzigna- 
no) KTM (5+10)(15; 7) Nico (Arzi- 
gnano) KTM (10+6) 16; 8) Cristofo- 
ri (Verano): Yamaha (9+7) 16; 9) 
Volpato (Ostiglia) Honda (8+8) 16; 
10)°Baer (Bannia) Yamaha (7+9) 


16; 11) Soligo (Ostiglia) Suzuki 


(11+11) 22: 


stima maggiore in questa pa- 
rata di splendidi veltri. 

A spalleggiare Bis Bi ci sarà 
l’inossidabile Ortles, il vetera- 
no. della compagnia, reduce 
dal secondo posto ottenuto 
venerdì nella Tris di Cesena. 
Valida spalla Ortles per il ri- 
lanciato \Bis Bi. Con la'sua 
speciale punta di velocità ini- 
ziale, il figlio di Hurts Hano- 
ver cercherà di spianare la 
strada all’alleato e allo stesso 
tempo smussare gli ardori de- 
gli avversari che cercheranno 
‘di competere con lui sul piano 
dello scatto. 

Tlocali mandano nella lizza 
‘Sentiero'e Allianz, rispettiva- 
mente ‘primo e secondo arri 
vato della Coppa Montebello. 
Tentativo apprezzabile, e det- 
tato dalla splendida condizio- 
ne in cui si trova, quello del 7 
anni della Scuderia Ondina, 
Pur in un consesso talmente 
agguerrito, Sentiero troverà il 
‘modo di farsi onore, anche se 
il compito sulla carta si an- 
nuncia dei più tremendi. E 
dura sarà anche per Allianz, 
‘che ha comunque ritrovato la 
miglior vena e punta'al conse- 
guimento di un risultato ono- 
revole in siffatta compagnia. 

I riferimenti cronometrici 
sono espliciti, e; pertanto Ide 
Ego vuole stima, come del 
resto Badiali, Sui due però 
incombe la minaccia del ritro- 
vato Bis Bi che in coppia con 
il lestissimo Ortles forma bi- 
nomio consistente e duro da 
battere. Peri nostri Sentiero e 
‘Allianz, oltre alla sicurezza di 
‘un, comportamento consono 
alla loro qualità e forma, l’in- 
coraggiamento del pubblico 
costituirà un motivo in più 
per giustificare il gravoso ten- 
‘tativo contro siffatti grossi ca- 
libri. . 

Un altro allievo di Giancar- 
lo Baldi, Domenicone, è il 
favorito nel sottoclou riserva- 


to ai 3 anni, nel quale anche. 


e ___-- 


IPPICA E MUSICA 


INIZIO ORE 20.90 | 


Demoniesso RL potrà contare 
‘agli effetti del risultato. 

Da segnalare ancora il Pre- 
mio Aconcagua, nel quale 
Bella Otero. dovrebbe. poter 
rendere, un nastro ad Ado e 
Boccaporto, ed'una prova ri- 
servata ai giornalisti dove, fra 
itanti premi, spicca la meda- 
glia d’oro per il vincitore do- 
nata dall'Agenzia Ippica 
Mont: Mario Germani 


Mi JOLLY — Atleti e dirigenti 

del P.A. Jolly di Trieste si 
riuniranno stasera nella chie- 
setta adiacente alla pista di 
via Giarizzole per onorare la 
memoria di due atleti bianco- 
gialli scomparsi un anno fa: 
Franco Dudine, presente nel- 
le file del Jolly fin dalla fonda- 
zione, e Manuela Prosen. 


IH NUOTO —. Cominciano 
oggi a Bari i campionati asso- 
luti di nuoto, autentica verifi- 
ca dopo le delusioni di Los 
Angeles. 


A giudizio di Dalipagie la 
nazionale jugoslava per gli eu- 
ropei del 1985 dovrebbe essere 
completamente rinnovata 
con l'esclusione dei cestisti 
che giocano all’estero». 

Dalipagic, che è stato l’arte- 
fice .della promozione del 
quintetto fiulano nel massimo 
campionato italiano, sarà 
anche pet la prossima stagio- 
ne l’uomo-guida della squa- 
«dra udinese. 

Teri sera intanto ha preso il 
via a San Benedetto del Tron- 
to.il primo torneo precampio- 
nato, al quale conl’Australian 
di Udine partecipano la Seba- 


‘stiani Rieti, il Basket Napoli e 


la Jugoplastica. 

Una curiosità: nel torneo di 
San Benedetto la squadra ‘di 
‘Rieti proverà fra gli altri quel 
Gallon già noto in Italia per 
aver giocato a Udine e Vige- 
vano. 5 


Torna il «Riviera di Mu 


tere non pochi problemi in 
seno alla squadra e l’esenero, 
dopo poche giornate di Rudy 
D'Amico, suo garante, è arri- 
vato dal Limoges Leon Dou- 
glas, centro di 2,07, fratello del 
play John Douglas, l’uomo 
chiave del passato campiona- 
to. È una formazione senza 
nomi di spicco nel parco ita- 
liano dove troviamo l'ala 
Maurizio Gualco. Ma è. pur 
vero che una compagine. di 
onesti e volonterosi lavoratori 
del parquet è riuscita, nella 
stagione 1983-84, a incamera- 
re risultati nettamente supe- 
riori rispetto alla bocciatissi- 
ma Benetton dai nomi illustri 
come Ferracini. 

Îl Latini ha cambiato qual 
cosa di più: confermati in 
regia Lardo e Colombo, la 
guardia Francescatto e l'ala 


Sonaglia, è partito il lungo | 


Stefano Andreani che ha la- 
sciato il-posto al pivot Luca 
Silvestrin (2,08) proveniente 
dalla Scavolini. Novità fra gli 
americani: accanto al collau- 
datissimo Griffin che si è 
ripreso dall'infortunio, il cen- 
tro. Mark Landsberger. (ex 
Golden State Warriors e 
Atlanta Hawks) che aveva 
giocato nei Lakers nella stes- 
sa stagione di Dwight Jones. 

Della Stefanel abbiamo già 
scritto molto. La novità è quel 
Mike Schultz che proviene dal 
campionato svizzero..e che 
‘esordirà a Lignano. Il sogno di 
De Sisti rimane comunque 
Ben Coleman, quest'anno 
scelta numero 37 dei profes- 
sionisti. Con i tagli dei profes- 
sionisti del 15 settembre po- 
trebbero arrivare delle novità, 
anche se la richiesta d’oltreo- 
ceano per il pivot sarebbe 
molto alta: 130 mila dollari. 

Ultima componente del po- 
ker muggesano l’Olimpija Lu- 
biana, una rappresentante 
della Jugoslavia medaglia di 
bronzo alle Olimpiadi. E una 
formazione. di tutto rispetto 
che dovrebbe schierare in 
quintetto base il play Haupt- 
man; la. guardia Vilfan (nel 
giro della nazionale, ma non 
éra presente a Los Angeles), 
l’ala Subotic e i lunghi Todo- 
rovic e Kotnik. 


ia» 


Quella che scatta martedì è 
la settima edizione del torneo 


messo a punto dal Circolo. 


sportivo interfiazionale di 
Muggia. L'irligiativa di Elvio e 
Aldo Russignan, attuat@ in 
collaborazione con il Comune, 
l'azienda di Sog&iorna e la 
Cassa di Risparmio, è ormai 
diventata una tradizione. 


Ffbio Cescutti 


Europei 

juniores: 

battuti 

i sovietici 
Italia-Urss ‘74-69 (40-34). 


Italia: Capone (17), Mazzet- 
to (6), Paci (4), Valente (8), 
Nobile (5), Morandotti (17), 
Gilardi (13), Gatti, Longo (4), 
Citro, Minto, Cocchia. 

TJONKOEPING — Eccezio- 
nale prova degli azzurrini con- 
tro i detentori del titolo, i 
fortissimi sovietici. La grande 
difesa azzurra per tutto l'arco 
della partita ha tenuto sotto i 
70 punti i terribili tiratori rus- 
si. Il pressing ha diviso in due 
l’organizzazione offensiva av- 
versaria ed ha tenuto in co- 
stante vantaggio gli azzurrini. 


PUGILATO 


Cusma rinuncia 
all’incontro 


con Sotgia. ‘ 
ROMA — Il pugile Lucio 
Cusma, per motivi di salute, 
non è in condizione di com- 
battere il 29 agosto a Cassano 
allo Jonio contro il detentore 
Sebastiano Sotgia per il cam- 
pionato d’Italia pesi leggeri. Il 
pugile Cusma è pertanto 
dichiarato decaduto dalla 
qualifica di sfidante ufficiale. 


Non'‘esistendo nelîa catego- 
tia un pugile supplente, sono. 
riaperti i termini delle sfide al 
detentore Sotgia, con scaden- 
za 10 settembre 1984. 


_|[ A briglie 


sciolte 


Su 


In America un 3 anni va da:1.10.7 ®-La rivincità di Atod Mo e di Bechicchi e Frana 
il derbywinner Dai Prà, via libera per D 
spettacolo a Montebello © Mazzuchini 


TRIESTE — Mentre in- 


America crollano record in 
continuazione (un 3 anni figlio 
di ‘Lindy’s Pride, di nome 
Cornstalk, ha trottato a 
Springfield il miglio in 1.10.7) 
e gli ambiatori passano: con 
disinvoltura al trotto, come 
dimostra il successo del 6 an- 
ni Crown Wood nell’American 
Championship, da noi, in una 


‘agenda sempre zeppa di an-. 


notazioni, il periodo ferrago- 
stano è stato foriero* di un 
paio di risultati a sorpresa. 
Perché, almeno di una mez- 
za sorpresa si può parlare a 
riguardo del sofferto ma forte- 
mente voluto successo di 
Atod Mo a Montecatini ai 
danni di americani e svedesi, 
e altrettanto si può dire del 
successo di Droscie a Monte- 
giorgio, dove il «derbywinner» 
Dai Prà è finito squalificato. 
‘Atod Mo ha fatto «una cosa 
grande» in Val di Nievole, mi- 
metizzato in fondo ;al gruppo 
sino al mezzo giro finale e poi 


capace di sortita formidabile 
in quarta corsia con relativa 
stoccata spezzareni a soggetti 
del calibro di Demon Revaeh, 
‘di B. S. Betty, di Nimitz que- 
st'ultimo, partito favorito e 
poi appena quarto. Una rivin- 
cita di «nano» Bechicchi nei 
confronti dei fratelli Guzzina- 
ti, questi spopolanti nel perio- 
do ma poi nuovamente in 
bianco a Montegiorgio, nella 
rivincita del Derby che ha 
visto Dai Prà finire squalifica- 
to e: Doppiometro, l’interes- 
sante figlio di Waymaker e 
‘American Angel, giungere ap- 
pena terzo. Un attimo di rilas- 
samento della lanciatissima 
coppia di guidatori ferraresi, i 
quali si apprestano a rilevare 
tutto il materiale dell’alleva- 
mento’ principe di casa. no- 
stra, quello di Orsi Mangelli. 

Sulla. pista marchigiana ‘è 
ritornato in evidenza Droscie, 
il puledro di estrazione vene- 
ta, che ha vinto il maggior 
numero di classiche giovanili 


‘TROPPO POCHE LE GARE DI CATEGORIA REGIONALE 


Bocce: è tempo di bilanci 


TRIESTE — Con la fine di 
luglio si.è conclusa l’attività 
bocciofila ufficiale per la sta- 
gione 1984: è tempo perciò di 
consuntivi e di bilanci, Il pri- 
mo dato è purtroppo negati 
vo: il numero.-di gare per la 
categoria «regionale» organiz- 
zate a Trieste è stato basso 
(tre); soltanto Neven, Portuali 


-e Istria si sono sobbarcate 


l’onere di organizzare compe- 
tizioni di tale tipo, indubbia- 
mente troppo.poche. Da se- 
‘gnalare comunque nella cate- 
goria la brillante stagione del- 
la coppia Prodan-Belich del 
Dop. Postelegrafonico. 

Positivo invece. l'iniziativa 
di promuovere gare aperte a 
tutte le categorie; Triestina, 
Poldo-Edi Mobili e Walter 
Bravin in memoria ‘del padre 
ex-bocciofilo sono stati gli ar- 
tefici di queste competizioni. 

Nella categoria «C», detta. 
propaganda, sono state orga- 
nizzate gare. a scadenza: quasi 
settimanale, ma la partecipa- 
zione ha fatto registrare una 
leggera flessione. 

I giocatori che si sono messi 
in particolare evidenza in tale 


contesto sono stati Stebel e 
Divo (Portuali), Palumbo e 
‘Sterzai (Triestina) e Svara 
(Ponzianina); tutti e cinque, 
in base ai punteggi consegui- 
ti, nel 1985 parteciperanno al- 
la categoria «regionale». 


Nel settore giovanile, dopo 
il calo-del 1983, grazie al pro- 
digarsi della Triestina e della 
Duinese è stato raggiunto il 
“massimo assoluto di tessera- 
ti; si tratta ora di migliorare il 
livello qualitativo, per contra- 


stare la supremazia di isontini: 


e friulani, che sulla loro stra- 
da, mel 1984, hanno trovato 
soltanto Giraldi e Ferluga del 
Dop. Postelegrafonico nella 
categoria allievi. 


Grande successo di parteci- 


pazione ha fatto registrare il 


campionato provinciale per 
società, tornato di attualità 
dopo oltre dieci anni, mentre 
alivello internazionale la gara 
fra le rappresentative della 
Croazia e di Trieste è giunta 
alla dodicesima edizione, nel 
1985 l’incontro dovrebbe tra- 


sformarsi in. Croazia-Friuli-. 


Venezia Giulia. 


Il 1984 inoltre conclude il 
quadriennio olimpico; nel cor- 
so di questo periodo sono au- 
mentate le strutture (Prosec- 
co, Ageca, Iadran) e il numero 
e la qualità delle gare. Note- 
vole è stato l'incremento del- 
J’attività giovanile, mentre ha 
avuto il suo battesimo l’attivi- 
tà femminile. | 
| Il Comitato provinciale del- 
VYUbi, formato dal presidente: 
Cinerari, dal segretario Petro- 
nio, dai consiglieri Cioccolan- 
te e Millo e dai tecnici Ferluga 
e Gentilin, riproporrà la pro- 
pria candidatura; saranno i 
bocciofili. triestini comunque 
a decidere con il loro voto. 

La chiusura della stagione 
ha portato. intanto bene ai. 
due giovani alfieri delle bocce 


triestine, gli allievi Ferluga e. 


Giraldi; essi. hanno infatti 
conquistato il Trofeo regiona- 
le svoltosi a Fagagna che ve- 
deva al via le migliori coppie 
del Friuli-Venezia Giulia. Per 
gli atleti del Dop. Postelegra- 
fonico si tratta senz'altro del- 
la più importante vittoria del 
1984. 
U. S. 


e.iche nella graduatoria di 
somme vinte, nell’ambito del- 
la generazione, è secondo sol- 
tanto ai Dai Prà. Cavallo che 
‘corre bene in testa, il figlio di 
Freddy ha sfiorato il proprio 
record; trottando al comando 
a media di 1.17.8. Detto di Dai 
Prà (una giornata storta può 
capitare a chicchessia) e di 
Doppiometro, va rilevato che 
sono stati. i toscani Darwin 
Jet (secondo) e Dedo di Valle 
(quarto) a completare il qua- 
dro degli andati a premio sul- 
la pista dei fratelli Mattii. 

E già che siamo nelle... Mar- 
che, veniamo subito al Cam- 
pionato Italiano guidatori che 
a Montegiorgio sta avvicinan- 
dosi alla stretta conclusiva. In 
grande evidenza Amerigo 
Mazzuchini che pare intenzio- 
nato a sostituirsi degnamente 
al campione uscente Antonio 
Quadri, finito stavolta out al 
prime turno, Mazzuchini, do- 
po aver vinto l’eliminatoria, si 
è ripetuto bravamente anche 
nella semifinale, mettendo nel 
carniere un primo, un secon- 
do, un terzo e un quarto posto 
che gli hanno consentito di 
vincere da lontano la ‘classifi- 
ca e di... piombare in finale 
con l’aria del mattatore. 

Sarebbe. bello che il titolo 
rimanesse a Trieste, e un pen- 
sierino ci sembra giusto farlo 
dopo questo inizio folgorante 
del. nostro rappresentante. 
Nella finale, Mazzuchini in- 
contrerà Carlo Bottoni, Gio- 
vanni Pietro Maisto, Alessan- 
dro Milani, Vittorio Guzzina- 
ti, Luciano Bechicchi; Marcel- 
lo Mazzarini e Antonio Luon- 
go. Forza Amerigo allora... 


retta d'arrivo peril duello allo 
spasimo. fra. Cantore RL e 
Champoluc, protagonisti in 
assoluto di una corsa riuscita 
e valido sotto il profilo tec- 
nico-agonistico. 

Un Cantore RL in splendida 
salute ha dato battaglia al 
rivale cercando di metterlo in 
imbarazzo negandogli la pos- 
sibilità di esprimersi nella tat- 
tica a lui congeniale che ‘è 
quella della corsa in avanti. 
Ma Champoluc ha fatto di 
necessità virtù, adattandosi 
all’inusuale per lui condotta 
attendistica dopo un avvio 
molto complicato per l’oppo- 
sizione di Collazia Jet che lo 
ha fatto viaggiare in terza ruo- 
ta. Bertini ha demandato alla 
retta d'arrivo la risoluzione 
del duello, Esposito, dal canto 


«Suspence» a Montebello in . 


roscie © Champoluc e Cantore RL danno 
lanciatissimo nel Campionato guidatori 


suo, non. ha adottato mezze 
misure per difendere allo spa- 
simo la posizione d’avanguar- 
dia del suo sauro. Ne sono 
venuti fuori 150 metri di lotta 
appasionante che hanno: en- 
tusiasmato la tribuna, e al 
termine dei quali Cantore RL 
e Champoluc erano ancora là, 
perfettamente appaiati sulla 
linea del tragurado. 

Media di 1.19.6 per entram- 
bi, ma vittoria per Champoluc 
ha detto il fotofinish, meritata 
per il figlio di College Record, 
Ugo Valdemarin. Una gran 
corsa però, di quelle che fanno 
bene agli occhi degli appas- 
sionati e che si vorrebbero 
vedere più spesso. 

M. @. 


Totip: ecco 


la colonna giusta 
ROMA — La Sisal ha comunica: 


concorso Totip n. 34 del 19 agosto 
1984; diffusa ieri, era errata. Per- 
tanto, la Sisal annuncia che la 
colonna vincente del concorso To- 
tip di domenica scorsa è la 
seguente: 


La CORSA: 2, 
Ria CORSA: : 
3.a CORSA: tx 
4a CORSA: : 
Sia CORSA: 1 
6.a CORSA: si 
x 


Miliardo e mezzo 
per una puledra 


primato, 7.600.000 franchi pati 
a circa un miliardo e 520 mi- 
lioni di lire italiane, è stato 
pagato ‘all'asta, di Deauville 
perla puledra Shirley Heights 
di un anno. 

La «Yearling»\è stata acqui- 
stata dallo sceicco Mohamed 
Al Maktum, ministro della di- 
fesa del Qatar, appassionato 
di cavalli, che compra ùn.po’ 
in tutto il mondo, e proprieta- 
rio di cinque scuderie negli 
Stati Uniti, in Inghilterra e in 
Irlanda. 

«Shirley Heights» — figlia 
del vincitore del Derby di Ep- 
som e di quello d’Irlanda e 
sorella di «Mendez», più volte 
dominatore delle corse classi 
che in Francia. 


to iche la colonna vincente del. 


PARIGI — Un prezzo da' 


sensei] 
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SIÈ APERTO IERI AD AMBURGO IL PROCESSO PER LA CLAMOROSA TRUFFA 


I falsi diari di Hitler in tribunale: 
i legali di Heidemann prendono tempo 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 22 agosto 1984 


Chiesta la sostituzione dei giurati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BONN — Ad Amburgo si 
riparla dei falsi diari di Hitler. 
Non è una discussione fra sto- 
rici e periti, come quelle che 
precedettero l'annuncio del 
«più sensazionale scoop dal 
Watergate» rivelatosi poi il 
più clamoroso bidone giorna- 
listico del secolo. 

A occuparsi dei diari, scritti 
da un oscuro. commerciante 
di Norimberga e pagati dal 
settimanale «Stern» oltre no- 
ve milioni di marchi (circa 
cinque miliardi e mezzo di 
lire), sono da ieri giudici e 
giurati della grande camera 
penale, equivalente alla no- 
stra corte d’assise. 

Gli imputati sono il falsifi- 
catore, Konrad Kujau, 46 an- 
ni e il giornalista di «Stern, 
Gerd Heidemann, 53 anni. En- 
trambi debbono rispondere di 
truffa continuata e sono in 


stato di detenzione. La com- 
pagna di Kujau è accusata di 
ricettazione per avere imma- 
gazzinato i falsi quaderni at- 
tribuiti a Hitler, in attesa di 
passarli con opportune pause 
al settimanale amburghese. 

Dal gennaio 1981 alla fine di 
aprile 1983 sessanta di questi 
quaderni firmati da Hitler e 
‘contenenti piccanti particola- 
ri sulla vita intima del dittato- 
re nazista, valutazioni perso- 
nali di insospettato umori- 
smo, riferimenti storici aggan- 
ciati a fatti realmente accadu- 
ti, annotazioni sentimentali e 
abbandoni emotivi tali da for- 
hire l’immagine di un Hitler 
«più umano», approdarono 
sul tavolo dei due direttori di 
«Stern», Peter Koch e Felix 
Schmidt. 

I due ovviamente ci rimise: 
ro il posto, se ne andò anche, 
qualche mese dopo lo scoppio 


per legittima suspicione - Se ne 


dello scandalo, il direttore 
editoriale Henri Nannen. 
Mentre venne licenziato in 
tronco e denunciato il segugio 
che faceva da tramite fra il 
falsificatore e la’ redazione, 
Gerd Heidemann. 

Kujau scriveva, Heidemann 
consegnava la merce ad Am- 
burgo. Da Amburgo i preziosi 
quaderni finivano nel tesoro 
di una banca di Zurigo. Sareb- 
bero stati presentati tutti as- 
sieme, una volta che le ricer- 
che fossero terminate. 

La presentazione avvenne 
l’anno scorso, il 26 aprile, 

Heidemann è il personaggio 
chiave di tutta la vicenda, 
costata a «Stern» la residua 
reputazione oltre a un bel 
mucchio di soldi. Heidemann 
è un ex simpatizzante nazista 
divenuto rosso per far carriera. 
nella redazione di un settima- 
nale, noto in Europa per il suo 


filo-sovietismo. 

Ieri Kujau-ha ripetuto quel 
che aveva detto ai giudici di 
instruzione. Sicuro, è lui l’au- 
tore dei falsi, ma non è proibi- 
to scrivere falsi diari. Oltre- 
tutto la cosa lo diverte e ha in 
animo di scriverne altri attri- 
buiti ad altri illustri personag- 
gi se ci sarà qualcuno ‘ad ordi- 
narglieli. Lui sa solo che Hei- 
demann si presentava di tan- 
to intanto e gli chiedeva sem- 
pre nuovi quaderni. Dove poi 
‘andassero ‘a finire non sa. Dei 
nove milioni di marchi ne ha 
avuti solo uno e mezzo. «Il 
Testo se lo e tenuto Heide- 
mann», Kujau parlava disin- 
volto ‘con i giornalisti, nelle 
pause dell’udienza. 

Da Heidemann invece po- 
che parole. Respinge l’accusa 
di essersi tenuto il malloppo. 
«Solo una piccola parte». Non 


immaginava che i diari fosse- 


riparlerà martedì 


ro falsi. 

E' una tesi difficile da soste- 
nere. I suoi avvocati lo sanno, 
e partono da lontano con ec- 
cezioni procedurali. Ieri han- 
no chiesto la sotituzione dei 
giurati per legittima .:suspicio- 
ne: la campagna di stampa 
contro il loro patrocinato 
avrebbe creato un’atmosfera 
«pregiudiziale». I giurati po- 
trebbéro essere stati influen- 
zati da.una recente inchiesta 
pubblicata dalla «Bild Zei- 
tung», per cui dovrebbero es- 
sere sostituiti con. elementi 
che. non avessero letto alcun. 
giornale negli ultimi tre- 
quattro mesi. 

Una pretesa davvero singo- 
lare, sulla quale comunque la 
corte di Amburgo deciderà 
entro la settimana, prima di 
riprendere il processo martedì 
prossimo. 

Cesare De Carlo 


M 
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FOLLA OCEANICA A MANILA A UN ANNO DALLA SCOMPARSA DI «NINOVà|i È 


In migliaia gridano contro Marco 
nel ricordo della morte di Aquino? 


Il monito del cardinale Jaime Sin al governo per una riconciliazione nazionale): 


MANILA: — Centinaia di 
migliaia di filippini hanno 
preso parte ieri a Manila a 
una serie di manifestazioni in- 
dette dai gruppi dell’opposi- 
zione per commemorare il pri- 
mo anniversario della scom- 
parsa di Benigno Aquino, il 
maggior rivale politico del 
presidente Ferdinando Mar- 
cos, assassinato il 21 agosto, 
dell’anno scorso mentre rien- 
trava da un esilio volontario 
trascorso negli Stati Uniti. 

Secondo, stime delle forze 
dell’ordine — che sono state 
messe in stato di massima 
allerta per l'occasione — soho 
«più di mezzo milione le perso: 
ne che hanno preso parte in 
diversi quartieri della capita- 
le a cortei di protesta antigo- 
vernativi 

In molti uffici e negozi pri- 
vati il lavoro è stato sospeso 
fin dalle prime ore della mat. 


tina, quando'i primi cortei di 
dimostranti — molti dei quali 
vestiti di:giallo, il'eolore che è 
divenuto simbolo ‘di. libertà 
nelle Filippine dopo.il delitto 
Aquino si sono tiversati per 
le strade recando grossi .car- 


| telli con caricature di Marcos 


Il cardinale Jaime Sin, pri- 
mate della chiesa filippina e, 
severo critico del regime, ha 
detto in un'omelia pronuncia- 
ta a una messa in memoria 
del leader. dell’opposizione 
che «lo sparo che uccise Aqui- 
no è stato sentito in tutto il 
mondo, ma ha echeggiato. 
particolarmente nel cuore dei 
filippini». A meno che il go- 
verno non compia i passi ne- 
cessari alla riconciliazione na- 
zionale, egli ha aggiunto, 
«piomberemo ancora più pro- 
fondamente nel caos». 

In un corteo di circa dieci- 
mila persone che ha percorso 


le strade del rione finanziario 
di Makati — centro della pro- 
testa antigovernativa anima- 
ta dalla borghesia urbana ne- 
gli ultimi mesi — la parola 
d’ordine più scandita è stata 
«Marcos è l'assassino» e «con- 
tinueremo la lotta di ’’Ninoy” 
(il'nomignolo di Aquino) per 
la libertà». 

L'esercito e le forze di poli- 
zia, presenti massicciamente 
nei pressi del palazzo presi- 
denziale di Malacanang, si so- 
no invece tenute in disparte al 
passaggio dei dimostranti e, 


fino al calar della notte, non si . 


sono verificati incidenti. 
Anche in altre città filippi- 
ne, in particolare a Baguio ea 
Cebu, si sono svolte manife- 
stazioni commemorative, che 
hanno assunto ‘toni, decisa- 
mente antigovernativi. 
L'assassinio di Aquino, uc- 
ciso all’aeroporto internazio- 


nale di Manila con un colpo di 
pistola alla nuca in circostan:| | 


Ze oscure, ha aperto un ann0|® 
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fa la più drammatica crisi» 


politica ed economica vissuta 
dalle Filippine dal dopoguer 
ra'a oggi. 

Le forze dell’opposizione de: 
mocratica, delle quali Aquino 
era il leader più autorevole; 
sono riuscite ad aggiudicarsi 
circa un terzo dei seggi nelle 
elezioni per il rinnovo del pat: 


lamento svoltesi a maggio;|. 
elezioni che il quasi ventenna-| 


le regime di Marcos: era abi 
tuato a considerare come del 
le pure formalità per legitti: 
mare il proprio potere. 


Inoltre la crisi di sfiducia] 


nel governo di Manila verifi 
catasi in patria è stata all’ori- 
gine di una massiccia fuga di 


capitali che ha letteralmente | 


messo in ginocchio l’eco- 
nomia. 


CONFERME ALLA PISTA DEL BRACCONIERE OMICIDA 


Omicidio Corsini: ora si cerca 


chi può aver visto il delitto 


Gli inquirenti indagano tra i cacciatori che operano nella zona 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SAN PIERO A SIEVE - Non 
è morto per un errore. Né per 
‘un malaugurato incidente du- 
rante una colluttazione: don 
Roberto dei principi Corsini è 
stato ucciso deliberatamente. 
Freddato da un colpo di fucile 
sparato da un metro e mezzo 
di distanza. Un colpo solo. 
Preciso. Devastante. Entrato 
dall’orbita sinistra ha distrut- 
to. il cervello uccidendo sul 
colpo. Un modo feroce di com- 
portarsi che ha ‘trasformato 
un cacciatore in un omicida 
senza scrupoli. 


La ricostruzione del delitto, 
fatta in un primo momento, è 
stata riconfermata appieno 
dalla autopsia del cadavere, 
eseguita ieri mattina. 


Il sostituto procuratore del- 
la Repubblica Gabriele Che- 
lazzi al.quale è stato assegna- 
to il caso, sembrerebbe orien- 
tato sul delitto casuale. Nien- 
te di premeditato, Nessun ag- 
guato come qualcuno ieri, 
ventilava, ma semplicemente 
‘uno.scontro improvviso. Una 
vampata d'ira consumata in 
un.attimo con un delitto. 

È chiaro, che vengono 
seguite tutte le possibili piste. 
Ma stando anche alla rico- 
struzione effettuata ieri mat- 
tina dai carabinieri la pista 
più attendibile è quella di un 
bracconiere sorpreso în riser- 
va o ai margini di questa. I 
carabinieri, hanno ricostruito 
momento per momento le ul- 
time ore del nobiluomo fioren- 
tino. Hanno ascoltato ‘amici, 
dipendenti, conoscenti e cac- 
ciatori un lavoro paziente di 
ricucitura che ha permesso, 
ieri mattina verso le dieci, di 
ripercorrere passo per passo il 
tragitto fatto da Roberto Cor- 
sini. Di ricostruire la sua ulti- 
ma passeggiata: quella che lo 
ha condotto all’appuntamen- 
to con una morte assurda. 


Intanto. è emerso chiara- 
mente che il cadavere è stato 
trascinato per una cinquanti- 
na di metri. Sul terreno ci 
sono evidenti le tracce di un 
oggetto trascinato fra gli 
spunzoni del grano. E le trac- 
ce di questo trascinamento 
sono emerse chiare sul cada- 
vere. 


Ma di tracce non sono state 
trovate solo queste, sembra. 
Non è escluso infatti che in 
quella” zona, domenica sera, 
sia passata anche una moto. 
Gli inquirenti danno impor- 
tanza a questo. particolare, 
dal momento che l’assassino 
o gli assassini potrebbero 
averla usata per arrivare e 
quindi fuggire. Anche se non 
escludono che il motociclista 
potrebbe invece essere un te- 
stimone utilissimo. 

Intanto gli inquirenti hanno 
una cosa certa: i nomi dei 
costruttori dei capanni che 
sorgono attorno al luogo del 
delitto. Che lo accerchiano 
letteralmente in un abbraccio 
ampio. Sanno anche chi ha 
usato questi capanni nella 
giornata di sabato e in quella 
di domenica. E’ emerso che 
domenica i cacciatori che 
hanno aspettato le loro prede 


dislocati sul lato destro e sini- 


.Stro del torrente-Levisone, so- 


no stati davveri pochi. Non è, 
quella, zona adatta per volati- 
li di passo. E’ zona stanziale. 
Migliaia di fagiani che sbuca- 
no da ogni parte. Ma i fagiani, 
‘a differenza di quanto è.acca- 
auto domenica ai bordi della 
riserva, non potevano essere 
uccisi. I cacciatori più sporti- 
vi, visto che la zona non ren- 
deva, l'hanno abbandonata 
presto, lasciandola pressoché 
deserta. Saranno adesso i co- 
struttori dei capanni a dover 
dire agli inquirenti cosa han- 
no veduto di sospetto dome- 
nica sera, E da queste testi- 
monianze i carabinieri si 
aspettano molto. Non è possi- 
bile infatti che l'assassino o 
gli assassini si siano allonta- 
nati senza lasciare traccia del- 
la loro presenza. 


Umberto. Cecchi 


SI INDAGA SUI QUATTRO CORRIERI DELLO SRI LANKA ARRESTATI 


Poteva fruttare venti miliardi 
l'eroina sequestrata a Catania 


Una segnalazione ha permesso di trovare la droga nel'doppio fondo di tre valigie 


CATANIA — Sono esatta 


‘mente dieci.i chilogrammi di 


eroina pura del tipo «sugar 
brown» quelli sequestrati lu- 


| nedì in tre valigie nell’aero- 


porto Fontanarossa di Cata- 
nia a quattro cittadini dello 
Sri Lanka (ex Ceylon) per un 
valore non inferiore: a 20 mi- 
liardi di lire. 

Attraverso i passaporti loro 
sequestrati, i quattro corrieri 
— tre uomini e una donna — 
provenienti da Zurigo con un 
volo charter, sono stati identi- 
ficati per Navaratnam Chan- 
dramalar di 25 anni, la donna, 
il marito Shanmuganmu Sat- 
hiyamoorthy di 27 nato a 
Point Pedro, Savatnaphas 
Ragan di 23 nato a Jaffna, e 
Ponnamplan Panchalingam 
di 34 nato a Colombo. 

La polizia ha rilevato le im- 
pronte digitali dei quattro an- 
che per stabilire se i nomi sui 


| 


passaporti siano quelli veri e 
se risultino altri reati a carico 
dei quattro che erano stati 
‘alure volte in Italia. I coniugi 
fino a qualche mese fa lavora- 
vano come, camerieri presso 
una famiglia a Palermo dove 
‘avevano soggiornato per alcu- 
ni mesi. Anche gli altri due, 
con permessi di soggiorno in 
qualità .di ‘camerieri, prece- 
dentemente erano stati in Ita- 
lia, uno a Napoli l’altro a Sa- 
lerno. 


Gli investigatori hanno ac- 
certato che l'eroina avrebbe 
dovuto soltanto transitare da 
Catania, che dunque sarebbe 
stata solo una tabba inter- 
media. 


Una delle tre valigie con 
l'eroina era diretta certamen- 
te a Palermo, le altre due in 
località italiane non ancora 


precisate./ Questi ‘particolari 


sono stati forniti dagli investi: 
gatori nel corso di una confe- 
renza stampa. La squadra 
mobile di Catania che ha con- 
dotto l'operazione, coordina- 
ta' dal. servizio centrale anti- 
droga, insieme alla guardia di 
finanza, ha ricevuto’ una se- 
gnalazione da Roma, secondo 
la quale con l’aereo. prove; 
niente da Zurigo sarebbe arri- 
vata a Catania una grossa 
partita di stupefacenti. 


Quando al posto di doganai 
bagagli dei quattro stranieri 
sono stati controllati come 
quelli degli altri passeggeri 
appena sbarcati, è stata subi- 
to accertata l’esistenza nelle 


Valigie di doppi fondi nei qua- 


li era stata nascosta la:droga 
assieme ad un pacco conte- 
nente tre chilogrammi di una 
sostanza che da un primo esa- 
me sembra lattosio, da utiliz- 
zare per il taglio dell’eroina. 


Una delle oi del viaggio 
dei quattro è stata sicuramen- 
te Nuova Delhi secondo quan- 
to segnalato alla polizia italia- 
na da quelle olandese e svizze- 
Ta-che erano già sulle piste dei, 
corrieri della droga asiatici. 
Alle. indagini è interessata 
anche la polizia della Repub- 
blica federale tedesca. 


I quattro, quando sono stati 
bloccati alla dogana di Fonta- 
narossa, avevano cominciato 
le trattative per noleggiare 
un'automobile con la:quale, a 
quanto sembra, avrebbero do- 
vuto raggiungere Palermo: 

Le indagini sono state subi- 
to estese a Palermo e in altre 
citta d’Italia, soprattutto 
Napoli e. Salerno dove si so- 
spetta che Ragan e Pancha- 
lingam durante il loro sog- 
giorno siano stati in collega- 
mento con trafficanti campa- 
ni forse affiliati alla camorra. 


Frontiere 
aperte 

tra Austria 
e Germania 
federale 


VIENNA —: Sull’esempio 
del recente accordo franco 
tedesco anche i posti di fron- 
tiera fra Austria e Germania 
federale sono da ieri mattina 
«aperti». Gli. automobilisti 
cittadini dei due paesi vengo- 
no lasciati transitare libera- 
mente (ma a passo d’uomo): 
solo saltuariamente, per 
campione; polizia e dogana 
effettueranno normali con- 
trolli. 

Per usufruire della «corsia 
europea» (di libero transito) 
gli automobilisti dei due pae- 
si devono tenere in vista sul 
eruscotto un apposito carton- 
cino con una E (Europa) bian- 
ca su fondo verde — a signifi- 
care di avere i documenti in 
regola e nulla da dichiarare. 


Alla cerimonia di «apertu-, 


ra», al posto di transito di 
Walserberg/Bad Reichenhall, 
c'erano il segretario di stato 
alla cancelleria federale Wal- 
demar Schreckenberger e il 


collega austriaco Franz. 


Loeschnak 


Londra: ucciso 
uomo d’affari 
libico: 
accusato 


«di attentati 


LONDRA — Un ricco uomo 
d'affari libico che nello scorso 
marzo era stato accusato di 
attentati con esplosivo in 
Gran Bretagna è stato ucciso 
in un appartamento di Lon- 
dra. La polizia ha trovato il 
suo corpo in decomposizione. 

Ali El Giahur, 45 anni, fu 
rilasciato sotto cauzione 10 
scorso giugno contro il parere 
della polizia. Era accusato di 
aver organizzato i tre attenta- 
ti di Londra, che ferirono 26 
persone, apparentemente ri- 
volti a oppositori del colon- 
nello Mohammar Gheddafi. 

E' stato trovato lunedì in un 
monocamera della zona di 
Marylebone dopo che un vici- 
no si era lamentato per il 
cattivo odore, Era stato colpi: 
to con un'arma da fuoco. 

Le indagini sono condotte 
dalla squadra antiterrorismo, 
anche se il portavoce di Sco- 
tland Yard si è rifiutato, per 
ora,..di fare commenti sulla 
possibilità di una «libyan con- 
nection». 


A CORTINA D'AMPEZZO L’ELEZIONE DELLE DUE MISS 


Lady Italia e Lady Europa 


CORTINA D'AMPEZZO — 
La torinese Gilda Portante, di 
24 anni, fotomodella, è stata. 
eletta a Cortina «Lady Italia» 
1984 in occasione della finale 
del concorso nazionale. 


Damigelle d’onore la veneta 
‘Betti Ferlisi, di Vittorio Vene- 
to, di 22 anni, indossatrice, e 
la ligure Luana Caringella, di 


i. Alassio, di 23 anni, fotomo- 


della. 

«Lady Europa», tra 15 con- 
correnti, è stata eletta Federi- 
ca Tersch, austriaca, studen- 
tessa in architettura, di 20 
anni, che risiede a Monza per 
ragioni: di studio. 

Per evitare che le «toilet- 
tes». indossate potessero in- 
fluenzare la scelta della giu- 
ria, per la prima volta nella 
storia del concorso le candi-' 
date sono. sfilate portarido 
abiti uguali, forniti dall’orga- 
nizzazione: verde per le «Lady 
Italia» e rosso per quello di 
«Lady Europa». I 


IN FLORIDA CON TAGLIO CESAREO 


Bimba nasce normale 
dalla madre in coma 


WINTER HAVEN — 
Una bimbetta perfetta- 
mente sana è nata da una 
giovanissima madre rima- 
sta in coma per sei mesi in 
seguito a un incidente 
stradale. Si chiama'Heat- 
her Marie Hicks, ed è nata 
con parto cesareo, due set- 
timane prima del'compi- 
mento del normale tempo 
di gravidanza in un ospe- 
dale di Winter Haven in 
Florida. 

Le condizioni di sua ma- 
dre, Tami; non sono cam- 
biate durante né dopo 
l'operazione; il suo fisico 
di donna (ha 16 anni appe- 
na) ha, sopportato bene 
l'intervento. 

Tami era incinta di tre 
mesi quando la vettura 
con la quale stava tornan- 


do a casa venne investita 
da un veicolo che non ri- 
spettò il segnale di prece- 
denza. 

Un uomo in auto con lei 
morì sul colpo, ma gli 
organi vitali di Tamirima- 
sero praticamente inden- 
ni, a parte il cervello. 

Il marito di Tami, John 
Hicks, caporale dell’eser- 
cito, ha atteso con ansia la 
nascita della bambina re- 
candosi due volte al gior- 
no a trovare la moglie. 

Non è possibile prevede- 
re.se e quando Tami si 
riprenderà, secondo i 
medici, i quali pensano 
adesso di staccarle l’auto- 
respiratore per tentare 
una rieducazione che sa- 
rebbe stata troppo rischio- 
sa per la nascitura.. 


INTRAPRENDENTE AMERICANO «PIZZICATO» A LONDRA 


Fabbricava carte di credito 
e conduceva vita da nababbo 


LONDRA — Un sistema 
«estremamente ‘perfezionato» 
per falsificare carte di credito, 
che avrebbe potuto, causare 
milioni di sterline di danni 
alle società di carte.di credito; 
era stato inventato dall’ame- 
ricano Gregory Ransom, di 30 
anni, condannato a 18 mesi di 
reclusione dal tribunale di 
Southwark, a Londra, ‘dopo 
essere stato. colto in:flagrante 
grazie alla perspicacia ‘di 
un'impiegata; ;lo scorso feb- 
braio, mentre cercava di no- 
leggiare ‘um’auto da un’ ‘agen 
zia specializzata: 

‘Anche la moglie di Ransom, 
Beverly, di 33 anni, è stata 
condannata a un anno di de- 
tenzione per aver aiutato il 
marito nella sua attività di 
falsificare e per aver condotto: 
cori lui una 'dispendiosa vita 


da miliardari, grazie a tale 
Sistema, in Svizzera, Monte- 
carlo, Parigi e Londra, e dopo 
aver frodato più di, 250 mila 
dollari negli Stati Uniti: 

Lo ha detto a Londra il 
rappresentante dell'accusa 
David Radcliffe, il quale ha 


aggiunto che Ransom è una | 


delle dieci persone:a conosce- 
re il funzionamento del siste- 
ma, che si cercherà in tutti i 
modi di mon rendere di pub- 
blico dominio, per evitare 
enormi danni alle società che 
emettono carte di credito. - 
‘I giornali inglesi.che ripor- 
tano la notizia, tra cui il «Ti- 
mes» e il «Financial Times», 
fanno osservare che il segreto 
sarebbe ‘contenuto in una 
macchinetta stampatrice 
adattata da Ransom, del co- 
sto di 1500 sterline (poco più 


di 3 milioni e mezzo) e prodot- 
ta in Inghilterra. 

La macchinetta è stata «do- 
nata» da Ransom alla scuola 
di addestramento della poli 
zia e verranno prese tutte le 
precauzioni, ha aggiunto 
Radeliffe, per evitare che essa 


possa essere usata per scopì 


illegali. 

Nell’emettere la sentenza, il 
giudice Edmundson ha giusti- 
ficato la relativa mitezza della 


| condanna. precisando che 
Ransom ha collaborato in , 


maniera eccezionale con la 
polizia. 


RESTAURO — Sotto la 
direzione della soprintenden- 
za ai beni artistici e storici di 
Venezia, è stato restaurato il 
bassorilievo di Tullio Lom- 
bardo con «L'ultima. cena» 
della chiesa dei Miracoli. 


SARÀ UN TRAMPOLINO VERSO I PIANETI 


Gli Stati Uniti pensano 
a una colonia sulla Luna 


LOS ALAMOS — La costi- 
tuzione di una colonia perma- 
nente sulla Luna è prospetta- 
ta in un documento ufficiale 
statunitense. 

Il laboratorio nazionale di 
Los Alamos (Nuovo Messico) 
ha pubblicato ieri gli.atti di 
un simposio organizzato la 
scorsa primavera con la colla- 
borazione. della Nasa, l'ente 
spaziale, per lo. studio della 
fattibilità di una base lunare. 

La conclusione è che la: già 
programmata messa in orbita 
di una stazione spaziale attor- 
no alla Terra negli anni 90 
deve aprire la strada a una 
base lunare che sarà un tram- 
polino verso i pianeti. 

Tornando sulla Luna per re- 


‘starvi, afferma il gruppo di' 


lavoro di Los Alamos, gli ame- 
ricani entrerebbero in «una 
nuova era nella quale gli oriz- 
zonti dell'umanità verrebbero 
dilatati e le aspirazioni delle 
future generazioni verrebbero 
soddisfatte». 

Dandosi l’obiettivo di tor- 
nare sulla Luna gli Stati Uniti 


‘possono far progredire l’esplo- 
razione scientifica, ampliare 
le possibilità dei commerci e 
preparare l'abitazione perma- 
nente di altri pianeti». 

Dopo aver affermato che 
«l'esplorazione al di là della 
‘Terra è una naturale funzione 
di una nazione portata verso 
lo spazio», il documento so- 
stiene che la creazione di una 
colonia lunare avrebbe un co- 
sto contenuto: «il costo sareb- 
be grosso modo comparabile 
a quello del programma Apol- 
lo (che nel 1969 consentì il 
primo sbarco sulla Luna) che 
fu inferiore all’1 per cento del 
prodotto nazionale lordo». 


BM INCIDENTE — Due giova- 
ni sono morti in un incidente 
stradale avvenuto sulla stata= 
le 16 bis nei pressi di Cappelle 
sul'Tavo (Pescara). I due, Naz- 


-: zareno Renzetti, 24 anni, di 


Pescara, e Carol Di Meglio, 19 
anni, di Seveso (Milano) viag- 
giavano a bordo di una «Golf» 
condotta da Renzetti e che 
all'uscita di una curva si è 
scontrata con un autocatro. 


fi 


| i telegrammi 


La Corea del Sud 


spazzata da «Holly» 


SEUL— Iltifone «Holly» ha 
spazzato ieri la parte meridio- 
nale della Corea del Sud, dove 
la polizia ha dato notizia di 
nove persone uccise o scom- 
parse nella fascia costiera del- 
la regione. 

La polizia ha detto che trai 
morti ci sono due bambini 
spazzati via da un fiume. in 
piena a Jeju-do, e un uomo 
ucciso da mattoni caduti nel 
porto di Puan. Il tifone ha 
sferzato anche la parte meri- 
dionale del Giappone, provo- 
cando enormi marosi. 


La «Calypso» finirà 


in fondo al mare 


PARIGI — La «Calypso», il 

battello da ricerca dell’ocea- 
nografo e esploratore Jacques 
Yves Cousteau noto per le sue 
spedizioni scientifiche in tut- 
to.il mondo, finirà,la carriera 
in fondo al mare. 
‘ Lo ha annunciato lo stesso 
comandante Cousteau il qua- 
le ha detto che preferisce ina- 
bissare il suo-battello a tremi- 
la metri di profondità anziché 
«prostituirlo» vendendolo. Ha 
già avuto un’offerta di oltre 5 
milioni di dollari, 


Campeggio ‘abusivo 
sgomberato a Vulcano 


MESSINA — Un campeggio 
abusivo è stato fatto sgombe- 
rare nell'isola di Vulcano, una 
delle sette Eolie. 

Carabinieri e vigili urbani in 
forza di un'ordinanza del sin- 
daco dell’isola di Lipari, da 
cuì dipende Vulcano, hanno 
fatto sloggiare i duecento 
campeggiatori molti dei quali 
non avendo trovato un’altra 
sistemazione hanno dovuto 
lasciare l'isola. Il campeggio 
era notevolmente carente di 
servizi igienici secondo il Co- 
mune. 


Telescopio gigante 

nei piani giapponesi 
TOKIO — Il Giappone pre- 

vede di costruire entro il 1990 

il più grande telescopio ottico 


‘al mondo sulle isole Hawaii. 
Lo ha annunciato ieri un 


astronomo dell’osservatorio . 


di Tokio, Kiichi Kodaira, 

Il telescopio sarà installato 
vicino al vulcano Mauna Kea, 
a 4202 metri di altezza, per via 
delle: eccezionali condizioni 
climatiche che vi sono ma 
secondo l’astronomo potreb- 
be essere controllato dal 
Giappone mediante satellite, 


Rapina al treno 


Barcellona-Madrid 


MADRID — Otto. uomini 
mascherati e armati di pisto- 


le, asce e coltelli, hanno bloc-. 


cato il treno postale Barcello- 
na-Madrid impadronendosi di 
alcune sacche che secondo le 
dichiarazioni ufficiali, conte- 
nevano in tutto 50 mila pese- 
tas (poco più di 500 mila lire). 
Il fatto è avvenuto, nella 
notte fra sabato e domenica, 
ma solo‘oggi è riportato dalla 
stampa. Secondo alcune ver- 
sioni, gli otto, o alcuni di loro, 
sembravano stranieri, proba- 
bilmente nordafricani.. | > 


Castrazione chirurgica 


per un violentatore 


ANDERSON — Un magi. 
strato di Anderson (South Ca- 
rolina) ha negato ieri ad un 
uomo di 27 annila possibilità 
di farsi castrare chimicamen- 
te per poter riacquistare la 
libertà, imponendogli la 
castrazione chirurgica. Il con- 
dannato, Roscoe Brown, è 
sembrato disposto ad. accet- 
tare la mutilazione. 

Il Brown, è stato condanna- 
to a 30 anni per'aver violenta- 
to e torturato una donna per 
sei ore con due-complici. 


UNA LEGGE DEL 1979 IMPEDISCE AGLI ABITANTI DI EMIGRARE NEL REGNO UNITO 


A Sant'Elena adorano la Regina Elisabetta ® 
ma sono lasciati prigionieri della loro isola 


LONDRA — Sant'Elena, 
isola sonnolenta e lontana da 
tutto nell’Atlantico meridio- 
nale, è un ‘eredità quasi scor: 
data dell'impero britannico, e 
rischia un cupo futuro. L’im- 
pero un tempo dominò un 
quarto del globo, e diversa- 
mente da altri suoi ricordi 
(come Hong Kong, Gibilterra, 
le Falkland), Sant'Elena ‘non 
è mai stata rivendicata da 
nessuno. 

Un tempo discretamente 
prospera, ora non ha indu- 
strie: i 5500 abitanti dipendo- 
no interamente dagli aiuti bri- 
tannici. La loro principale via 
di salvezza ‘sparì nel 1979 
quando le nuove leggi britan- 
niche sull’emigrazione tolsero 
loro il diritto di venire a pren- 
der casa nel Regno Unito. 

I «Saints» (gli abitanti di 
Sant'Elena in inglese si chia- 
mano i «santi» 'e basta) sono 
una miscela di asiatici, di eù- 
Topei e di africani. Restano 
fedeli alla Gran Bretagna, e la 
settimana scorsa finalmente: 
sono riusciti a far sentire le 
loro proteste grazie a un docu- 
mentario televisivo britan- 
nico. 


Molti sull’isola proprio co- 
me Napoleone Bonaparte, che 
vi fù esiliato dopo la sconfitta 
di, Waterloo, si sentono in 
trappola: misura 16 km per 
10. L'imperatore francese vi 
morì nel 1821, logorato dalle: 
‘malattie, ma soprattutto dal- 
la noia. «A Sant'Elena la gen- 
te è contenta di essere britan- 
nica, ma comincia a sentirsi: 
trascurata», dichiara Peter 
Yon, uno dei circa settemila 
«saint» emigrati a suo tempo. 
in Gran Bretagna: maestro 
elementare sull’isola, 15 anni 
fa venne a fare il maggiordo- 
‘mo a Londra; ora possiede un' 
ristorante nell'elegante quar- 
tiere di Covent Garden. ! 

Quest'anno suo fratello ha 
tentato di raggiungerlo, ma è 
stato espulso senza compli- 
menti! ‘Peter’ Yon' spiega: 
«Sull'isola .».tutto.«il. sistema: 
scolastico è britannico, e inse- 
gna a vivere lontano‘da San- 
t'Elena. Mi hanno sempre in- 
segnato che la mia ‘patria è il' 
Regno Unito, mai.mi si è det-: 
to che venire qui poteva esse-; 
re difficile». Dista 7200 chilo-, 
metri dalla'Gran Bretagna, e 
la terra più..vicina,. l'Africa! 


occidentale, è lontana 2400 


britannica. Fino a 20 anni fa 


km. Niente aeroporti, né gior- Î#esportava il lino usato dal 


nali, né tv. Malgrado tanto 
isolamento gli abitanti adora- 
nola Regina Elisabetta, par- 
lano solo inglese, cantano 
«God save the Queen», obbe- 
discono alle leggi britanniche, 
giocano a'éricket e non cono- 
scono culture. oltre a quella 
impartita da londra. La folla 
ha applaudito e sventolato 
bandiere britanniche nell’a- 
prile scorso quando il princi- 
pe Andrea, secondo figlio del- 
la Regina, ha visitato Sant'E- 
lena: il primo gesto di ricono- 
scimento regale .dal 1947, 
quando re Giorgio VI fece una 
tappa tornando dal Sud Afri- 
ca. Ma sotto fermenta il risen- 
timento. 

«La Gran Bretagna non ha 
tempo per noi»'ha commenta- 
to un passante; e un altro, 
sempre alle. telecamere; «Se 
avessimo. pozzi petroliferi 0 
qualcosa che rendesse dena- 
To, immediatamente ci ver- 
rebbe a visitare un paio di 
ministri». Un tempo era pro- 
spera grazie alle soste delle 
navi in transito fra Gran Bre- 
tagna e India, allora colonia 


British post office per lo 
spago. 

Poi le poste hanno preferito 
le fibre sintetiche, e Sant’Ele- 
na si è trovata senza incassi, 
Ora dipende dai sette milioni 
di sterline (sui 17 miliardi di 
lire) che le versa Oda (Over- 
sead development admini- 
stration), appena sufficienti 
‘per mandare avanti i servizi 
essenziali. Il 90 per cento dei 
lavoratori è ‘alle dipendenze 
del governo: di solito produ- 
cono burocrazia e poco più. 
Sant'Elena dovrebbe ricevere 
almeno alcuni dei vantaggi 
che a Ascension derivano dal- 
l'avere una base degli Stati 
Uniti e una della Gran Breta- 
gna. Secondo gli isolani, San- 
t'Elena potrebbe puntare al- 
l’'autosufficienza se ricevesse i 
fondi necessari per sviluppare 
la pesca, la coltivazione del 
caffè e anche, TUOvamiente; il 
lino. 

‘Alle Falkland Londra Versa 
750 milioni di sterline (1700 
miliardi di lire) l’anno: ma per 
Sant'Elena è difficile che trovi 
altri. soldi, } 
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nea 3 DOTT. n 
Luciano Zamboni 


U Farmacista 

*hon è più. x 

© ‘Ne danno il triste annuncio la 

madre PIERA, la moglie ADA, ì 

figli VITTORIO e MARCO e i 
arenti: tutti. 

é Un commosso ringraziamento 

\a tutti ì medici che si sono 

brodigati al suo capezzale, e agli 

“amici che -sono stati vicini ai 

familiari. 

© Le Esequie. avranno luogo 

mercoledì 22 agosto alle ore 9 

nella Chiesa della Beata Vergi- 

‘ine delle! Grazie. 


a'| | Trieste-Reggio Emilia, 
no 22 agosto 1984 
risi} e 
ital? 3 
er DOTT. 
sel. Luciano Zamboni 
no| ‘noi la ricorderemo sempre con 
le,| affetto e riconoscenza. Famiglie 
rsi DOSE, MAROTTA, GAT- 
Ile TUSO. 
ar] . Trieste, 22 agosto 1984 
io, 
18) partecipano alla perdita con 
bi:| ‘profondo dolore i dipendenti 
el-| della farmacia «AL CENTAU- 
.ti-| :RO» NORA, BRUNA, NADIA, 
TIZIANA e FELICE GI 
pal SMANO. 
ck.\ || Trieste, 22 agosto 1984 
ri | i 
di. Sono vicini alla famiglia di 
tes . ; 
10 | | Luciano 
gli addolorati amici GLAUCO e 
—|--NORA. 


| 


Trieste, 22 agosto 1984 


Partecipa allutto famiglia SI- 
SGOREO: 


‘Trieste, 22 agosto 1984 


Partecipano al dolore 
— famiglia LICIO SPANGARO 
— famiglia FRANCO SPAN- 
GARO 


Trieste, 22 agosto 1984 


È Vicini ad ADA, VITTORIO, 
«MARCO con fraterna amicizia 
‘ENZO, SERY, MARCO. 


© Trieste, 22 agosto 1984 


L'Unione farmacisti del Friuli 

e della Venezia Giulia partecipa 

i allutto dei familiari per la scom- 
« parsa del , 


DOTT. 
‘Luciano Zamboni 


Trieste, 22 agosto 1984 


Profondamente, commossi 
partecipano al dolore ANNA e 
«ARMIDO GHERBAZ. 


Trieste, 22 agosto 1984 
r 


© GARLA, MARINA e MASSI- 

MILIANO du BAN e VIVIANA 
sROCCO partecipano al-lutto 
udela famiglia per la scomparsa 
dé 


n DOTT. 


«Luciano Zamboni 


Trieste, 22 agosto 1984 


Ù Costernati per l'improvvisa e 
immatura scomparsa di 


Luciano Zamboni 


“gli amici del ROTARY CLUB 
TRIESTE NORD partecipano 
al lutto della famiglia. 


é Trieste, 22 agosto 1984 


DAMIANO DEGRASSI e 

GIANNI ASQUINI partecipano 

commossi al dolore della fami- 

Hi per la repentina scomparsa 
e. 


& DOTT. _ È 
i Luciano Zamboni 


- carissimo amico e valente col- 
lega. 


Udine, 22 agosto 1984 


i, Commossi perla prematura 
_ scomparsa del 


DOTT. 
Luciano Zamboni 


l’jl dott. TONAZZI e famiglia par- 
tecipano al lutto con sincero 
cordoglio. 


‘Trieste, 22 agosto 1984 


Partecipano addolorati al lut- 
‘to della famiglia per la perdita 
del caro amico 


Luciano 


— ALDO, GIANNA, SANDRO e 
GUIDO MARINUZZI. 


Trieste, 22 agosto 1984 


a ‘Con dolore partecipano al lut- 
*to le famiglie ARZIONI, ISAC- 
CO e VITTORIO CESANA, 
« FRESCURA, VITTORIO GI 
#GANTE, GOVONI, GREGO, 
SCAMPERLE, VERONA, VI 
"SENTIN, FAMOS. 


Trieste, 22 agosto 1984 


{Partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 


DOTT. 5 
Luciano Zamboni 


il'‘titolare è i collaboratori della 
\ ditta FARMACI S.r.l. 


Trieste, 22 agosto 1984 


i. CAMILLA, FULVIO, BIAN- 

* CA, PAOLO e LUCA CAMERI- 
NI sono vicini alla famiglia con 
affetto! 


Trieste, 22 agosto 1984 


STELLIA NEYEDLY parteci- 
ppa commossa al dolore della 
famiglia. 

Trieste, 22 agosto 1984 


Siamo vicini con tutto il no- 

stro affetto alla famiglia, coster- 

‘nati e affranti per l’incolmabile 
‘ perdita dell'amico. 


Luciano 


LUCIANO, SILLY, SANDRA, 
LUCA SAVINO. 


Trieste, 22 agosto 1984 
TSE RE SE TAI 


L'ORDINE DEI FARMACI- 
STI DELLA PROVINCIA DI 
TRIESTE prende parte al dolo- 
te della famiglia per l’immatura 
scomparsa del 


DOTT. 


— Luciano Zamboni 


"Trieste, 22 agosto 1984 


L'ASSOCIAZIONE TITOLA- 
RI DI FARMACIA DI TRIE- 
STE comunica la perdita del 


DOTT. n 
Luciano Zamboni 


per molti anni suo validissimo 
segretario. 


Trieste, 22 agosto 1984 


I colleghi del Consiglio del- 
ASSOCIAZIONE TITOLARI 
partecipano con animo com- 
‘mosso assieme alle loro famiglie 
la scomparsa dell'amico caris- 
simo 

DOTT. 


Luciano Zamboni 


STANISLAO BUDIN, GIOR- 
GIO FURIGO, GIANFRANCO 
GIOITTI, PIERO GREGO, LI- 
VIO MERLUZZI, PAOLO NE- 
RI, DINO PAPO, ADRIANO 
PEGAN, GIANNI RUBINO, 
FULVIO ZUCCHERI e le segre- 
tarie SONIA e TATIANA 
SBISA. 


Trieste, 22 agosto 1984 


L'UNIONE REGIONALE TI- 
TOLARI DI FARMACIA DEL 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
partecipa al cordoglio della fa- 
miglia per la scomparsa del suo 
Consigliere 


DOTT. 


Luciano Zamboni 


‘Trieste, 22 agosto 1984 


Ricordano il 
DOTT. 


Luciano Zamboni 


i colleghi: 

FRANCO BALDASSARE, AN- 
NAMARIA BARBO, TULLIO 
BARICH SAGRATI, MATTEO 
BARTOLI, DOMENICO BAT- 
TISTONI, BIANCA BENUSSI, 
CARLO e MARIA LUIGIA 
BERTI, MARIA LUISA BUDA, 
VITTORIO BUSOLINI, RIC- 
CARDO e MARIA FLORA CA- 
DORE, MARIA TERESA CAF- 


GUIDO CANDIANI, MARIO è 
LUISA CAPPELLO, FRANCO 
CAPPUCCIO, ROBERTO CA- 
SULA, UMBERTO CAVEDON, 
MIRELLA CHIARI CROTTI, 
CORRADO ed EMMA COR- 
RAO, GUIDO DEBIASIO, 
GIAN PIETRO DE TOMI, PA- 
TRIZIA DOLCE, GIORGIO du 
BAN, ADALBERTO ENZO FU- 
MANERI, LILIANA GRIGO- 
LON, DARIO de LEITEN- 
BURG, RENATO de LEITEN- 
BURG, VLADIMIR LOGAR, 
FRANCESCO LONGO, GIU- 
LIO LONGO, SYLVA MARSI, 
ELLE MAZZO, MARIO ME- 
DIZZA, FRANCO. MIANI, 
CHIARA ed ENZA de MICHE- 
LINI, FEDERICO MILANI, 
FRANCO MOGOROVICH, RO- 
DOLFO PAHOR, SERGIO PA- 
TUNA, FERDINANDO e LICIA 
PORTIONE’, FABIO PRE- 
DONZAN; GIULIANA PREMU- 
DA, GIULIANO QUINTILII 
LEONI, ANTONIOMARIA e 
CATERINA REA, MARIA RO- 
SA ROSSETTI, ANGELO e 
MARIA LUISA SCHERGNA, 
FULVIO SERDOZ, LIDIA SI- 
MONI, BRUNO SUSSIG, DINO 
e LUISA TECCHIO, ELENA ed 
ELISABETTA TINARELLI, 
GIUSEPPE TOMSICH, LUIGI 
TONIATTI GIACOMETTI, 
PIER PAOLO TORRESINI, 
CLAUDIA TORRISI, MARIA 
GRAZIA VILELLA, LILIANA 
WEBER, MARIA TERESA 
ZOCCOLETTI. 


‘Trieste, 22 agosto 1984 


Profondamente commossi 
partecipano al dolore di ADA, 
VITTORIO e MARCO gli amici 
LIVIA, GINO. e FURIO MAT- 
TIUSSI. 


Trieste, 22 agosto 1984 


‘Partecipano commossi; 
L'ELIO e MARIAPIA DI 
CARLO 


Trieste, 22 agosto 1984 


Si associano: 1 
—: dott. ANDREA PAPUCIA è 
— dott. LAURA BIDOLI 
— dott, ANNAMARIA 
GRECO È 

— dott. FRANCESCA 
BEARZOT 

— il personale della farmacia 
«AI GEMELLI» 

— il personale della farmacia 
«AI DUE LUCCI» 


Trieste, 22 agosto 1984 
(trees nn ee ia] 


t 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Sabina Maggilino 
di anni 20 
Ne danno il triste annuncio i 
genitori, i nonni, MARIUCCIA e 
ALDO, e parenti tutti. 

I funerali sì svolgeranno oggi 
22 agosto alle ore 12 partendo 
dalla camera mortuaria del Ci- 
mitero di S. Anna. 


Trieste, 22 agosto 1984 
o _ nei 
Il ANNIVERSARIO 


Menotti Mazzon 


La moglie, le sorelle unite ai 
parenti Ti ricordano con rim- 
pianto. 


Trieste, 22 agosto 1984 
EOLIE 
X ANNIVERSARIO 


Riccardo Orsetti 


Con amore e rimpianto i Tuoi 
cari Tì ricordano. 


Trieste, 22 agosto 1984 
fre ceri cessi] 
Oggi 22 agosto ricorre il XVII 
anniversario della scomparsa di 
Efisio Vargiu 


La famiglia Lo ricorda con 
immutato dolore a quanti Lo 
conobbero. 


‘Trieste, 22 agosto :1984 
fn csì 


FAU, CANDIANO CANDIANI, , 


t 


11 giorno 21 agosto la nostra 


Clara 


ci ha lasciato, ma sarà sempre 
vicina a noi, 

Lo annunciano con profondo 
dolore il marito SERGIO PRE- 
DOLIN con i figli ANNALISA e 
FRANCO. 

La piangono la mamma AN- 
NA GHERBETZ, la sorella MA- 
RIA con il marito GIULIO 
GOBBO e le nipoti ANTONEL- 
LA e FRANCA. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 22 c.m. alle ore 9.30 par- 
tendo dalla Cappella della Chie- 
sa di San Giusto, 


Gorizia, 22 agosto 1984 


Le OFFICINE MECCANI- 
CHE GORIZIANE partecipano 
con profondo dolore al lutto del 
Direttore Generale ing. SER- 
GIO PREDOLIN per la scom- 
parsa della moglie 


Clara Predolin 


Gorizia, 22 agosto 1984 


Partecipano al lutto: 
— GIUSEPPE AGOSTINIS 
— GIUSEPPE IVALDI 
— ENZO LESIZZA 


Gorizia, 22 agosto 1984 


Don BALDAS, i colleghi e il 
personale non docente della 
Scuola Media Locchi partecipa- 
no con vivo dolore l’immatura 
scomparsa della 


PROF. i 
Clara Predolin 


e.sono vicini con affetto al mari- 
to, ai figli e ai parenti tutti. 


Gorizia; 22 agosto 1984 


Partecipano al lutto ANITA 
PREDOLIN con ì figli LUCIA, 
MARIOLINA, FABIO e le ri. 
spettive famiglie. 


Gorizià, 22 agosto 1984 


Profondamente addolorati 
per l’immatura scomparsa della 
carissima cugina: RENATO, 
VALERIA, PIERPAOLO e 
ADRIANO MARZINI. 


Gorizia, 22 agosto 1984 


Partecipano al cordoglio per 
la scomparsa della carissima 


Clara 


ANNA e PINO con ENRICO, 
CLAUDIA e CARLO. 


Gorizia, 22 agosto 1984 


Partecipa al lutto: famiglia 
IMBIMBO. 


Gorizia, 22 agosto 1984 


Partecipano al dolore TITO, 
TERE GRAPULIN con ì 
gli. 


Gorizia, 22 agosto 1984 


Partecipano al dolore DA- 
RIO, RINA e PAOLO. MU- 
LITSCH. 


Gorizia, 22 agosto 1984 


Partecipano al dolore della 
famiglia il dott. RENZO MEROI 
con MARIUCCI e FABRIZIO. 

Gorizia, 22 agosto 1984 
frecce eos 


T 


Ci ha lasciati 
Marzano Benvenuti 


Ne danno il triste annuncio i 
figli IRMA e NILO, il nipote 
FRANCO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
23 agosto alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 22 agosto 1984 


Si associa al lutto della fami- 
glia il nipote LUIGI DRIOLI. 


‘Trieste, 22 agosto 1984 
re coppi 


Soci, amministratori e colla- 
boratori della CARBONAFTA 
Soc. r.l. partecipano al lutto diel- 
la famiglia per la perdita del 


- RAG. 
Narciso Cuppo 


er molti anni apprezzato mem- 
ro e presidente del collegio dei 
sindaci. 


Trieste, 22 agosto 1984 


Partecipano al lutto: 

— BRUNO e SELVA GASPE- 
RINI 

— SILVIO e LILIANA 
FRANCO. a 

— GIORGIO e INES GASPE- 
RINI 


‘Trieste, 22 agosto 1984 


Partecipano al lutto con pro- 
fondo affetto famiglie ANNONI 
SCALIER. 


Trieste, 22 agosto 1984 


L’AIACI partecipa al lutto per 
la scomparsa del 


RAG. 
Narciso Cuppo 


valido collaboratore dell’Asso- 
ciazione sin dalla fondazione. 


Trieste, 22 agosto 1984 


CAT, condomini di via Tiepolo 1 
partecipano con profondo cor- 
doglio al lutto della famiglia per 
la scomparsa del 


CAP. 
Narciso Cuppo 


‘Trieste, 22 agosto 1984 


ELDA e PAOLO CONZINA 
ricordano l’amico 


Narciso Cuppo 


‘Trieste, 22 agosto 1984 
kie——_cc@iì 


Nel X anniversario della 
scomparsa di 


Virgilio Fontanot 


i Suoi familiari Lo ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 22 agosto 1984 
i È 


T 


Serenamente ha raggiunto in 
cielo la sua adorata figlia 


Alba Detoni 


Profondamente addolorati, ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to MILZIADE, la figlia VANNA, 
l'amato nipote ANDREA, ì ge- 
neri MARIO e SERGIO: 


Trieste, 22 agosto 1984 


MARCELLA PETRACCO, 
unitamentè ai propri familiari, 
ricorda con grande dolore la 


sorella 
Alba 


‘Trieste, 22 agosto 1984 


Ciao, zia 


Alba 


LAURA, ANTONELLA e RO- 
BERTA. N 


Trieste, 22 agosto 1984 


Partecipano allutto BIANCA, 
AVETTA e GIOVO. 


Trieste, 22 agosto 1984 


Sono vicini a MILZIADE e 
VANNA: la cognata ARISTEA 
unitamente ai nipoti GRAZIEL- 
LA e ANTONIO e figlie, 


Trieste, 22 agosto 1984 


Partecipano al lutto i dipen- 
denti della ditta DETONI. 


. Trieste, 22 agosto 1984 


Prendono parte al lutto la co- 

Foara ARISTEA ZORZINI coni 

gli FABIO, GLAUCO e DONA- 
TELLA. 


Trieste, 22 agosto 1984 
a] 


t 


La nostra cara mamma 


Lucia Busà 
“ved. Midolo 


non è più. 

Ne danno il triste annuncio i 
figli, FRANCO, PASQUALINA, 
GIUSEPPE, MARIA, SALVA- 
TORE, cognati, nipoti e parenti 
tutti. Ù 

I funerali si svolgeranno gio- 
vedì 23 corrente alle ore 10.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


‘Trieste, 22 agosto 1984 
Si associano al lutto la ditta 


«AUTOMATIC SERVICE» ed ì 
suoi dipendenti. 


Trieste, 22 agosto 1984 


Partecipa al lutto LUCIANO 
GREGO e famiglia. 


Trieste, 22 agosto 1984 
ni] 


+ 


Il 20 agosto, dopo lunga ma- 
lattia, si è spento il nostro caro 


Afrodisio Nobile 


Ne danno il doloroso annun- 


\ cio la moglie INES, il figlio EN- 


RICO, la cara cugina FIFINA ei 
parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale della III Medica di 


Gattinara per le cure prestate., 


T funerali seguiranno giovedì 
23 agosto alle ore 10,15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 22 agosto ‘1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: 


— GALANTE 
— SCONCIA 

‘Trieste; 22 agosto 1984 
ISIN III 


t 


Il giorno 17 corr. è mancata 


Orsola Trost 


Ne danno l'annuncio a tumu- 
lazione avvenuta la nipote AN- 
NA e familiari. 

Si ringraziano il personale del 
Gerocomio ITIS, le suore e la 
signora MADDALENA per l’as- 
sistenza data alla cara zia. 


Trieste, 22 agosto 1984 
fem 6@o@u@gqsq]up@uhòì 


I fratelli e la sorella uniti a 
cognate e nipoti partecipano al 
dolore che ha colpito la famiglia 
per la scomparsa di 


Elia Sfreddo 


‘Trieste, 22 agosto 1984 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 

— MORETTI 

— PETRARCHENI 

— GIORGIO SFREDDO 
— LUIGI SFREDDO 

— SANTE SFREDDO 


Trieste, 22 agosto 1984 


IL PICCOLO 


fe ceci 


t 


Il giorno 20 corrente è manca- 
to a Roma 


Carlo Tavagna 


Addolorati lo annunciano la 
moglie NERINA, le sorelle, i 
figli, le nuore, i nipoti e.ì parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
23 alle ore ll dalle porte del 
Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 22 agosto 1984 


Partecipa al lutto la famiglia 
STOCOVAZ. 


Trieste, 22 agosto 1984 


Partecipano: 

— SILVANA, CRISTINA e LU- 
CIO ROLLI 

— famiglie ROLLI 

— MARIA e FULVIA TRI. 
GLAU 


Trieste, 22 agosto 1984 


Profondamente commossi 
partecipano al lutto per la 
scomparsa del cognato 


Carlo 


GUIDO e FABIO COLLE e fa- 
miglie. 
Trieste, 22 agosto 1984 


Partecipano al lutto il nipote 
FULVIO e famiglia. 


Trieste, 22 agosto 1984 


t 


Improvvisamente è mancato 
ai suoi cari 


Giacomo Lorher 


Con immenso dolore lo an- 
nunciano la moglie PAOLA, i 
figli ADRIANO e MARIA, la 
nuora NELLA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 22 
corrente alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale‘maggiore. 


Trieste, 22 agosto 1984 


Rimarrai sempre nei nostri 
cuori 
nonno 


I. Tuoi nipoti FRANCO, 
ESTER. 


Trieste, 22 agosto 1984 


ANTONIA RAMANI prende 
parte al dolore della famiglia 
LORBER. 


Trieste, 22 agosto 1984 


Si associa al lutto dell’amico 
ADRIANO, RENZO COCEANI. 

Trieste, 22 agosto 1984 
VIRA ZTINTIZ SIIT ZIA 


T 


. Il 19 agosto sì è spenta a Forlì 
la patriota istriana 


Olga Martissa 


Con grande rimpianto la FA- 
MEIA PORTOLANA, della qua- 
le l’Estinta fu fedelissima ani- 
matrice fin dalla fondazione, ne 
dà l'annuncio e si unisce al lutto 
dei familiari. 

Trieste, 22 agosto 1984 
CETTE NET LITI 


La nostra cara mamma 


Iride Zucca 
ved. Susa 


ci ha improvvisamente lasciati. 
Ne danno con dolore il triste 
annuncio, a tumulazione avye- 
nuta, i figli LIVIO e CLAUDIA. 
Conoscendo il dispiacere di 
quanti l'hanno conosciuta, si di- 
spensa dalle condoglianze, 


Trieste, 22 agosto 1984 
nese ee n] 
Nel primo anniversario della 


scomparsa del-nostro indimen- 
ticabile : 


Franco Dudine 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto 
mamma, papà, ROBERTO 
Una Santa Messa verrà cele- 
brata oggi alle ore 19 nella Chie- 
sa di S. Pantaleone (Pattinaggio 
Artistico Jolly). 


Trieste, 22 agosto 1984 


I ANNIVERSARIO 
Franco 


Ti ricordiamo sempre. 
Atleti e genitori del 
, pattinaggio 
artistico JOLLY 

Trieste, 22 agosto 1984 


Franco 


Ti ricordiamo sempre 
PAOLO, SILVA 


Trieste, 22 agosto 1984 


Ml ANNIVERSARIO 


Cecilia Gruden 
La figlia MARIUCCIA, MA- 
BIG e i nipoti ZELLE La ricor- 
lano. 


Trieste, 22 agosto 1984 


Orario accettazione 


necrologie ed adesioni 
Gli annunci di necrologie e di adesioni 
al lutto sì ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli sportelli del- 
la SPE di Galleria Tergesteo 11 e di via 


Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
"I, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
- FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel, 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso , 


verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro- richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 -/26 - 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12, 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI. 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668, 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n.... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA” PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto. quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


sì Impiego e lavoro 
Richieste 


20 Capitali 


Aziende 


GEOMETRA 21.enne militesen- 
te orfano dattilografia conta- 
bilità offresi primo impiego 
purché serio. Tel. 793075 pasti. 

55017/3 

OFFRESI aiuto-pasticciere pra- 
tico del settore. Telefonare 
7148329 ore pasti. 55041/3 


22.ENNE operaio muratore con 
patente volonteroso offresi 
ditta. Tel. 811502. 55012/3 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti 
tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 810012. 54837/6 

A;A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio, Tel. 
810012. 54837/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio, Tel. 
810012. 54837/6 

A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
‘mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte 
eseguiamo trasporti. ‘Tel 
7157376. 54878/6 

PITTORE camere cucine appar- 
tamenti, applicazione carta 
parati. Tel. 830946-51563. 

55008/6 


E Acquisti 
d'occasione 


BIANCHERIA della nonna, piz- 
zi, tende, tovaglie, lenzuola, 
tappeti, bigiotteria compero. 
Tel.'793972, abit. 941093. 

2132/10 


U - Mobili 
e pianoforti 


FINO 1950 acquisto mobili, so- 
prammobili, libri, cartoline, 
interi appartamenti, eventual 
mente sgomberando. Tel. 
"193972, abit. 941093. . 2132/11 


12 Commerciali 


A.A.A.A. ALTISSIME quotazic 
ni acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie, Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET, via Roma 
20. 2080/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050191/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, primo 


piano. 1982/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
compra macchine da demoli- 
re. Tel, 566355. 2155/14 

A. DUPLICA Suce. in liquida- 
zione, viale Ippodromo 2, tel. 
163487. Fiat 126, 127, Ford Fie- 
sta, Peugeot 104, 204, A 112, 
Horizon LS, Simca 1000, 1100, 
1301, Solara SX MIE A 

VI 

ATTENZIONE senza anticipo, 
senza cambiali, fino a 60 mesi, 
cambi usato con usato, 3 mesì 
garanzia. A 112 Elegant 80, 
‘Alfasud 1500 5 m 81, Giulietta 
1600 82, BMW 320 M 60 81, 500 
L '72, Fiat Uno 45 83, Fiat Uno 
45 S 84, 127 Super 82, 128 3 P 
76, Panda 45 81 82, Ritmo 60 
CL 79, Ritmo 65 CL 80, Ritmo 
105 82, Ford Transit fam. 78, A 
112 Elite 82, Rover 2400 TD SU 
82, Golf GTI 80, 81, Golf Diesel 
80, Panda 30 80, 127 Sport 79, 
Volvo 244 GLE D 6 81, Merce- 
des 200 benzina 78, BMW 525 
"5, Camper Ford 130 Diesel 6 
posti letto 82, fuoristrada Su- 
zuki SJ 4100 83, Triumph TR 4 
spider 56, Alfasud Sprint Velo- 
ce 79, Ford Fiesta 78, Golf 
Cabriolet 79. AUTOCCASIO- 
NI Via Romagna 6, 040/61126. 

: 2037/14 

AUTODEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto. Tel. 821378. 

54946/14 

FIAT Ritmo Diesel 1981 vende 
in garanzia concessionaria 
Ferrucci via Flavia 55 tel. 

- 820214. 2094/14 

OCCASIONE causa fallimento 
ditta conduttrice società di 
leasing svende autocarro cas- 
sonato Bedford da immatrico- 
lare. Telefonare 65095 ore uffi- 
cio. 2162/14 

PANDA 30 1980. meravigliosa 
uniproprietario 3.890.000 
84.000 mensili, tel. 62590. 

2170/14 

SUPERGARANZIA 1 anno da 
«Panauto» zona industriale 
tel. 820256 sulle superoccasio- 
ni del mese, dilazioni, permute 
‘usato per usato, vasto assorti- 
mento. Alfetta 1.6, A_ 112, 
BMW. 520, Fiat 126, 127, 2/3 
porte, Panda 45, Ford Fiesta, 
Escort, Opel Corsa TR ’83, 
Kadett 1.0, 1.2, 1.3, Rekord 
Diesel, Sunbeam 1600 TI, Jet- 
ta GLI, Renault 5 TL, Mini 
1000, Matra Simca Ranch. 

2166/14 

VENDO Mini Tre SE grigio viso- 
ne metallizzato 21. mesi, 21.000 
km reali. Perfettissima 
5.700.000 trattabili. Telefonare 
0481/470859 ore pasti. 1/14 

VOLKSWAGEN Golf GL Diesel 
1981 e Jetta GL Diesel 1982. 
Perfette, garantite vende con- 
cessionaria Ferrucci via Fla- 
via 55, tel. 820214, 2094/14 

127 1980 perfettissima 32.000 km 
3.850.000 solo 85.000 mensili, 
tel. 62590. 2170/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


o a 
TUTTOSPORT vende le presti- 
iose imbarcazioni Alb Sail 
lai 30 ai 45 piedi con il velocis- 
simo ,40 progetto Starkel- 
Barra. Tuttosport, viale XX 
Settembre 18 Trieste, tel. 
1127460. 050076/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


ie TI 
A Gorizia cercasi appartamento 
o villetta in affitto per 5 anni 
massima serietà. Tel. 040/ 
213287. T.A. 258/18 
DUE studentesse cercano ap- 
artamentino centrale ammo- 
iliato tutti i confort. Telefo- 
nare 040/420309. 55021/18 
UNIVERSITARIA economia- 
commercio, cerca affitto pic- 
colo appartamento-camera, 
zona università Trieste, auto- 
bus 17, escluse agenzie. 0432/ 
601188. 52/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ufficio CORSO ITALIA 5 stan- 
ze servizi, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2164/19 

MONFALCONE affittasi a refe- 
renziati salone tre stanze cuci- 
na biservizi ripostiglio ampio 
poggiolo cantina e posto mac- 


china. Contratto equo canone : 


300.000 mensili, provvigione 
da pattuire. Tel. 755672 Euro- 
pa Crispi 3. 'T.A. 259/19 


ACQUISTO licenza qualsiasi at- 
tività purché buon avviamen- 
to eventualmente anche muri, 
esclusi intermediari. Telefona- 
Te 755059. 14/20 

VENDO attività compravendita 
automobili con annesso picco- 
lo lavoro artigianale, prezzo 
conveniente. Tel. 7174309 uffi- 


cio. 55032/20 
ATO VI I 
21 Case, ville, terreni 

Acquisti 


APPARTAMENTO di 80-100 mq 
anche da ripristinare cerco. 
731383. 22/21 

APPARTAMENTO libero 1-2 
camere cucina servizio, acqui- 
sto urgentemente contanti, 
inintermediari 755059. . 14/121 

CERCO appartamento 90-100 
mq zona residenziale possibil- 
mente con vista. Astenersi 
agenzie. Telefonare 732498. 

2/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275. 
'SONCINI primingresso mq 86, 
autoriscaldamento, posto 
macchina. 2131/22 


AGENZIA Meridiana 733275. 
LOCALI commerciali liberi: 
via Udine mq 100 più soppal- 
co; V.le III Armata mq 48 ser- 
vizi interni, adatto ufficio- 
ambulatorio. 2131/22 


ALABARDA 768821 Revoltella 
alta quarto e ultimo piano mo- 
derno soleggiatissimo vista li- 
bera tre stanze soggiorno cuci 
netta poggiolo bagno confort 
75.000.000. 256/22 


ALPICASA attici primingressi 
salone 2 0 3 stanze cucina 
biservizi terrazze 733229. 25/22 


AURISINA casa da rimoderna- 
re:300 ma interni terreno 4.000 
mq adatta anche due famiglie 
vendesi 95.000.000. Visite sul 
posto giovedì ore 17 Aurisina 
Cave 79. Informazioni 766676. 

19/22 

BIBIONE fronte mare 
29.900.000 pagamento dilazio- 
nato un anno senza interessi, 
vendesi appartamentino in co- 
struzione 4 posti letto, posto 
auto, bellissima terrazza. 
Acenter costruzioni, via Lat- 
tea 6 0431/43672-430391. 4/22 


CAMPANELLE pronta conse- 
gna in palazzina soleggiata 
vende impresa Marcon, Ca- 
staldi 3, 728012. 2171/22 

COMODA ubicazione, finiture 
accurate, autoriscaldamento 
vende impresa Marcon, Ca- 
staldi 3,728012. 2171/22 

GESTIMMOBILI vende libere 
mansarde ristrutturate varie 
grandezze da 22.000.000. Tel. 
72244. 2169/22 

GESTIMMOBILI libero Conti 
saloncino, 2 letto, cucina, ba- 
gno, luminoso, solo 55.000.000. 
Tel. ‘772244. 2169/22 

GESTIMMOBILI libero Besen- 
ghi 3 vani, cucina, bagno, ter- 
moautonomo, ascensore, 
65.000.000. Tel. 772244. 2169/22 

GESTIMMOBILI libero Rosset- 
ti perfette condizioni salone, 3 
letto, cucina, servizi 
‘70.000.000. Tel. 772244. 2169/22 

GESTIMMOBILI libero Roiano 
primo ingresso su due piani 
ampio salone, letto, cucina, 
servizi, terrazzi, possibilità 
box 110.000.000. Tel. 772244. 

2169/22 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
piazzale ROSMINI, salone, 2 
stanze, cucina, bagno, terraz- 
ze, centralnafta, ascensore, vi- 
sta mare. S. Lazzaro 10 tel. 
1712. 2164/22 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
mansarda centralissimo, 3 
stanze, cucina. We. S. Lazzaro 
10 tel. 61712. 2164/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIARDINO PUBBLICO, 7 
stanze; cucina, ripostiglio, au- 
toriscaldamento, servizi, 
90.000.000. S.: Lazzaro 10 tel. 
61712. 2164/22 

ININTERMEDIARI vendesi di- 
rettamente appartamento li- 
bero palazzina Romagna mq 
110 posto macchina. _&Lel. 
"742659. 55033/22 

LIGNANO Pineta appartamen- 
to in palazzina, camera, sog- 
giorno, cucina, bagno, terraz- 
zo, posto macchina, ampio 
giardino, arredato, vendo 
38.000.000. Tel. 0431/73333. 3/22 

LIGNANO Pineta 56.500.000 vi- 
cino mare parco Hemingway 
costruttore vende villetta 
schiera mq 75 soggiorno, cot- 
tura, bagno, due camere, ter- 
razzo, caminetto, giardini; pa- 
gamento stato avanzato layo- 
rì, possibilità mutuo 0431/ 
43672-422409. 4/22 

OPICINA zona ricreatorio villa 
con parco alberato vendesi 

15 19/22 


|, _766676. 
STUDIO 4 224314 Bellosguardo 


‘ampio salone 2 stanze doppi 
‘servizi cucina abitabile terraz- 
zi box giardino condominiale. 
2146/22 
STUDIO 4 224314 Corgnoleto 
recentissimo vista golfo salo- 
ne 2 stanze servizi terrazzi 
cantina posto auto. - 2146/22 
TERRENO Sales vendesi 6.000 
mq. Telefonare 227237. 2168/22 
VESTA vende libero via Corda- 
roli luminoso due stanze salo- 
ne cucina doppi servizi riposti- 
glio poggioli riscaldamento 
centrale ascensore garage te- 
lefonare 730344, 2133/22 
VESTA vende appartamenti li- 
beri da 1, 2, 3, 4 stanze cucina 
servizi zone diverse telefonare 
130344. 2133/22 
VIALE Miramare prossimità 
stazione palazzo signorile ven- 
desi appartamento 200 mq pa- 
noramico adatto anche uffici 
ascensore riscaldamento au- 
tonomo 766876. 19/22 
10.000.000 bistanze cucina wc 
vendesi affittato minimo con- 
tanti 3.000.000 766676. 19/22 
18.000.000 minimo contanti 
4.000.000 panoramico ospeda- 
le militare affittato camera ca- 
merino cucina bagno poggiolo 
ottimo stato 766676. 19/22 


23 


; Turismo 
e villeggiature 


CE I 
GRADO Pineta settembre 5 let- 
ti terrazza prezzi modici. Tel. 
746327. 55010/23 


24 


ERI SE Sr ia 
SMARRITA borsa 24 ore in via 
Carducci 12..Telefonare 
‘732671 mancia eventuale rin- 
venitore. 54980/24 
SMARRITA ieri lupa nome Ki- 
ra anni 3 zona Malchina. Lau- 
ta ricompensa rinvenitore. 
Tel. 299717 - 299864. 050222/24 
SMARRITO giovane pastore te- 
desco pressi Cattinara Longe- 
ra. Telefonare 814318 - 946925. 
Mancia alrinvenitore. 257/24 


27 


Smarrimenti 


Diversi 


SE cerchi due ore di relax, salu- 
te, sauna, massaggi. Telefono 
0422/911049. 322/27 
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ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA.- VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L. 

5.20 L Venezia S.! 

5.55 R. Tergeste- Milano - Genova 
i Pngnale (via V. Mestre) 
* 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro {Soppresso 


nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no {via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); l e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dall'8/6 al 28/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - l e Il cl. 
Trieste - Roma 
8.06 Ex Venezia S.L. 
9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 


6.44 D 


Roma (via Mestre)* 
Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il ci. Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L. Portogruaro 

14,42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce) 


13.24 D 


17.15 D 


17,32 L. Venezia S.L. 

18.20 L. Portogruaro 

19.25 L Portogruaro (dal 3/6 al 29/9) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl. Trieste = 
Parigi; cuccette Il ci. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal. 29/9/84: all‘1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 

20.28 D Venezia S.L. 


22.15 D. Venezia S.L. - Milano -Tori- 
no - Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette Il cl: Trieste - 
Genova (dal 30/9/84) 

22.35: Ex V. Mestre - Bologha - Roma 
(WLA e cuccette | e Ii cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.22 D Venezia S.L. 
6.11 L Portogruaro. (Si effettua 
dal 4/6 al 29/9. Soppresso 
nei giorni festivi. Autoservi- 
zio sostitutivo) 
Portogruaro 
Marsiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB Genova - Trieste 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 
9.15 D Venezia S.L. 
9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
I e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall’1/10/84); WLAB Parigi 
- Zagabria 
Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette li cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 
10.30 Ex Lecce - Bari - Belogna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 


7.09 L 
7.24 D 


10.05 E: 


x 


13.05 D Venezia S.L. 
14,23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto .- Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di | e Il cl, Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. 

Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 
Venezia - Belgrado; WLAB 
Venezia - Atene solo giove- 
dì e domenica dal 7/6 al 
‘30/9/84; cuccette Il cl. Vene- 
zia - Atene esclusi giovedì e 
domenica dal 7/6:al' ‘30/9; 
cuccette di Il ci. Venezia - 
Istanbul dal 24/6 al 29/9/84 
e Venezia - Skopje escluso 
giorni lunedì e domenica) 


18.30 D 
19.11 D 


19.38 L. Portogruaro. 

20.12 D Venezia S.L. 

20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 

21.20 R_ Tergeste- Genova Brignole 
- Milano {via Mestre) (*) 

23.10 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall'8/6 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giornî di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 
0.37 D Venezia S.L. 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al ‘22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4-all‘1(6/85; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal. 3/6 al 27/9), mercoledì e 
venerdì (dal 29/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12 e 1/1/85 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
30/6 al 28/7/84 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 3/6 al 28/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 30/9/84) 


AUGIULA 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Genova 06.50 08.50 
Torino 06.50. 09,50 
Venezia 06.50. 07.15 
ARRIVI 
‘per Ronchi da: Partenze ‘Arrivi 
Genova 19.50. 21.45 
Torino 18.45. 21.45 
Venezia 21.20, 21.45 


Voli giornalieri escluso sa- 
bato e domenica. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


eg PRIA 


rai anizvezona 


ESTERI 


IL PICCOLO 


RISVOLTI INTERNI E 


INTERNAZIONALI 


DELLA CONVENZIONE REPUBBLICANA 


Ma vince soltanto 
chi mira al centro 


L'americano medio vuole moderazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WASHINGTON — I repubblicani in questi quattro anni 
che stanno loro davanti hanno una eccellente opportunità: 
trasformarsi da partito di minoranza e opposizione'in partito di 
maggioranza. 

In realtà i due partiti marciano in direzione diametralmen- 
te opposta fra loro e diametralmente opposta alla vasta 
maggioranza del paese. 

Come i «liberals» h'anno organizzato e condotto a termine 
l’autodistruzione del Partito democratico, così i. conservatori 
hanno gettato a Dallas i semi dell’autodistruzione del Partito 
repubblicano. La stragrande maggioranza dell’elettorato, de- 
mocratico, repubblicano, indipendente — non vuole né. i 
«liberals» massimalisti di San Francisco, nè i.dinosauriì «con- 
servative» di Dallas. L'americano medio della strada non amail 


Bordate anti-Urss a Dallas 
lrosi i commenti sovietici 


L'ambasciatrice Kirkpatrick fustiga il Cremlino - Ma Shultz precisa: dialogo necessario 


DALLAS — Più che alla 
eronaca di questi giorni della 
convenzione che precedono 
l'investitura di Reagan, l’at- 
tenzione degli osservatori è 
rivolta ai risvolti di politica 
interna e internazionale che 
fanno fa sfondo all’assise re- 
pubblicana. 

Sul fronte interno, quella di 
ieri è stata la giornata dei 
discorsi dei, «delfini», ultra- 
conservatori o moderati. Han- 


Una calorosa accoglienza è 
stata riservata dai repubbli- 
cani all’ambasciatrice Usa al- 
l'Onu, Jeane, Kirkpatrick, 
ospite d’onore-a Dallas, ben- 
ché iscritta al Partito demo- 
cratico. 

Ella ha denunciato la con- 
dotta ‘in politica estera del 
suo partito alla recente con- 


«Reagan ha posto fine al 
periodo più umiliante della 


pliche da Mosca. | 
Da parte sua, il capo della 
diplomazia Usa, George 
Shultz, si è affrettato a getta- 
te acqua sul fuoco, sottoli 
neando la necessità di tratta- 
re con V’Urss, in un discorso 
programmato: per coincidere 
con il primo giorno della con- 
venzione. S 
Parlando a una assemblea 
di ex combattenti a Chicago, 


Shultz ha affermato che gli 


no parlato infatti i più noti | Stati Uniti devono continuare 


«partito dello Stato» (alte tasse e tutte le responsabilità al 

governo), nè il «partito dell'opposizione» (ostilità preconcetta 

verso il governo, tagli di tasse e di programmi sociali). 
L'americano medio è a metà strada, preferisce un «partito 


dell'equilibrio», il quale crede che il governo deve essere 
adeguato e aggiustato alle circostanze economiche. 

In tempi difficili, meno tasse e più programmi, In tempi 
d'abbondanza, meno programmi è più tasse. Il «partito dell’e- 
quilibrio» viene descritto dagli studiosi, ma non esiste in 
natura. Ma ognuno dei due partiti può diventarlo. 

Ora.i due partiti viaggiano esattamente in direzione contra- 
ria al «partito dell’equilibrio». Ma fra i due esiste una importan- 
te differenza mentre il «liberal Mondale (ma non tanto «liberal» 
quanto il partito) non può fare a meno. degli autodistruttori 
concentrati nella «macchina» democratica, che.è il vero partì- 
to, Ronald Reagan può largamente ignorare i suoi conservato- 
ri, che oggi dominano a Dallas la scena della convenzione, e 
hanno dettato una «piattaforma» in molti punti da Diciannove- 
simo.secolo, ma che non costituiscono una «macchina» inevita- 
bile, e domani, finita la convenzione; si disperderanno. 

Così mentre Reagan — il conservatore del compromesso — 
può continuare a camminare verso il centro, quel centro della 
strada sul quale cammina la maggioranza del paese, e salvarsi, 
per i democratici il tentativo di salvazione non è ancora 
cominciato, perché continuano a marciare su un margine, il 
margine sinistro della strada, e Mondale è costretto a marciare 
al passo con loro. Se si distaccasse rimarrebbe solo. 

L'aspetto più interessante di questa convenzione repubbli- 
cana, senza problemi per il 1984, è la prima parata dimostrativa 
dei candidati che si preparano al 1988. 

I nomi principali, finora, che scendono nell’arena, sono 
quelli di Jack Kemp, il carismatico deputato di New York, 
Trent Lott del Mississippi, Newton Gingrich della Georgia, 
tutti «giovani turchi» neo-conservatori, e di George Bush il 


aspiranti alla candidatura 
dell’88, in primo luogo i sena- 
tori Howard Baker — leader 
dimissionario della maggio- 
ranza repubblicana al Senato 
— e l’influente senatore Ro- 
bert Dole, presidente della 
commissione finanze. 

Ma sono i temi di politica 
estera ad attirare l’attenzione 
dei commentatori. La prima 
giornata della convenzione è 
stata, infatti, improntata da 
un'atmosfera marcatamente 
antisovietica, che non ha 
mancato di attirare irate re- 


a negoziare con l’Urss «con 
pazienza, senza farsi illusio- 
ni», e nonostante tutti i «rove- 
Sci» e possibili «soluzioni». 


nostra intera storia in politica 
estera... Non fu il malessere, o 
una malattia di cui soffriva il 
paese, fula politica di Cartere 
di Mondale, a far sì che, nel 
1980, l'America elegge un pre- 


Contestatori battuti dal caldo 


DALLAS — Le temute contestazioni da parte dei numero- 
sissimi manifestanti anti-Reagan accampatisi in una tendopoli 
davanti alla «Convention», probabilmente non ci saranno. Fa 
talmente tanto caldo (40-50 all'ombra) che i contestatori, dopo 
aver cercato invano di farsi dare un’altra sistemazione dalle 
autorita cittadine, se'ne stanno andando. 

C'è chi dice che questa è un’altra conferma che «Reagan è un 
uomo fortunato». 


sidente del tutto diverso. L’e- 
lezione di Reagan segnò la 
fine dello sconcertante perio- 
do della ritirata e del declino. 
«Che sarebbe dell'Europa, 
del Centro America, dell'Afri- 
ca, del Medio Oriente, di 
Istaele, del Messico, se gli Sta- 
ti Uniti lilasciassero diventa= 
re satelliti dell’Unione Sovie- 
tica?», ha chiesto la Kirkpa- 
trick, che ha aggiunto: «Si 
suole dare la colpa agli Usa di 
tutto ciò che accade nel mon- 
do. Ma.è colpa nostra se le 
dittature di sinistra opprimo- 
no tanta parte dell'umanità, 
se le minoranze e gli ebrei 
sono perseguitati nell’Urss o 
se il regime sovietico è impe- 
gnato nella ristalinizza- 
zione?». 
| Dal canto suo la Pravda, 
quotidiano di partito comuni- 
sta sovietico, ha accusato il 
Presidente Usa Ronald: Rea- 
gan e il suo partito repubbli- 
cano di aver adottato una 
«piattaforma» elettorale «di 
‘aggressione e di guerra». 
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LONDRA: DOPO SEI MESI DI SCIOPERI DURI 


Arrestati 69 minatori 


per violenze ai crumiri 


Secondo l'Ente per il carbone si moltiplicano le defezioni 


LONDRA — La polizia ha 
effettuato sessantanove arre- 
sti di minatori in sciopero che 
cercavano: di impedire ai loro 
compagni non aderenti all’a- 
gitazione di scendere in mi- 
niera protetti dagli agenti. 

La vertenza dei minatori, 
che è entrata nel suo sesto 
mese ‘di vita, prosegue con 
alterne vicende in una batta- 
glia-che entrambe le parti in 
causa, sindacato dei minatori 
(Num) e ‘ente nazionale per il 
carbone (Ncb), dicono di esse- 
Te sul punto di vincere. 

L'ente per il carbone comu- 
nica quotidianamente il nu- 
mero dei minatori rientrati al 
lavoro, con.un. aggiornatissi- 
mo bilancio che dimostra co- 
me i numeri vadano aumen- 
tando progressivamente con 
l'aumentare dell’indebita- 
mento ‘dei’ minatori in scio- 
pero. 

Un «minatore ribelle», l’uni- 


co ad aver ripreso il lavoro in; 


una miniera del Galles, nei 
pressi di Caerphilly, Roy Jo- 


nes, con 26 anni di anzianità 
di Javoro, ha detto di essersi 
deciso a ritornare al lavoro 
quando'i suoi debiti per man- 
cato pagamento di conti han- 
no raggiunto la quota di quat- 
tromila sterline (più di otto 
milioni di lire). 

Dal canto suo il Num, per 
bocca del suo presidente Art- 
hur Scargill, ha detto che mol- 
ti dei minatori che avevano 
ripreso illavoro sono poi ritor- 
nati in sciopero. 

Secondo alcuni minatori, 
però, il motivo della ripresa 
dello sciopero sarebbe appun- 
to la forte campagna di inti- 
midazione condotta, nei con: 
fronti dei «tiepidi», con intro- 
duzione di materiale infiam- 
mabile nella cassetta delle 
lettere di ùn minatore, ad 
esempio, o l'assedio inscenato 
dinanzi alla casa di altri mina- 
tori che avevano. ripreso. il 
lavoro da compagni di lavoro 
ancora in sciopero. 

In uno di questi casi un 
minatore «assediato» si è 


visto costretto a sparare i? 
aria alcuni colpi con il sU0 


fucile per disperdere l'assedio: | 


Un tribunale locale ha giù 
stificato la sua azione affef 


mando che egli si era trovat0 | 


in pericolo quando la folla 
aveva cominciato a lanciatt 
sassi contro'‘le finestre dellà 
sua casa, terrorizzando la m0 
glie. 
‘Alla miniera di Silverwood: 
nello Yorkshire, che nel com 
plesso è la regione più agguel 
rita e dove lo sciopero è più 
compatto, vi sono stati epid0- 
si di violenza. Alcune auto 
sono state danneggiate, die! 
minatori e otto agenti son0 
rimasti feriti e numerose pe 
sone sono state arrestate. 
A Ellington, nel Northum 
berland, dodici minatori son0 
stati arrestati; 


BI CILE — Otto attentati si 
sono verificati l’altra notte il 
Cile. Uno di essi ha semidi- 
strutto la tipografia del gio 
nale «El mercurio» nella città 
di Curico. ' 


ADOLFO SUAREZ RESPINGE LE ACCUSE 


L'ex premier spagnolo 


espulso per ingerenze 


dai militari uruguayani 


professionale e giuridica pre- 
stata in favore di un un dete- 
Nuto». «Ho la coscienza tran- 


MONTEVIDEO — Il regime 
militare dell'Uruguay ha deci- 
so'di espellere dal paese, dan- 


vicepresidente, Howard Baker il leader della maggioranza del 
Senato, Robert Dole il presidente del comitato senatoriale 


delle finanze, tutti moderati. 


I «giovani turchi» appartengono al «partito dell'opposizio- 
ne» e, se prevarranno in questi quattro anni, condanneranno i 
repubblicani a restare il partito di opposizione, buono solo in 
determinate cirocostanze. Se prevarranno i moderati, il repub- 
blicano potrà diventare il partito dell'equilibrio, cioè della 
maggioranza, e attirare indipendenti e democratici che non 
marciano al passo con la «macchina» liberal, che vive ai tempi 
del New Deal e insiste per.lo stato previdenziale. 


Geraldine, miliardaria populista 


WASHINGTON — Subito 
dopo aver divulgato a Wa- 
shington le loro denunce dei 
redditi degli ultimi cinque 
anni, la candidata democrati- 
ca alla vicepresidenza Usa, 
Geraldine Ferraro, e il mari- 
to John Zaccaro hanno depo- 
sitato la richiesta denuncia 
patrimoniale, rivelando di 
avere un patrimonio com- 


Girolamo Modesti 


lari (quasi sei miliardi e mez- 
zo di lire), 

Ha fatto effetto vedere nero 
su bianco l'entità della loro 
ricchezza; e ciò non ha man- 
cato — al di là delle prece- 
denti accuse di irregolarità 
fiscali — di dare modo ai 
repubblicani di criticare la 
Ferraro come una miliarda- 
ria che vuol presentarsi come 


plessivo di 3,8 milioni di dol- | «populista». 


dogli 24 ore di tempo per fare 
le valigie, l'ex primo ministro 
spagnolo Adolfo Suarez, che 
con visto turistico si trovava 
da domenica a Montevideo. 
L'ordine di espulsione è stato 
notificato a Suarez nell’alber- 
go di Montevideo in cui era 
sceso da due funzionari del 
ministero degli interni, ma 
l'ex presidente del Consiglio 
spagnolo si è rifiutato di fir- 
marlo. 

Suarez è accusato; dalle 
autorità locali di aver violato i 
limiti contemplati dal visto 
turistico di cui dispone. Le 
«colpe» di Suarez sono state 
successivamente chiarite me- 
glio dal ministro, degli esteri, 
Carlos Alberto Maeso. 

«Suarez era stato avvertito 
che non avrebbe potuto svol- 
gere attività politica», ha det- 
to il ministro, ma l'accusa è 

«Nego di aver svolto attivi- 
tà politica e di essermi -ingeri- 
to in questioni di politica in- 
terna, a meno che non si vo- 


glia ritenere tale l’assistenza. | 


+ 


"CARA 


‘dai... stappa un 
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quilla», ha aggiunto Suarez. 

Adolfo Suarez, che ha 52 
anni e che fu capo del governo 
spagnolo dal dicembre del 
1976 al febbraio del:1981, era 
giunto a Montevideo domeni- 
ca scorsa per assistere.il colle- 
‘gio di difesa di Wilson Ferrei- 


| ra Aldunate, il leader dell’op- 


posizione uruguayana diri- 
gente del partito «blanco» in 
carcere da quando, il 16 giu- 
gno scorso, decise di porre 
fine all'esilio e ritornare in 
patria. 

Proprio: ieri le autorità ne 
hanno rimesso in libertà il 
figlio, Juan Ferreira, arrestato 
insieme a lui. Prestata la sua 
consulenza, Suarez avrebbe 
dovuto rientrare a Madrid ve- 
nerdì prossimo. Domenica 
l'ex premier spagnolo aveva 
assistito alla convenzione del 
Partito nazionale (o partito 
«blarico»), nel corso. della qua- 
le. era stata pubblicamente 
annunciata la rinuncia di Wil- 
son Ferreira Aldunate a pre- 


IL RIAVVICINAMENTO DELLE DUE GERMANIE SOTTO L'OMBRA DI YALTA 


Che cosa mascherano le denunce 


di revanscismo lanciate da Mosca 


BONN — Ronald Reagan è 
un revanscista? E’ revansci- 
sta von Weizsaeker? Secondo 
Moscalo sono l'uno e l’altro, îl 
‘Presidente americano e il Pre- 
sidente tedesco-occidentale. 

Il primo ha detto ciò che 
nessun presidente americano, 
in quarant'anni, ha avuto la 
franchezza 0 ha ritenuto op- 
portuno riconoscere: e cioè 
che a Yalta, nel 1945, non fu 
definita la divisione dell'Eu- 
ropa in due sfere d'influenza, 
ma venne solo sancito l’impe- 
gno dei vincitori per la costì- 
tuzione di stati liberi e indi- 
‘pendenti. 

Weizsaeker, da. due mesi 


Capo dello: Stato, hu usato 


accenti parimenti inequivoca- 
bili e insoliti a proposito della 
divisione della Germania: 
«Sarebbe innaturale — ha af- 
fermato — se i tedeschi rinun- 
ciassero all'idea di unità per 
un popolo che nella sua unio- 
ne va considerato». 
‘Revanscista viene da «re- 
vanche». E’ colui'che mira a 
riavere quanto gli è stato tolto 
come conseguenza di una 


‘dia della 


sentarsi quale candidato . |. sconfitta. Ma è uno sconfitto 


Reagan, 0 non ‘è-piuttosto il 


‘capo della nazione allà quale 


l'Europa deve libertà e rina- 
scita? , 

Sconfitta è certamente la 
Germania. Ma quale? Solo 
quella ‘dell’Ovest, presunta 
unica ‘erede morale delle col- 
pe del nazismo, secondo la 
formula cara ai sovietici? O 
non anche quella dell'Est, 
passata senza soluzione di 
continuità da una dittatura a 
un'altra di segno opposto? 

Di riunificazione si parla e 
si scrive molto; di questi tempi 
nella. Germania federale. Il 
fitto dialogo înterdesco, desti- 
nato a culminare nella visita 
di Honecker a Bonn, ripropo- 
ne l’intera problematica della 
spartizione. Se ne parla e se 


ne scrive tanto’ più spesso‘ 


quanto più irritate e allarma- 
te giungono le messe in guar- 
«Pravda»: «Bonn 
tende a incorporare la Ger- 
mania. Est, ricattandola eco- 
nomicamente. Attenzione, 
questo è revanscismo, perche 


«viola il Patto russo-tedesco 


del 1970, la Carta di Helsinki 
del 1975 e infine rimette m 


discussione ‘gli accordiî ‘di 
Yalta». 

Da Yalta, Stalin tornò con 
la convinzione, purtroppo 
giustificata dall’arrendevo- 
lezza di Roosevelt, di avere 
mano libera nell'Europa del- 
VESst. Una tale convinzione 
non riposava però sul testo 
concordato. Ecco quanto ven- 
ne fissato a Yalta: 

«I tre governi insieme. pre- 
steranno aiuto a tutti i popoli, 
in'tutti gli stati europei libera- 
ti, nei quali a loro parere la 
situazione richieda quanto se- 
gue: la creazione di un gover- 
no provvisorio, nel quale sia- 
no. rappresentati:con la mas- 
sima ampiezza tutti gli ele- 
menti democratici della popo- 
lazione, e che si impegni il più 
presto possibile e sulla base di 
libere elezioni ad installare 
un. governo che rispecchi la 
volontà del popolo». 

Un testo del genere, nella 
sua chiarezza, non ha bisogno 
di interpretazioni. Avrebbe 
avuto bisogno, a suo tempo, di 
molta fermezza da opporre 
alle altrettanto chiare pretese 
egemoniche di Stalin. Non è 

\ 


stato così, come sì sa. 

Glì americani dettero, nei 
fatti, l'impressione di essersi 
rassegnati e di accettare la 
fissazione della frontiera sul- 
la linea dell'Elba: la famosa 
«cortina dî ferro» fra Europa 
libera ed Europa: schiavizza- 
ta. Non ascoltarono le invoca- 
zioni di aiuto degli ungheresi 
în rivolta nel 1956. Rimasero 
indifferenti al destino di Dub- 
cek nel 1968. Reagirono con 
limitate sanzioni economiche 
all’auto-repressione dì Jaru- 
zelski nel 1981. 

I rischi di un intervento sa- 
rebbero stati troppo alti. 

La Realpolitik non può però 
costringere al silenzio chi 0g- 
gi, quasi quarant'anni dopo 
Yàlta, rifiuta di accettare la 
falsa interpretazione sovieti- 
ca. La Polonia, la Cecoslovac- 
chia, l'Ungheria, la Romania, 
la Bulgaria, la Germania del- 
VESt non'vennero mai asse- 
gnate'all’impero sovietico. 

Francois Mitterrand indica 
come compito dì «ogni patrio 
ta europeo» il superamento di 
Yalta. Anche lui è un revan- 
scista? Cesare De Carlo 


Riscoppia 
la guerra 
a Tripoli 
nel Libano: 
5 morti 


BEIRUT —E' riscoppiata @ 
Tripoli del Libano la batta: 
glia a colpi di mortaio tr8 
milizie pro e antisiriane. Il 
primo bilancio fornito dall? 
polizia è di cinque morti © 
ventiquattro feriti. s 

Mentre si riapre così il 
fronte settentrionale, i mezz! 
d’informazione. libanesi: af 
fermano che i Presidenti del 
Libano e della Siria terrann® 
in settimana un vertice a Dar 
masco per cercare di risolve 


re la crisi generale del paes@; | 


non ancora risolta dal pian? 
di pace deciso dal governo di 
unità nazionale con l’appos' 
gio di Damasco. la 


la guerra» drusi e sciiti 5! 
sono recati nella‘capitale sb 
riana per discutere. con È 


il Presidente Hafez Assad, la 
crisi dello Chouf. 
Secondo.il piano dî sicure? 
za, sulle montagne dello 
Chouf dovrebbe essere rist2- 


libanese. I leader musulmani, 
invece, non vogliono che nes- 
suno entri nelle loro rocche- 
| forti, 


Ieri, intanto, i «signori del: | 


grande protettore del Liban®; | 


bilita l'autorità dell’esercit0 | 
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